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Pietro CRINÒ, con decorrenza 09/05/2013

pag. 15100

DETERMINAZIONE n. 397 del 28 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 170
del 16-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Nicola CORBINO,
nato Taranto il 17/06/1979. Conferimento incarico “Autista
al 100%” dell’On.le Damiano GUAGLIARDI, con decor-
renza 04.05.2013” pag. 15101

DETERMINAZIONE n. 398 del 28 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale -Sig. RU-
BINO Luigi, dipendente del Consiglio regionale della Cala-
bria. Proroga comando presso la Provincia di Reggio Cala-
bria, a decorrere dall’1/04/2013 e fino al 30/06/2013

pag. 15102

DETERMINAZIONE n. 399 del 28 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 175
del 17-05-2013 avente per oggetto:“Sig.ra Stefania FOLINO
nata a Crotone il 08/06/1982. Conferimento incarico “Re-
sponsabile di struttura al 50%” dell’on.le Emilio DE MASI,
con decorrenza 08/05/2013” pag. 15102

DETERMINAZIONE n. 401 del 29 maggio 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 143 del 29.04.2013 avente per oggetto:“Sig.
Francesco LABRINI nato il 02.11.1945 - Attribuzione quota
regionale indennità premio di servizio, ai sensi dell’art. 1
della L.R. 2 maggio 1986, n. 19” pag. 15103

DETERMINAZIONE n. 402 del 29 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 166
del 16-05-2013 avente per oggetto:“Sig.ra Alida CARUSO
nata a Reggio Calabria il 14/12/1976. Conferimento incarico
di “Collaboratore esperto al 50%” dell’On.le Pietro CRINÒ ,
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CRINÒ, con decorrenza 09/05/2013” pag. 15105

DETERMINAZIONE n. 404 del 29 maggio 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 156 del Reg. Part.re del 14.05.2013 avente per og-
getto:Dott.ssa Stillitano Mariarosaria, dipendente della Re-
gione Calabria -Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro.
Presa atto proroga comando al Consiglio regionale della Ca-
labria per i periodi dall’1.01.2012 al 31.12.2012 e
dall’1.01.2013 all’1.05.2013 pag. 15105

DETERMINAZIONE n. 405 del 29 maggio 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 154 del Reg. Part.re del 10.05.2013 avente per og-
getto: Sig. Calafiore Saverio, dipendente del Comune di
Reggio Calabria. Presa atto proroga comando al Consiglio
regionale per mesi 12 (dodici) dal 18.05.2013 al 17.05.2014

pag. 15107

1-7-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 13 14935



DETERMINAZIONE n. 406 del 29 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale -Sig.ra
VALLONE Adele Lucia, dipendente della Giunta regionale.
Comando presso la Struttura Speciale dell’On. Rosario MI-
RABELLI - Consiglio regionale della Calabria, a decorrere
dal 18/04/2013 e fino al 17/04/2014
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pito dei Gruppi Consiliari e della Presidenza del Consiglio
regionale della Calabria
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mento incarico di “Supporto tecnico interno” presso la
Struttura speciale del Presidente Gruppo consiliare “UDC”,
on.le Ottavio Gaetano BRUNI, con decorrenza 17/05/2013”
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RACO Emanuele, dipendente del Consiglio regionale della
Calabria. Comando presso il Senato della Repubblica, a de-
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del 20-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Carmelo CIAPPINA
nato a Palmi (RC) il 13/11/1974. Conferimento incarico di
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DETERMINAZIONE n. 421 del 3 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 183
del 20-05-2013 avente per oggetto:“Sig.ra Stefania CATA-
LANO, nata a Reggio Calabria il 09/07/1971. Conferimento
incarico di “componente interno” presso la Struttura spe-
ciale del Presidente Gruppo “Federazione Sinistra” on.le
Damiano GUAGLIARDI, con decorrenza 20/05/2013”
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del 20-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Giovanni MORANO
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del 20.05.2013 avente per oggetto:“Sig.ra Gabriella Targoni,
nata a Samo (RC) il 24/04/1970. Conferimento incarico di
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GLIARD1 - Consiglio regionale della Calabria, a decorrere
dall’8/05/2013 e fino al 07/05/2014
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Umane n. 177 del Reg. Part.re del 24.05.2013 avente per og-
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mento benefici art. 80, comma 3 legge 388/2000
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DETERMINAZIONE n. 431 del 5 giugno 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 167 del 15.05.2013 avente per oggetto:“Sig.
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DETERMINAZIONE n. 436 del 6 giugno 2013
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Regione Calabria
DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

NELLA QUALITÀ
DI COMMISSARIO AD ACTA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 67 del 29 maggio 2013

Recepimento Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 26 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento
concernente: “Linee guida per l’accreditamento dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emo-
componenti”. Rep Atti n. 149/CSR del 25 luglio 2012.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede
che gli interventi individuati dal Piano e allegati all’Accordo
“sono vincolanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della
L. n. 296/2006, per la Regione Calabria e le determinazioni in
esso previste comportano effetti di variazione dei provvedimenti
normativi ed amministrativi già adottati dalla medesima regione
Calabria in materia di programmazione sanitaria”;

CHE l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L.23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dei disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n° 191/09, il Presidente della Regione nominato Com-
missario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché
gli ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, or-
ganizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
Piano;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il Gen. Dott. Lu-
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ciano Pezzi e il Dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub
Commissari per l’attuazione del Piano di rientro dei disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria;

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1° febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTA la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante «Nuova di-
sciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale
degli emoderivati» che detta i principi fondamentali in materia
di attività trasfusionali;

VISTO l’art. 20, comma 1, della suddetta legge, il quale pre-
vede che “le Regioni, entro sei mesi dalla data di pubblicazione
dell’Accordo di cui all’art. 19, definiscono i requisiti per l’accre-
ditamento delle medesime strutture, nonché le procedure per la
richiesta, la verifica dei requisiti previsti e la concessione del-
l’accreditamento delle strutture trasfusionali, nel rispetto delle
normative nazionali e comunitarie in materia e tenendo conto
delle linee guida fornite dal Centro Nazionale Sangue”;

VISTI

— il Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 207, “Attua-
zione della Direttiva 2005/61/CE che applica la Direttiva 2002/
98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintraccia-
bilità del sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e
la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi’;

— il Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 208, “Attua-
zione della Direttiva 2005/62/CE che applica la Direttiva 2002/
98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie
relative ad un sistema di qualità per i servizi trasfusionalf;

— il Decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261 recante
“Revisione del D.L. 19/08/2005, n. 191, recante attuazione della
direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicu-
rezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conserva-
zione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi compo-
nenti’’;

— l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome,
Rep. Atti n.115 recante “I principi generali ed i criteri per la
regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e le province auto-
nome e le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue” san-
cito il 20 marzo 2008;

— l’Accordo Stato-Regioni sui requisiti minimi organizza-
tivi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica repertorio Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010;

— l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province auto-
nome, rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011, sul documento
relativo a “Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di
coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali”;

CONSIDERATI

— la Legge regionale n. 24 del 18 luglio 2008 “Norme in
materia di autorizzazione, accreditamento, accordi contrattuali e
controlli delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e
private”;

— il Regolamento Regionale del 1 settembre 2009, n. 13, che
approva i Regolamenti e i manuali per l’accreditamento del si-
stema sanitario regionale;

— il DPGR n. 32 del 15 aprile 2011 e s.m.i “Recepimento
Accordo Stato-Regioni, rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre
2010, sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici
delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di
raccolta (Allegato A) e sul modello per le visite di verifica (Al-
legato B);

— il DPGR n. 33 del 28/03/2012 “Costituzione team per le
visite di verifica dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
del sangue e degli emocomponenti”;

— il DPGR n. 81 del 18/06/2012 “Istituzione della struttura
di coordinamento regionale delle attività trasfusionali denomi-
nata Centro Regionale Sangue, ai sensi dell’art. 6, comma 1,
lettera c), Legge 219/2005”;

CONSIDERATO:

— che la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome, nella seduta del 25 luglio
2012, dopo aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presidenti
delle Regioni e delle Province autonome, ha sancito l’Accordo
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome, rep. Atti
n.149/CSR, sul documento concernente “Linee guida per l’ac-
creditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del
sangue e degli emocomponenti”;
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— che lo stesso Accordo prevede che:

— le predette linee guida sono finalizzate a garantire, in
modo omogeneo e uniforme sul territorio nazionale, la raccolta
del sangue intero e degli emocomponenti sia attraverso il livello
di formazione del personale addetto alla raccolta e sia attraverso
adeguati livelli di qualità, sicurezza ed efficienza delle attività di
raccolta del sangue ed emc;

— le Regioni si impegnano a recepire con propri provvedi-
menti le linee guida allegate, entro sei mesi dalla definizione del
presente Accordo;

RITENUTO, pertanto, necessario recepire l’Accordo sulle
“Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e
delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti”, rep.
Atti n. 149/CSR del 25 luglio 2012;

PRESO ATTO che tale documento costituisce lo strumento
per garantire adeguati livelli di qualità, sicurezza e appropria-
tezza delle attività trasfusionali e per concentrare i processi di
qualificazione biologica e le attività di produzione degli emc,
con conseguente standardizzazione delle prestazioni e maggiore
efficienza ed economicità della rete trasfusionale regionale;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI RECEPIRE l’Accordo sancito tra il Governo, le Regioni e
le Province autonome sulle “Linee guida per l’accreditamento
dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e
degli emocomponenti”, rep. Atti n. 149/CSR del 25 luglio 2012,
allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3,
comma 1 dell’accordo del piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 29 maggio 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 68 del 29 maggio 2013

RecepimentoAccordo - quadro, ai sensi dell’art. 9, comma
4, lettera d-bis) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
come modificato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106,
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano per la definizione delle modalità di erogazione di
prestazioni di assistenza sanitaria da parte dell’Istituto Na-
zionale per l’Assicurazione contro gli infortuni sul Lavoro
(INAIL). Repertorio Atti n. 34/CSR del 2 febbraio 2012.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
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Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

CHE l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/
2006, per la Regione Calabria e le determinazioni in esso pre-
viste comportano effetti di variazione dei provvedimenti
normativi ed amministrativi già adottati dalla medesima regione
Calabria in materia di programmazione sanitaria”;

CHE l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dei disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n. 191/09, il Presidente della Regione nominato Commis-
sario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli
ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, orga-
nizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
Piano;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il Gen. Dott. Lu-
ciano Pezzi e il Dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub
Commissari per l’attuazione del Piano di rientro dei disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria;

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1° febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzoperiodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTO l’art. 9, comma 4, lett d-bis), del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, come modificato del decreto legislativo 3
agosto 2009, n. 106, in base al quale l’INAIL può erogare pre-
stazioni di assistenza sanitaria riabilitativa non ospedaliera,
previo Accordo-quadro stipulato in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, su proposta del Ministero del Lavoro,
della Salute e delle politiche sociali, di erogazione delle presta-
zioni da parte dell’INAIL, senza oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica;

VISTO l’articolo 19 della legge 10 maggio 1982, n. 251 ed il
decreto del Presidente della repubblica 18 luglio 1984, n. 782, in
base ai quali l’INAIL oltre a fornire protesi, presidi ortopedici e
ausili tecnici agli infortunati sul lavoro, può erogare prestazioni
proteiche a favore degli assistiti del Servizio sanitario nazionale,
sulla base di apposite convenzioni stipulate con le Regioni, uni-
tamente all’addestramento all’uso, alla riabilitazione e ad una
sistematica azione di sostegno finalizzata ad un ottimale recu-
pero psicologico e sociale;

VISTO l’articolo 12 della legge 11 marzo 1988, n. 67, in base
al quale l’INAIL provvede agli accertamenti, alle certificazioni
e ad ogni altra prestazione medico-legale in tema di infortuni sul
lavoro e di malattie professionale e, nell’ambito di rapporti con-

1-7-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 1314942



venzionali con le Regioni, all’erogazione delle “prime cure am-
bulatoriali”, in coordinamento con le aziende sanitarie locali;

VISTO l’articolo 95 della legge 23 dicembre 2000, 388, che
prevede la possibilità per le Regioni di definire convenzioni con
l’INAIL per disciplinare, nell’ambito della programmazione re-
gionale, la tempestiva erogazione delle cure sanitarie necessarie
ed utili per il compiuto recupero dell’integrità psico-fisica degli
infortunati sul lavoro e dei tecnopatici, garantendo la piena inte-
grazione tra i livelli di tutela a carico del Servizio sanitario na-
zionale e quelli a carico dell’INAIL;

VISTO il D.P.C.M. 29 novembre 2001 che definisce i Livelli
essenziali di assistenza che il Servizio sanitario nazionale garan-
tisce agli assistiti, nel rispetto dei principi di necessità assisten-
ziale, efficacia, appropriatezza ed economicità nell’impiego di
risorse;

VISTO il Piano sanitario nazionale 2006-2008 che individua
tra gli obiettivi prioritari del Servizio sanitario nazionale la pro-
mozione della salute e della sicurezza nell’ambiente di lavoro,
attraverso la riduzione dei rischi di infortuni e malattie profes-
sionali e la riduzione dei costi umani ed economici conseguenti i
danni per la salute dei lavoratori;

VISTO l’art. 11 comma 5 bis, del citato decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, in base al quale, al fine di garantire il diritto
degli infortunati e tecnopatici a tutte le cure necessarie ai sensi
del decreto del presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.
1124 e s.m., l’INAIL può provvedere utilizzando servizi pub-
blici e privati, d’intesa con le Regioni interessate, mediante le
risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza in-
cremento di oneri per le imprese;

RITENUTO, pertanto, necessario recepire l’Accordo - quadro
( Rep. Atti n. 34/CSR del 2 febbraio 2012) ai sensi dell’art. 9,
comma 4, lett. d-bis), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,

come modificato del decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106,
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano per la definizione delle modalità di erogazione di pre-
stazioni di assistenza sanitaria da parte dell’Istituto Nazionale
per l’Assicurazione contro gli infortuni sul Lavoro (INAIL), uni-
tamente al Protocollo di Intesa secondo l’allegato schema - tipo
e rinviare a successivi atti l’adozione dei provvedimenti conse-
guenti al suddetto Accordo;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI RECEPIRE il documento allegato al presente decreto, per
costituirne parte integrante e sostanziale, denominato “Accordo
- quadro ( Rep. Atti n. 34/CSR del 2 febbraio 2012) ai sensi
dell’art. 9, comma 4, lett. d-bis), del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, come modificato del decreto legislativo 3 agosto
2009, n. 106, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano per la definizione delle modalità di eroga-
zione di prestazioni di assistenza sanitaria da parte dell’Istituto
Nazionale per l’Assicurazione contro gli infortuni sul Lavoro
(INAIL), unitamente al Protocollo di Intesa”;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’accordo del piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 29 maggio 2013

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 69 del 29 maggio 2013

Recepimento Accordo Stato-Regioni del 20 dicembre
2012, rep. Atti n. 255/CSR recante: “Indicazioni per la cor-
retta applicazione della normativa per l’assistenza sanitaria
alla popolazione straniera da parte delle Regioni e delle Pro-
vince autonome”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito dalla L. 14 maggio 2005,
n. 80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la
necessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo
determinano ed alla elaborazione di un programma operativo di
riorganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la regione predisponga un Piano
di rientro contenente misure di riorganizzazione e riqualifica-
zione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Ac-
cordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/

2006, per la regione Calabria e le determinazioni in esso previste
comportano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed
amministrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in
materia di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

— DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Ac-
cordo in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso da parte del Ministero della Salute e del Ministero
dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema nazio-
nale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui all’art.
1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010, il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub commissari per l’at-
tuazione del piano di rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad Acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 luglio 2010;

PRESOATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 01/02/2011;

VISTA la delibera, adottata nella seduta del 31/05/2011, con
la quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimis-
sioni rassegnate dal Dott. Navarria, ha nominato il Dott. Luigi
D’Elia sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro
della Regione Calabria, con il compito di affiancare il Commis-
sario ad Acta nella predisposizione dei provvedimenti da assu-
mere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;
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DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle Regioni in PdR (art. 4, comma2, del DL 159/2007, conv.
Con legge n. 222/2007 e s.m.L, art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti e i poteri attribuiti al Commissario
ad Acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del Piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatasi d’ostacolo all’attuazione del PdR
o dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art.2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011;

ATTESO CHE la Conferenza Stato-Regioni nella seduta del
20 dicembre 2012, ha sancito l’Accordo, repertoriato agli atti n.
255/CSR, recante “Indicazioni per la corretta applicazione della
normativa per l’assistenza sanitaria alla popolazione straniera da
parte delle Regioni e delle Province autonome”;

RILEVATO che nel predetto Accordo è precisato che alle at-
tività previste dallo stesso si provvede nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

PRESO ATTO che trattasi di indicazioni operative di una nor-
mativa già esistente;

CONSIDERATO che si rende necessario, come già fatto in
altre Regioni, istituire il codice ENI (Europeo non iscritto), ai
fini della tracciabilità delle prescrizioni effettuate nei confronti
dei soggetti comunitari indigenti, senza TEAM, senza attesta-
zione di diritto di soggiorno e senza requisiti per l’iscrizione al
SSR, dietro autocertificazione delle predette condizioni e auto-
dichiarazione della propria condizione di indigenza;

CONSIDERATO inoltre che relativamente agli stranieri non
appartenenti all’Unione Europea senza permesso di soggiorno
(STP) e ai comunitari indigenti (ENI) le regioni devono indivi-
duare le modalità più opportune per garantire le cure essenziali e
continuative;

RITENUTO pertanto di dover procedere al recepimento del-
l’Accordo Stato-Regioni del 20 dicembre 2012, che da indica-
zioni sulla corretta applicazione della normativa per l’assistenza
sanitaria alla popolazione straniera, anche al fine di uniformare
la risposta in tema di accesso alle cure da parte della popolazione
immigrata;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
integralmente ripetute e confermate;

Di recepire l’Accordo Stato-Regioni del 20 dicembre 2012,
recante: “Indicazioni per la corretta applicazione della norma-

tiva per l’assistenza sanitaria alla popolazione straniera da parte
delle Regioni e delle Province autonome”, rep. Atti n. 255/CSR,
che fa parte integrante e sostanziale del presente decreto;

Di istituire il codice ENI (Europeo non iscritto), ai fini della
tracciabilità delle prescrizioni effettuate nei confronti dei sog-
getti comunitari indigenti, senza TEAM, senza attestazione di
diritto di soggiorno e senza requisiti per l’iscrizione al SSR,
dietro autocertificazione delle predette condizioni e autodichia-
razione della propria condizione di indigenza;

Di far obbligo alle Aziende Sanitarie Provinciali di indivi-
duare uno o più ambulatori, quali punti di primo accesso per i
predetti soggetti e per i soggetti non comunitari, senza permesso
di soggiorno. Tali strutture provvederanno, a fornire l’assistenza
di base e qualora necessario a richiedere, su ricetta del SSR,
dove sarà riportato al posto del Codice Fiscale il codice ENI o
STP, eventuali prestazioni specialistiche o farmaceutiche che po-
tranno essere erogate dalle strutture aziendali territoriali o ospe-
daliere e tracciate attraverso i relativi flussi informativi;

Di precisare che per le prestazioni erogate nei confronti dei
soggetti non appartenenti all’Unione Europea, senza permesso
di soggiorno (STP), le Aziende Sanitarie Provinciali hanno l’ob-
bligo di richiedere al Ministero dell’Interno il rimborso relativo
all’onere delle prestazioni di ricovero, ambulatoriali e farmaceu-
tiche ad eccezione di quelle inerenti la tutela della gravidanza, la
tutela della salute del minore, le vaccinazioni, gli interventi di
profilassi, diagnosi e cura delle malattie infettive il cui rimborso
viene erogato, alle Aziende Sanitarie Provinciali, dal Diparti-
mento Tutela della Salute, dietro presentazione di rendiconta-
zione, gravando la relativa spesa su un capitolo di bilancio fina-
lizzato e finanziato dal Ministero della Salute;

Di far obbligo alle Aziende Sanitarie Provinciali di trasmet-
tere le rendicontazioni relative alle prestazioni erogate nei con-
fronti dei comunitari indigenti con codice ENI al Dipartimento
Tutela della Salute, che proseguirà nell’inoltro delle stesse al
Ministero della Salute, pur non essendo previsto alcun rimborso
dalla vigente normativa;

Di stabilire, altresì, che, presso ogni Azienda Sanitaria Pro-
vinciale, sarà istituita un’apposita anagrafe dei soggetti STP e
ENI, che trimestralmente verrà trasmessa al Dipartimento Tutela
della Salute;

Di precisare che alle attività previste dall’Accordo Stato-Re-
gioni si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza
nuovi o maggiori oneri a carico delle Aziende Sanitarie Provin-
ciali;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri dell’Eco-
nomia e Finanze e della Salute, per la pubblicazione sul Bollet-
tino regionale e sul sito web istituzione della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 29 maggio 2013

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 70 del 29 maggio 2013

Approvazione “Linee guida regionali per lo screening
spontaneo del carcinoma prostatico” - Progetto 3.1.4. Piano
Regionale Prevenzione 2010-2012.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 -Approvazione”, successivamente integrata dalla
DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede
che gli interventi individuati dal Piano e allegati all’Accordo
“sono vincolanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della
L. n. 296/2006, per la Regione Calabria e le determinazioni in
esso previste comportano effetti di variazione dei provvedimenti
normativi ed amministrativi già adottati dalla medesima regione
Calabria in materia di programmazione sanitaria”;

CHE l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L.23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n. 191/09, il Presidente della Regione nominato Commis-
sario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli
ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, orga-
nizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
Piano;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il Gen. Dott. Lu-
ciano Pezzi e il Dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub
Commissari per l’attuazione del Piano di rientro dei disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria;
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PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1° febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTO:

— che l’incidenza del carcinoma prostatico ha mostrato negli
ultimi anni una costante tendenza all’aumento, in concomitanza
della maggiore diffusione del test del PSAquale strumento per la
diagnosi precoce dei casi prevalenti;

— che, come per altre neoplasie, è presente un gradiente
Nord-Sud tra le diverse regioni italiane, dato anch’esso riferibile
alla diversa distribuzione geografica di molteplici fattori, in
primis la diffusione del test PSA;

— che nella regione Calabria su una popolazione di 980.000
uomini, l’incidenza di questa malattia è valutata intorno a 87
nuovi casi ogni 100.000 abitanti;

CONSIDERATO CHE:

— la maggior parte dei carcinomi della prostata sono diagno-
sticati prima dello sviluppo dei sintomi attraverso lo screening
spontaneo con il dosaggio del PSA;

— allo stato attuale delle conoscenze, non vi sono indica-
zioni per una diffusione dello screening organizzato con il PSA e
che la maggior parte delle società urologiche ha concluso che al
momento un diffuso screening di massa per il carcinoma prosta-
tico non è appropriato, per il rapporto che esiste tra benefici ed
effetti negativi (questi ultimi infatti sono eccezionalmente ele-
vati sul piano della sovradiagnosi e del sovra trattamento);

CONSIDERATO, inoltre, che nonostante le evidenze scienti-
fiche, l’uso del PSA è sempre più diffuso, ed è pertanto neces-
sario elaborare linee guida per regolamentare e orientare l’uso
spontaneo del test, al fine di ottenere una partecipazione consa-
pevole della popolazione maschile di oltre 50 anni, di ricondurre
in un percorso monitorato lo screening spontaneo e di ridurre
l’inappropriatezza delle procedure diagnostiche e l’over treat-
ment;

VISTO che il Piano Regionale della Prevenzione 2010-2012,
approvato con DGR n. 851 del 29/12/2010 prevede, nell’ambito
della linea di intervento “Tumori e screening”, il Progetto 3.1.4.
“Linea Guida per lo screening spontaneo del carcinoma della
prostata”, il cui obiettivo generale è quello di migliorare l’appro-
priatezza del percorso di screening spontaneo per l’individua-
zione del carcinoma della prostata;

CONSIDERATO:

— che, per come previsto nel suddetto progetto, è stato costi-
tuito un gruppo di lavoro, formato dai seguenti professionisti,
esperti nella materia:

Direttore U.O. Urologia Azienda Ospedaliera-Universitaria
“Mater Domini” di Catanzaro;

Direttore U. O. Urologia Azienda Ospedaliera Reggio Cala-
bria;

Direttore U. O. Urologia Azienda Ospedaliera Pugliese-
Ciaccio Catanzaro;

Direttore U. O. Urologia Ospedale Lamezia T. - ASP di Ca-
tanzaro;

— che il gruppo di lavoro ha definito le Linee guida per lo
screening spontaneo del carcinoma prostatico, allegate al pre-
sente decreto per farne parte integrante e sostanziale, con l’obiet-
tivo di uniformare le procedure adottate presso le Aziende Sani-
tarie Provinciali ed Ospedaliere della Regione;

— che questo documento dovrà favorire, a livello regionale,
cambiamenti nella gestione corrente e in particolare:

— diffondere informazioni corrette ed obiettive tra i medici
ed i cittadini sulle attuali incertezze relative all’utilità del test
con PSA usato a fini di screening;

— migliorare la comunicazione tra i diversi attori coinvolti
nel processo assistenziale attraverso la standardizzazione e con-
divisione di concetti, strumenti e soluzioni organizzative;
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— garantire ai soggetti con diagnosi di carcinoma della pro-
stata l’opportunità di una informazione completa ed equilibrata
sulle diverse opzioni terapeutiche proponibili, incluse, quando
appropriate, forme di sorveglianza più o meno strette;

CONSIDERATO che, in particolare, dovranno impegnarsi a
conoscere ed utilizzare queste Linee Guida:

— gli operatori delle strutture ospedaliere e territoriali che
erogano prestazioni urologiche, direttamente coinvolti nella ge-
stione clinica di questi pazienti (in primo luogo urologi, radiote-
rapisti, oncologi, patologi, palliativisti e personale infermieri-
stico);

— i medici di medicina generale ed il personale sanitario che
opera sul territorio;

— il personale impegnato in organizzazioni (anche non
profit) coinvolte sui temi della prevenzione e diagnosi precoce o
nell’assistenza di questi pazienti;

CONSIDERATO che l’implementazione delle linee guida
comporterà la generazione di flussi informativi su:

— monitoraggio dell’utilizzo appropriato del PSA, anche in
relazione agli intervalli tra un test e il successivo;

— raccolta dati su diagnosi, trattamento e follow up dei casi
positivi;

RITENUTO altresì, di rimarcare la necessità dell’osservanza
delle linee guida, quale strumento di salvaguardia dell’appro-
priatezza che, assicurando un corretto utilizzo delle risorse, con-
sente all’intero SSR di perseguire i principi di efficacia, effi-
cienza, economicità e della qualità delle prestazioni erogate;

RITENUTO il documento allegato al presente decreto, per
costituirne parte integrante e sostanziale, esaustivo ai fini che
qui rilevano;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI APPROVARE le Linee Guida per lo screening spontaneo
del carcinoma della prostata, allegate al presente atto per farne
parte integrante e sostanziale;

DI FARE OBBLIGO ai Direttori generali delle Aziende Sani-
tarie Provinciali ed Ospedaliere di divulgare e far osservare le
linee guida di cui al presente decreto e di attivare il flusso infor-
mativo sull’utilizzo del PSA attraverso report semestrali da in-
viare al Settore Area Lea del Dipartimento Tutela della Salute;

DI MANDARE al Dirigente generale del Dipartimento Tutela
della Salute l’esecuzione del presente provvedimento nei tempi
prescritti dalle norme;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 29 maggio 2013

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 71 del 29 maggio 2013

Approvazione scheda Registro NAD Regionale Obiettivo
G05.S14 Riduzione e controllo della spesa farmaceutica
ospedaliera.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.ml;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/
2006, per la Regione Calabria e le determinazioni in esso pre-

viste comportano effetti di variazione dei provvedimenti
normativi ed amministrativi già adottati dalla medesima regione
Calabria in materia di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dei disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n. 191/09, il Presidente della Regione nominato Commis-
sario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli
ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, orga-
nizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
Piano;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il Gen. Dott. Lu-
ciano Pezzi e il Dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub
Commissari per l’attuazione del Piano di rientro dei disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria;

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1° febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
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delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTE le LINEE GUIDA sul Sistema di Cure Domiciliari e
Accesso ai Servizi Territoriali, DPGR n. 12 del 31/01/2011;

CONSIDERATO che il Piano di Rientro di cui alla DGR n.
845 del 16 dicembre 2009, nella parte relativa alla farmaceutica
ospedaliera, stabiliva l’emissione di linee guida per i farmaci
che hanno provocato criticità d’impiego;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 2 agosto 2010 avente ad oggetto
«Nutrizione artificiale domiciliare (NAD) - approvazione linee
guida regionali - adempimenti di cui al punto 9 lettera c) del
Piano di rientro del S.S.R.;

VISTO il parere CALABRIA-OGPROG-24/01/2011-
0000033-P nel quale i Ministeri affiancanti chiedono chiarimenti
in merito al testo della DGR 538/2010;

TENUTO CONTO del verbale del 31 ottobre 2012 a firma dei
referenti NAD dell’ASP, dei referenti farmacisti territoriali e dei
responsabili servizi ADI con il quale è stata approvata la Scheda
Registro NAD finalizzata a raccogliere i flussi informativi sulla
gestione dei pazienti in NAD in ottemperanza alla richiesta del
Ministero della Salute di “effettuare controlli volti a verificare
che l’attivazione dei servizi domiciliari per l’erogazione della
NAD porti effettivamente ad una riduzione della spesa ospeda-
liera in termini di reingressi e riduzione della degenza”.

TENUTO CONTO CHE nella seduta di cui sopra sono stati
indicati gli strumenti per l’analisi del fabbisogno di pazienti in
NAD, la valutazione dei servizi erogati e l’utilizzo di cartelle
cliniche da cui estrarre dati da inserire in DATABASE;

RISCONTRATA la necessità di implementare un nuovo stru-
mento di raccolta dati che, oltre a consentire il rilievo di para-
metri epidemiologici, permetta di “misurare e valutare” i feno-
meni ed essere “utile ai centri” che vi partecipano;

TENUTO CONTO:

— che le finalità del Registro consistono nella raccolta dei
dati che deve consentire di rilevare gli indicatori di attività, effi-
cacia e sicurezza dei programmi di NAD del singolo centro;

— che la partecipazione al Registro deve rivelarsi utile nella
pratica clinica quotidiana nel favorire un’omogeneità di com-
portamento sul territorio Regionale e i reports relativi all’attività
del centro devono fornire informazioni per l’attività di bench-
marking attraverso il confronto con il dato medio nazionale;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI APPROVARE la SCHEDA REGISTRO NAD allegata al
presente atto per farne parte integrante;

DI FARE OBBLIGO ai Direttori generali delleAziende Ospe-
daliere e Sanitarie Provinciali di applicare tale provvedimento;

DI SANZIONARE la mancata attivazione del registro NAD
con la decurtazione del 50% del trattamento economico integra-
tivo di cui al DPCM n. 502 del 19/07/1995, nei confronti dei
Direttori generali inadempienti;

DI STABILIRE che il mancato rispetto da parte delle Aziende
Sanitarie ed Ospedaliere di quanto definito ai punti precedenti
comporta la decadenza dalle proprie funzioni del Direttore ge-
nerale;

DI MANDARE al Dirigente generale del Dipartimento Tutela
della Salute l’esecuzione del presente provvedimento nei tempi
prescritti dalle norme;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 29 maggio 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 72 del 29 maggio 2013

Modifiche ed integrazioni al DPGR n. 6 del 29.01.2013.
Linee Guida per l’abbattimento e la cattura selettiva e uti-
lizzo delle carni di fauna selvatica - Abbattimento selettivo
del cinghiale. Obiettivo SVET.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
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minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede
che gli interventi individuati dal Piano e allegati all’Accordo
“sono vincolanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n.
296/2006, per la Regione Calabria e le determinazioni in esso
previste comportano effetti di variazione dei provvedimenti nor-
mativi ed amministrativi già adottati dalla medesima Regione
Calabria in materia di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L.23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

— VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-
tata nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente
pro tempore della Regione Calabria è stato nominato Commis-
sario ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi
del settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n.
159, convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/
2007 n. 222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESOATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 01/02/2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
Acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in
esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibe-
razione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzoperiodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
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comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

CONSIDERATO che tra gli interventi prioritari cui il sub
Commissario Dott. Luigi D’Elia deve fare riferimento nell’atti-
vità di affiancamento del Commissario ad acta è previsto, al
punto 8) “adozione dei provvedimenti necessari alla regolariz-
zazione degli interventi di sanità pubblica veterinaria e di sicu-
rezza degli alimenti attualmente insufficienti, come emerso nella
riunione di verifica del 27 Ottobre 2010”; materia non preceden-
temente inclusa tra quelle di competenza del Dott. Navarria;

ATTESO CHE è necessario dotare di strumento tecnico ope-
rativo idoneo le Amministrazioni Provinciali, Enti di gestione
dei Parchi e delle Riserve in caso di Piani di contenimento selet-
tivo del numero dei cinghiali selvatici;

DATO ATTO CHE il Presidente della Giunta Regionale, nella
qualità di Commissario ad Acta, ha adottato il DPGR n. 6 in data
29 gennaio 2013 relativo a : “Linee guida per l’abbattimento e la
cattura selettiva e l’utilizzo delle carni di fauna selvatica - abbat-
timento selettivo del cinghiale. Obiettivo svet n. 9”;

VISTA la nota CALABRIA-DGPROG-06/05/2013-
0000169-P con cui i Ministeri affiancanti hanno espresso osser-
vazioni inerenti alcuni aspetti di sanità animale;

RITENUTO di potere condividere le osservazioni e, per gli
effetti, apportare modifiche ed integrazioni al DPGR n. 6/2013;

VISTI i riferimenti normativi:

— REG. 852/CE/2004, sull’igiene dei prodotti alimentari e
relative Linee Guida sancite dall’Accordo Stato/Regioni e P.A.
n. 59 del 29.04.2010;

— REG. 853/CE/2004, sull’igiene dei prodotti alimentari di
origine animale e relative Linee Guida sancite dall’Accordo Sta-
to/Regioni e P.A. n. 253 del 17.09.2009;

— REG. 2075/CE/2005, sui controlli ufficiali relativi alla
presenza di Trichinella nelle carni e relative Linee Guida sancite
dall’Accordo Stato/Regioni e P.A. n. 94 del 10.05.2007;

— D.P.R. 9 febbraio 1954, n. 320 e succ. modif., Regola-
mento di Polizia Veterinaria, artt. 1 sulle malattie sottoposte al-
l’obbligo di denuncia;

— LEGGE 11 febbraio 1992, n.157, sulla protezione della
fauna selvatica omeoterma e il prelievo venatorio in quanto rien-
trante nell’ambito di applicazione della normativa comunitaria
sopra richiamata;

— D.LGS. 26 ottobre 2010, N.200, sulla identificazione e
registrazione dei suini;

CONSIDERATO che, il rispetto del benessere degli animali
negli allevamenti è obiettivo prioritario della Sicurezza alimen-
tare;

SU PROPOSTA della Task Force di cui al DPGR 56/2011

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI MODIFICARE ed integrare il DPGR n. 6 del 29.01.2013
“Linee Guida per l’abbattimento e la cattura selettiva e utilizzo

delle carni di fauna selvatica - abbattimento selettivo del cin-
ghiale (obiettivo SVET n. 9)” nel modo sotto indicato:

A) In premessa, nella parte motiva, al riferimento normativo
dei “Visti”, il quarto capoverso è così modificato:

“D.P.R. 9 febbraio 1954, n. 320 e ss.mm.ii., art. 1, sulle ma-
lattie infettive trasmissibili sottoposte ad obbligo di denuncia”;

I “Visti” vengono integrati, inoltre, col seguente paragrafo:

“D.Lgs. n. 200 del 26 ottobre 2010, sulla identificazione e
registrazione dei suini;

B) Relativamente al Disciplinare:

Il capitolo “OBBLIGO DI DENUNCIA”, primo capoverso, è
così modificato:

“Durante l’effettuazione dei Piani di Profilassi, qualsiasi so-
spetto di carattere sanitario riferibile alle malattia di cui all’art. 1
del DPR 320/54 e ss.mm.ii. e della ex lista B dell’OIE, che po-
trebbe ripercuotersi sulla salute pubblica o degli animali, va de-
nunciato ai sensi del predetto DPR 320/54”.

C) Al capitolo “ABBATTIMENTO DEGLI ANIMALI”, ot-
tavo capoverso, dopo la parola Trichinella è aggiunto il seguente
periodo:

“e sottoposto al prelievo di sangue per la ricerca di anticorpi
nei confronti della Malattia di Aujeszky...”

D) Il capitolo “DESTINAZIONE DELLE CARNI E DEI
CAPI CATTURATI” è integrato per come segue: “ANIMALI
VIVI”

Cessione per ripopolamento in altre aree previo congruo pe-
riodo di quarantena e di osservazione da effettuarsi in apposito
recinto nel luogo di destinazione.

Cessione per insediamenti produttivi privati, debitamente re-
gistrati secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 200 del 26/10/
2010, previo congruo periodo di quarantena e di osservazione da
effettuarsi in apposito recinto nel luogo di destinazione.

Gli animali catturati mediante metodi consentiti (chiusini o
altro) dovranno anch’essi essere scortati dalla dichiarazione di
cui al mod.1 e relativo mod.4 fino all’azienda di destinazione
dove saranno conservate e a disposizione del Servizio Veteri-
nario competente, almeno per tre anni. Nel caso in cui i cinghiali
siano destinati ad insediamenti produttivi privati è necessario
che siano preventivamente identificati secondo le modalità pre-
viste dall’art. 5 del D.Lgs. n. 200 del 26/10/2010”;

DI MANDARE al Dirigente generale del Dipartimento Tutela
della Salute il presente provvedimento per la sua esecuzione nei
tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle
disposizioni in esso contenute;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’accordo del piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 29 maggio 2013

Scopelliti

1-7-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 1314994



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 73 del 30 maggio 2013

DPGR n. 59 del 9.05.2013 recante “Atto aziendaleAzienda
Ospedaliera di Reggio Calabria. Validazione con prescri-
zioni. Obiettivo G07.S18.4” - Parziale rettifica.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4, D.L
14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n. 80,
prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la neces-
sità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo determi-
nano ed alla elaborazione di un programma operativo di riorga-
nizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Servizio
sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L.3 agosto 2009 n. 102,
ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di tute-
lare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione delle
prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di Assi-
stenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regionale
della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e
contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato
e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni
del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un Piano di
rientro contenente misure di riorganizzazione e riqualificazione
del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo
di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-

portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attua-
zione dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Sa-
lute e del Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito
delSistema nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sani-
taria di cui all’art. 1 comma 288 della L 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESOATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 01/02/2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
Acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in
esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibe-
razione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;
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DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTO il DPGR n. 59/2013 recante “Atto Aziendale Azienda
Ospedaliera di Reggio Calabria. Validazione con prescrizioni.
Obiettivo G07.S18.4”;

VISTE le note integrative, n. 377/DG del 12.2.2013 e
n.1085/DG dell’8.5.2013, alla proposta di atto aziendale tra-
smessa dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di
Reggio Calabria riguardanti:

a) attività di chirurgia d’urgenza

b) l’u.o. di Chirurgia vitreo-retinica

c) il Centro Epilessie

d) l’attività del Blocco operatorio

e) l’UOC di Anestesia

f) l’u.o. di diagnostica per immagini ubicata presso l’ospe-
dale Morelli

g) l’u.o. Genetica Medica

h) l’attività di psicologia

i) l’u.o. di Microcitemia

j) l’u.o. Emofilia

RITENUTO di poter accogliere, in base alle motivazioni
espresse, le richieste relative ai punti b), e), d), e), f), g) ed h) del
sopra riportato elenco e, per gli effetti, modificare parzialmente
il DPGR n. 59/2013 relativamente alle prescrizioni n. 10 - 13
lett. c - 14 - 15 - 16 - 17 e 18 del citato decreto nel modo sotto
riportato:

— la prescrizione di cui al punto 10 ( e la consequenziale di
cui al punto 11) opererà a far data dal 1° Luglio 2013;

— cassare la prescrizione di cui al punto 13 lett. c) e denomi-
nare la relativa UOSD “ Chirurgia vitreo-retinica e neuroftalmo-
logia” cassare la prescrizione di cui al punto 14, tenendo conto
che essa trova piena disciplina nella LR.n.38/1996;

— precisare in merito alla prescrizione di cui al punto 15 che
il coordinamento della UOSD del Blocco operatorio sarà affi-
dato preferibilmente ad un medico anestesista;

— cassare la prescrizione di cui al punto 16 assegnando alla
relativa u.o. la tipologia organizzativa semplice;

— cassare la prescrizione di cui al punto 17 assegnando alla
relativa u.o. la tipologia organizzativa semplice;

— cassare la prescrizione di cui al punto 18;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI MODIFICARE parzialmente il DPGR n. 59/2013 nel
modo sotto indicato:

— la prescrizione di cui al punto 10 (e la consequenziale di
cui al punto 11) opererà a far data dal 1° Luglio 2013;

— cassare la prescrizione di cui al punto 13 lett. e) e denomi-
nare la relativa UOSD “ Chirurgia vitreo-retinica e neuroftalmo-
logia” cassare la prescrizione di cui al punto 14, tenendo conto
che essa trova piena disciplina nella LR. n. 38/1996;

— precisare in merito alla prescrizione di cui al punto 15 che
il coordinamento della UOSD del Blocco operatorio sarà affi-
dato preferibilmente ad un medico anestesista;

— cassare la prescrizione di cui al punto 16 assegnando alla
relativa u.o. la tipologia organizzativa semplice;

— cassare la prescrizione di cui al punto 17 assegnando alla
relativa u.o. la tipologia organizzativa semplice;

— cassare la prescrizione di cui al punto 18;

DI FARE OBBLIGO al Direttore Generale di uniformarsi
entro il 30 Giugno 2013 alle prescrizioni sopra evidenziate ai
fini dell’esecutività dell’atto aziendale, che sarà efficace a far
data dal 1o Luglio 2013;

DI DARE MANDATO al Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliera di Reggio Calabria per la trasmissione dell’atto
aziendale modificato dalle prescrizioni di cui al presente de-
creto;

DI MANDARE al Dirigente Generale del Dipartimento Tu-
tela della Salute il presente provvedimento per la sua esecuzione
nei tempi prescritti dalle norme e per la verifica delfattuazione
delle disposizioni in esso contenute;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’accordo del piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri
dell’economia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul
Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della Regione
Calabria.

Catanzaro, lì 30 maggio 2013

Scopelliti
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 74 del 5 giugno 2013

Bad Debt Entity (BDE) istituita con DPGR n. 36 del
14.12.2010. Sostituzione componente. Obiettivo G08.S20.02.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009-Approvazione”, successivamente integrata dalla
DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO che

— l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli interventi
individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vincolanti, ai
sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/2006, per
la regione Calabria e le determinazioni in esso previste compor-
tano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed ammi-
nistrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria”;

— l’art. 2, comma 95, della L n. 191/2009 (legge finanziaria
2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
della stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sui servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente prò
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L 29/11/2007 n.
222;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n. 191/09 il Presidente della Regione nominato Commis-
sario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli
ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, orga-
nizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
piano;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il Gen. Dott. Lu-
ciano Pezzi e il Dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub
commissari per l’attuazione del piano di rientro dei disavanzi del
settore sanitario della Regione Calabria;

PRESOATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 01/02/2011;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 31 maggio 2011, con la quale il Dott. Luigi
D’Elia è stato nominato sub commissario per l’attuazione del
piano di rientro dei disavanzi del settore sanitario della Regione
Calabria, in sostituzione del Dott. Giuseppe Navarria;

VISTO l’art. 17, co. 4, lett. a) del D.L. 6 luglio 2011, n. 98
recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
convertito con modificazioni nella L. 15.07.2011 n. 111;

CONSIDERATO CHE con DPGR del 14 dicembre 2010, n.
36 è stata costituita la Bad Debt Entity (BDE), sotto il diretto
controllo e coordinamento della struttura commissariale, dotata
di un Ufficio Istruttore indipendente dalle Aziende, deputato alla
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gestione, quantificazione ed estinzione del debito -pregresso, at-
traverso gli adempimenti di tutti gli aspetti connessi di natura
amministrativa, contabile, finanziaria e legale;

CHE con DPGR del 7 settembre 2011, n. 91, sono stati indi-
viduati i componenti della BDE per gli adempimenti di cui la
stessa è incaricata ed è stato soppresso l’Ufficio Istruttore in
quanto non più funzionale allo svolgimento dei compiti com-
plessivi della stessa;

CHE con il suddetto decreto sono stati nominati alcuni Diri-
genti regionali dotati di specifiche competenze giuridiche al fine
di proporre ed effettuare transazioni con i creditori delleAziende
ed Enti del SSR, di seguito indicati:

— Avv. Paolo Filippo Arillotta - Dirigente Generale dell’Av-
vocatura regionale,

— Avv. Pietro Manna - Dirigente Generale del Dipartimento
Bilancio e Patrimonio,

— Avv. Paolo Falduto - dipendente Avvocatura regionale,

CHE sono stati nominati, in quanto dotati di specifiche com-
petenze economiche, i Dirigenti:

— Dott.ssa Angela Nicolace - Dirigente del Settore “Area
Economico-Finanziaria”del Dipartimento Tutela della Salute,
quale Funzionario Delegato ai sensi dell’art. 50 L.R. n.8/2002,
incaricato della gestione dei pagamenti relativi al debito pre-
gresso;

— Dott. Vincenzo Ferrari - Dirigente di Servizio del Diparti-
mento Tutela della Salute, Settore “Area Economico-
Finanziaria”, quale Responsabile dell’Ufficio contabile, ai sensi
del Regolamento Regionale 23 marzo 2010, n. 2;

CHE sono stati nominati con funzioni di supporto i Sigg.:

— Dott. Roberto Cosentino - Dirigente di Servizio del Dipar-
timento Tutela della Salute, Settore “Piano di Rientro”;

— Sig.ra Concetta Bagnato - dipendente Regione Calabria;

— Rag. Maria Antonietta Palasciano - dipendente AO Mater
Domini, in utilizzo presso il Dipartimento Tutela della Salute ai
sensi dell’art. 20 L.R. n. 8/2003;

— Dott.ssa Carla Coppoletta - dipendenteAO Mater Domini,
in utilizzo presso il Dipartimento Tutela della Salute ai sensi
dell’art. 20 L.R. n. 8/2003;

— Sig. Michelangelo Rossano - dipendente AO Catanzaro,
in utilizzo presso il Dipartimento Tutela della Salute ai sensi
dell’art. 20 L.R. n. 8/2003;

ACCERTATO che la dipendente Bagnato Concetta è stata col-
locata a riposo dal 1° aprile 2013;

VISTA la nota del 10 maggio 2013, prot. n. 157794/SIAR con
la quale il Coordinatore del Piano di Rientro - BDE, Dott. Avv.
Carmelo Elio Pontoriero, chiede l’affidamento dei compiti alla
dipendente regionale Bagnato Francesca, in sostituzione della
dipendente regionale Bagnato Concetta,;

CONSIDERATO CHE si rende necessario procedere alla so-
stituzione della dipendente Concetta Bagnato con la dipendente
Bagnato Francesca, con funzione di supporto al Funzionario De-
legato;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTO il Regolamento Regionale 23 marzo 2010, n. 2;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI NOMINARE in sostituzione della dipendente Concetta
Bagnato, collocata a riposo dal 1 aprile 2013, la dipendente re-
gionale Bagnato Francesca, con funzione di supporto al Funzio-
nario Delegato;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti ai fini dell’acquisizione di un preventivo parere;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri
dell’Economia e Finanze e della Salute, per la pubblicazione sui
Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della Regione
Calabria.

Catanzaro, lì 5 giugno 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 75 del 5 giugno 2013

Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro - Delibera-
zione del 30.07.2012, n. 2024 - Bilancio d’esercizio 2011 - Va-
riazione deliberazione n. 1136/2012 - Determinazioni.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento dei Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
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delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-
portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESOATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 01/02/2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimentinormativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17-comma 4-
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);
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TENUTO CONTO che:

— ai sensi dell’art. 31, comma 1 della Legge regionale n. 43
del 1996, il bilancio di esercizio delle Aziende sanitarie ed ospe-
daliere, corredato dalla relazione del Collegio Sindacale, deve
essere adottato entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di
chiusura dell’esercizio e trasmesso entro i dieci giorni succes-
sivi, congiuntamente alla relazione di cui all’art. 26, ai fini del
controllo da parte della Giunta Regionale;

— la Legge regionale 19 marzo 2004, n. 11, all’art. 13 pre-
vede gli atti sui quali la Giunta Regionale esercita il controllo di
legittimità, tra cui i bilanci ed i conti consuntivi e che il controllo
deve essere effettuato entro 60 giorni dalla data di ricezione dei
documenti contabili;

— il bilancio d’esercizio si compone e deve essere corredato
da: conto economico e stato patrimoniale, conto economico an-
nuale dei presidi ospedalieri, nota integrativa (art. 25 L.R. n.
43/1996), relazione del Direttore generale (art. 29 L.R. n. 43/
1996), relazione del Collegio dei revisori (art. 31 e. 1 L. R.
43/96) in adempimento alle indicazioni contenute nella DGR del
2 luglio 2010, n. 486, concernente l’approvazione del Manuale
delle procedure contabili per le Aziende del Servizio Sanitario
regionale (allegato n. 3 — Schemi di Bilancio e Nota Integra-
tiva);

— con DPGR commissariale del 15 marzo 2011, n. 21 e n.
22, sono stati definiti i tetti di spesa, rispettivamente per le pre-
stazioni ospedaliere, di specialistica ambulatoriale da privato e
sanitarie e sociosanitarie da privato per l’anno 2011;

— con DPGR commissariale del 20 ottobre 2011, n. 108,
sono stati integrati i tetti di spesa di cui al DPGR n. 21/2011 per
l’Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro;

— con DPGR commissariale del 4 agosto 2011, n. 88, sono
stati indicati gli indirizzi operativi alle aziende del SSR per l’ac-
quisto di beni e servizi e definiti i relativi tetti di spesa per l’anno
2011;

— con DPGR commissariale del 24 ottobre 2010, n. 110,
sono state assegnate alle Aziende sanitarie ed ospedaliere le ri-
sorse per garantire l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assi-
stenza (LEA) per l’anno 2011;

VISTA la deliberazione del 30.04.2012, n. 1136, avente ad
oggetto “Approvazione Bilancio d’esercizio 2011” acquisita al
protocollo del Dipartimento Tutela della Salute in data
28.05.2012 al n. 186758/SIAR, con la quale il Direttore Gene-
rale dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro ha provve-
duto a redigere il Bilancio d’esercizio 2011 entro il termine pre-
visto dalla L.R. 43/96 (30 aprile 2011), recante una perdita
d’esercizio pari a euro 9.912.954,87;

DATO ATTO CHE in sede di controllo contabile si è riscon-
trata la non corrispondenza del valore del risultato d’esercizio,
dei dati relativi alla situazione economica e dei dati relativi alle
Attività e Passività dello Stato Patrimoniale rappresentati in bi-
lancio, con quanto esposto nei modelli CE e SP presenti sulla
base informativa ministeriale NSIS;

CHE quanto rilevato è risultato conseguenziale alle rettifiche
operate sulla base della conciliazione dei dati aziendali con le
risultanze regionali, successivamente alla data di approvazione

del bilancio. Al fine del riallineamento dei dati di bilancio con
quelli esposti nei modelli ministeriali si è reso necessario chie-
dere all’Azienda, con nota del 5 luglio 2012, n. 236556/SIAR, di
voler apportare le necessarie rettifiche al bilancio, rinviando la
decorrenza dei termini per l’esercizio del controllo previsti dal-
l’art. 13 della L.R. n. 11/2004 al recepimento del nuovo elabo-
rato contabile;

VISTA la deliberazione del 30.07.2012, n. 2024, avente ad
oggetto “Bilancio d’esercizio 2011 -Variazione della delibera-
zione n. 1136/2012” giunta al protocollo del Dipartimento della
Salute in data 01.08.2012 al n. 266659/SIAR, con la quale il
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Catan-
zaro, in seguito all’attività di verifica effettuata da parte del Di-
partimento Tutela della Salute - Area Economico Finanziaria e
per come richiesto con la predetta nota n.236556/2012, ha ap-
portato le rettifiche ai dati economici del bilancio consuntivo
2011 e riformulato lo stesso, variando il valore del risultato
d’esercizio in perdita in euro 8.973.206,87;

PRESO ATTO che:

— il bilancio di cui alla deliberazione n. 2024/2012 è risul-
tato essere corredato parzialmente degli allegati (artt. 25, 29,
LR. 43/96; DGR 486/2010):

� Relazione sulla gestione del Direttore Generale;

� Schema Conto Economico 2011 in forma sintetica
comparato con l’esercizio precedente anno 2010 ed in forma
analitica, comparato con l’esercizio precedente anno 2010 e con
il bilancio di previsione 2011 ;

� Schema Stato Patrimoniale 2011 modello sintetico
comparato con l’esercizio precedente anno 2010;

— La predetta deliberazione n. 2024/2012 non è stata rite-
nuta formalmente acquisita in quanto la stessa, alla data in cui è
pervenuta è risultata carente della seguente documentazione:

� Relazione al bilancio 2011 del Collegio sindacale;

� Nota Integrativa;

� Schema Conto Economico 2011 dei Presidi Ospeda-
lieri di Lamezia Terme, Soveria Mannelli, Soverato, Chiara-
valle;

— con nota n. 122341 del 20.11.2012 l’Azienda ha trasmesso
la Nota Integrativa, acquisita in data 21.11.2012 con prot. n.
385777/SIAR, ad integrazione del bilancio 2011 di cui alla deli-
berazione n. 2024/2012;

— con nota del 3 gennaio 2013, n. 1646/SIAR, il Diparti-
mento Tutela della Salute ha sollecitato l’Azienda ed il Presi-
dente del Collegio sindacale a voler produrre le determinazioni
sul bilancio 2011;

— in data 11 aprile 2013 è pervenuto al Dipartimento Tutela
della Salute il verbale del Collegio sindacale n. 22 del 8 aprile
2013, acquisito con protocollo n. 123891/SIAR;

— da tale data, il bilancio di cui alla predetta deliberazione n.
2024/2013 è inteso formalmente acquisito per la decorrenza dei
termini di cui alla L.R. n. 11/2004, art. 13;
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— con la relazione allegata al predetto verbale, il Collegio
Sindacale, pur attestando la “corrispondenza del bilancio d’eser-
cizio alle risultanze contabili e la conformità dei criteri di valu-
tazione del patrimonio a quelli previsti dal Codice civile e dalle
altre disposizioni di legge, fatto salvo quanto diversamente di-
sposto dal D.lgs. 118/2011” e, relativamente alle Immobilizza-
zioni “le quote di ammortamento imputate a conto economico
sono state calcolate secondo le aliquote previste dal titolo II del
D.lgs. n. 118/2011”, ha mosso osservazioni riguardo all’attività
amministrativo contabile aziendale, in particolare:

� la non corretta tenuta del libro degli inventari e dei re-
gistri previsti dalla normativa fiscale;

� l’ingiustificato affidamento di incarichi ad avvocati
esterni nonostante l’azienda fosse dotata di un ufficio legale con
professionisti interni;

� la tardiva adozione dell’atto nella corresponsione di
somme dovute in ottemperanza a sentenze giurisdizionali. Tali
situazioni hanno comportato un aggravio di spese per l’esecu-
zione dei giudizi di ottemperanza;

� l’illegittimo ricorso all’istituto della trattativa privata.
L’Azienda ha effettuato alcuni acquisti senza effettuare indagini
di mercato;

In virtù delle osservazioni fatte, il Collegio Sindacale ha rite-
nuto di esprimere parere non favorevole al bilancio d’esercizio
2011, in quanto “il documento contabile non rappresenta in ma-
niera chiara e corretta la situazione patrimoniale, economica e
finanziaria dell’Azienda. Inoltre, il Collegio ha riscontrato che,
dalla delibera di approvazione del bilancio, non risultano indi-
cate le specifiche cause che hanno determinato la perdita d’eser-
cizio e non sono state individuate le modalità di copertura della
stessa”;

Il bilancio di cui alla predetta deliberazione 2024/2012 pre-
senta un risultato d’esercizio in perdita pari a euro 8.973.206,87,
coincidente con quanto esposto sul modello CE Consuntivo
2011 presente sulla base informativa ministeriale NSIS;

Il valore della perdita dell’esercizio 2011 (8.973 migl. di euro)
sebbene inferiore rispetto a quella dell’anno precedente (24.177
migl. di euro), si discosta notevolmente dal risultato d’esercizio
a pareggio previsto nel Bilancio Economico Preventivo 2011
adottato con le deliberazioni del 28 dicembre 2010, n. 2653 e del
14 dicembre 2011, n. 2988 (riformulazione);

In merito alle singole voci di bilancio si rileva quanto segue:

� I contributi in conto esercizio rilevati tra i ricavi risul-
tano pari ad euro 479.778.288,41 al netto delle entrate proprie,
distinti in contributi a destinazione indistinta euro
471.355.279,31, contributi a destinazione vincolata quali Obiet-
tivi di PSN euro 5.568.902,06, ulteriori assegnazioni e/o eroga-
zioni di contributi regionali (extra fondo) vincolati euro
2.439.344,84, contributi da regione extra fondo - Altro euro
115.500,00;

� contributi da altre Amministrazioni pubbliche ed Enti
privati pari a euro 299.262,20. Tali valori coincidono con i dati
esposti sul modello CE presente sulla base informativa NSIS ma
non corrispondono a quanto assegnato con il DPGR del 24 ot-
tobre 2011, n. 110 ed a quanto attribuito con altri decreti dipar-

timentali, come comunicato all’Azienda con nota del 22 giugno
2012, n. 220871/SIAR (totale contributi FSR in c/esercizio euro
479.933.364,88, distinti in contributi FSR assegnati ed erogati
euro 471.352.377,98 di cui a destinazione indistinta euro
471.322.125,94 + ulteriore FS indistinto euro 30.252,04, contri-
buti in c/esercizio a destinazione vincolata quali Obiettivi di
PSN euro 5.568.902,06, ulteriori assegnazioni e/o erogazioni di
contributi regionali (extra fondo) vincolati euro 2.896.584,84,
contributi da regione extra fondo-Altro euro 115.500,00);

� tra i ricavi, la voce relativa a “Affitti Attivi” di cui alla
macrovoce “Altri Proventi” registra una variazione in aumento
rispetto all’anno precedente pari a euro 130.686,38 (anno 2011 =
euro 219.003,02;

� anno 2010 = euro 88.316,64) mentre, per come comu-
nicato al Dipartimento dall’Ufficio Attività tecniche e patrimo-
niali dell’Azienda con nota del 25 maggio 2012, n. 62223, risul-
tano rilevati proventi per attività immobiliari pari ad euro
212.949,64;

� dalla comparazione dei dati relativi ai costi di produ-
zione esposti nel Conto Economico del bilancio 2011 con i dati
del bilancio 2010 emerge una variazione in diminuzione com-
plessiva di 10.861 migl. di euro (anno 2011= 486.744 migl. di
euro; anno 2010= 497.605 migl. di euro); il seguente dettaglio
specifica le variazioni delle più rilevanti macro voci di costo (in
migliaia di euro): Acquisti di beni (+8.909 di cui beni sanitari
8.958, non sanitari � 49), Acquisti di servizi (� 10.170 di cui
servizi sanitari � 9.431; non sanitari � 739), Manutenzione e
riparazione (� 1.301), Godimento di beni di terzi (+ 447), Costo
del personale (� 4.342 di cui ruolo sanitario � 3.323, ruolo pro-
fessionale + 7, ruolo tecnico � 808, ruolo amm/vo � 218), Oneri
diversi di gestione (� 2.128), Ammortamenti immobilizzazioni
materiali ed immateriali (+ 1.049), variazione rimanenze sani-
tarie e non sanitarie (� 1.096), Accantonamenti tipici dell’eser-
cizio (� 2.229);

� tra i costi di produzione, il valore degli “Acquisti di
beni e servizi” (43.211 migl. euro) supera il limite dei tetti di
spesa stabiliti con DPGR del 4 Agosto 2011, n. 88,( 42.331 migl,
di euro);

� il costo per il personale (anno 2011= 179.922 migl. di
euro; anno 2010 = 184.265 migl. di euro) ha registrato una va-
riazione in diminuzione rispetto al costo sostenuto nell’anno pre-
cedente di 4.342 migl. di euro;

� Il valore dell’effettivo costo sostenuto risulta esposto
nella tabella B, redatta dall’ASP di Catanzaro, in conformità alle
istruzioni fornite di cui agli “adempimenti rilevazione risparmi
personale 2011”. La predetta tabella, con la quale si rileva la
situazione di organico (n. 3.326 dipendenti) e di spesa comples-
siva del personale, riporta il valore del costo del personale per
l’anno 2011 pari a 155.310 migl. di euro (comprensivo dei con-
tributi a carico dell’amministrazione, dell’IRAP ed al netto della
quota parte delle spese di competenza del periodo di riferimento
derivanti dal rinnovo dei Contratti collettivi nazionali di lavoro
intervenuti successivamente all’anno 2004 (euro 24.234,00).
Tale valore non supera il costo sostenuto nell’anno 2004, quale
anno di riferimento dell’obiettivo di contenimento della spesa
(159.265 migl. di euro che, diminuito dell’1,4% diventa 157.035
migl. di euro) ed attesta complessivamente che l’Azienda ha
operato nel rispetto delle disposizioni sul contenimento della
spesa per il personale, di cui all’art. 1, comma 565, della legge
27 dicembre 2006, n. 296;
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� in sede di controllo contabile si è riscontrata la non cor-
rispondenza dei dati relativi al costo del personale suddiviso per
ruoli, esposti dall’Azienda nel bilancio d’esercizio
2011(179.922 migl. di euro al netto Irap) con quelli riportati
nella tabella B redatta dall’Azienda, riferiti al costo del perso-
nale dipendente distinto per categoria di tempo indeterminato
edeterminato (totale 179.544 migl. di euro che al netto del costo
IRAP esposto per 11.145migl. di euro è uguale al costo effettivo
di 168.399 migl. di euro);

� poichè i dati devono essere coerenti con quelli del
Conto annuale 2011 (tab. 12+13+14), nel rispetto del principio
della competenza economica, a tal fine, con nota del 28 set-
tembre 2012, n. 318297/SIAR, il Settore economico-finanziario
del Dipartimento, con riferimento alla Contrattazione Integra-
tiva, ha chiesto all’Azienda di voler produrre:

— Relazione illustrativa degli aspetti procedurali della Con-
trattazione integrativa decentrata;

— Relazione illustrativa tecnico finanziaria della costitu-
zione dei fondi e degli obiettivi previsti;

— Validazione da parte del Collegio Sindacale della Contrat-
tazione integrativa, con valutazione effettuata (positiva o nega-
tiva) dei fondi a norma della compatibilità legislativa e contrat-
tuale, nonché la certificazione della riduzione dei fondi contrat-
tuali previste dal D.L 78/10 e s.m.i.;

con nota del 10 ottobre 2012, n. 107307, acquisita al proto-
collo regionale in data 12 ottobre 2012, n. 337462/SIAR,
l’Azienda ha prodotto la documentazione richiesta, risultata ca-
rente dell’attestazione e della validazione da parte del Collegio
sindacale e del Responsabile del Controllo di gestione; succes-
sivamente, con nota del 21 novembre 2012, n. 386759/SIAR, il
Settore economico-finanziario del Dipartimento ha inviato una
tabella riepilogativa di raccordo delle informazioni, utile a fare
emergere le discordanze rilevate ed eventualmente integrarle,
richiedendo contestualmente che la stessa venisse validata dal
responsabile aziendale preposto al Controllo di gestione (o fa-
cente funzioni) e dal Presidente del Collegio Sindacale (sulla
scorta della Circolare ministeriale n. 9 del 22/3/2011), entro il 3
dicembre 2012. A quest’ultima richiesta l’Azienda non ha dato
riscontro; dallo stato del Conto annuale 2011 presente sulla base
informativa ministeriale NSIS, visualizzato in data del 17
maggio 2013, risulta la seguente situazione: “Presenza squadra-
ture. Presenza incongruenze. Certificazione non ancora ri-
chiesta. Giustificazioni assenti. Le incongruenze In7, In5 non
sono giustificate”;

— il costo sostenuto per “Affitti passivi” di cui alla macro
voce “Godimento di beni di terzi”, registra una variazione in
diminuzione rispetto all’anno precedente di euro
212.183,85(anno 2011= euro 1.492.050,55; anno 2010= euro
1.704.234,40). Tale valore si discosta dalla quantificazione del
canone annuale (euro 1.410.625,60) comunicato al Dipartimento
dall’Ufficio Attività tecniche e patrimoniali dell’Azienda con
nota del 25 maggio 2012, n.62223;

— il valore complessivo degli ammortamenti (euro
6.771.327,75) relativi alle immobilizzazioni materiali (euro
6.614.742,73 di cui: “Fabbricati” euro 4.101.395,92; “Altre im-
mobilizzazioni materiali” euro 2.513.346,81) ed immobilizza-
zioni immateriali (euro 156.585,02) non risulta corrispondente
con i valori rideterminati in sede di verifica effettuata dall’uf-

ficio regionale, con l’applicazione dei coefficienti d’ammorta-
mento (D.M. 31.12.88 - gruppo XXI Servizi sanitari- DPR 917/
1986), elencati, tra l’altro, nella Nota Integrativa (pag. 19) tra i
criteri di ammortamento adottati anche in funzione della vita
utile e della residua possibilità di utilizzo dei beni;

— tra le attività dello Stato Patrimoniale, il valore storico
delle Immobilizzazioni materiali, comparato con il bilancio del-
l’anno precedente, registra un incremento di euro 3.365.249,03
(Anno 2011= euro 203.031.462,53; Anno 2010= euro
200.246.713,35). Si rileva che il valore netto delle Immobilizza-
zioni Materiali (euro 100.463.042,24 uguale al valore finale
delle Immobilizzazioni, euro 203.031.462,53, meno valore del
correlativo Fondo Ammortamento, euro 102.568.420,29) non ri-
sulta corrispondente con il valore rideterminato in sede di veri-
fica regionale, in considerazione del fatto che il Fondo viene
alimentato dalle quote d’ammortamento determinate dal-
l’Azienda con criteri non riconducibili a quelli indicati dalla nor-
mativa fiscale (coefficienti stabiliti con DM, ridotti alla metà per
il primo esercizio, in misura non superiore a quella risultante
dall’applicazione, al costo dei beni - articolo 67 del TUIR, DPR
917/1986) comunque indicati nella Nota Integrativa come appli-
cati. Il valore delle quote d’ammortamento esposto tra i costi di
cui al Conto Economico desta perplessità circa la chiarezza e
fondatezza del dato, poiché concorre alla determinazione del ri-
sultato d’esercizio laddove le quote determinate si riferiscano a
beni non acquisiti con fondi in conto capitale, inficiando di con-
seguenza il valore netto complessivo delle Immobilizzazioni. Si
rileva altresì, la non corrispondenza del valore netto delle immo-
bilizzazioni immateriali (567 migl. euro) riportato sul prospetto
delle movimentazioni (729 migl. euro) allegato alla Nota Inte-
grativa. Relativamente alla consistenza del fondo ammorta-
mento dei Fabbricati, le determinazioni regionali sul bilancio
d’esercizio 2010 (DPGR n. 95/2012) contenevano già rilievi in
merito; infatti il valore iniziale 2010 (euro 39.282.134,57) risul-
tava incrementato inadeguatamente da quote di ammortamento
calcolate in modo non corretto (euro 1.413.995,91) sul valore
dei fabbricati disponibili (euro 1.126.197,53);

— nello schema dello Stato Patrimoniale allegato alla Nota
integrativa si rileva la non corrispondenza del totale delle Atti-
vità (276.050 migl. euro) con quello delle Passività (276.315
migl. euro) per 265 migl. di euro. Tra le Passività il valore
esposto della consistenza del conto “Altri Fondi”, risulta com-
prensivo del “Fondo Immobilizzazioni Finanziarie” (265 migl.
euro) considerato anche nelleAttività quale “Fondo svalutazione
crediti Regione” (265 migl. euro) esposto in avere delle “Immo-
bilizzazioni finanziarie”;

— tra le voci dell’Attivo dello Stato Patrimoniale esposte
nello schema di bilancio, il valore complessivo dei crediti regi-
stra una variazione in diminuzione rispetto all’anno precedente
di 18.021 migl. euro (anno 2011= 164.424 migl. euro; anno
2010= 182.445 migl. euro) rappresentata in particolare dalla
voce “Crediti da Regioni e Province autonome” di 20.711 migl.
euro (anno 2011 = 113.263 migl. euro; anno 2010 = 133.974
migl. euro) corrispondente con il valore rilevato dai dati del bi-
lancio regionale, su cui è stata espletata l’attività di riconcilia-
zione tra Azienda e Regione esitata con verbale del 12 settembre
2011 e DPGR commissariale n. 70/2012;

— tra le voci del Passivo dello Stato Patrimoniale si rileva,
rispetto all’anno precedente, una variazione in aumento dei de-
biti pari a 21.537 migl. euro (anno 2011= 432.190 migl. euro;
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anno 2010 = 410.653 migl. euro), rappresentati in particolare
dalla voce “Debiti v/Fornitori” pari a 34.395 migl. euro (anno
2011 = 262.764 migl. euro; anno 2010 = 228.369 migl. euro),
“Debiti v/Istituto Tesoriere” pari a 2.763 migl. euro (anno 2011
= 107.433 migl. euro; anno 2010 = 104.670 migl. euro) e tale
conto tra le disponibilità liquide dell’Attivo registra un saldo
attivo di 803 migl. euro;

— il valore relativo alla voce “Debiti v/Fornitori”, quale va-
lore di comparazione anno 2010 (229.456 migl euro) presenta
delle discordanze rispetto al valore esposto nello schema sinte-
tico (228.369 migl. euro);

— il valore reale da rappresentare (222.473 migl. euro) cor-
risponde alla somma dei “Debiti v/fornitori” (229.455 migl.
euro) con la voce “Fornitori per fatture da ricevere” esposti già
nel bilancio 2010 tra i risconti come componente negativo
(� 6.982 migl. euro);

CONSIDERATO CHE:

— il bilancio presenta una perdita d’esercizio per l’anno 2011
pari ad euro 8.973.206,87, coincidente con quella esposta nel
modello CE presente sulla base informativa ministeriale NSIS;

— la perdita di esercizio dell’anno 2011, sia pure inferiore
rispetto all’anno precedente, rapportata alle risorse assegnate,
evidenzia la mancata coerenza con gli obiettivi dell’equilibrio
economico finanziario, sanciti dall’art. 6 p. 2 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, in attuazione dell’art. 1, comma 173
della legge del 30 dicembre 2004, n. 311;

— non risulta rispettato il tetto di spesa per l’acquisto di
“Beni e servizi” stabilito con DPGR n. 88/2011 ;

— i valori degli affitti attivi e passivi riportati in bilancio non
corrispondono a quelli comunicati alla Regione dall’Azienda;

— i dati relativi al costo del personale suddiviso per ruoli,
esposti dall’Azienda nel bilancio d’esercizio 2011 non corri-
spondono ai dati riportati nella tabella B redatta dall’Azienda;

— il valore delle Immobilizzazioni, esposto dall’Azienda
nell’Attivo dello Stato Patrimoniale, non rispecchia il principio
della chiarezza circa la contabilizzazione del correlativo Fondo;

— sono state rilevate discordanze e discrasie per i valori re-
lativi a Debiti e Fondi esposti tra le passività, per come specifi-
cati in premessa;

— il Collegio Sindacale, con la relazione allegata al verbale
del 8 aprile 2013, n. 22, ha ritenuto di esprimere parere non
favorevole al bilancio d’esercizio 2011, in quanto: “il docu-
mento contabile non rappresenta in maniera chiara e corretta la
situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’Azienda.
Inoltre, il Collegio ha riscontrato che, dalla delibera di approva-
zione del bilancio, non risultano indicate le specifiche cause che
hanno determinato la perdita d’esercizio e non sono state indivi-
duate le modalità di copertura della stessa”;

— nel verbale del 23 luglio 2012 del Tavolo Tecnico ministe-
riale per la verifica congiunta degli adempimenti regionali, con
il Comitato Permanente per la verifica dei livelli essenziali di

assistenza sono individuate le coperture per il disavanzo conso-
lidato 2011 della Regione Calabria, ricompreso il predetto disa-
vanzo dell’Azienda;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI NON APPROVARE il bilancio d’esercizio dell’anno 2011
dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro, che presenta la
seguente situazione economica:

VALORE DELLA PRODUZIONE c 494.208.877,57

(Totale A)

COSTI DELLA PRODUZIONE c 486.744.047.01

(Totale B)

Differenza tra valore e costi della produzione c + 7.464.830,56

PROVENTI E ONERI FINANZIARI c � 1.989.643,85

(Totale C)

RETTIFICA VALORI ATTIVITÀ
FINANZIARIE c ——

(Totale D)

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI c � 2.149.846,84

(Totale E)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE c + 3.325.339,87

(Totale A�B + C + D�E)

IMPOSTE E TASSE c � 12.298.546,74

PERDITA D’ESERCIZIO c � 8.973.206,87

DI DISPORRE che l’Azienda Sanitaria Provinciale di Catan-
zaro provveda a superare, relazionando entro 30 giorni dalla data
di notifica, i rilievi contenuti nel presente provvedimento e nel
verbale del Collegio Sindacale n. 22/2013;

DI DEMANDARE al Dirigente Generale del Dipartimento
Tutela della Salute l’esecuzione del presente provvedimento nei
tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle
disposizioni in esso contenute;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento alla
Corte dei Conti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 5 giugno 2013

Scopelliti
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Regione Calabria
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA
9aLEGISLATURA

66a SEDUTA
Venerdì 31 maggio 2013

Deliberazione n. 311(Estratto del processo verbale)

OGGETTO:Presentazione al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 121 della Costituzione e dell’articolo 16
dello Statuto regionale di proposta di legge sta-
tale, recante: “Istituzione di una Zona Econo-
mica Speciale nel distretto logistico-industriale
della Piana di Gioia Tauro”.

Presidente: Alessandro Nicolò

Consigliere – Questore: Francesco Sulla

Segretario: Nicola Lopez

Consiglieri assegnati 50

Consiglieri presenti 38, assenti 12

OMISSIS

Il Presidente, dopo la relazione del Consigliere Imbalzano e
gli interventi dei Consiglieri Mirabelli, Tripodi, Magno, Scalzo,
Giordano, Guagliardi, Scopelliti, Presidente della Giunta regio-
nale, pone in votazione il seguente schema di deliberazione:

«IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTA la proposta di legge al Parlamento recante: “Istitu-
zione di una Zona Economica Speciale nel distretto logistico-
industriale della Piana di Gioia Tauro”;

VISTO l’articolo 121 della Costituzione;

VISTO l’articolo 16 dello Statuto regionale;

DELIBERA

— di approvare la proposta di legge al Parlamento che, nel-
l’unito testo, viene allegata alla presente per farne parte inte-
grante;

— di conferire mandato ai Presidente del Consiglio regionale
affinché inoltri al Parlamento la proposta di legge approvata» e,
deciso l’esito - presenti e votanti 38, a favore 37, astenuti 1 - ne
proclama il risultato:

Il Consiglio approva

OMISSIS

Il Presidente f.to: Nicolò

Il Consigliere – Questore f.to: Sulla;

Il Segretario f.to: Lopez

(segue allegato)
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Regione Calabria
DELIBERAZIONI UFFICIO DI PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO REGIONALE

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – dell’8 gennaio 2013 n. 1

Bilancio 2013. Assegnazione fondi Segretario/Direttore
Generale. Art. 3 Regolamento Interno di Amministrazione e
Contabilità.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTO il Regolamento Interno di Amministrazione e Conta-
bilità, D.C.R. n. 123 dell’1 agosto 2011;

VISTO l’art. 3 del citato Regolamento ed in particolare il
comma 2 lett. b), che individua nei dirigenti con funzioni diri-
genziali di livello apicale oggi, in re ipsa, nel Segretario/Diret-
tore Generale il soggetto cui assegnare i fondi, in quota parte, del
bilancio del Consiglio necessari per lo svolgimento dei pro-
grammi e delle attività di competenza della struttura consiliare;

CONSIDERATO che, in attesa della puntuale definizione
degli obiettivi programmatici da attuare nel corso del corrente
anno, anche alla luce dei recenti interventi normativi in materia
adottati dal Consiglio regionale al fine di adeguare la legisla-
zione regionale alla normativa statale, occorre assicurare ade-
guata copertura alle spese “facoltative”, da attuarsi sulla base di
specifici progetti preventivamente concordati con l’Ammini-
strazione;

VISTO il bilancio di previsione per l’anno 2013, approvato
con deliberazione consiliare n. 270 del 21 dicembre 2012;

RITENUTO dover provvedere in merito;

a voti unanimi

DELIBERA

per le considerazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di assegnare al Segretario/Direttore Generale le necessarie
risorse finanziarie per lo svolgimento delle attività di cui in pre-
messa, oltre a quelle per spese fisse così come definite dal Re-
golamento Interno diAmministrazione e Contabilità, stabilendo,
altresì, le percentuali distinte per capitolo ed articoli di bilancio
“parte spesa”, di cui all’allegato prospetto;

— di autorizzare lo stesso Segretario/Direttore Generale al-
l’attuazione di quanto previsto dall’art. 3 comma 3 del Regola-
mento Interno di Amministrazione e Contabilità, sulla base di
singole determinazioni dirigenziali per la realizzazione dei pro-
grammi e dei progetti da attuare in via prioritaria secondo le
indicazioni del Segretario Generale;

— di delegare il Segretario/Direttore Generale medesimo
alla determinazione del fondo di cui al 1° comma dell’art. 66 del
Regolamento Interno di Amministrazione e Contabilità;

— di stabilire che l’ulteriore assegnazione delle somme di
bilancio residue, saranno eventualmente definite con successivo
provvedimento, sulla base dei documenti programmatori diri-
genziali mirati al raggiungimento degli obiettivi fissati dall’Uf-
ficio di Presidenza;

— di trasmettere copia del presente atto al Segretariato/Di-
rettore Generale ed al dirigente del Servizio Bilancio e Ragio-
neria per quanto di competenza, nonché, al Capo di Gabinetto ed
ai dirigenti delle Aree, dei Settori e dei Servizi per opportuna
conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – 16 gennaio 2013 n. 4

Modifiche al disciplinare per l’uso delle sale di rappresen-
tanza del Consiglio regionale della Calabria.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO che con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 70 del 24 novembre 2010 è stato approvato il “Disciplinare
per l’uso delle sale di rappresentanza del Consiglio regionale
della Calabria” che consta di diciassette articoli;

CONSIDERATO che si ritiene opportuno apportare alcune
modifiche ed integrazioni al predetto disciplinare, in particolare
all’articolo 16 nel quale si prevede l’inserimento dopo il comma
3 dei commi 4 e 5;

ATTESO che l’adozione del disciplinare e, quindi, la modi-
fica dello stesso rientrano nella competenza esclusiva dell’Uf-
ficio di Presidenza del Consiglio regionale;

VISTO il testo modificato del regolamento composto di di-
ciassette articoli che si acquisisce in allegato come parte inte-
grante della presente deliberazione;

VISTA, in particolare, la modifica dell’art. 16 del disciplinare
con il quale vengono aggiunti allo stesso il comma 4 che prevede
“Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo
non si applicano qualora il richiedente corrisponda la tariffa pre-
vista per l’utilizzo delle sale di cui al comma 3, dell’articolo 10
del presente regolamento” ed il comma 5 che prevede “Le esen-

zioni previste al comma 4, dell’articolo 10 del presente regola-
mento, non si applicano nel periodo elettorale nei confronti delle
cariche elettive istituzionali, salvo che per l’esercizio delle pro-
prie funzioni”;

a voti unanimi

DELIBERA

per le considerazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di modificare e di approvare il nuovo regolamento del
“Disciplinare per l’uso delle sale di rappresentanza del Consi-
glio regionale della Calabria” che consta di diciassette articoli e
che si acquisisce in allegato quale parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

— di darsi atto che il nuovo disciplinare avrà efficacia a de-
correre dal giorno successivo all’adozione del presente atto de-
liberativo;

di trasmettere copia del presente provvedimento al Segreta-
riato Generale, all’Ufficio di Gabinetto, al Servizio Provvedito-
rato, Economato e Contratti, al Servizio Bilancio e Ragioneria
ed al Servizio Informatico e Flussi informativi per il seguito di
competenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – dell’11 marzo 2013 n. 6

Presa d’atto del verbale di chiusura della contabilità del-
l’esercizio finanziario 2012.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE l’articolo 34, lettera h), del Regolamento interno di am-
ministrazione e contabilità, approvato con deliberazionedel
Consiglio regionale n. 123 del 1° agosto 2011, stabilisce che il
Servizio Bilancio e Ragioneria, entro il 28 febbraio, rediga il
verbale di chiusura;

CHE nel verbale di chiusura siano indicati:

a) l’ammontare dei residui attivi, distinti in residui degli eser-
cizi finanziari precedenti e residui della gestione di competenza;

b) l’ammontare dei residui passivi, distinti in residui degli
esercizi finanziari precedenti e residui della gestione di compe-
tenza;

c) d’ammontare delle riscossioni effettuate distinguendo
quelle relative alla gestione dei residui e quelle derivanti dalla
gestione di competenza;

d) di ammontare dei pagamenti effettuati distinguendo quelli
relativi alla gestione dei residui e quelli derivanti dalla gestione
di competenza;

e) d’ammontare del fondo di cassa finale;

f) l’ammontare dell’avanzo finanziario;

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale n. 146 del 20
dicembre 2011 con la quale è stato approvato il Bilancio di pre-
visione per l’anno 2012, così come approvato dall’Ufficio di
Presidenza con deliberazione n. 111 del 19/12/2011 ;

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale n. 214 del
3/08/2012 con la quale è approvato l’Assestamento di Bilancio
di previsione per l’anno 2012;

ACCERTATO che le risultanze del conto del Tesoriere rela-
tivo all’esercizio finanziario 2012 corrispondono con quelle del
Servizio Bilancio e Ragioneria;

VISTO il verbale di chiusura predisposto dal Servizio Bi-
lancio e Ragioneria;

PRESO ATTO che lo stesso conto si chiude con le seguenti
risultanze:

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA ESERCIZIO 2012

RESIDUI COMPETENZA

Fondo cassa al 1.01.2012 13.641.975,65

RISCOSSIONI (+) 49.781.000,00 35.597.931,15 85.378.931,15

PAGAMENTI (�) 13.966.258,84 80.770.317,16 94.736.576,00

Fondo cassa al 31.12.2012 4.284330,80

RESIDUI ATTIVI (+) 823.606,03 52.852.304,59 53.675.910,62

RESIDUI PASSIVI (�) 28.954.389,60 23.298.720,91 52.253.110,51

DIFFERENZA 1.422.800,11

AVANZO (+) O DISAVANZO (-) 5.707.130,91

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio Bilancio e
Ragioneria;

Su proposta del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di approvare il verbale di chiusura, quale parte integrante
del presente provvedimento, relativo all’esercizio finanziario
2012 con le risultanze finali esposte nelle premesse del presente
provvedimento;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tariato Generale, al Presidente della Commissione Speciale di
Vigilanza, al Dirigente della Commissione Speciale di Vigilanza
per quanto di competenza, nonché al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per opportuna conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico
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DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – dell’11 marzo 2013 n. 7

Proposta di legge regionale di iniziativa popolare concer-
nente “Modifica alla regionale 23 luglio 2003, n. 11 (Disposi-
zioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale, Ordina-
mento dei Consorzi di Bonifica).” - (Art. 39 Statuto e art. 10
legge regionale n. 13/83).

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA la proposta di legge di iniziativa popolare, recante:
“Modifica alla regionale 23 luglio 2003, n. 11 (Disposizioni per
la bonifica e la tutela del territorio rurale, Ordinamento dei Con-
sorzi di Bonifica)” presentata in data 8 agosto 2012;

VISTI i verbali redatti rispettivamente in data 8 agosto 2012
ed in data 6 febbraio 2013;

VISTO l’art. 39 dello Statuto;

VISTO l’art. 10 della legge regionale 5 aprile 1983, n. 13;

ACCERTATO che sono stati rispettati i requisiti e le proce-
dure prescritti dallo Statuto e dalla legge 13/83;

RITENUTO di dover dichiarare ammissibile la proposta di
legge di iniziativa popolare di cui sopra;

Su proposta del Segretario Generale dott. Nicola Lopez;

A voti unanimi

DELIBERA

per le considerazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di dichiarare ammissibile, in relazione ai requisiti ed alle
procedure previste dall’articolo 39 dello Statuto della Regione
Calabria e dalla legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, la proposta
di legge di iniziativa popolare recante: “Modifica alla regionale
23 luglio 2003, n. 11 (Disposizioni per la bonifica e la tutela del
territorio rurale, Ordinamento dei Consorzi di Bonifica)”;

— di trasmettere copia del presente atto al Segretario Gene-
rale per conoscenza e al Settore Segreteria Assemblea e Affari
Generali per gli adempimenti di competenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – dell’11 marzo 2013 n. 8

Modifiche ed integrazioni alla deliberazione n. 2 del 13
maggio 2010 e s.m.i., relativa alla costituzione dei Gruppi
consiliari.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE con la deliberazione U.P. n. 2 del 13 maggio 2010 è stata
determinata la composizione dei gruppi costituiti in seno all’As-
semblea consiliare nella IX legislatura;

CHE, a seguito di variazioni intervenute nella composizione
dei gruppi, con le deliberazioni U.P. n. 6, n. 22, n. 40 dell’anno
2011 e n. 3, n. 30, n. 60 e n. 88 dell’anno 2012 si è proceduto a
modificare ed integrare la succitata deliberazione n. 2/2010;

VISTO l’art. 16 della legge n. 108 del 17 febbraio 1968 re-
cante “Norme per l’elezione dei Consigli regionali delle regioni
a statuto ordinario”;

VISTO l’art. 27 dello Statuto della Regione Calabria;

VISTI gli artt. 13 e 14 del Regolamento interno del Consiglio
regionale;

VISTA la nota, n. 3440 del 22 gennaio 2013, con la quale il
Settore Segreteria Assemblea ed Affari Generali, comunica che
l’On.le Francescoantonio Stillitani, in data 18 gennaio 2013 ha
aderito al Gruppo consiliare “Gruppo Misto”;

VISTA la nota, n. 5609 del 1 febbraio 2013, con la quale il
Settore Segreteria Assemblea ed Affari Generali, comunica che
l’On.le Vincenzo Antonio Ciconte, in data 1 febbraio 2013 ha
aderito al Gruppo consiliare “Partito Democratico”;

CONSIDERATO che a seguito delle suddette variazioni si è
ulteriormente modificata la composizione dei Gruppi consiliari;

RITENUTO, pertanto, di dover ulteriormente modificare la
deliberazione n. 2 del 13 maggio 2010 e s.m.i.;

PRESO ATTO: CHE la legge regionale n. 13 del 15 marzo
2002 come modificata dalla legge regionale n. 1 del 10 gennaio
2013, all’art. 4, comma 1, prevede che a ciascun gruppo consi-
liare venga corrisposto un contributo a carico dei fondi a dispo-
sizione del Consiglio regionale il cui importo al netto delle spese
per il personale è fissato nella misura dic 5.0000,00 per anno per
ciascun consigliere iscritto al gruppo, oltre ad un importo com-
plessivo pari adc 0,05 per abitante al fine di tenere conto delle
dimensioni del territorio e della popolazione residente nel terri-
torio;

CHE, la normativa di cui al punto precedente al comma 7
prevede che se nel corso dell’anno a seguito di nuove elezioni o
per qualsiasi altra causa, un Gruppo consiliare viene a cessare o
viene a costituirsi un nuovo Gruppo consiliare o varia la compo-
sizione numerica dei Gruppi consiliari esistenti, le conseguenti
variazioni, nell’assegnazione dei contributi, decorrono dal mese
immediatamente successivo a quello in cui la cessazione, la
nuova costituzione o la variazione numerica del Gruppo consi-
liare è intervenuta;

CONSIDERATO:

CHE, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, del Regolamento
interno del Consiglio regionale, i Gruppi consiliari devono es-
sere composti da almeno tre membri;

CHE a seguito delle modifiche de quo i consiglieri On.le Fer-
dinando Aiello e On.le Rosario Mirabelli, assegnati precedente-
mente al Partito Democratico, vengono assegnati al Gruppo
Misto;

a voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di modificare la deliberazione n. 2 del 13 maggio 2010 e
s.m.i. secondo il seguente prospetto:
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Popolo della
Libertà

Scopelliti
Presidente

Insieme per la
Calabria -
Scopelliti
Presidente

U.D.C. Unione
di Centro

Partito
Democratico

Autonomia
e Diritti

Italia
dei Valori Misto

CHIAPPETTA BILARDI SERRA DATTOLO PRINCIPE LOIERO DE MASI BOVA

AIELLO P. GRILLO CHIZZONITI BRUNI AMATO GIORDANO ADAMO

CAPUTO IMBALZANO GALLO BATTAGLIA TALARICO D. TRIPODI

CARIDI MAGARÒ TALARICO F. CENSORE STILLITANI

FEDELE PARENTE TREMATERRA CICONTE AIELLO F.

GENTILE PUGLIANO DE GAETANO MIRABELLI

MAGNO FRANCHINO

MORRONE GUCCIONE

NICOLÒ MAIOLO

NUCERA SCALZO

ORSOMARSO SULLA

PACENZA

SALERNO

SCOPELLITI

TALLINI

VILASI

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tario Generale, al Settore Segreteria Assemblea ed Affari Gene-
rali, al Settore Risorse Umane, al Servizio Bilancio e Ragioneria
ed al Servizio Provveditorato Economato e Contratti per il se-
guito di competenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – dell’11 marzo 2013 n. 9

Istituzione POLO CULTURALE del Consiglio regionale
della Calabria.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO che la tutela e la conservazione dei beni culturali
sono temi fondamentali della Carta Costituzionale e che la valo-
rizzazione di detti beni e la promozione delle attività culturali
sono dalla Stessa demandate alla competenza concorrente;

ATTESO che la normativa in materia - sulla base del principio
generale che la tutela e la valorizzazione del patrimonio cultu-
rale concorrono a preservare la memoria della comunità nazio-
nale e del suo territorio e a promuovere lo sviluppo della cultura
- contempla espressamente nel novero dei beni culturali gli ar-
chivi e i singoli documenti, le raccolte, le raccolte librarie e le
biblioteche di appartenenza pubblica e sancisce, pertanto, la sus-

sistenza di precisi obblighi di conservazione e valorizzazione
del patrimonio culturale in capo agli enti detentori di detti beni;

RILEVATO che il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e ss. mm. ii.,
nel perseguire espressamente l’obiettivo di “garantire la prote-
zione e la conservazione dei beni culturali per fini di pubblica
fruizione”, dispone un rilevante appartato sanzionatorio per la
violazione delle norme organizzative e procedurali in materia,
intendendo per tale anche l’incuria;

CONSTATATO che l’Amministrazione consiliare dispone di
un patrimonio culturale, risultato di quarant’anni di attività isti-
tuzionale e amministrativa, che presenta caratteristiche peculiari
di gran pregio nel panorama delle Assemblee legislative italiane,
componendosi di un fondo Documentale iniziato nel 1971, di un
fondo Biblioteca, risalente al 1973 e di un fondo Emeroteca che
ha preso avvio nell’anno 1971;

CONSIDERATO che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio
regionale della Calabria -nell’ottica di recuperare e valorizzare il
patrimonio sopradescritto e di conformare l’Amministrazione
alle disposizioni normative vigenti in materia di Beni Culturali e
gestione documentale - ha approvato, su proposta della compe-
tente Direzione Generale-Segretariato Generale, il progetto rela-
tivo alla realizzazione del POLO CULTURALE con Delibera-
zione n. 55 del 26 luglio 2012;

CONSIDERATO che, data l’importanza e la complessità del
progetto, lo stesso Ufficio di Presidenza - al fine di garantire
efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa
con riguardo a quanto sopra esposto - con Deliberazioni n. 56 e
n. 57 del 26 luglio 2012 ha promosso un partenariato istituzio-
nale per la realizzazione del progetto;

ATTESO che, da progetto, la realizzazione del POLO CUL-
TURALE prevede un intervento sistemico per l’accorpamento
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dei tre fondi di cui dispone l’Amministrazione, il loro recupero
mediante complessi interventi tecnico-scientifici atti a garantire,
nel rispetto della normativa, l’adeguamento agli standard nazio-
nali ed internazionali, nonché lavori strutturali di adeguamento/
riconversione dei locali per la creazione di un unico locale depu-
tato alla raccolta sicura e ordinata di tutte le risorse culturali e la
creazione di un apposita sala studio-consultazione in cui i porta-
tori di interessi possano soddisfare esigenze di studio e ricerca
mediante la fruizione, piena, gratuita e contemporanea, di atti
relativi all’intero iter legislativo e istituzionale di una data legge,
proposta o tematica dibattuta durante l’attività consiliare (docu-
mentazione, resoconti), pubblicazioni a tema, dossier, articoli di
stampa, eto;

RILEVATO che sino ad oggi, in assenza di un’adeguata poli-
tica programmatica di valorizzazione del patrimonio nella sua
interezza, le competenze con riguardo alla gestione dei Beni
Culturali all’interno del Consiglio regionale sono state forte-
mente frammentate, risultando riconducibili a 5 differenti strat-
ture amministrative (Segretariato Generale; Settore Segreteria
Assemblea; Area Relazioni Esterne, Comunicazione e Legisla-
tiva; Servizio Documentazione, Studi e Biblioteca; Ufficio
Stampa) e gli interventi realizzati sono stati inevitabilmente par-
ziali e non sempre atti a garantire il rispetto delle regole e degli
standard in materia, né la pubblica fruizione del patrimonio;

CONSIDERATO che il POLO CULTURALE si configura
come un unicum la cui finalità generale è, oltre quella di confor-
mare l’Amministrazione alle norme vigenti, accreditare il Con-
siglio regionale presso la comunità regionale offrendo un ser-
vizio di alta qualità scientifica, per garantire il diritto di accesso
all’informazione ed alla conoscenza e per la promozione della
cultura quale motore di sviluppo di una comunità solidale e par-
tecipata;

PRESO ATTO della relazione presentata dal Segretario Gene-
rale;

RITENUTO:

CHE l’istituzione del POLO CULTURALE, non modificando
sostanzialmente l’attuale struttura amministrativa del Consiglio
regionale, possa rendere più funzionale il perseguimento dei fini
istituzionali dell’Ente, senza alcun aggravio di spesa;

CHE l’Ufficio di Presidenza, nel perseguire il più alto obiet-
tivo di valorizzazione, ai fini di pubblica fruizione, dei Beni Cul-
turali di pertinenza dell’Amministrazione consiliare, nonché di
promuovere e garantire l’accesso alla informazione ed alla co-
noscenza;

SENTITA la Conferenza dei Capigruppo ai sensi dell’art. 136
del Regolamento interno del Consiglio regionale;

VISTA la L.R. 13 maggio 1996 n. 8 e ss.min.ii.;

VISTA la Deliberazione U.P. n. 67 del 18 aprile 2001;

VISTA la D.C.R. n. 5 del 27 maggio 2005 e ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione U.P. n. 55 del 26 luglio 2012 ed i
precedenti atti di indirizzo di cui alle Deliberazioni U.P. n. 71 del
24 novembre 2010, n. 26 del 20 aprile 2011, n. 13 del 27 feb-
braio 2012 e relativi allegati;

VISTO il D.Lgs n. 42/2004 e ss.mm.ii.;

Su proposta della Direzione Generale-Segretariato Generale

a voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

1. di istituire nella Direzione Generale-Segretariato Gene-
rale il POLO CULTURALE del Consiglio regionale della Cala-
bria, quale struttura deputata alla gestione ed all’incremento del-
l’intero patrimonio culturale di pertinenza della stessa Ammini-
strazione, riconducendo ad un governo unitario la valorizzazione
ai fini di pubblica fruizione dei Beni Culturali in modo da supe-
rare l’attuale frammentazione di competenze con riguardo alla
materia facendo ricorso a professionalità qualificate in materia;

2. di affidare le competenze della gestione del POLO, nelle
more della definizione della nuova struttura burocratico-ammi-
nistrativa del Consiglio regionale, in via esclusiva alla Direzione
generale-Segretariato Generale, che provvederà, peraltro, alla
redazione del Regolamento e della Carta dei Servizi dello stesso
POLO, da sottoporre a successiva approvazione da parte del-
l’Ufficio di Presidenza;

3. dare atto che dalla presente non discendono oneri econo-
mici né aggravi di spesa per l’Amministrazione;

4. di demandare ad un successivo provvedimento l’appro-
vazione della declaratoria delle funzioni dell’istituendo POLO
nonché le modalità di assegnazione del personale, in vista della
complessiva rivisitazione della struttura burocratico-
ainministrativa del Consiglio regionale;

5. di trasmettere il presente atto ai Dirigenti del Settore Se-
greteria Assemblea, dell’Area Relazioni Esterne, Comunica-
zione e Legislativa, del Servizio Documentazione, Studi e Bi-
blioteca, dell’Ufficio Stampa;

6. di trasmettere il presente atto, per competenza, alla propo-
nente Direzione Generale-Segretariato Generale e, per dovuta
conoscenza, all’Ufficio di Gabinetto, ai Dirigenti di Area Fun-
zionale, ai Dirigenti di Settore e Servizio, all’Ufficio Stampa, al
Dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di competenza
in materia di relazioni sindacali.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – dell’11 marzo 2013 n. 10

Scarto materiale non documentale conservato negli ar-
chivi del Consiglio regionale della Calabria - 2° intervento.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO che l’Ufficio di Presidenza con deliberazione n.
55 del 26 luglio 2012 - nell’ottica di recuperare e valorizzare il
patrimonio culturale del Consiglio regionale della Calabria e di
conformare l’Amministrazione alle disposizioni normative vi-
genti in materia di Beni Culturali e gestione documentale - ha
approvato il progetto relativo alla realizzazione del POLO CUL-
TURALE;

CONSIDERATO che il progetto prevede la realizzazione di
un intervento sistemico che contempla l’esecuzione di lavori
strutturali sui locali per la creazione di una sala consultazione/

1-7-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 1315038



studio aperta al pubblico e di una sala destinata esclusivamente
alla custodia dei Beni, nonché la realizzazione di una serie di
operazioni tecnico-scientifiche sugli stessi Beni Culturali, pre-
scritte dalla normativa e necessarie al fine di consentire la piena
fruibilità del patrimonio;

RILEVATO che gli interventi di ordinamento e riordino ar-
chivi, recupero emeroteca e riqualificazione biblioteca atten-
gono anche alla logistica e necessitano di adeguati spazi e attrez-
zature per la loro conservazione sicura e ordinata, così come
prescritto dalla normativa;

CONSIDERATO che il competente Servizio Tecnico ha prov-
veduto, su espresso incarico del Segretario Generale, a redigere
uno studio di fattibilità per l’adeguamento e la riconversione dei
locali agli usi di cui sopra, computando analiticamente gli spazi
necessari alla ottimale conservazione dei Beni Culturali;

ATTESO che, in coerenza con quanto sopra richiamato e in
esecuzione della deliberazione U.P. n. 71 del 24 novembre 2010
adottata in relazione alla procedura ispettiva disposta ai sensi
dell’art. 19 del D.Lgs n. 42/2004 dalla Soprintendenza Archivi-
stica per la Calabria, sono state realizzate una serie di iniziative
atte a garantire il progressivo adeguamento dell’Amministra-
zione alla normativa vigente in materia di tenuta, gestione e con-
servazione della documentazione, ivi inclusa l’attività di scarto
del materiale non documentale conservato presso gli archivi del
Consiglio regionale della Calabria;

CONSIDERATO che durante le attività propedeutiche all’or-
dinamento e al riordino degli archivi sono state rinvenute nume-
rose copie di materiale non documentale - composto essenzial-
mente da Gazzette Ufficiali e Bollettini Ufficiali - e, consequen-
zialmente, si è preso atto che i locali del Consiglio regionale
della Calabria sono colmi di documenti, opuscoli, pubblicazioni
e atti vari;

RILEVATO che con deliberazione U.P. n. 58 del 26 luglio
2012 è stato approvato il 1° intervento di scarto del precitato
materiale, ritenendo conveniente proporre successivamente, in
via eventuale e se indispensabile, lo scarto dei Bollettini e delle
Gazzette Ufficiali rilegate in volumi;

RAVVISATA ora l’opportunità per una migliore, più razio-
nale ed efficace organizzazione, disposizione e fruizionedei
Beni Culturali, in vista della realizzazione del Polo Culturale del
Consiglio regionale della Calabria, di provvedere al recupero
degli spazi mediante lo scarto del materiale “eliminabile” - det-
tagliatamente descritto nell’elenco analitico allegato alla pre-
sente - in quanto superfluo rispetto agli ordinari bisogni del-
l’Ente e non necessario ai fini della ricerca storica;

CONSIDERATO che il processo di informatizzazione delle
Pubbliche Amministrazioni ha implicato la diffusione di banche
dati on line per la raccolta sistematica delle leggi e dei provve-
dimenti, per cui le Gazzette Ufficiali ed i BURC sono ampia-
mente e gratuitamente disponibili e fruibili on-line e che, quindi,
le esigenze dell’utenza risultano essere abbondantemente soddi-
sfatte;

CONSIDERATO, inoltre, che le Gazzette Ufficiali della Re-
pubblica Italiana risultano - oltre che disponibili in tutte le loro
edizioni sul sito www.gazzettaufficiale.it curato dall’istituto Po-
ligrafico Zecca dello Stato S.p.A. proprio al fine di promuovere
la più ampia fruibilità della Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana in formato digitale - anche custodite presso altri Istituti
di conservazione e non nella città di Reggio Calabria, quale, ad
esempio l’Archivio di Stato, come risulta da nota prot.0001001
del 28.02.2012 acquisita in atti, al protocollo generale del Con-
siglio regionale, al n. 0009927 in pari data;

RITENUTO quindi, alla luce di quanto sopra esposto, premi-
nente l’interesse dell’Amministrazione a perseguire l’obiettivo
di rendere pienamente fruibili i Beni Culturali risultanti dai primi
quarantanni di attività istituzionale e amministrativa per garan-
tire il diritto di accesso all’informazione ed alla conoscenza e
creare le condizioni affinché la storia dell’Ente resti sempre ac-
cessibile a chiunque;

ATTESO, da ultimo, che per il materiale non documentale di
che trattasi non è necessaria la preventiva autorizzazione degli
organi ministeriali competenti e che, tuttavia, pare opportuno
inviare il prospetto analitico allegato alla presente alla Direzione
regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici per la Calabria ed
alla Soprintendenza Archivistica competente per territorio alla
luce del Protocollo d’intesa rep. n. 409 del 04 dicembre 2012,
siglato in esecuzione della deliberazione U.P. n. 56 del 26 luglio
e finalizzato ad assicurare un miglior livello di valorizzazione
dei beni culturali di pertinenza dell’Amministrazione consiliare,
- sulla base del presupposto che è obiettivo comune degli stipu-
lanti la salvaguardia e la promozione ai fini della pubblica frui-
zione del patrimonio culturale regionale;

L’Ufficio di Presidenza,

VISTO l’articolo 35 del D.P.R. del 30 settembre 1963, n.
1409;

VISTO il D.P.R. n. 37 del 2001;

VISTO il D.Lgs n. 42/2004 e ss.mm.ii;

VISTI gli atti di indirizzo di cui alle deliberazioni U.P. n. 71
del 24 novembre 2010 e n. 26 del 20 aprile 2011;

RICHIAMATE le deliberazioni U.P. nn. 55, 56, 57 e 58 del 26
luglio 2012;

VISTA la proposta formulata dalla Direzione Generale-Se-
gretariato Generale recante “Scarto materiale non documentale
conservato negli archivi del Consiglio regionale della Calabria -
2° intervento”;

a voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono inte-
gralmente riportate:

1. di attivare la procedura di scarto del materiale non docu-
mentale giacente presso i locali del Consiglio regionale me-
diante la trasmissione della presente alla Soprintendenza Archi-
vistica per la Calabria via D. Tripepi n. 59, 89125 -Reggio Cala-
bria ed alla Direzione regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici per la Calabria, Via Scylletion - Parco Scolacium -
Roccelletta di Borgia 88021 - Catanzaro;

2. di donare alla Croce Rossa Italiana o ad altra organizza-
zione di volontariato il materiale di cui sopra;

3. di dare atto che dalla presente deliberazione non deriva
nessun impegno economico per il Consiglio regionale della Ca-
labria poiché la Croce Rossa Italiana o altra organizzazione di
volontariato provvederà al recupero dei materiali conferiti da cui
otterrà il relativo compenso;

4. di trasmettere il presente atto, per competenza, alla propo-
nente Direzione Generale-Segretariato Generale, anche per la
quantificazione del peso del materiale da scartare e l’organizza-
zione della relativa logistica.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico
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DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – dell’11 marzo 2013 n. 11

Scarto documentazione elettorale inerente alle consulta-
zioni del 3 e 4 aprile 2005 conservata negli archivi del Consi-
glio regionale della Calabria.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE il Consiglio regionale della Calabria - ai sensi dell’art.
19 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. - è stato sottoposto a proce-
dura ispettiva da parte della Soprintendenza Archivistica per la
Calabria per l’accertamento dell’esistenza e dello stato di con-
servazione dei Beni Culturali di pertinenza dell’Amministra-
zione consiliare;

CHE, nell’ambito della stessa procedura, la citata Soprinten-
denza con nota prot. n. 2697/34.19.00 del 21 settembre 2010 ha
formulato prescrizioni in merito alle modalità di tenuta e ge-
stione degli archivi adottate dai competenti Uffici del Consiglio
regionale, evidenziando la necessità di provvedere all’adegua-
mento alla normativa in materia;

CHE, in ottemperanza a quanto sopra richiamato e in esecu-
zione della deliberazione U.P. n. 71 del 24 novembre 2010, sono
state avviate e realizzate una serie di iniziative atte a garantire il
progressivo adeguamento dell’Amministrazione alla normativa
vigente in materia di tenuta, gestione e conservazione della do-
cumentazione;

CHE una specifica attività ha riguardato la predisposizione
del Titolare e del Piano di conservazione prescritti dalla norma-
tiva, nel rispetto di quanto previsto dal DPR n. 445/2000 e
ss.mm.ii. ed in coerenza con le disposizioni di cui al D.Lgs. n.
42/2004 e ss.mm.ii., formalmente adottati dall’Amministrazione
con dispositivo del Segretario Generale acquisito in atti al Prot.
n. 7021/9a Leg. del 21.12.2010;

CONSIDERATO, poi, che l’Ufficio di Presidenza con delibe-
razione n. 55 del 26 luglio 2012 - nell’ottica di recuperare e
valorizzare il patrimonio culturale del Consiglio regionale della
Calabria e di conformare l’Amministrazione alle disposizioni
normative vigenti in materia di Beni Culturali e gestione docu-
mentale - ha approvato il progetto relativo alla realizzazione del
POLO CULTURALE;

CONSIDERATO, altresì, che al fine di assicurare un miglior
livello di valorizzazione dei Beni Culturali e sulla base del pre-
supposto che è obiettivo comune della Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della Calabria, della Soprinten-
denza Archivistica e del Consiglio regionale della Calabria la
valorizzazione e la promozione ai fini della pubblica fruizione
del patrimonio culturale regionale, lo stesso Ufficio di Presi-
denza - con Deliberazione n. 56 del 26 luglio 2012 - ha appro-
vato la proposta di Protocollo d’intesa con gli organi ministeriali
competenti, alla luce del proficuo rapporto di collaborazione in-
staurato sin dal 2009 con la DRBCP e dei i rapporti correnti con
la Soprintendenza Archivistica per la Calabria;

ATTESO che tra gli oneri a carico del Consiglio regionale
derivanti dal Protocollo d’intesa, rep. n. 409 del 04/12/2012 si-
glato in esecuzione della Deliberazione da ultimo richiamata,
compare quello di “provvedere alle attività inerenti all’ordina-
mento dell’archivio di deposito e al riordino di quello storico,
secondo le indicazioni fornite dalla DRBCP e d’intesa con la
competente Soprintendenza Archivistica “;

VISTO il verbale della visita effettuata presso l’Amministra-
zione consiliare dalla Soprintendenza Archivistica per la Cala-

bria in data 25 gennaio 2013 avente ad oggetto: “Servizio elet-
torale, selezione e scarto materiale elezioni”, acquisito in atti in
pari data al prot. n. 0004284, nel quale si concorda di avviare le
operazioni inerenti allo scarto del materiale risalente alle consul-
tazioni elettorali del 3 e 4 aprile 2005;

VISTO l’articolo 35 del D.P.R. del 30 settembre 1963, n.
1409;

VISTO il D.P.R. n. 37 del 2001;

VISTO il D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.;

VISTA la deliberazione del 20 febbraio 1984 del Ministero
dell’Interno-Direzione Generale dell’Amministrazione Civile,
Commissione di sorveglianza sugli archivi del Servizio Eletto-
rale e sugli atti elettorali - di approvazione, ai sensi dell’art. 25,
terzo comma, del D.P.R. del 30 settembre 1963, n. 1409, del
Massimario per lo scarto degli atti elettorali;

VISTO il Piano di conservazione per il Consiglio regionale
elaborato dalla Direzione Generale per gli Archivi del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali;

VISTO il Piano di conservazione degli archivi del Consiglio
regionale adottato con dispositivo del Segretario Generale ac-
quisito in atti al prot. n. 7021/9a Leg. del 21.12.2010;

VISTA la proposta formulata dalla Direzione Generale-Se-
gretariato Generale recante: “Scarto documentazione elettorale
inerente alle consultazioni del 3 e 4: aprile 2005 conservata negli
archivi del Consiglio regionale della Calabria”;

a voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

1. di dare atto che la premessa forma parte integrante della
presente e qui si intende integralmente riportata;

2. di attivare la procedura di scarto del materiale inerente
alle consultazioni del 3 e 4 aprile 2005;

3. di donare alla Croce Rossa Italiana o ad altra organizza-
zione di volontariato il materiale di cui sopra, per il tramite della
Soprintendenza precitata e senza oneri a carico dell’Ammini-
strazione;

4. di dare atto che dalla presente deliberazione non deriva
nessun impegno economico per il Consiglio regionale della Ca-
labria poiché la Croce Rossa Italiana o altra organizzazione di
volontariato provvederà al recupero dei materiali conferiti da cui
otterrà il proprio compenso;

5. di trasmettere il presente atto, per competenza, alla pro-
ponente Direzione Generale-Segretariato Generale, per l’indivi-
duazione e la quantificazione della documentazione da scartare,
per l’invio delle risultanze di detta attività alla Soprintendenza
Archivistica per la Calabria per il seguito di cui all’art. 21 del
D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii, nonché per l’organizzazione della
relativa logistica;

6. di trasmettere copia della presente delibera alla Direzione
regionale per i beni Culturali e Paesaggistici per la Calabria, Via
Scylletion - Parco Scolacium -Roccelletta di Borgia 88021 - Ca-
tanzaro (CZ) ed alla Soprintendenza Archivistica per la Calabria
via D.Tripepi n. 59, 89125 - Reggio Calabria.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico
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DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – dell’11 marzo 2013 n. 12

Scarto materiale giacente presso i depositi di Palazzo
Campanella.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO che l’Ufficio di Presidenza con deliberazione n.
55 del 26 luglio 2012 ha approvato il progetto relativo alla rea-
lizzazione del POLO CULTURALE;

CONSIDERATO che il progetto prevede la realizzazione di
un intervento sistemico che contempla l’esecuzione di lavori
strutturali sui locali per la creazione di una sala consultazione/
studio aperta al pubblico e di una sala destinata esclusivamente
alla custodia dei Beni, nonché la realizzazione di una serie di
operazioni tecnico-scientifiche sugli stessi Beni Culturali, pre-
scritte dalla normativa e necessarie al fine di consentire la piena
fruibilità del patrimonio;

RILEVATO che gli interventi di ordinamento e riordino ar-
chivi, recupero emeroteca e riqualificazione biblioteca atten-
gono anche alla logistica e necessitano di adeguati spazi e attrez-
zature per la loro conservazione sicura e ordinata, così come
prescritto dalla normativa;

CONSIDERATO che il Consiglio regionale della Calabria ha,
sia presso gli uffici, sia presso i depositi di Palazzo Campanella
ubicati ai piani seminterrati 1° e 2°, locali totalmente colmi di
documenti, opuscoli, pubblicazioni e atti vari;

CONSTATATO, durante lo svolgimento delle attività prope-
deutiche alla realizzazione del progetto precitato, che nei depo-
siti di Palazzo Campanella è giacente una grande quantità di
materiale vario (copie di riviste, brochure, opuscoli, pubblica-
zioni in copia, etc.) risalente a precedenti legislature, che ha
oramai esaurito le sue funzioni in quanto legato ad eventi tenu-
tisi presso la sede del Consiglio regionale, superato da disposi-
zioni normative e regolamentari, e comunque presente in molte-
plici copie;

CONSIDERATO che il materiale cui ci si riferisce, in base
alle risultanze degli atti d’ufficio, ha avuto, al tempo, ampia dif-
fusione e divulgazione, mediante il suo invio a svariati soggetti
quali, tra gli altri, Enti Locali, Biblioteche, Associazioni, nonché
il suo inoltro ad organi e rappresentati internazionali, come pe-
raltro emerge dalle note acquisite in atti al prot. n 0005451 del
01/01/2013, prot. n. 0005874 del 04/02/2013;

RITENUTO necessario provvedere allo smaltimento del ma-
teriale di cui sopra, elencato in apposito allegato, anche e soprat-
tutto per ragioni connesse al decremento del carico di incendio
connaturato al materiale di che trattasi e, quindi, al rispetto della
normativa specifica in materia;

CONSIDERATO che il materiale de quo ed il suo smalti-
mento non è sottoposto A alle procedure di autorizzazione da
parte di organi ministeriali;

VISTA la proposta formulata dalla Direzione Generale-Se-
gretariato Generale recante “Scarto materiale giacente presso i
depositi di Palazzo Campanella”;

a voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

1. di attivare la procedura di scarto del materiale di cui in
parte motiva;

2. di donare alla Croce Rossa Italiana o ad altra organizza-
zione di volontariato il materiale di cui sopra, senza oneri a ca-
rico dell’Amministrazione;

3. di dare atto che dalla presente deliberazione non deriva
nessun impegno economico per il Consiglio regionale della Ca-
labria, poiché la Croce Rossa Italiana o altra organizzazione di
volontariato provvedere al recupero dei materiali conferiti da cui
otterrà il proprio compenso;

4. di trasmettere il presente atto, per competenza, alla propo-
nente Direzione Generale - Segretariato Generale, anche per la
quantificazione del peso del materiale da scartare e l’organizza-
zione della relativa logistica.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – dell’11 marzo 2013 n. 13

Intitolazione del Polo Culturale del Consiglio regionale
della Calabria al pittore calabrese Mattia Preti in occasione
del quattrocentenario dalla sua nascita.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE con deliberazione n. 55 del 26 luglio 2012, l’Ufficio di
Presidenza ha approvato il progetto relativo alla realizzazione
del POLO CULTURALE all’interno di Palazzo Campanella,
volto alla creazione di un sistema integrato di gestione culturale
per il recupero e la valorizzazione, ai fini di pubblica fruizione,
dei beni di pertinenza l’amministrazione consiliare;

CHE, infatti, il Consiglio regionale dispone di un patrimonio
culturale, risultato di quarant’anni di attività istituzionale ed am-
ministrativa, che si compone di un fondo documentale, di un
fondo emeroteca e di un fondo biblioteca;

CHE, trattandosi di un’iniziativa di notevole pregio non solo
per il Consiglio regionale e la cittadinanza calabrese, ma anche
nel panorama delle Assemblee legislative italiane, il POLO
CULTURALE è destinato ad incidere sull’immagine stessa della
Regione, costituendo una grande occasione di crescita ed un si-
curo esempio di buone prassi di promozione culturale a livello
nazionale;

CHE con deliberazione n. 9 dell’11 marzo 2013, l’Ufficio di
Presidenza ha stabilito di istituire, in posizione di staff, nella
Direzione Generale-Segretariato Generale il POLO CULTU-
RALE del Consiglio regionale della Calabria, quale strattura de-
putata alla gestione ed all’incremento dell’intero patrimonio cul-
turale di pertinenza della stessa Amministrazione, affidando le
competenze della gestione del POLO, nelle more della defini-
zione della nuova struttura burocratico-amministrativa del Con-
siglio regionale, in via esclusiva alla Direzione generale-Segre-
tariato Generale;

CONSIDERATO:

CHE il 24 febbraio 2013 ricorre il quattrocentenario dalla na-
scita dell’illustre pittore Mattia Preti, icona dell’arte calabrese
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nel mondo, è intenzione del Consiglio regionale rendere
omaggio al famoso artista intitolandogli il POLO CULTURALE
istituito all’interno di Palazzo Campanella;

CHE la intitolazione del POLO CULTURALE a Mattia Preti,
artista che ha portato il nome della nostra terra in tutto il mondo,
determinerà un ulteriore promozione della cultura e conoscenza;

a voti unanimi

DELIBERA

per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa
che qui si intendono integralmente riportate:

— di intitolare il POLO CULTURALE del Consiglio regio-
nale della Calabria al pittore calabrese Mattia Preti in occasione
del quattrocentenario dalla sua nascita;

— di trasmettere il presente atto, per competenza al Segre-
tario Generale, al Dirigente dell’Area Relazioni Esterne, Comu-
nicazione e Legislativa, al Dirigente del Servizio Documenta-
zione, Studi e Biblioteca.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – dell’11 marzo 2013 n. 14

Valutazione Direttore - Segretario Generale. Anno 2012.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;

VISTA la L.R. 13 maggio 1996, n. 8;

VISTA la L.R. 19 aprile 2007, n. 8;

VESTO il vigente C.C.N.L. per l’area della dirigenza;

VISTA la deliberazione n. 112 del 28 dicembre 2011 con la
quale si procedeva alla designazione del dott. Nicola Lopez
quale Direttore - Segretario Generale del Consiglio regionale
della Calabria;

VISTA la relazione dell’ Organismo Indipendente di Valuta-
zione sull’attività svolta dal Direttore - Segretario Generale,
dott. Nicola Lopez, nell’anno 2012, trasmessa con nota prot. n.
11479 dell’8 marzo 2013 ed allegata al presente atto quale parte
integrante;

DATO ATTO che dalla relazione medesima si evince che i
risultati conseguiti dal Direttore - Segretario Generale nell’anno
di riferimento possono considerarsi ottimi in relazione all’ope-
rato profuso in favore dell’Ente;

a voti unanimi

DELIBERA

per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa,
che qui si intendono integralmente riportate:

— di prendere atto della relazione dell’Organismo Indipen-
dente di Valutazione sulla attività svolta dal Direttore - Segre-
tario Generale nell’anno 2012 di cui in premessa;

— di riconoscere al Direttore - Segretario Generale del Con-
siglio regionale, dott. Nicola Lopez, la retribuzione di risultato
per l’anno 2012, assumendo come parametro di base il valore
economico della retribuzione di risultato nella misura massima
prevista per i Dirigenti di Area incrementata di una somma pari
al 100% della stessa;

— di far gravare gli oneri derivanti dal presente provvedi-
mento sul corrispondente capitolo di bilancio che presenta suffi-
ciente disponibilità;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tariato Generale, al Settore Risorse Umane ed al Servizio Bi-
lancio e Ragioneria per il seguito di competenza, nonché all’Or-
ganismo Indipendente di Valutazione per opportuna conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – dell’11 marzo 2013 n. 15

Modalità operative per l’istituzione del Collegio dei Revi-
sori dei Conti ai sensi della legge regionale 10 gennaio 2013,
n. 2.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE con Legge regionale 10 gennaio 2013, n. 2 è stato isti-
tuito e disciplinato il Collegio dei Revisori dei Conti del Consi-
glio regionale della Calabria, in attuazione dell’articolo 2,
comma 1, lettera a), del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174.
Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli
enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone
terremotate nel maggio 2012), convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, quale organo indipendente
posto a supporto delle funzioni di controllo del Consiglio regio-
nale;

CHE l’art. 2, comma 1, della predetta legge, prevede che il
Collegio è composto da tre membri, nominati dall’Assemblea
legislativa regionale con voto limitato a due nell’ambito di un
elenco di nove nominativi estratti a sorte tra coloro che, in pos-
sesso dei requisiti di cui al comma successivo, abbiano presen-
tato domanda nei termini previsti dall’avviso per la costituzione
dell’elenco istituito presso il Consiglio regionale della Calabria;

CHE l’art. 2, comma 3, della predetta legge, stabilisce i requi-
siti di cui devono essere in possesso i soggetti richiedenti per
l’inserimento nell’elenco di cui al punto precedente;

CONSIDERATO che la legge regionale 10 gennaio 2013, n. 2
stabilisce che le modalità di predisposizione dell’avviso, di te-
nuta dell’elenco e di estrazione a sorte dei componenti dell’or-
gano sono stabilite con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
del Consiglio regionale;

RITENUTO di individuare il Settore Segreteria Assemblea ed
Affari Generali quale struttura deputata alla gestione dell’iter
procedurale necessario alla nomina dell’organo e, in particolare,
alla predisposizione dell’avviso per la redazione dell’elenco, alla
valutazione delle candidature, alla formazione e pubblicazione
Dell’elenco dei soggetti idonei alla nomina;
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STABILITO:

CHE al fine di pervenire alla formazione dell’elenco dei revi-
sori dei conti, la struttura burocratica, individuata al punto pre-
cedente, predisponga specifico avviso nel quale dovranno essere
indicati i requisiti, le modalità, i termini, le cause di esclusione,
nonché la modulistica da utilizzare per la presentazione della
domanda;

CHE il Settore Segreteria Assemblea ed Affari Generali pro-
ceda all’esame delle candidature presentate al fine di valutare il
possesso dei requisiti in capo ai richiedenti, nonché, l’inesi-
stenza di cause di esclusione ed inammissibilità provvedendo,
nel caso ne rilevino, a darne comunicazione all’interessato per
mezzo raccomandata a.r.;

CHE, all’esito dell’espletamento delle attività sopra descritte,
l’Ufficio procedente formi un elenco in ordine alfabetico dei
soggetti idonei alla nomina riportante nome cognome, data e
luogo di nascita, indicazione del possesso del titolo di studio e
della specifica qualificazione professionale richiesta, che dovrà
essere pubblicato sul sito istituzionale del Consiglio regionale;

CHE la formazione del Collegio dei Revisori dei Conti avrà
luogo mediante nomina dell’Assemblea legislativa regionale
con voto limitato a due, previa estrazione a sorte di nove nomi-
nativi dall’elenco di cui al punto precedente nel corso di una
seduta pubblica del Consiglio regionale;

CHE la definizione della procedura di estrazione a sorte dei
nove nominativi venga demandata al Segretario Generale il
quale, al termine della procedura, dovrà dare atto in apposito
verbale delle operazioni svolte e dei nove candidati estratti, di-
chiarando formato l’elenco di cui alla legge regionale 10 gen-
naio 2013, n. 2;

CHE, con successiva deliberazione l’Ufficio di Presidenza
prenda atto dell’elenco formato a seguito della procedura di cui
al punto precedente;

CHE il Settore Segreteria Assemblea ed Affari Generali prov-
veda a trasmettere a tutti Consiglieri l’elenco dei nove candidati
estratti ed i curricula degli stessi;

CHE in seduta pubblica del Consiglio regionale si proceda
alla nomina dei tre componenti l’organo con voto limitato a due
nell’ambito dell’elenco dei nove nominativi estratti a sorte;

CHE all’esito delle procedure di votazione, il Presidente del
Consiglio regionale dichiari costituito il Collegio dei Revisori
dei Conti;

CHE la procedura sopra descritta si applichi anche nel caso si
debba procedere alla sostituzione di uno o più componenti del-
l’organo;

a voti unanimi

DELIBERA

per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa,
che qui si intendono integralmente riportate:

— di stabilire le modalità istitutive del Collegio dei Revisori
dei Conti in attuazione di quanto stabilito della legge regionale
10 gennaio 2013, n. 2 per come descritto in premessa;

— di dare mandato al Segretario Generale affinchè impar-
tisca opportune disposizioni al fine di dare attuazione a quanto
stabilito in premessa;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tario Generale ed al Settore Segreteria Assemblea ed Affari Ge-
nerali per il seguito di competenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – del 28 marzo 2013 n. 16

Revoca deliberazione n. 43 del 23 maggio 2012 - Nuova
disciplina indennità accessorie spettanti ai Consiglieri regio-
nali.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 23 maggio
2012, n. 43 si è provveduto a disciplinare le modalità di corre-
sponsione delle indennità accessorie ai Consiglieri Regionali, ai
sensi dell’art. 2 ter, comma 3 della legge regionale 2 maggio
2001, n.7;

CHE l’Ufficio di Presidenza, nel quadro più generale della
riduzione della spesa derivante dall’attuazione del D.L. 10 ot-
tobre 2012, n. 174 convertito con legge 7 dicembre 2012 n. 213
ed in attuazione della legge regionale di recepimento 10 gennaio
2013, n. 1 che dispone la riduzione dell’80 per cento delle spese
per il noleggio e l’esercizio delle autovetture utilizzate dai Con-
siglieri regionali per l’esercizio del mandato rispetto a quelle
sostenute nell’anno 2009, intende procedere ad una razionaliz-
zazione dell’utilizzo delle risorse destinate per tale tipologia di
spesa;

CHE l’art. 1, comma 3 della L.R. n.3/1996, come modificato
dalla L.R. n.1/2013 dispone che hanno diritto alle spese per il
noleggio e l’esercizio delle autovetture utilizzate per l’esercizio
delle funzioni: i Presidenti di Giunta e Consiglio regionale, i
Vice-Presidenti, gli Assessori e i componenti dell’Ufficio di Pre-
sidenza;

CHE l’art. 1, comma 3 della L.R. n. 3/1996, come modificato
dalla L.R. n. 1/2013 prevede, altresì, che l’Ufficio di Presidenza
definisca le modalità di attuazione di quanto al punto precedente;

VALUTATO che in tale ottica si rende necessario ed oppor-
tuno revocare la deliberazione n. 43 del 23 maggio 2012 ed ap-
provare, a seguito della riduzione dei costi della politica effet-
tuati dalla legislazione nazionale e regionale, una nuova disci-
plina delle spese per il noleggio e l’esercizio delle autovetture
utilizzate dai Consiglieri regionali per l’esercizio del mandato;

RITENUTO:

CHE ai soggetti aventi diritto si possano offrire le seguenti
opzioni:

1. utilizzo di autovettura a noleggio fornita dal Consiglio re-
gionale;

2. contributo per il noleggio e l’esercizio di autovettura in
atto noleggiata dall’avente diritto;
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3. contributo per l’esercizio di autovettura di proprietà del-
l’avente diritto.

CHE ai Presidenti di Giunta e Consiglio regionale, ai Vice-
Presidenti, agliAssessori, purché Consiglieri regionali, e ai com-
ponenti dell’Ufficio di Presidenza il contributo riconosciuto per
le spese di noleggio ed esercizio delle autovetture utilizzate per
lo svolgimento delle funzioni possa essere stabilito avendo a pa-
rametro la percorrenza media mensile, anche in funzione della
carica ricoperta, fino ad un massimo di 5.000 Km ed il costo per
il noleggio di una autovettura inclusi tutti gli oneri correlati e nel
rispetto dei limiti di cui all’art. 1, comma 3 della legge regionale
n. 3/1996, come da ultimo modificata dalla legge regionale 10
gennaio 2013, n. 1;

STABILITO:

CHE i Consiglieri regionali, per motivi inerenti la carica rico-
perta, possono recarsi in missione nel territorio nazionale per
non più di cinque volte all’anno e per la durata massima di tre
giorni, esclusi i viaggi;

CHE in casi eccezionali, strettamente correlati ad esigenze
istituzionali, il Presidente è delegato a rilasciare la necessaria
autorizzazione in deroga alla disposizione di cui sopra;

VISTA la L.R. n. 3/1996 e s.m.i.;

RICHIAMATA la Deliberazioni U.P. n. 43 del 23 maggio
2012;

Su proposta del Settore Risorse Umane

A voti unanimi

DELIBERA

per le considerazioni, motivazioni e valutazioni di cui in nar-
rativa:

1. di revocare con effetto dalla adozione del presente atto
deliberativo la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 43 del
23 maggio 2012;

2. di approvare la nuova disciplina delle spese per il no-
leggio e l’esercizio delle autovetture utilizzate dai Consiglieri
regionali per l’esercizio del mandato, che trova applicazione,
dalla data di decorrenza indicata nella legge 10 gennaio 2013, n.
1, nei seguenti termini:

— ai soggetti aventi diritto ai sensi dell’art. 1, comma 3 della
L.R. n. 3/1996, come modificato dalla L.R. n. 1/2013, si possano
offrire le seguenti opzioni:

� utilizzo di autovettura a noleggio fornita dal Consiglio
regionale;

� contributo per il noleggio e l’esercizio di autovettura in
atto noleggiata dall’avente diritto;

� contributo per l’esercizio di autovettura di proprietà
dell’avente diritto;

3. di prevedere che il contributo riconosciuto ai Presidenti
di Giunta e Consiglio regionale, ai Vice-Presidenti, agli Asses-
sori, purché Consiglieri regionali, e ai componenti dell’Ufficio
di Presidenza per le spese di noleggio ed esercizio delle autovet-
ture utilizzate per lo svolgimento delle funzioni è stabilito
avendo a parametro la percorrenza media mensile, anche in fun-
zione della carica ricoperta, fino ad un massimo di 5.000 Km ed

il costo per il noleggio di una autovettura inclusi tutti gli oneri
correlati e nel rispetto dei limiti di cui all’art. 1, comma 3 della
legge regionale n. 3/1996, come da ultimo modificata dalla legge
regionale 10 gennaio 2013 n. 1;

4. di demandare al Dirigente del Settore Risorse Umane la
definizione di dettaglio delle modalità di erogazione e di mate-
riale quantificazione del contributo in attuazione di quanto sta-
bilito al punto precedente;

5. di stabilire che i Consiglieri regionali, per motivi inerenti
la carica ricoperta, possono essere autorizzati a recarsi in mis-
sione nel territorio nazionale per non più di cinque volte all’anno
e per la durata massima di tre giorni, esclusi i viaggi;

6. di stabilire che in casi eccezionali, strettamente correlati
ad esigenze istituzionali, il Presidente è delegato a rilasciare la
necessaria autorizzazione in deroga alla disposizione di cui
sopra;

7. di far gravare gli oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente atto sui rispettivi capitoli di bilancio per l’esercizio cor-
rente che presentano sufficiente disponibilità;

8. di trasmettere il presente atto, per competenza al Segre-
tario Generale, al Dirigente del Settore Risorse Umane.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – del 28 marzo 2013 n. 19

Nomina del responsabile della prevenzione della corru-
zione. Art. 1 comma 7 legge 6 novembre 2012, n. 190.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità
nella Pubblica Amministrazione), in attuazione dell’art. 6 della
Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la
corruzione, adottata dall’Assemblea Generale dell’ONU il 31
ottobre 2003 e degli artt. 20 e 21 della Convenzione penale sulla
corruzione fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, individua in
ambito nazionale l’Autorità nazionale anticorruzione e gli altri
organi incaricati di svolgere con modalità tali da assicurare
azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di con-
trasto della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Ammini-
strazione;

CHE la predetta normativa prevede che le Pubbliche Ammi-
nistrazioni definiscano un piano di prevenzione della corruzione
nel quale vengano stabiliti gli interventi organizzativi diretti a
prevenire il rischio di corruzione;

CHE all’art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190
è previsto che l’organo di indirizzo politico individui il respon-
sabile della prevenzione della corruzione, di norma tra i dirigenti
amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio;

CHE la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 25 gennaio 2013
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precisa che la scelta, nelle Amministrazioni il cui ordinamento
non prevede l’articolazione del ruolo in fasce, deve ricadere,
prioritariamente, su un dirigente appartenente al ruolo, che sia
titolare di incarico di ufficio di livello dirigenziale generale ov-
vero articolato al suo interno in strutture organizzative dirigen-
ziali di secondo livello;

CONSIDERATO:

CHE la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 25 gennaio 2013
indica che la scelta deve ricadere su un dirigente che non sia
stato destinatario di provvedimento giudiziale di condanna, né di
provvedimenti disciplinari e che abbia dato dimostrazione nel
tempo di comportamento integerrimo;

CHE la predetta circolare, nel silenzio della legge sul punto,
in merito alla durata della designazione prevede che la durata
della nomina, stante il suo carattere aggiuntivo, sia pari a quella
dell’incarico dirigenziale a cui la stessa accede;

RILEVATO:

CHE il responsabile della prevenzione dovrà provvedere alla
elaborazione del piano triennale della prevenzione ai sensi del-
l’art. 1 comma 8 della legge 6 novembre 2012, n. 190, che sarà
successivamente adottato dall’organo di indirizzo politico;

CHE il responsabile della prevenzione dovrà, inoltre, verifi-
care l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità, proporre la
modifica dello stesso qualora vengano accertate significative
violazioni delle prescrizioni ovvero qualora intervengano muta-
menti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione,
nonché espletare ogni adempimento previsto dalla normativa de
qua;

PRESO ATTO dei requisiti previsti dalla normativa soprari-
chiamata per l’individuazione del dirigente da designare quale
responsabile della prevenzione della corruzione del Consiglio
regionale della Calabria;

a voti unanimi

DELIBERA

per le considerazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di nominare, quale responsabile della prevenzione della
corruzione del Consiglio regionale della Calabria, il Segretario
Generale dell’Ente Dott. Nicola Lopez, a decorrere dall’ado-
zione del presente atto deliberativo e per la durata dell’incarico
dirigenziale ricoperto;

— di incaricare il Segretario Generale, nella qualità di re-
sponsabile della prevenzione della corruzione, della predisposi-
zione, nei termini indicati dalla legge, della proposta del piano
triennale della prevenzione;

— di incaricare il Segretario Generale, nella qualità di re-
sponsabile della prevenzione della corruzione, a realizzare tutti
gli adempimenti connessi all’incarico previsti dalla normativa
richiamata in premessa;

— di trasmettere copia del presente atto al Segretariato Ge-
nerale ed al Dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di
competenza, nonché al Capo di Gabinetto, ai Dirigenti delle
Aree ed ai Dirigenti dei Settori e Servizi per opportuna cono-
scenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – del 28 marzo 2013 n. 20

Modifiche ed integrazioni alla deliberazione n. 2 del 13
maggio 2010 e s.m.i., relativa alla costituzione dei Gruppi
consiliari.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE con la deliberazione U.P. n. 2 del 13 maggio 2010 è stata
determinata la composizione dei gruppi costituiti in seno all’As-
semblea consiliare nella IX legislatura;

CHE, a seguito di variazioni intervenute nella composizione
dei gruppi, con le deliberazioni U.P. n. 6, n. 22, n. 40 dell’anno
2011, n. 3, n. 30, n. 60, n.88 dell’anno 2012 e n.8 dell’anno 2013
si è proceduto a modificare ed integrare la succitata delibera-
zione n. 2/2010;

VISTO l’art. 16 della legge n. 108 del 17 febbraio 1968 re-
cante “Norme per l’elezione dei Consigli regionali delle regioni
a statuto ordinario’’’;

VISTO l’art. 27 dello Statuto della Regione Calabria;

VISTI gli artt. 13 e 14 del Regolamento interno del Consiglio
regionale;

VISTA la legge regionale n. 13 del 15 marzo 2002 come mo-
dificata dalla legge regionale n. 1 del 10 gennaio 2013;

VISTA la deliberazione consiliare n. 274 del 18 marzo 2013
recante “Surroga del consigliere regionale Demetrio Battaglia,
dimissionario”;

CONSIDERATO che dalla copia del verbale dell’Ufficio cen-
trale circoscrizionale presso il Tribunale di Reggio Calabria per
l’elezione del Consiglio regionale della Calabria anno 2010,
nella graduatoria dei non eletti per la lista avente il contrassegno
“Partito Democratico”, nella quale era stato eletto il consigliere
dimissionario On. Battaglia, è riportato quale primo dei non
eletti il candidato Demetrio Naccari Carlizzi;

VISTA la nota n. 13790 del 22 marzo 2013, con la quale il
Settore Segreteria Assemblea ed Affari Generali, comunica che
l’On. Nicola Adamo, con comunicazione del 5 marzo 2013 ha
aderito al gruppo consiliare “Partito Democratico”;

RITENUTO che a seguito delle suddette variazioni si è ulte-
riormente modificata la composizione dei gruppi consiliari;

VALUTATO, pertanto, di dover ulteriormente modificare la
deliberazione n. 2 del 13 maggio 2010 e s.m.i.;

a voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di modificare la deliberazione n. 2 del 13 maggio 2010 e
s.m.i. secondo il seguente prospetto:
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Popolo della
Libertà

Scopelliti
Presidente

Insieme
per la Calabria -

Scopelliti
Presidente

U.D.C. Unione
di Centro

Partito
Democratico

Autonomia
e Diritti

Italia
dei Valori Misto

CHIAPPETTA BILARDI SERRA DATTOLO PRINCIPE LOIERO DE MASI BOVA

AIELLO P. GRILLO CHIZZONITI BRUNI ADAMO GIORDANO AIELLO F.

CAPUTO IMBALZANO GALLO AMATO TALARICO D. MIRABELLI

CARIDI MAGARÒ TALARICO F. CENSORE STILLITANI

FEDELE PARENTE TREMATERRA CICONTE TRIPODI

GENTILE PUGLIANO DE GAETANO

MAGNO FRANCHINO

MORRONE GUCCIONE

NICOLÒ MAIOLO

NUCERA NACCARI
CARLIZZI

ORSOMARSO SCALZO

PACENZA SULLA

SALERNO

SCOPELLITI

TALLINI

VILASI

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tario Generale, al Settore Segreteria Assemblea ed Affari Gene-
rali, al Settore Risorse Umane, al Servizio Bilancio e Ragioneria
ed al Servizio Provveditorato Economato e Contratti per il se-
guito di competenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – del 7 maggio 2013 n. 26

Modifiche ed integrazioni alla deliberazione n. 2 del 13
maggio 2010 e s.m.i., relativa alla costituzione dei Gruppi
consiliari.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE con la deliberazione U.P. n. 2 del 13 maggio 2010 è stata
determinata la composizione dei gruppi costituiti in seno all’As-
semblea consiliare nella IX legislatura;

CHE, a seguito di variazioni intervenute nella composizione
dei gruppi, con le deliberazioni U.P. n. 6, n. 22, n. 40 dell’anno

2011, n. 3, n. 30, n. 60, n. 88 dell’anno 2012 e n. 8 e n. 20
dell’anno 2013 si è proceduto a modificare ed integrare la suc-
citata deliberazione n. 2/2010;

VISTO l’art. 16 della legge n. 108 del 17 febbraio 1968 re-
cante “Normeper l’elezione dei Consigli regionali delle regioni
a statuto ordinario”;

VISTO l’art. 27 dello Statuto della Regione Calabria;

VISTI gli artt. 13 e 14 del Regolamento interno del Consiglio
regionale;

VISTA la legge regionale n. 13 del 15 marzo 2002 come mo-
dificata dalla legge regionale n. 1 del 10 gennaio 2013;

VISTA la deliberazione consiliare n. 289 dell’8 aprile 2013
recante “Surroga del consigliere regionale Pietro Aiello, dimis-
sionario”;

CONSIDERATO che dalla copia del verbale dell’Ufficio cen-
trale circoscrizionale presso il Tribunale di Catanzaro per l’ele-
zione del Consiglio regionale della Calabria anno 2010, nella
graduatoria dei non eletti per la lista avente il contrassegno “Il
Popolo della Libertà -Berlusconi per Scopelliti”, nella quale era
stato eletto il consigliere dimissionario On. Pietro Aiello, è ri-
portato quale primo dei non eletti la candidata Gabriella Albano;

VISTA la deliberazione consiliare n. 290 dell’8 aprile 2013
recante “Surroga del consigliere regionale Antonio Stefano Ca-
ridi, dimissionario”;

CONSIDERATO che dalla copia del verbale dell’Ufficio cen-
trale circoscrizionale presso il Tribunale di Reggio Calabria per
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l’elezione del Consiglio regionale della Calabria anno 2010,
nella graduatoria dei non eletti per la lista avente il contrassegno
“Il Popolo della Libertà”, nella quale era stato eletto il consi-
gliere dimissionario On. Caridi, è riportato quale primo dei non
eletti la candidata Clotilde Minasi;

VISTA la deliberazione consiliare n. 297 del 22 aprile 2013
recante “Surroga del consigliere regionale Ferdinando Aiello,
dimissionario”;

CONSIDERATO:

CHE dalla copia del verbale dell’Ufficio centrale circoscri-
zionale presso il Tribunale di Cosenza per l’elezione del Consi-
glio regionale della Calabria anno 2010, nella graduatoria dei
non eletti per la lista avente il contrassegno “Rifondazione Co-
munista”, nella quale era stato eletto il consigliere dimissionario
On. Ferdinando Aiello, è riportato quale primo dei non eletti il
candidato Damiano Guagliardi;

CHE l’On. Guagliardi, ai sensi dell’art. 13 comma 3 del Re-
golamento interno del Consiglio regionale, con comunicazione
prot. n. 19114 del 24 aprile 2013 ha ricostituito il gruppo consi-
liare Federazione della Sinistra (FdS), dandone comunicazione
al Consiglio regionale nella 62a seduta del 29 aprile 2013;

VISTA la deliberazione consiliare n. 306 del 3 maggio 2013
recante “Surroga del consigliere regionale Bruno Censore, di-
missionario”;

CONSIDERATO che dalla copia del verbale dell’Ufficio cen-
trale circoscrizionale presso il Tribunale di Vibo Valentia per
l’elezione del Consiglio regionale della Calabria anno 2010,
nella graduatoria dei non eletti per la lista avente il contrassegno
“Partito Democratico PD”, nella quale era stato eletto il consi-
gliere dimissionario On. Bruno Censore, è riportato quale primo
dei non eletti il candidato Pietro Giamborino;

VISTA la deliberazione consiliare n. 307 del 3 maggio 2013
recante “Surroga del consigliere regionale Emanuele Bilardi, di-
missionario”;

CONSIDERATO che dalla copia del verbale dell’Ufficio cen-
trale circoscrizionale presso il Tribunale di Reggio Calabria per
l’elezione del Consiglio regionale della Calabria anno 2010,
nella graduatoria dei non eletti per la lista avente il contrassegno
“Scopelliti Presidente”, nella quale era stato eletto il consigliere
dimissionario On. Giovanni Emanuele Bilardi, è riportato quale
primo dei non eletti il candidato Pietro Crinò;

VALUTATO:

CHE l’On. Ottavio Gaetano Bruni dal 1° maggio 2013, giusta
comunicazione prot. n. 19842 del 30 aprile 2013, è stato nomi-
nato presidente del gruppo consiliare “U.D.C. - UNIONE DI
CENTRO”;

CHE l’On. Alfonsino Grillo dal 3 maggio 2013, giusta comu-
nicazione prot. n. 20480 del 3 maggio 2013 è stato nominato
presidente del gruppo consiliare “Scopelliti Presidente”;

RITENUTO che a seguito delle suddette variazioni si è ulte-
riormente modificata la composizione dei gruppi consiliari;

VALUTATO, pertanto, di dover ulteriormente modificare la
deliberazione n. 2 del 13 maggio 2010 e s.m.i.;

a voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di modificare la deliberazione n. 2 del 13 maggio 2010 e
s.m.i. secondo il seguente prospetto:

Popolo della
Libertà

Scopelliti
Presidente

Insieme
per la Calabria -

Scopelliti
Presidente

U.D.C.
Unione

di Centro

Partito
Democratico

Autonomia
e Diritti

Italia
dei Valori Misto Federazione

della Sinistra

CHIAPPETTA GRILLO SERRA BRUNI PRINCIPE LOIERO DE MASI BOVA GUAGLIARDI

ALBANO CRINÒ CHIZZONITI DATTOLO ADAMO GIORDANO MIRABELLI

CAPUTO IMBALZANO GALLO AMATO TALARICO D. STILLITANI

FEDELE MAGARÒ TALARICO F. CICONTE TRIPODI

GENTILE PARENTE TREMATERRA DE GAETANO

MAGNO PUGLIANO FRANCHINO

MINASI GIAMBORINO

MORRONE GUCCIONE

NICOLÒ MAIOLO

NUCERA NACCARI
CARLIZZI

ORSOMARSO SCALZO

PACENZA SULLA

SALERNO
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Popolo della
Libertà

Scopelliti
Presidente

Insieme
per la Calabria -

Scopelliti
Presidente

U.D.C.
Unione

di Centro

Partito
Democratico

Autonomia
e Diritti

Italia
dei Valori Misto Federazione

della Sinistra

SCOPELLITI

TALLINI

VILASI

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tario Generale, al Settore Segreteria Assemblea ed Affari Gene-
rali, al Settore Risorse Umane, al Servizio Bilancio e Ragioneria
ed al Servizio Provveditorato Economato e Contratti per il se-
guito di competenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – del 7 maggio 2013 n. 27

Approvazione “Obiettivi strategici 2013 - 2015” della
struttura burocratica del Consiglio Regionale della Cala-
bria.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante
misure di “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di ef-
ficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

VISTO in particolare il titolo II relativo alla misurazione, va-
lutazione e trasparenza della performance;

CONSIDERATO che, nel disciplinare il ciclo di gestione della
performance il D.Lgs. 150/2009 e s.m.i. prevede la redazione
del Piano della performance al fine di individuare gli indirizzi e
gli obiettivi strategici ed operativi che l’Ente intende perseguire
nel triennio;

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 16 del citato D. Lgs. 150/
2009, gli ordinamenti delle Regioni devono essere adeguati ai
principi contenuti negli articoli 3, 4 e 5, commi 2, 7, 9 e nell’ar-
ticolo 15 comma 1, mentre vi trovano immediata applicazione le
disposizioni contenute nell’articolo 11, commi 1 e 3;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2012, n. 4 recante “Mi-
sure in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro
nonché di efficienza e trasparenza dell’amministrazione del
Consiglio regionale” con la quale il Consiglio regionale della
Calabria ha adeguato il proprio ordinamento alle disposizioni
del D. Lgs. 150/2009 prevedendo l’adozione progressiva di un
sistema di misurazione e valutazione della performance;

CONSIDERATO:

CHE con deliberazione n. 113 del 28 dicembre 2012 è stato
adottato il “Sistema di misurazione della performance del perso-
nale dirigenziale e del comparto” in attuazione della legge regio-

nale 3 febbraio 2012, n. 4 che disciplina i presupposti e le regole
del ciclo della performance individuando fasi, tempi, livelli di
responsabilità e procedure operative;

CHE nel predetto atto deliberativo è stato individuato, quale
indirizzo strategico dell’attività aimninistrativa dell’Ente “l’in-
cremento del livello di efficacia e di efficienza volto ad un gene-
rale accrescimento della qualità delle attività realizzate”;

CHE, in attuazione della normativa sopra richiamata e delle
previsioni del sistema di misurazione della performance richia-
mato al punto precedente, è necessario definire gli obiettivi stra-
tegici che questo Ente intende perseguire e che costituiscono
elemento imprescindibile per sviluppare in modo coerente la
pianificazione strategica;

CHE con la predetta deliberazione l’Ufficio di Presidenza ha
demandato al Segretario Generale l’elaborazione degli obiettivi
strategici, da definire di concerto con i Dirigenti di Area, sentiti i
i rispettivi Dirigenti di Settore/Servizio;

CHE gli obiettivi strategici da perseguire nel triennio 2013/
2015 sono stati oggetto di confronto tra i Dirigenti di Area Fun-
zionale nella riunione del 14 febbraio 2013, indetta dal Segre-
tario Generale con nota prot. n. 7631 del 12 febbraio 2013;

CHE successivamente gli obiettivi strategici sono stati og-
getto di confronto con l’OIV che, nella riunione tenutasi il 26
febbraio 2013, ha preso atto di quanto stabilito durante la riu-
nione dei Dirigenti di Area Funzionale richiamata al punto pre-
cedente e, nella riunione del 4 marzo 2013, li ha validati e certi-
ficati ritenendoli attendibili sia sotto il profilo della concretezza
che della verificabilità;

VALUTATO che per il triennio 2013/2015 è intenzione di
questo Ufficio, anche alla luce delle indicazioni acquisite dai
soggetti coinvolti, che vengano perseguiti gli obiettivi strategici
riportati nell’allegato 1 “Obiettivi strategici 2013/2015” che co-
stituisce parte integrante e sostanziale del presente atto delibera-
tivo;

RITENUTO:

CHE sia necessario richiamare, quali linee guida che do-
vranno essere seguite per l’elaborazione degli obiettivi operativi
da trasmettere all’Ufficio di Presidenza, le previsioni contenute
nel sistema di misurazione e valutazione della performance, ap-
provato con deliberazione di questo Ufficio n. 113 del 2012;

CHE, nello specifico gli obiettivi operativi dovranno essere
strutturati secondo le indicazioni richiamate nell’allegato 1 e
nell’allegato 3 del predetto sistema;

CHE, in particolare, la formulazione di ogni obiettivo opera-
tivo dovrà contenere il riferimento all’obiettivo strategico da
realizzare, la descrizione dell’obiettivo proposto, la metodologia
e le azioni che si intendono proporre, la descrizione delle fasi di
attuazione, l’indicazione quali-quantitativa delle risorse umane
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da impiegare nell’attività, l’eventuale budget necessario per la
realizzazione dell’obiettivo, nonché gli indicatori di risultato e i
relativi target;

PRECISATO che con successivo atto deliberativo verrà adot-
tato il Piano della performance che dovrà individuare gli indi-
rizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definire, gli indicatori
per la misurazione e la valutazione della performance, nonché
gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indi-
catori;

a voti unanimi

DELIBERA

per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa
che qui si intendono integralmente riportate:

— di approvare gli “Obiettivi strategici 2013 - 2015” conte-
nuti nell’allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

— di stabilire che sulla base degli obiettivi strategici di cui al
punto precedente verranno individuati dalla struttura burocra-
tica, così come previsto dal “Sistema di misurazione della per-
formance del personale dirigenziale e del comparto”, gli obiet-
tivi operativi per l’anno 2013 e verrà predisposto il Piano della
performance che sarà approvato con successivo atto deliberativo
di questo Ufficio;

— di demandare al Direttore/Segretario Generale tutti gli
adempimenti connessi alla realizzazione delle attività e delle
procedure richiamate al punto precedente;

— di trasmettere copia del presente atto al Segretariato/Di-
rettore Generale, ai Dirigenti delle Aree, al Dirigente del Settore
Risorse Umane ed all’Organismo Indipendente di Valutazione
per quanto di competenza, nonché, al Capo di Gabinetto per op-
portuna conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – del 7 maggio 2013 n. 28

Revoca deliberazione U.P. n. 236 del 05/11/2003 e delibe-
razione U.P. n. 52 del 06/09/2010.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE il D.P.R. 29 ottobre 2001, n. 461 “Regolamento recante
semplificazione dei procedimenti per il riconoscimento della di-
pendenza delle infermità da causa di servizio, per la concessione
della pensione privilegiata e dell’equo indennizzo, nonché per il
funzionamento e la composizione del Comitato per le pensioni
privilegiate”, ha innovato, in sostituzione della precedente nor-
mativa recata dal D.P.R. 20.04.1994 n.349, la disciplina delle
procedure concernenti le cause di servizio e l’equo indennizzo;

CHE l’art.19 comma 5 del suddetto D.P.R. n.461/01 ha pre-
visto che le Regioni provvedessero alla regolamentazione delle
cause di servizio e dell’equo indennizzo, nell’ambito della pro-
pria autonomia legislativa ed organizzativa;

CHE, con deliberazione U.P. n. 236 del 5 novembre 2003, si è
provveduto all’approvazione della regolamentazione relativa ai
procedimenti di riconoscimento della causa di servizio e di con-
cessione dell’equo indennizzo afferenti i dipendenti del Consi-
glio regionale;

CHE l’art. 8 del regolamento sopra indicato prevede l’istitu-
zione del Comitato di Verifica per la cause di servizio, formato
da un numero di cinque componenti che devono essere scelti tra
esperti della materia e, almeno, quattro medici, di cui due tra
specialisti in medicina legale;

CHE, con deliberazione U.P. n. 52 del 6 settembre 2010, si è
provveduto alla nomina dei componenti del Comitato di Verifica
dei procedimenti di riconoscimento della causa di servizio e di
concessione dell’equo indennizzo per i dipendenti del Consiglio
regionale;

CONSIDERATO che il decreto legge n. 201 del 6 dicembre
2011, convertito con modificazioni nella legge n. 214 del
22.12.2011, “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il
consolidamento dei conti pubblici”, all’ art. 6, prevede l’abroga-
zione degli istituti relativi all’accertamento della dipendenza
dell’infermità da causa di servizio, dell’equo indennizzo e della
pensione privilegiata, facendo salvi i procedimenti in corso alla
data di entrata in vigore del decreto, nonché i procedimenti per i
quali, alla predetta data, non sia scaduto il termine di presenta-
zione della domanda e quelli instaurabili d’ufficio per eventi oc-
corsi prima della medesima data;

RILEVATO: CHE si ravvisa la necessità di recepire quanto
disposto dal succitato art. 6 del D.L. soprarichiamato;

CHE sono in corso di definizione i procedimenti presentati
entro la data di entrata in vigore del decreto de quo e quelli in-
staurabili d’ufficio per eventi occorsi prima della medesima
data;

Su proposta della Direzione Generale-Segretariato Generale

A voti unanimi

DELIBERA

per le considerazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di revocare la deliberazione U.P. n. 236 del 5 novembre
2003, con la quale si è provveduto all’approvazione della rego-
lamentazione relativa ai procedimenti di riconoscimento della
causa di servizio e di concessione dell’equo indennizzo afferenti
i dipendenti del Consiglio regionale;

— di revocare la deliberazione U.P. n. 52 del 6 settembre
2010 avente per oggetto: “Nomina componenti Comitato di Ve-
rifica procedimenti di riconoscimento della causa di servizio e di
concessione equo indennizzo per i dipendenti del Consiglio re-
gionale” a decorrere dall’1 giugno 2013;

— di trasmettere copia del presente atto al Sig. Presidente del
Consiglio regionale, al Segretario Generale, al Servizio Bilancio
e Ragioneria, al Settore Risorse Umane per gli aspetti di compe-
tenza, nonché ai componenti del Comitato di verifica per le
cause di servizio.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico
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Regione Calabria
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 aprile 2012, n. 123

Legge Regionale 27/12/2012, n. 69 - Art. 36, comma 2, let-
tera a). Provvedimento di determinazione delle informazioni
che le aziende esercenti servizi di trasporto pubblico locale,
anche ferroviario, sono tenute a trasmettere.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti i commi 2 e 3 dell’art. 36 della Legge Regionale 27/12/
2012 n.69 e s.m.i. (L.R. n. 13/2013), che recitano come segue:

“2. Le aziende esercenti servizi di trasporto pubblico locale,
anche ferroviario:

a) trasmettono alla Regione, a decorrere dall’1 gennaio 2013,
le informazioni che le stesse sono tenute a fornire all’Osserva-
torio istituito ai sensi dell’art. 1, comma 300, della legge n. 244
del 2007, nonché le ulteriori informazioni economiche e traspor-
tistiche determinate con provvedimento della Giunta regionale
secondo le, modalità, anche telematiche, previste nello stesso
provvedimento della Giunta Regionale;

b) utilizzano, a decorrere dall’1 maggio 2013, i sistemi tele-
matici all’uopo predisposti dalla Regione per la gestione del rap-
porto contrattuale e per l’informazione al pubblico sugli orari
dei servizi;

c) utilizzano, a decorrere dall’1 luglio 2013, sistemi per la
localizzazione in tempo reale dei mezzi, di cui devono dotarsi in
conformità alle prescrizioni tecniche determinate con provvedi-
mento della Giunta regionale, ai fini dell’informazione in tempo
reale all’utenza e della certificazione della percorrenza.

3. I contributi pubblici e i corrispettivi dei contratti di ser-
vizio non possono essere erogati alle aziende di trasporto pub-
blico e ferroviario che non adempiono a quanto sopra previsto,
secondo le modalità indicate”.

Considerato:

— che ai sensi della lettera a) del comma 2 sopra riportato la
Giunta regionale deve determinare con proprio provvedimento
le ulteriori informazioni economiche e trasportistiche che le
aziende esercenti servizi ferroviari di interesse regionale e locale
sono tenute a trasmettere;

— che è indispensabile disporre fin da subito delle informa-
zioni di cui alla indicata norma di legge, al fine di riprogram-
mare i servizi per come previsto dall’art. 16-bis del decreto legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135;

— che è inoltre opportuno poter disporre dei dati necessari
per verificare il corretto espletamento dei servizi, valutandone
anche regolarità e puntualità;

— che la legge regionale subordina l’erogazione dei contri-
buti pubblici e dei corrispettivi dei contratti di servizio all’adem-
pimento degli oneri di informazione specificati.

Ritenuto:

— i dovere individuare col presente provvedimento le infor-
mazioni che le aziende esercenti servizi ferroviari di interesse

regionale e locale sono tenute a trasmettere e il tempo massimo,
entro il quale le società sono tenute alla risposta prima che si
determini il divieto di erogazione previsto dal comma 3 dell’art.
36 della Legge Regionale 27/12/2012 n. 69;

— di demandare al Dipartimento competente la definizione
delle modalità telematiche di trasmissione dei dati.

Su proposta dell’Assessore Regionale Luigi Fedele, formu-
lata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il
cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto;

DELIBERA

1. Di individuare nelle seguenti le ulteriori informazioni
economiche e trasportistiche, che le aziende esercenti servizi
ferroviari di interesse regionale e locale sono tenute a trasmet-
tere alla Regione, ai sensi del comma 2 dell’art. 36 della Legge
Regionale 27/12/2012 n. 69:

a) per uno o più specifici giorni, fino, a 1 anno antecedente
alla richiesta, l’elenco delle corse programmate ed effettuate,
con indicazioni relative al conducente e al mezzo utilizzato;

b) i dati relativi ai ricavi da traffico per ciascuna, linea o
eventualmente, se richiesto dal Dipartimento, per frazione di
linea (itinerario, diramazione, tratto fra due stazioni/fermate,
ecc.), per. ciascun mese, con riepilogo annuale;

c) i dati di cui al punto b) per la frazione, di mese decorrente
dal terzo giorno successivo alla notifica, fino al termine del
mese.

d) i ricavi complessivi per ciascuna azienda per il 2012 e per
il periodo già trascorso del 2013, qualora i dati di cui al punto b)
non fossero disponibili per tali periodi.

2. Di prevedere che i dati richiesti debbano pervenire:

a) entro 10 giorni dalla richiesta;

b) entro 10 giorni, dopo il termine di ogni mese;

c) e) entro 10 giorni, dopo il termine del primo mese;

d) d) entro 15 giorni dalla notifica;

e che in caso di mancata trasmissione, dopo 5 giorni dalla
messa in mora intervenga automaticamente il divieto di cui
comma 3 dell’art. 36 della Legge Regionale 27/12/2012 n. 69,
che può essere superato esclusivamente rinunciando in condi-
zionatamente ad ogni corrispettivo dovuto per i servizi per i quali
non è stato trasmesso il dato.

3. Di demandare al Dipartimento competente la definizione
delle modalità telematiche di trasmissione dei dati, prevedendo
comunque che in assenza di specifica definizione che il dato
dovrà pervenire a mezzo posta elettronica certificata.

4. Di notificare il presente provvedimento a cura del Dipar-
timento proponente alle società affidatarie di servizi di trasporto
pubblico locale, ferroviario e su gomma.

5. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul
BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge
regionale 06/04/2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale
del Dipartimento Proponente.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente
F.to: Zoccali F.to: Stasi
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 aprile 2013 n. 124

Rimodulazione del programma delle forniture di mate-
riale rotabile da destinare ai servizi di trasporto pubblico
d’interesse regionale da finanziarsi con utilizzo delle risorse
di cui alla legge statale 27 dicembre 2006, nr. 296, art. 1,
comma 1031, con modificazioni della deliberazione 3 marzo
2010, n. 192.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso:

— che al fine di realizzare una migliore correlazione tra lo
sviluppo economico, assetto territoriale e organizzazione dei tra-
sporti e favorire il riequilibrio modale degli spostamenti quoti-
diani in favore del trasporto pubblico locale, la legge statale 27
dicembre 2006, nr. 296, con l’art 1, comma 1031, ulteriormente
rifinanziata dalla legge statale 24 dicembre 2007, nr. 244, ha
costituto apposito fondo da destinare all’acquisto di veicoli adi-
biti ai relativi servizi di trasporto pubblico;

— che il riparto del fondo di cui sopra, relativamente alle
assegnazioni di cui al comma 1031, art. 1 della legge 296/2006,
operato con decreto del Ministro dei Trasporti 3 dicembre 2007,
n. 0004223, DIP 4, ha attribuito alla Calabria l’importo dic
10.587.980,00, che questa Giunta, con propria deliberazione 3
marzo 2010, n. 192, integrativa e modificativa della propria pre-
cedente deliberazione 26 maggio 2008, n. 368, ha integralmente
destinato all’acquisto di materiale rotabile ferroviario a scarta-
mento ridotto (950 mm.) da destinare per i servizi di trasporto
pubblico trasferiti alla competenza della Regione ai sensi del
decreto. legislativo 422/1997, art. 8, in atto gestiti da Ferrovie
della Calabria s.r.l.;

— che in data 5 ottobre 2010 è stato stipulato l’atto modifi-
cativo della convenzione 29 luglio 2008 tra Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti e Regione Calabria ai fini dell’eroga-
zione delle risorse previste dall’art. 1, c. 1031, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

— che il prima menzionato atto modificativo è stato appro-
vato con decreto del Direttore Generale del TPL del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti 30/12/2010, n. 4272;

— che ad oggi non è stata concretizzata alcuna parte del pro-
gramma sopra indicato, programma richiedente un investimento
non inferiore adc 14.117.306,67 (di cui non meno dic
3.529.326,67 a carico del soggetto gestore), con l’acquisto di
quattro convogli ferroviari a doppia cassa, ad aderenza mista, a
trazione diesel-elettrica, con capacità complessiva di 200 posti
(100 seduti e 100 in piedi), come meglio specificato nella pro-
pria deliberazione 192/2010, a causa delle, note difficoltà, oggi
incorso di superamento ma che richiedono ulteriori complessi
adempimenti, di Ferrovie della Calabria s.r.l. soggetto gestore,
oggetto delle previsioni e disposizioni ex art. 16, c. 4, del D.L.
22 giugno 2012, n. 83” convertito con modificazioni dalla legge
7 agosto 2012, n. 134;

— che i complessi adempimenti richiesti dalla normativa
sopra richiamata in parte sono stati attuati (Accordo di pro-
gramma, acquisizione delle quote) in parte sono da attuare, in
particolare sono da attuare tutte quelle azioni finalizzate ad una
completa ristrutturazione tale da assicurare l’esercizio del tra-
sporto pubblico, su gomma e su ferro, ed il mantenimento del-
l’infrastruttura e degli impianti in condizioni tali da assicurare
un adeguato equilibrio onde scongiurare il ricrearsi di situazioni
deficitarie che non potrebbero trovare ulteriori sistemazioni per
cui si ritiene dover contenere l’investimento per rotabili ferro-

viari almeno di un terzo, con pari riduzione della quota a carico
di Ferrovia della Calabria s.r.l. prevedendo che detto terzo del-
l’investimento sia destinato all’acquisto di autobus del tipo pre-
visto con beneficiari le aziende che gestiscono trasporto pub-
blico locale d’interesse regionale e locale;

Ritenuto:

— di rideterminare l’investimento complessivo, che si ricon-
ferma in almenoc 14.117.306,67 (di cui non meno dic
3.529.326,67 a carico dei soggetti gestori):

� per c 9.411.537,78 per l’acquisto non più di quattro
convogli ferroviari del tipo indicato nella propria deliberazione
192/2010, bensì, pure tenuto conto che l’originaria convenzione
risale al 2008, di due (con un investimento, come prima preci-
sato, non inferiore adc 9.411.537,78 di cui non meno dic
2.352.884,11 a carico di FC s.r.l. edc 7.058.653,33 a carico della
quota ex comma 1031, art. 1 della legge 296/2006)

� per la rimanente quota di un terzo, cioè un investimento
di almenoc 4.705.768,89 (di cui non meno dic 1.176.442,06 a
carico delle aziende soggetti gestori dei servizi di Trasporto di
TPL edc 3.529.326,67 a carico della quota ex comma 1031, art.
1 della legge 296/2006) ad acquisto di autobus del tipo previsto;

� di confermare i convogli ferroviari già individuati con
la deliberazione n. 192/2010, e cioè a doppia cassa, ad aderenza
mista (naturale e/o cremagliera), a trazione diesel-elettrica, a
scartamento ridotto (950 mm.), con capacità complessiva di 200
posti (100 seduti e 100 in piedi) come meglio specificato nella
propria deliberazione 192/2010, e gli autobus quelli ad alimen-
tazione diesel con omologazione Euro 5 o superiore, EEV, con
FAP e DOBD, o con alimentazione CNG, GPL, biocarburanti;

� Dato atto che i rotabili ferroviari acquistati con le ri-
sorse di cui sopra, come già precisato nella deliberazione 192/
2010, saranno di proprietà di Ferrovie della Calabria, e gli au-
tobus delle aziende soggetti gestori di trasporto pubblico locale
d’interesse regionale e locale che saranno individuate e che sugli
stessi veicoli, siano essi convogli ferroviari o siano essi autobus,
sarà imposto, il vincolo di reversibilità a favore della regione
Calabria previo riscatto della quota residua d’investimento da
parte di Ferrovie della Calabria s.r.l. e delle aziende gestrici di
trasporto pubblico locale, nonché che i veicoli di che trattasi
devono essere utilizzati esclusivamente per servizi di trasporto
pubblico ed in ambito territoriale regionale;

� Visti:

— il decreto legislativo 422/1997 e successive modifica-
zioni;

— la legge regionale n. 23/1999 e s.m.i.;

— la legge regionale n. 18/2006;

— la convenzione 29 luglia 2008 tra Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti e Regione Calabria ai fini dell’eroga-
zione delle risorse previste dall’art. 1, e 1031, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 ed in particolare l’art. 8 che ne prevede la
rimodulazione nonché l’atto modificativo stipulato in data 5 ot-
tobre 2010 ed approvato con decreto del Direttore Generale del
TPL del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30/12/
2010, n. 4272;

— il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e successive modi-
ficazioni.
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Su proposta dell’Assessore Regionale Luigi Fedele, formu-
lata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il
cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto.

DELIBERA

1. Di modificare la propria deliberazione 3 marzo 2010, n.
192, destinando l’investimento riveniente dalla legge statale 27
dicembre 2006, n. 296, l’art. 1, comma 1031, rifinanziata dalla
legge statale 24 dicembre 2007, n. 244 (oggetto della conven-
zione 29 luglio 2008 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti e Regione Calabria e successivo atto modificativo) ricon-
fermato nel suo valore complessivo in almenoc 14.117.306,67:

� per 2/3, cioè c 9.411.537,78 (di cui non meno dic
2.352.884,11 a carico di FC s.r.l. edc 7.058.653,33 a carico della
quota ex comma 1031, art. 1 della legge 296/2006) all’acquisto
di due convogli ferroviari del tipo indicato nella propria citata
deliberazione n. 192/2010;

� per 1/3, cioè c 4.705.768,89 (di cui non meno dic
1.176.442,06 a carico delle aziende soggetti gestori dei servizi di
trasporto di TPL edc 3.529.326,67 a carico della quota ex
comma 1031, art. 1 della legge 296/2006) per acquisto di au-
tobus del tipo previsto ed idoneo per i servizi di trasporto pub-
blico locale ad alimentazione diesel con omologazione Euro 5 o
superiore, EEV, con FAP e DOBD, o con alimentazione CNG,
GPL, biocarburanti;

2. Di confermare quanto già deliberato in merito alla pro-
prietà dei mezzi e al vincolo di reversibilità in favore della Re-
gione, nonché del vincolo di utilizzo per i servizi di T.P.L.;

3. Di autorizzare il Dirigente Generale del Dipartimento In-
frastrutture e LL.PP, o altro Dirigente da egli delegato, a sotto-
scrivere atto modificativo è integrativo della convenzione stipu-
lata in data 10/12/2008, meglio identificata nella narrativa del
presente atto;

4. Di incaricare le competenti strutture del Dipartimento In-
frastrutture e LL.PP, cui fa capo il Settore “Trasporto Pubblico
Locale - PRT - Reti Immateriali” per l’esecuzione della presente
deliberazione;

5. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul
BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge
regionale 06/04/2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale
del Dipartimento Proponente.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente
F.to: Zoccali F.to: Stasi

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 maggio 2013 n. 159

Legge 19 ottobre 1998, n. 366. Elenco delle priorità del
“Piano regionale degli interventi sulla mobilità ciclistica”.
Approvazione Programma Regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso:

— Che la legge 19 ottobre 1998, n. 366 recante “norme per
finanziamento della mobilità ciclistica”, finanzia e autorizza le
regioni ad interventi finalizzati alla valorizzazione e allo svi-
luppo della mobilità ciclistica;

— Che con Decreto Ministeriale del 31 dicembre 2003 pub-
blicato in G.U. n. 100 del 20 aprile 2004, nella ripartizione dei
fondi previsti dal finanziamento della legge 366/98, è stata asse-
gnata alla Regione Calabria la somma dic 153.350,39 quale
limite di impegno quindicennale a partire dall’anno 2002;

— Che il Ministero, per l’attivazione dei fondi stanziati con
lo stesso decreto, invita le regioni a voler approvare apposita
graduatoria degli interventi;

— Che i comuni di seguito elencati hanno presentato speci-
fica domanda corredata con la seguente documentazione:

1. Comune di Curinga (CZ), Progetto per la realizzazione
pista ciclabile Acconia - Mare. Importo complessivo progetto 6
500.000,00, con la seguente documentazione allegata:

a) progetto preliminare;

b) copia deliberazione Giunta Comunale n. 21 del 27 marzo
2012, ad oggetto: “Realizzazione pista ciclabile Acconia - mare.
Approvazione progetto preliminare e richiesta finanziamento“;

2. Comune di Cosenza. Lavori di riqualificazione Viale Gia-
como Mancini e piste ciclabili annesse. Importo progetto stralcio
per il quale si chiede il finanziamentoc 82.080,00, con la se-
guente documentazione allegata:;

a) progetto preliminare;

b) copia deliberazione Giunta Comunale n. 56 dell’11 giugno
2012, ad oggetto: “Approvazione progetti e studi di fattibilità
per la formulazione dell’elenco annuale dei lavori pubblici per
l’anno 2012 - art. 128 del D.Lgs. 163/2006 e decreto del Mini-
stero delle Infrastrutture e Trasporti n. 1021/IV del 9 giugno
2005“;

3. Comune di Rombiolo (VV). Progetto per la realizzazione
della pista ciclabile “Vena dei Monaci Gelso Guerrieri con col-
legamento antico convento dei Cappuccini nel Comune di Rom-
biolo“. Importo c 390.000,00, con la seguente documentazione
allegata;

a) progetto definitivo;

b) Copia della deliberazione della G.C. n. 95 del 02/10/2012,
ad oggetto: “Riapprovazione progetto definitivo compreso pro-
gettazione per la sicurezza per i lavori di realizzazione pista ci-
clabile in località Vena dei Monaci - Gelso Guerrieri con colle-
gamento Convento dei Cappuccini del comune di Rombiolo“.
Rimodulazione Progetto definitivo a seguito di finanziamento.
Importoc 390.000,00;
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Che alla data del 31 marzo del corrente anno, termine ultimo
previsto per le richieste di cofinanziamento art. 5 della L. R.
16/2003, non sono pervenute ulteriori richieste oltre a quelle su
elencate;

Che il Settore Trasporto Pubblico Locale, attraverso i propri
uffici, ha effettuato le opportune istruttorie dei progetti su elen-
cati.

Ritenuto:

— quindi, di dover redigere l’elenco degli interventi da am-
mettere a contributo da finanziare, compatibilmente, con le ri-
sorse assegnate dallo Stato e, stabilito nella misura massima del
50% dell’intervento;

— di dover evitare l’attivazione delle procedure per la con-
trazione di mutui o altre operazioni finanziarie in quanto produr-
rebbero un inutile aggravio di spesa contrario al principio di eco-
nomicità considerato che sul capitolo di competenza risultano
già disponibili le somme necessarie per la quota parte di cofi-
nanziamento.

Vista

— la L. R. 30 ottobre 2003, n. 16 “Incentivazione del tra-
sporto ciclistico in Calabria”.

— la L. R. n. 71 del 27/12/2012, mediante la quale si approva
il Bilancio di Previsione 2013;

Attestato dai competenti uffici che ai sensi dell’art. 4 della LR
47/2011, per il riparto di cui trattasi, si è riscontrata la copertura
della spesa per la quota prevista sul bilancio regionale, nello
specifico sul cap. 23010307.

Su proposta dell’Assessore, Onde Luigi Fedele, formulata
sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il cui
dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto,
relatore il Presidente;

DELIBERA

1. Di approvare il piano di riparto di seguito specificato, che
rappresenta per l’anno in corso “l’elenco degli interventi sulla
mobilità ciclistica” (L. R. 16/2003), con le prescrizioni conte-
nute nelle relative schede istruttorie;

Piano Regionale di riparto per la mobilità ciclistica - Legge 366/98

N. Comune
beneficiario Prov. Descrizione intervento proposto

Importo
Ammissibile -
lotto funzionale

in Euro

Quota a carico
dell’Ente

attuatore in Euro

Quota a carico
della L. 366/98

in Euro

1 Curinga CZ Progetto per la realizzazione pista ciclabile
Acconia - Mare 500.000,00 250.000,00 250.000,00

2 Cosenza CS Lavori di riqualificazione Viale Giacomo
Mancini e piste ciclabili annesse. 82.080,00 41.040,00 41.040,00

3 Rombiolo VV

Realizzazione della pista ciclabile “Vena
dei Monaci Gelso Guerrieri con collega-
mento antico convento dei Cappuccini nel
Comune di Rombiolo”.

390.000,00 195.000,00 195.000,00

2. Di assegnare il termine di 90 giorni, dalla notifica della
presente, quale termine ultimo utile, per la trasmissione della
documentazione necessaria relativa al perfezionamento dell’im-
pegno della quota parte di cofinanziamento, precisando che, in
caso di inadempimento nel termine suddetto, l’ente sarà escluso,
senza ulteriori adempimenti, dalla graduatoria di cui sopra;

3. Di stabilire nella misura del 50% la quota a carico del-
l’Ente beneficiario;

4. Di demandare al Dipartimento Infrastrutture e LL.PP. i
compiti e le funzioni relative alla predisposizione delle conven-
zioni regolanti il rapporto tra la Regione Calabria e l’ente arma-
tore, ivi compreso l’impegno di spesa ammontante complessiva-
mente ad Euro 486.040,00 che graverà sul cap.23010307;

5. Di provvedere alla pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi
della legge regionale 04 settembre 2001, n. 19, a richiesta del
Dirigente Generale del Dipartimento Proponente.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2013 n. 173

Servizi di trasporto pubblico locale su gomma: program-
mazione dei servizi per l’anno 2013; approvazione schema di
contratto di servizio.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso, in ordine alla programmazione dei servizi per
l’anno 2013:

— che l’art. 16 bis del decreto legge 6 luglio 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come sosti-
tuito dall’art. 1 c. 301, della legge 24 dicembre 2012, n. 228:

� ha istituito a decorrere dall’anno 2013 il Fondo Nazio-
nale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto
ordinario;

� prevede che i criteri e le modalità di trasferimento delle
risorse trasferite dallo Stato alle Regioni siano definiti con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell’Economia e
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delle Finanze e d’intesa con la Conferenza Unificata (ad oggi
non ancora pubblicato sulla GURI), nonché finalizzati ad incen-
tivare le Regioni e gli Enti Locali a razionalizzare ed efficientare
la programmazione e la gestione dei servizi relativi al trasporto
pubblico locale

— che il comma 4 dell’art. 36 della legge regionale n. 69 del
2012 stabilisce che: “lo stanziamento, dei capitoli di spesa per-
tinenti del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013
costituisce limite inderogabile all’assunzione di obbligazioni
giuridiche verso i terzi per il medesimo esercizio finanziario
2013”;

— che, le risorse disponibili per i servizi nell’anno 2013 per i
servizi di TPL sono state rimodulate come segue con D.G.R. n
91 del 21/03/2013:

� capitolo 23010248 con la denominazione “Quota del
Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale da destinare alle Aziende di tra-
sporto, pubbliche e private, che esercitano i servizi su gomma
(articolo 16 bis del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, modificato
dall’articolo 1, comma 301, della legge 24 dicembre 2012, n.
228)” con stanziamento, in termini di competenza e cassa, di
86.473.867,61 Euro;

� capitolo 23010249 con la denominazione “Quota del
Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale da destinare al rinnovo dei contratti
collettivi di lavoro relativi al Settore del Trasporto Pubblico Lo-
cale (articolo 16 bis del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, mo-
dificato dall’articolo 1, comma 301, della legge 24 dicembre
2012, n. 228)” e lo stanziamento, in termini di competenza e
cassa, di 13.727.000,00 Euro;

� capitolo 23010511 con la denominazione “Quota del
Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale da destinare all’attuazione dei ser-
vizi su ferro eserciti da Ferrovie della Calabria, conferiti alla
Regione ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 12 no-
vembre 1997, n. 422 e successive modifiche ed integrazioni (ar-
tìcolo 16 bis del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, modificato
dall’articolo 1, comma 301, della legge 24 dicembre 2012, n.
228)” e lo stanziamento, in termini di competenza e cassa, di
27.000.000,00 Euro;

� capitolo 23010512 con la denominazione “Quota del
Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale da destinare alla gestione dei ser-
vizi ferroviari in concessione alla Società FS SPA conferiti alla
Regione ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 12 no-
vembre 1997, n. 422, come modificato dal decreto legislativo 20
settembre 1999, n. 400 (articolo 16 bis del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, modificato dall’articolo 1, comma 301, della legge
24 dicembre 2012, n. 228)” e lo stanziamento, in termini di com-
petenza e cassa, di 85.250.000,00 Euro;

— che sono stati effettuati i seguenti impegni di spesa:

� sul capitolo 2222107 con la denominazione “Spese per
il ripiano dei disavanzi di esercizio delle Aziende di trasporto
pubbliche e private che esercitano i servizi adibiti normalmente
al trasporto collettivo di persone e di cose” per Euro
15.608.040,86 Euro, con Decreto n. 621 del 18/01/2013;

� sul capitolo 23010248 con la denominazione “Quota
del Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli

oneri del trasporto pubblico locale da destinare alle Aziende di
trasporto, pubbliche e private, che esercitano i servizi su gomma
(articolo 16 bis del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, modificato
dall’articolo 1, comma 301, della legge 24 dicembre 2012, n.
228” per Euro 15.309.205,44, con Decreto n. 5486 del 08/04/
2013;

— che con Decreto Dirigenziale n. 5621 dell’11.04.2013, è
stata effettuata una ricognizione dei servizi di trasporto pubblico
locale.

Considerato, per quanto sopra premesso:

— che, le risorse disponibili per l’anno corrente per i servizi
su gomma sono pari ad Euro 102.081.908,47;

— che è opportuno apportare le seguenti modifiche ai ser-
vizi:

� incrementare a decorrere dall’1 giugno 2013 i servizi
della linea regionale n. 288-B, per due coppie di corse giorna-
liere sul percorso Reggio Calabria Aeroporto - Villa S.G, per via
dell’incertezza legata alla prosecuzione del servizio Metromare
dello Stretto, di competenza statale;

� che il fabbisogno per mantenere i servizi (attuali) così
come individuati nel decreto di ricognizione e modificati con
quanto previsto al punto precedente, per l’intero anno è pari a
non oltre Euro 129.417.510,81;

� che le risorse necessarie per effettuare i suddetti servizi
fino al mese di luglio sono pari ad Euro 77.207.142,21 e che
residuano Euro 24.874.766,26 per effettuare i servizi dall’1
agosto fino alla data del 31 dicembre 2013;

� che pertanto è necessario ridurre dal mese di agosto i
servizi in misura di circa il 52%;

� che è comunque necessario procedere a riprogrammare
i servizi per come previsto dall’art. 16-bis del decreto legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, previa pubblicazione del DPCM;

Ritenuto:

— di approvare, in applicazione delle L.R. n. 67/2012 e n.
69/2012 il programma di esercizio dei servizi di T.P.L. per l’anno
2013 (da allegare al contratto ai sensi della L.R. n. 67/2013),così
determinato:

— per il periodo fino ai 31/07/2013 come risultante dalla ri-
cognizione di cui ai sopra citato Decreto Dirigenziale n. 5621
del 11.04.2013, con la modifica dei servizi della linea regionale
n. 288-B, per due coppie di corse giornaliere sul percorso Reggio
Calabria Aeroporto - Villa S.G. a decorrere dall’1 giugno 2013;

— per il periodo rimanente dell’anno fino al 31/12/2013 ap-
plicando ai servizi le modifiche che verranno determinate con
successivo provvedimento della Giunta Regionale, su proposta
del Dipartimento competente, da effettuarsi entro trenta giorni
dalla notifica della presente;

— di dover attribuire la massima priorità al raggiungimento
della premialità prevista dall’art. 16 bis del decreto legge 6 lu-
glio 2012, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e s.m.i.;

— di impegnare a copertura dei contratti di servizio fino al
31/07/2013 la somma di Euro 46.289.895,91 e la residua somma
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pari ad Euro 24.874.766,26 per garantire i servizi fino alla data
del 31/12/2013, come riprogrammati dalla Giunta Regionale ai
punti precedenti, imputandoli sul capitolo 23010248.

Premesso, in ordine al rapporto contrattuale con i soggetti ge-
stori:

— che l’art. 2, comma 3, della L.R. n. 67/2012 stabilisce che
i servizi da espletare debbano essere previsti in apposito atto
integrativo dei contratti di servizio;

— che le associazioni di categoria, ASSTRA e ANAV, ed al-
cuni affidatari in varie note ed incontri hanno richiesto o pro-
posto alcune modifiche alle clausole contrattuali;

— che conseguentemente il Dipartimento preposto ha redatto
l’allegato schema di contratto di servizio, con scadenza al 31
luglio 2013;

— che in particolare il contratto di servizio, anche su ri-
chiesta dei soggetti gestori:

� introduce la compensazione delle agevolazioni tarif-
farie, quantificandola nel 50% degli importi a tale titolo liquidati
nell’anno 2004, tenuto conto dell’intervenuta L.R. 28 dicembre
2006, n. 18 che ha ridotto il numero dei beneficiari;

� prevede l’adeguamento inflattivo dei corrispettivi dei
servizi su gomma, ai sensi della Legge Regionale n. 18/2006,
art. 3, comma 4, nella misura massima consentita del 1,5% (DEF
2013, deliberato dal Consiglio dei Ministri il 10.04.2013), per un
incremento complessivo (dal 2008 al 2013) dei valori di cui alla
Legge Regionale n. 18/2006, art. 3, comma 4, dato da un coeffi-
ciente moltiplicativo 1,09559783195041;

Ritenuto di dovere approvare l’allegato schema di contratto di
servizio.

Su proposta dell’Assessore Regionale Luigi Fedele, formu-
lata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il
cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto, ed in particolare:

— sulla sussistenza dei presupposti di cui all’art. 43 della
L.R. n. 8/2002;

— sulla copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 4 della Legge
regionale 23 dicembre 2011 n. 47.

DELIBERA

1. Di approvare, in applicazione delle L.R. n. 67/2012 e n.
69/2012, il programma di esercizio dei servizi di T.P.L. per
l’anno 2013 (da allegare al contratto ai sensi della L.R. n. 67/
2013), così determinato:

� per il periodo fino al 31/07/2013 come risultante dalla
ricognizione di cui al sopracitato Decreto Dirigenziale n. 5621
dell’11.04.2013, con le modifiche di cui nella narrativa;

� per il periodo rimanente dell’anno fino al 31/12/2013
applicando ai servizi le modifiche che verranno determinate con
successivo provvedimento della Giunta Regionale, su proposta
del Dipartimento competente, da effettuarsi entro trenta giorni
dalla notifica della presente;

2. Di approvare l’allegato schema di contratto, che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della presente.

3. Di impegnare a copertura dei contratti di servizio fino al
31/07/2013 la somma di Euro 46.289.895,91 e la residua somma
pari ad Euro 24.874.766,26 per garantire i servizi fino alla data
del 31/12/2013, come riprogrammati dalla Giunta Regionale in
conformità ai punti precedenti, imputandoli sul capitolo
23010248, come da proposta d’impegno n. 09-1116 del 07-05-
2013 generata telematicamente e allegata al presente atto.

4. Di disporre la liquidazione della trimestralità anticipata,
nei limiti dei corrispettivi maturati fino alla notifica della pre-
sente ai soggetti gestori.

5. Di subordinare il pagamento degli ulteriori corrispettivi
alla regolare stipula del contratto, secondo lo schema allegato,
entro 10 giorni dalla notifica della presente, precisando che la
mancata sottoscrizione da parte dei gestori attuali esonera la Re-
gione Calabria da ogni obbligo di corresponsione dei corrispet-
tivi.

6. Di notificare il presente provvedimento a cura del Dipar-
timento competente alle società affidatarie dei servizi di tra-
sporto pubblico locale e ai Comuni ove è previsto servizio di
trasporto pubblico urbano.

7. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul
BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge
regionale 06/04/2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale
del Dipartimento Proponente.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2013 n. 178

Espressione dell’intesa di competenza regionale nei proce-
dimenti di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di
elettrodotti facenti parte della rete di trasporto nazionale
(RTN) ai sensi della DGR 376/2008 per l’opera “Autorizza-
zione ai sensi dell’att. 1 - sexies del decreto legge 29.08.2003,
n. 239, convertito con modificazioni dalla legge 27.10.2003,
n. 290 e s.m.i., alla costruzione ed esercizio di un elettrodotto
150 kv in cavo interrato “Laino Rotonda”. Opere site nei
comuni di Laino Borgo (CS) e Rotonda (PZ) “Posizione n.
EL-256.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 1 comma 26 della Legge 23 agosto 2004 n.
239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”
che, a modifica dell’art. 1-sexies del D.L. 29 agosto 2003 n. 239
convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre 2003 n. 290,
ha disposto quanto segue “... la costruzione e l’esercizio degli
elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto del-
l’energia elettrica sono attività di preminente interesse statale e
sono soggetti ad un’autorizzazione unica, rilasciata dal Mini-
stero delle attività produttive di concerto con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e previa intesa con la re-
gione o le regioni interessate, la quale sostituisce autorizzazioni,
concessioni, nulla osta e atti di assenso comunque denominati
previsti dalle norme vigenti...”

VISTA la DGR n. 376 del 28.05.2008 con la quale la Giunta
regionale ha individuato ed approvato l’iter procedimentale per
l’espressione dell’intesa di competenza regionale;

VISTO il comma 4-bis dello stesso art. 1-sexies del D.L. 29
agosto 2003 n. 239 come modificato dall’art. 27, comma 24,
lettera c) della legge 23 luglio 2009 n. 99, che stabilisce, in caso
di mancata definizione dell’intesa con la regione o le regioni
interessate, il ricorso ad un apposito comitato interistituzionale
Governo - Amministrazione regionale che provveda al rilascio
della intesa stessa entro i successivi novanta giorni;

VISTO il D.M. del 23.12.2009 con il quale il Ministero dello
Sviluppo Economico ha stabilito le modalità di composizione
del comitato interistituzionale;

VISTA la DGR n. 322 del 06.04.2010 con la quale la Giunta
regionale ha individuato i componenti del succitato comitato in-
teristituzionale;

CONSIDERATO CHE:

la società Terna S.p.A. ha inoltrato alle competenti strutture
regionali il progetto dell’opera “costruzione ed esercizio di un
elettrodotto 150 kv in cavo interrato “Laino Rotonda”. Opere
site nei comuni di Laino Borgo (CS) e Rotonda (PZ) “Posizione
n. EL-256

— l’opera è inserita nel Piano di Sviluppo della Rete di Tra-
smissione Nazionale (RTN) - anno 2010 - elaborato da TERNA
S.p.A. ed approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico;

— il Ministero dello Sviluppo Economico ha inserito l’opera
tra quelle di interesse nazionale, con conseguente assoggetta-
mento della stessa all’iter autorizzativo di cui all’art. 1 comma
26 della Legge 23 agosto 2004 n. 239;

— il Ministero dello Sviluppo Economico ha comunicato con
nota dell’08.09.2011, l’avvio del procedimento per l’autorizza-

zione alla costruzione dell’opera e convocato e tenuto la prima
riunione della Conferenza di Servizi a Roma in data 28.11.2012;

— che tale intervento è motivato dalla necessità di migliorare
la sicurezza, la continuità e la qualità dell’alimentazione dei ca-
richi afferenti alla sezione 150 kv di Rotonda, ed incrementare
l’affidabilità e favorire la diminuzione della probabilità di
energia non fornita;

— che per tali motivazioni la realizzazione dell’opera è di
pubblica utilità nonché da considerarsi urgente ed indifferibile;

— che tale opera riguarda: il territorio della Regione Basili-
cata, interessando il Comune di Rotonda (PZ), il territorio della
Regione Calabria, interessando il Comune di Laino Borgo (CS);

— che la lunghezza complessiva dell’elettrodotto in cavo è
di circa 3,8 km;

— che l’opera indicata sarà realizzata secondo le modalità
tecniche e normative vigenti in materia (D.M. 21.03.1988 e
s.m.i., legge 36 del 22.02.2001 e D.P.C.M. 08.07.2003) ed in
conformità con il relativo progetto;

VISTI i verbali delle sedute della conferenza di servizi interna
all’Amministrazione regionale tenutesi nei giorni 26.11.2012 e
12.12.2012 ed in particolare il dispositivo contenuto nel verbale
del 12.12.2012 che di seguito si riporta: “il Presidente (...) rile-
vato che non è pervenuto alcun parere, considera acquisito l’as-
senso sull’opera specificata all’oggetto, ai sensi dell’art. 14 ter
della legge 241/90 e s.m.i. e dell’art. 24 della legge r.le n. 19/01
e, sulla base della prevalenza dei pareri positivi raccolti, dichiara
conclusa la conferenza di servizi con l’approvazione del pro-
getto relativo all’autorizzazione, ai sensi dell’art. 1-sexies del
D.L. 239/03, convertito con modificazioni, dalla legge
27.10.2003, n. 290 e s.m.i., alla costruzione ed esercizio di un
elettrodotto a 150 kv in cavo interrato “Laino-Rotonda” nei co-
muni di Laino Borgo (CS) e Rotonda (PZ);

SU PROPOSTA del Presidente, On.le Giuseppe Scopelliti,
formulata a seguito dell’istruttoria compiuta dalle strutture inte-
ressate, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità espressa
dai Dirigenti preposti;

A voti unanimi

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono di
seguito accolte e trascritte, di:

PRENDERE ATTO del verbale della Conferenza di Servizi
interna del 12.12.2012 che di seguito si riporta : “il Presidente
(...) rilevato che non è pervenuto alcun parere, considera acqui-
sito l’assenso sull’opera specificata all’oggetto, ai sensi dell’art.
14 ter della legge 241/90 e s.m.i. e dell’art. 24 della legge r.le n.
19/01 e dichiara conclusa la conferenza di servizi con l’approva-
zione del progetto relativo all’autorizzazione, ai sensi dell’art.
1-sexies del D.L. 239/03, convertito con modificazioni, dalla
legge 27.10.2003, n. 290 e s.m.i., alla costruzione ed esercizio di
un elettrodotto a 150 kv in cavo interrato “Laino-Rotonda” nei
comuni di Laino Borgo (CS) e Rotonda (PZ).

ESPRIMERE, alla luce delle risultanze del procedimento di
cui alla DGR 376/2008, l’intesa regionale sull’opera “Autoriz-
zazione ai sensi dell’art. 1-sexies del decreto legge 29.08.2003,
n. 239, convertito con modificazioni dalla legge 27.10.2003, n.
290 e s.m.i., alla costruzione ed esercizio di un elettrodotto 150
kw in cavo interrato “Laino Rotonda”. Opere site nei comuni di
Laino Borgo (CS) e Rotonda (PZ) “ Posizione n. EL-256
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TRASMETTERE copia del presente atto al Ministero per lo
Sviluppo Economico per gli atti consequenziali;

DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul BURC.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2013 n. 184

Sostegno al reddito dei lavoratori percettori della mobilità
in deroga. Continuità erogazione sussidi 2013.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

CHE è intenzione della Regione Calabria, per quanto possi-
bile, non lasciare senza protezione sociale tutti quei lavoratori
che hanno maturato il diritto ai trattamenti di mobilità in deroga
a dicembre 2012, in una fase in cui l’impatto occupazionale della
crisi si sta manifestando in tutta la sua criticità;

CHE con deliberazione n. 351 del 9.06.2009 la Giunta regio-
nale ha preso atto dell’accordo del 22 aprile 2009 tra la regione
Calabria e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che,
tra l’altro, prevedeva che la Regione potesse stipulare, senza
oneri aggiuntivi, apposita convenzione con l’Inps per regolare
l’erogazione del contributo relativo ai sostegni al reddito in caso
di trattamenti di cassa integrazione guadagni e di mobilità in
deroga, anche con riferimento a settori produttivi ed aree regio-
nali;

CHE tale Convenzione è stata stipulata in data 4 giugno 2009
tra regione Calabria, rappresentata dal Dirigente Generale pro -
tempore del Dipartimento n. 10, e l’Inps, rappresentata dal Di-
rettore centrale “Prestazioni a sostegno del reddito“ al fine di
consentire all’Inps l’erogazione tempestiva del sostegno al red-
dito ai lavoratori sospesi e ai lavoratori in mobilità già compresi
negli accordi sottoscritti in sede regionale;

CHE l’art. 9 (Durata della Convenzione) prevede che in as-
senza di una nuova Convenzione, la stessa si intende applicabile
anche in relazione ai trattamenti in deroga autorizzati a valere
sulle risorse stanziate per gli anni successivi che dovranno es-
sere definite;

ATTESO CHE:

— la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia
di mercato del Lavoro in una prospettiva di crescita“, modifica il
quadro di riferimento normativo e prevede un nuovo sistema di
ammortizzatori sociali che sarà introdotto gradualmente ed en-
trerà pienamente a regime il 2017. In questo contesto, per con-
sentire la graduale transizione verso il regime delineato dalla
riforma, l’art. 2, comma 64, della L. 92/2012 conferma, per il
periodo 2013-2016, la possibilità per il Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociale di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia di concedere ammortizzatori sociali in deroga, sulla base
di specifici accordi governativi e per periodi non superiori a do-
dici mesi, nei limiti delle risorse finanziarie a tal fine destinate;

— Legge di stabilità 2013 n. 228 del 24 dicembre 2012, al-
l’art. 1, co. 15, 253, 254 e 255 che ha previsto, tra l’altro, la
possibilità di finanziare gli ammortizzatori sociali in deroga
nelle Regioni Obiettivo Convergenza, in relazione a misure di

politica attiva e ad azioni innovative e sperimentali di tutela del-
l’occupazione, attraverso la riprogrammazione dei programmi
cofinanziati dai Fondi strutturali 2007/2013 oggetto del Piano di
Azione e Coesione;

— L’Intesa Stato - Regioni del 22 novembre 2012 sugli am-
mortizzatori sociali in deroga e politiche attive 2013, conferma
l’opportunità che anche in questa nuova fase la competenza au-
torizzativa ai trattamenti in deroga sia demandata alle Regioni;

— L’Accordo del 10 gennaio 2013 tra la Regione Calabria e
il Ministero del Lavoro con il quale vengono assegnate risorse
alla Calabria per un ammontare dic 29.572.719,07, compren-
siva della quota dei trattamenti di integrazione e del riconosci-
mento della contribuzione figurativa dei lavoratori;

— Documento condiviso tra le Regioni e P.A. per la gestione
degli ammortizzatori sociali in deroga 2013 nel corso del Coor-
dinamento tecnico del 30 gennaio 2013 con il quale, pur tenendo
conto delle specificità presenti a livello territoriale, si consente
di garantire una parità di trattamento dei cittadini su tutto il ter-
ritorio nazionale e in particolare è stato condiviso l’esigenza di
non concedere autorizzazioni di trattamenti in mancanza di co-
pertura contabile da parte delle Regioni e di non effettuare ero-
gazioni da parte di Inps oltre la disponibilità finanziaria prevista
dagli stanziamenti ministeriali;

— L’Accordo Istituzionale Regionale del 10 aprile 2013 tra
le parti sociali e la Regione Calabria con il quale vengono rego-
lamentate le modalità di concessione dei trattamenti in deroga
per l’anno in corso ed in particolare viene concordato che relati-
vamente alla eventuale proroga della mobilità in deroga (Percet-
tori in mobilità al 31 dicembre 2012) nelle modalità richieste da
parte sindacale, l’Accordo avrà efficacia solo dopo l’espresso
assenso del Ministero del Lavoro e la conseguente assegnazione
delle risorse necessarie;

— La nota Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
(Prot. n. 40/0016510 del 15 maggio 2013) con la quale viene
precisato che:

� Per l’anno 2013 sono state assegnate alla Calabria ri-
sorse per gli ammortizzatori in deroga complessivamente perc
41.215.873,13;

� Possono essere conclusi accordi con le parti sociali fi-
nalizzati all’individuazione dei lavoratori e dei settori destinatari
dei trattamenti in deroga, nel rispetto del limite delle risorse fi-
nanziarie assegnate e che l’Inps può erogare i relativi trattamenti
esclusivamente entro il limite suddetto;

� Con espresso riferimento alla proroga dei sussidi per i
lavoratori in mobilità in deroga è necessario che venga quantifi-
cata l’ammontare delle risorse finanziarie necessarie al fine di
evitare di superare, tenendo conto delle nuove concessioni di
mobilità e di cassa integrazione in deroga, il predetto limite delle
risorse assegnate;

RITENUTO che nelle more:

— Delle determinazioni della IX Commissione di regole
condivise sulla gestione degli ammortizzatori sociali in deroga
per l’anno 2013 che, pur tenendo conto delle specificità presenti
a livello territoriale, consenta di garantire una parità di tratta-
mento dei cittadini su tutto il territorio nazionale, per come con-
cordato dalle regioni nella riunione di Coordinamento del 30
gennaio 2013 e stabilito nell’intesa del 22 novembre 2012;

— Del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Fi-
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nanze, di assegnazione di nuove risorse alla Calabria per come
stabilito nella Legge di stabilità 2013 n. 228 del 24 dicembre
2012;

— Delle determinazioni che verranno definite nel Tavolo
Tecnico Regione Calabria - Ministero del Lavoro sulla gestione
degli ammortizzatori sociali in deroga anno 2013;

è necessario garantire il sostegno al reddito ai lavoratori già
percettori del sussidio di mobilità al 31 dicembre 2012, oltre che
il sostegno al reddito per i percettori di cassa integrazione e di
mobilità per le concessioni 2013, esclusivamente per il periodo
coperto dalle risorse assegnate quantificate inc 41.215.873,13;

CHE si richiama la necessità che l’Inps ed Italia lavoro SPA
verificano costantemente l’andamento della spesa (Punto 8 del-
l’Accordo Regione Calabria - Ministero del Lavoro), trasmet-
tendo alla Regione reports con cadenza settimanale;

CHE non saranno possibili autorizzazioni di trattamenti a par-
tire dal momento in cui l’Inps comunicherà l’esaurimento delle
risorse stanziate;

VISTA la legge regionale 34/02 e s.m.i. e ritenuta la compe-
tenza in merito;

Su proposta dell’Assessore competente On.le Nazzareno Sa-
lerno, formulata sulla base dell’istruttoria compiuta della rela-
tiva struttura il cui dirigente si è espresso sulla regolarità ammi-
nistrativa dell’atto;

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa che costituisce parte inte-
grante della presente:

di prendere atto dell’Accordo Istituzionale Regionale ammor-
tizzatori in deroga 2013 del 10 aprile 2013 (allegato n. 1) e delle
integrazioni apportate con verbale del 20 maggio 2013 (allegato
n. 2) regolarmente concordate con le parti sociali, che ha validità
sino all’esaurimento delle risorse assegnate dal Governo per il
2013 e, in ogni caso, non oltre il termine di scadenza ivi stabilito;

di prendere atto della assoluta insufficienza delle risorse sin
qui attribuite dal Governo per gli ammortizzatori sociali in de-
roga regionali e di garantire comunque l’accesso ai trattamenti
in deroga per un periodo transitorio nelle more che vengono at-
tribuite ulteriori indispensabili risorse;

di garantire il sostegno al reddito ai lavoratori già percettori
della proroga della mobilità in deroga al 31 dicembre 2012 e ai
lavoratori oggetto di nuove concessioni 2013 sia di mobilità che
di cassa integrazione in deroga, tenendo conto delle assegna-
zioni finanziarie del Ministero del Lavoro e delle P.S. già stan-
ziate inc 41.215.873,13 e delle nuove assegnazioni finanziarie
da assegnare alla Calabria per come stabilito nella Legge di sta-
bilità 2013;

di autorizzare l’Inps a procedere all’erogazione del sostegno
al reddito a favore dei percettori delle concessioni dei tratta-
menti in deroga anno 2013 e della proroga della mobilità in de-
roga per i percettori di mobilità a dicembre 2012 fino a concor-
renza delle risorse disponibili, previa verifica della sussistenza
dei requisiti soggettivi previsti e tenendo conto della misura dei
trattamenti previsti dalla normativa vigente;

di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento
sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi della
legge regionale 04.09.2001, n. 19.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2013 n. 185

Potenziamento dei centri di Ascolto per donne vittime di
violenza di genere presenti sul territorio - Legge Regionale n.
20/2007.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento dell’Assemblea Generale dell’ONU
“Donne 2000”, con il quale si afferma l’obbligo da parte degli
Stati di prevenire, indagare e punire gli atti di violenza contro le
donne come reati penali e di fornire protezione alle vittime (anno
2000);

VISTA la Legge n. 66 del 15/02/96 “Norme contro la violenza
sessuale” che riconosce il principio che la violenza sessuale è un
reato contro la persona e non contro la pubblica morale, come in
passato, disponendo misure preventive e punitive più severe;

VISTA la legge n. 154 del 2001 ”Misure contro la violenza
nelle relazioni familiari” che ha introdotto nuove misure volte a
contrastare in maniera incisiva i casi di violenza all’interno delle
mura domestiche, modificando sia l’ordinamento penale che ci-
vile;

VISTA la legge n. 38 del 2009, normativa per il riconosci-
mento del ruolo dei centri anti violenza, in particolare gli art. 7,
11, 12;

VISTA la Legge Regionale n. 20 del 21/08/2007 recante “Di-
sposizioni per la promozione ed il sostegno dei centri antivio-
lenza e delle case di accoglienza per donne in difficoltà;

CONSIDERATO:

CHE, la Regione Calabria, in conformità con quanto stabilito
in ambito internazionale e nazionale ha inteso promuovere ini-
ziative atte a contrastare la violenza di genere sul territorio me-
diante la creazione di apposite strutture;

CHE la predetta legge regionale demanda all’Amministra-
zione Regionale la possibilità di finanziare “progetti antivio-
lenza”;

CHE, al fine di sperimentare forme di contrasto alla violenza
di genere in Calabria, sono stati emanati due avvisi pubblici;

CHE in esito all’impulso dato in tal senso dalla Regione sono
stati creati sul territorio calabrese sette centri di ascolto;

CHE le attività svolte dalle predette strutture, come risulta
dalle relazioni, dalle visite in loco e dai dati in possesso dal Di-
partimento 10 - Settore Politiche Sociali, si sono rivelatedi
grande efficacia, costituendo nei rispettivi territori un punto di
riferimento stabile per le donne vittime di violenza, maltratta-
mento, molestie, ricatto a sfondo sessuale, in diversi ambiti so-
ciali, a partire da quello familiare;

CHE i centri d’ascolto hanno contribuito in modo significa-
tivo all’emersione del fenomeno della violenza di genere nella
Regione Calabria, riuscendo ad incidere su tutte la provincie,
(circa 400 sono le donne che nel corso del 2012 si sono rivolte ai
servizi svolti dai centri di ascolto, la maggioranza sono di ori-
gine calabrese);

CHE il sostegno dato alle donne, ha consentito di aiutare
anche centinaia di bambini/e, in quanto oltre il 70% dei casi di
donne che riferisce di aver subito maltrattamento, sono anche
madri;
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CONSIDERATO che il lavoro dei centri di ascolto presenti
sul territorio calabrese ha incrementato in modo considerevole
la rete degli attori istituzionali e del privato sociale impegnati in
Calabria sul fronte della prevenzione e contrasto della violenza
di genere;

CONSIDERATO che le azioni intraprese dalla Regione Cala-
bria, in linea con il Piano Nazionale Antiviolenza, hanno con-
sentito di migliorare la qualità dei servizi al fine di avvicinarci
agli standard nazionali ed intemazionali richiesti, contribuendo
in modo significativo ad infondere su tutto il territorio regionale
un senso di fiducia nelle donne rispetto alla possibilità di poter
superare le violenze subite;

RITENUTA la necessità di non disperdere le esperienze ac-
quisite attraverso il sostegno dei centri di ascolto presenti sul
territorio calabrese, al fine di garantire una più efficace azione di
contrasto dei fenomeni di violenza sessuale, fisica, psicologica e
di maltrattamento nei confronti delle donne, che stanno costi-
tuendo un grave fenomeno di emergenza sociale;

RITENUTO pertanto di dover inserire tali azioni nel contesto
della programmazione regionale prevista dalla Legge Regionale
di riordino delle politiche Sociali n. 23/2003 e dal Piano Regio-
nale degli interventi e dei servizi sociali;

CONSIDERATO che le donne e i minori vittime di violenza
sono soggetti a forte rischio di esclusione sociale;

VISTA la D.G.R. n. 78/2004 con la quale la Giunta Regionale,
nelle more del completo trasferimento delle funzioni agli Enti
Locali, in attuazione della legge di riordino della materia, auto-
rizza il Dipartimento 10 - Settore Politiche Sociali a provvedere,
con propri atti, al normale prosieguo delle attività socio-assi-
stenziali, al fine di garantire la continuità dei servizi socio-assi-
stenziali in favore degli utenti, specialmente delle categorie più
deboli;

CONSIDERATO che le esigue disponibilità finanziarie non
consentono la creazione ed il sostegno di ulteriori centri;

RITENUTO, per le ragioni sopraesposte di assicurare la ne-
cessaria copertura finanziaria, per dare continuità ai centri
d’ascolto, visto i risultati raggiunti e il numero degli utenti con-
tattati;

RITENUTO, pertanto di dare mandato al competente Settore
Politiche Sociali di provvedere con successivi atti al finanzia-
mento nei confronti dei centri di ascolto presenti sul territorio
calabrese previa stipula di apposita convenzione;

CONSIDERATO che le spese relative ai servizi che verranno
espletati nell’anno 2013, in attuazione della predetta legge, tro-
veranno disponibilità finanziaria sull’UPB 6.2.01.02 “Fondo
Regionale per le Politiche Sociali” dello stato di previsione della
spesa del Bilancio 2013, per un importo complessivo pari ad
euro 280.000,00 cap. 4331103 - impegno, n. 281/2013 - sub. imp
- 235/2013 assunto con D.D.S. n. 2260/2013;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche Sociali Nazzareno
Salerno, formulata sulla base dell’istruttoria compiuta della re-
lativa struttura il cui dirigente si è espresso sulla regolarità am-
ministrativa dell’atto;

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato:

DI autorizzare il Dipartimento 10 - Settore Politiche Sociali a
dare corso al finanziamento per l’annualità 2013, previa stipula

di apposita convenzione in favore dei centri di ascolto presenti
sul territorio calabrese, imputando la relativa spesa, pari a
280.000,00 euro sul fondo Regionale per le Politiche Sociali
UPB 6.2.01.02 cap. 4331103 - impegno n. 281/2013 - 235/2013
assunto con D.D.S. n. 2260/2013

DI provvedere alla pubblicazione (integrale o per estratto) del
provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai
sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a richiesta del
Dirigente Generale del Dipartimento Proponente,

DI disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul
sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del Dirigente
Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2013 n. 186

Presa d’atto e ratifica dell’Accordo di Valorizzazione sot-
toscritto in data 6 marzo 2013 tra il Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e la Regione Calabria ai sensi dell’art. 112
del D.Lgs. 42/2004.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE rientra nei compiti istituzionali dello Stato,
della Regione Calabria e delle Autonomie Locali assicurare e
sostenere la conservazione del patrimonio culturale presente sul
territorio della Regione Calabria e favorirne la fruizione e valo-
rizzazione, assolvendo alle relative funzioni anche in ragione del
patrimonio rispettivamente posseduto;

VISTO il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” - De-
creto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004 -, che definisce l’as-
setto delle competenze in materia di tutela, conservazione e va-
lorizzazione dei beni culturali in conformità con il dettato della
riforma costituzionale del Titolo V;

CONSIDERATO CHE:

— le scelte strategiche operate dal D.Lgs. n. 42/2004 testi-
moniano una rilettura dei beni culturali secondo canoni di inno-
vatività, giacché il Codice riscrive i concetti di tutela e di valo-
rizzazione, nonché le ripartizioni di tali funzioni tra Stato, Re-
gioni ed Enti Locali, aprendo anche alla gestione congiunta con
i privati e ridisegnando l’assetto delle competenze alla luce del-
l’intervenuta modifica della Costituzione e dei nuovi criteri di
riparto delle funzioni legislative ed amministrative;

— in particolare, gli artt. 3 e 6 del Codice dei Beni Culturali
definiscono rispettivamente gli ambiti della tutela (attività di-
rette a riconoscere, conservare e proteggere i beni culturali) e
della valorizzazione (attività dirette a migliorare le condizioni di
conoscenza e conservazione dei beni culturali e ad incremen-
tarne la fruizione), mentre l’art. 112 definisce i confini della “va-
lorizzazione dei beni culturali” che l’art. 117, comma 2, della
Costituzione, assegna alla legislazione concorrente stato-
regioni;

— l’art. 112 sopra citato pone una serie di precetti sulle mo-
dalità di esercizio delle funzioni amministrative in materia di
valorizzazione da parte dei diversi livelli territoriali di governo,
in particolare configurando un sistema improntato al principio di
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consensualità, all’impiego di metodi e strumenti negoziali e pat-
tizi, alla figura dell’accordo come forma di svolgimento delle
attività di valorizzazione dei beni culturali;

— risponde a criteri di economicità di gestione e di efficienza
ed efficacia dell’azione amministrativa raggiungere intese tra
istituzioni pubbliche al fine di individuare i beni del patrimonio
culturale esistenti in ambito regionale su cui vi sia coincidenza
di interessi ad effettuare interventi conservativi e di valorizza-
zione;

VISTO l’Accordo di Valorizzazione sottoscritto in data 6
marzo 2013 dal Presidente della Regione Calabria con il Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali (allegato n. 1) avente ad
oggetto la definizione delle strategie e degli obiettivi comuni per
la valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio regio-
nale suscettibili di interventi finalizzati alla fruizione ed alla ge-
stione integrata;

CONSIDERATO CHE:

— l’Accordo di Valorizzazione sopra citato si pone l’obiet-
tivo di:

� migliorare la conservazione dei beni oggetto dell’ac-
cordo e delle aree connesse;

� potenziare la rete delle sinergie locali e la capacità de-
cisionale e gestionale dei soggetti pubblici, stimolando la capa-
cità di comunicazione interistituzionale e la collaborazione tra
soggetti pubblici e pubblico/privato;

� migliorare la fruibilità del patrimonio culturale attra-
verso interventi coordinati di recupero e valorizzazione;

� strutturare sistemi di servizi comuni di rete per la divul-
gazione e la promozione dell’offerta culturale;

� migliorare la fruizione integrata del patrimonio cultu-
rale e delle altre risorse presenti sul territorio attraverso l’offerta
di prodotti turistici innovativi;

� promuovere eventi, culturali originali e innovativi, in-
tegrati con le azioni di valorizzazione del patrimonio culturale;

� attivare azioni volte alla formazione ed alla diffusione
della conoscenza del patrimonio culturale nelle scuole;

� promuovere programmi formativi e di aggiornamento
professionale rivolti alle figure professionali che operano nel
settore dei beni culturali;

RITENUTO di dovere prendere atto del sopra citato Accordo
di Valorizzazione e ratificarlo, giacché lo stesso si inserisce nel
quadro complessivo della strategia regionale volta a valorizzare
i beni e le attività culturali quale vantaggio comparato della Ca-
labria, al fine di aumentare l’attrattività territoriale, la visibilità e
la fruibilità del patrimonio culturale, nonché rafforzare la coe-
sione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti;

SU CONFORME PROPOSTA dell’Assessore alla Cultura,
Prof. Mario Caligiuri, formulata sulla base dell’istruttoria com-
piuta dalla relativa struttura il cui dirigente si è espresso sulla
regolarità amministrativa dell’atto, relatore il Presidente;

DELIBERA

la premessa costituisce parte integrante della presente delibe-
razione;

1. di prendere atto dell’Accordo di Valorizzazione sotto-
scritto in data 6 marzo 2013 dal Presidente della Giunta Regio-
nale con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali (allegato n.
1) e di ratificarlo;

2. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul BURC e sul sito istituzionale della Regione Calabria a cura
del Dipartimento proponente;

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2013 n. 187

Direttive di attuazione della Linea di intervento 5.2.5.1 del
POR Calabria FESR 2007/2013 approvate con D.G.R. n. 103
del 29.3.2013. Presa d’Atto del parere della II Commissione
Consiliare ed approvazione del nuovo testo delle Direttive.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

— il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006 dell’11
luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione;

— il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo Regionale e recante abrogazione del Regola-
mento (CE) n. 1783/1999;

— il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione
Europea dell’8 dicembre 2006 e successiva modifica (GU del-
l’Unione Europea n. 4513 del 15 febbraio 2007) che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006;

— il Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7
aprile 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 1083/2006 per
quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finan-
ziaria;

— il QSN 2007-2013 approvato con Decisione della Com-
missione Europea CCI 2007 IT 16 1 USN 001 del 13/07/2007;

— il programma operativo della Calabria FESR 2007-2013
approvato con decisione della CEE (2007)6322 del 07/12/2007;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 881 del 24 di-
cembre 2007 che prende atto del Programma Operativo Regio-
nale Calabria FESR 2007/2013 approvato dalla Commissione
Europea con Decisione n. C(2007) 6322 del 07.12.07;

— la Deliberazione del Consiglio Regionale della Calabria n.
255 del 31 marzo 2008 che approva il Programma Operativo
Regionale Calabria FESR 2007/2013, di cui alla Decisione della
Commissione Europea n. C(2007) 6322 del 07.12.07;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 515 del 28 lu-
glio 2008, recante “POR CALABRIA FESR 2007-2013. Pareri
di conformità alla normativa comunitaria e di coerenza program-
matica con i contenuti del Programma Operativo”;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 654 del
16.09.08, che definisce l’organigramma delle strutture ammini-
strative della Giunta regionale responsabili degli Assi Prioritari,
dei Settori e delle linee di intervento del POR Calabria FESR
2007/2013, così come modificato dalle DGR n. 335 del 9 giugno
2009 e n. 24 del 28 gennaio 2010;
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— la deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del 23.02.09
di presa d’atto dei criteri di selezione del POR Calabria FESR
2007/2013 approvati dal Comitato di sorveglianza ai sensi del-
l’art. 65, lett. a, del Regolamento (CE) n. 1083/2006;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 459 del 24 lu-
glio 2009 avente ad oggetto “Por Calabria Fesr 2007-2013, mo-
difica dgr n. 1021 del 16/12/2008 e dgr n. 163 dell’8.4.2009
descrizione dei sistemi di gestione e controllo ai sensi dell’art.
71, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1083/2006 del consi-
glio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul fondo
europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul
fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/
1999” la deliberazione della Giunta Regionale n. 8 del
13.01.2010 avente ad oggetto “Presa d’atto della descrizione dei
Sistemi di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 2007/
2013 e relativi allegati, in seguito all’accettazione da parte della
Commissione Europea”;

— l’art. 1 della Legge Regionale n. 40/2008;

— la Deliberazione n. 487 del 6 novembre 2012, avente ad
oggetto “POR Calabria 2007/2013 - Linea di Intervento 5.2.1.1 -
Approvazione dei “Piani Regionali dei Musei, delle Aree e dei
Parchi Archeologici, dei Castelli e delle Fortificazioni Militari,
degli Edifici Storici e di Pregio Architettonico, delle Aree e delle
Strutture di Archeologia Industriale della Calabria” e dei relativi
Piani Operativi Triennali. - Modifica della Deliberazione della
Giunta Regionale n. 191 del 20 aprile 2009”;

— l’Accordo Nazionale di Valorizzazione sottoscritto in data
6 marzo 2013, ai sensi dell’art. 112 del DLGS 42/04, da Regione
Calabria e MIBAC;

VISTI, in particolare,

— TASSE V del POR FESR 2007/2013 “Risorse naturali
culturali e turismo sostenibile”;

— l’obiettivo specifico 5.2 “valorizzare i beni e le attività
culturali quale vantaggio comparato della Calabria per aumen-
tare l’attrattività territoriale, per rafforzare la coesione sociale e
migliorare la qualità della vita dei residenti”, Linea di Intervento
5.2.5.1 “Azioni per sostenere lo sviluppo di attività imprendito-
riali all’interno delle filiere della valorizzazione del patrimonio
e della produzione culturale”;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 29
marzo 2013 di approvazione delle Direttive di Attuazione della
Linea di Intervento 5.2.5.1 elaborate dal Dipartimento n. 11 ai
sensi dell’art. 1 della L.R. n. 40/2008;

PRECISATO che le ultime riduzioni alla dotazione finan-
ziaria della Linea di Intervento 5.2.5.1 indicate nella D.G.R. n.
103 del 29.3.2013, pur essendo state approvate dal Comitato di

Sorveglianza tramite procedura scritta e con riferimento com-
plessivo all’Asse di riferimento, non sono ancora state oggetto
di presa d’atto con delibera di Giunta Regionale;

DATO ATTO CHE le suddette Direttive di attuazione, in os-
sequio a quanto disposto dall’art. 1 della L.R. n. 40/2008, sono
state trasmesse alla competente Commissione Consiliare per il
relativo parere vincolante;

VISTO il parere favorevole con osservazioni espresso dalla II
Commissione permanente nella seduta del 16 maggio 2013 (Al-
legato n. 1) e ritenuto di dovere prendere atto dello stesso;

VISTE le modifiche alle Direttive di attuazione della Linea di
intervento 5.2.5.1 elaborate dal Dipartimento n. 11 in conformità
alle osservazioni vincolanti formulate dalla II Commissione
Consiliare (Allegato n. 2);

RITENUTO, pertanto, di dovere procedere all’approvazione
del nuovo testo delle Direttive;

SU CONFORME PROPOSTA dell’Assessore alla Cultura,
Prof. Mario Caligiuri, formulata sulla base dell’istruttoria com-
piuta della relativa struttura, il cui dirigente si è espresso sulla
regolarità amministrativa dell’atto, relatore il Presidente;

DELIBERA

1. la premessa costituisce parte integrante della presente de-
liberazione;

2. di prendere atto del parere favorevole, con osservazioni,
espresso dalla II Commissione permanente nella seduta del 16
maggio 2013 ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 40/2008 (Allegato
n. 1);

3. approvare il nuovo testo delle Direttive di attuazione
della Linea di intervento 5.2.5.1 - Azioni per sostenere lo svi-
luppo di attività imprenditoriali all’interno delle filiere della va-
lorizzazione del patrimonio e della produzione culturale (Alle-
gato n. 2);

4. di demandare al competente Dipartimento 11 gli atti con-
sequenziali per l’esecuzione della presente deliberazione;

5. di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedi-
mento sul BURC e sul sito istituzionale della Regione Calabria a
cura del Dipartimento proponente.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2013 n. 188

Art. 12 e 12 bis D.Lgs. 502/92 e D.Lgs. 229/99 - Bando
ricerca finalizzata e giovani ricercatori anno 2010 - Accordo
Stato/Regioni del 27 luglio 2011 (Rep. Atti n. 127/CSR) -
Presa d’atto approvazione Progetti di ricerca -Approvazione
schemi di convenzione.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— l’art. 12 e 12 bis del D.Lgs. 502/92, come modificato ed
integrato dal D.Lgs. 229/99, stabilisce la quota di finanziamento
da destinare alle attività di ricerca corrente e finalizzata;

— la legge del 27 dicembre 2006 n. 296, Legge Finanziaria
2007, al comma 814 stabilisce che una quota del finanziamento
deve essere destinata a finanziare progetti di ricerca presentati
da giovani ricercatori di età inferiore a 40 anni;

— il Ministero della Salute, in raccordo con i rappresentanti
delle Regioni e province autonome predispone annualmente lo
schema di bando della ricerca da inviare alla Conferenza Stato/
Regioni;

— con l’Accordo del 27 luglio 2011, Rep. Atti n. 127/CSR,
ha approvato, su proposta del Ministro della Salute, il Bando per
la ricerca finalizzata anno 2010 nel quale insistono le procedure
per la presentazione di progetti nelle aree clinico assistenziale e
biomedica: della ricerca finalizzata e dei giovani ricercatori;

— il bando per la ricerca finalizzata anno 2010, pubblicato il
19 settembre 2011, prevede tre tipologie di progetti di ricerca:
progetto ordinario biomedico e/o clinico assistenziale, progetto
estero e progetto cofinanziato;

— il bando prevede altresì che il ricercatore propone il pro-
getto tramite il sistema “workflow della ricerca” ed individua il
“destinatario istituzionale” (D.I.) tra: Regioni, Istituto Superiore
di Sanità, Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul
Lavoro, Agenzia per i Servizi Sanitari Regionali, Istituti di Ri-
covero e Cura a Carattere Scientifico pubblici e privati nonché
gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali;

— alla realizzazione dei progetti approvati possono concor-
rere, sulla base di specifici accordi, contratti o convenzioni, le
Università, il Consiglio Nazionale delle Ricerche e gli altri enti
di ricerca pubblici e privati, nonché imprese pubbliche e private;

— i progetti possono essere presentati da ricercatori e da gio-
vani ricercatori integrati con posizioni a tempo sia indeterminato
sia determinato, anche, temporaneamente nelle strutture dei De-
stinatari Istituzionali sopra elencati, ovvero giovani ricercatori
che al momento del bando si trovino senza alcun contratto che
ritengano di poter svolgere la ricerca proposta nell’ambito di
uno tra i Destinatari Istituzionali;

CONSIDERATO CHE al bando della ricerca finalizzata (RF)
e giovani ricercatori (GR) 2010, sono stati proposti n. 12 pro-
getti di ricerca finalizzata e n. 15 progetti giovani ricercatori che
hanno indicato come D.I. la Regione Calabria;

CHE in data 13 settembre 2012 il Ministero della salute ha
comunicato l’approvazione, da parte della Commissione Nazio-
nale della Ricerca nella seduta del 17 maggio 2012, dei seguenti
progetti di durata triennale, collegati alla Regione Calabria,
quale destinatario istituzionale del finanziamento:

1. Progetto ordinario biomedico RF dal titolo: “Develop-
ment and preclinical valdation of a nano-tecnological platform
that targets the minimal residual disease (MRD) in Cancer”, fi-
nanziamento ministerialec 372.100,00, coordinato dal principal
investigator Prof. Giuseppe Scala, Professore Ordinario presso
la facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi
Magna Graecia di Catanzaro - Dipartimento di Medicina Speri-
mentale e Clinica;

2. Progetto ordinario clinico assistenziale RF dal titolo: “Sa-
lute-CKD (SALt lowering by Urine sodium self measurement
Trial in Chronic Kidney DiseasE”, finanziamento ministerialec
443.340,00, principal investigator Dott. Carmine Zoccali, Diret-
tore dell’Unità Operativa di Nefrologia e Dialisi dell’Azienda
Ospedaliera “Bianchi-Melacrino-Morelli” di Reggio Calabria;

3. Progetto biomedico estero GR dal titolo: “High Trou-
ghput analysis of cancer cells for teraphy evaluation by micro-
fluidic platforms integrating plasmonic nanodevices”, finanzia-
mento ministerialec 363.100,00, presentato dal giovane ricerca-
tore Dr. Gerardo Perozziello, ricercatore a tempo indeterminato
presso la facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli
Studi Magna Graecia di Catanzaro - Lab. BioNEM., Diparti-
mento di Medicina Sperimentale;

4. Progetto ordinario biomedico GR dal titolo: “Disentan-
gling endogenous resident adult cardiac stem cell biology and
aging for clinical protocols of myocardial regeneration without
cell transplantation”, finanziamento ministerialec 317.400,00,
presentato dal giovane ricercatore Dr. Daniele Torella, ricerca-
tore a tempo indeterminato presso la facoltà di Medicina e Chi-
rurgia dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro -
Laboratorio di Cardiologia Molecolare e Cellulare, Diparti-
mento di Scienze Mediche e Chirurgiche;

5. Progetto biomedico cofinanziato GR dal titolo: “Cancer
biomarker detection using micro-structured/super-hydrophobic
surfaces and advanced spectroscopy tecniques”, finanziamento
ministerialec 181.300,00, presentato dal giovane ricercatore Dr.
Francesco Gentile, ricercatore a tempo indeterminato presso la
facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli studi
Magna Graecia di Catanzaro - Lab. BioNEM., Dipartimento di
Medicina Sperimentale;

CHE con la stessa nota il Ministero della Salute, al fine del
perfezionamento del decreto della ripartizione delle risorse e
delle convenzioni relative ai progetti ammessi, ha richiesto, per
come prevista al punto 4 e 5 del Bando, alla Regione Calabria,
D.I. del finanziamento assegnato a ciascun progetto, la seguente
documentazione: rimodulazione del finanziamento e descri-
zione delle Unità Operative partecipanti ad ogni singolo pro-
getto, la versione del testo in lingua italiana del progetto, la
scheda del principal investigator, il cronoprogramma delle atti-
vità, la milestone degli obiettivi previsti dalla ricerca, la dichia-
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razione di responsabilità, la dichiarazione di impegno da parte
dell’Ente dove si realizza la ricerca a cofinanziare nella misura
del 50% i progetti per i quali è previsto cofinanziamento da tra-
smettere in formato elettronico nell’area riservata del workflow
della ricerca;

CHE le attività dei progetti di ricerca n. 1, 3, 4, e 5 su citati
dovranno essere realizzate presso l’Università Magna Graecia di
Catanzaro, mentre l’attività del progetto di ricerca n. 2 su citato
sarà coordinato dalla U.O. di Nefrologia dell’Azienda Ospeda-
liera “Bianchi-Melacrino-Morelli” di Reggio Calabria, Capo-
fila, con le quali è necessario sottoscrivere apposite convenzioni
per ogni singolo progetto, propedeutiche alla sottoscrizione delle
convenzioni con il Ministero della Salute e per regolamentare lo
svolgimento dei progetti e l’erogazione del finanziamento asse-
gnato a ciascun progetto approvato;

CHE all’art. 5 del bando le procedure amministrative per la
firma delle convenzioni con il Ministero della Salute, oltre alla
documentazione su richiamata, prevede:

1. Una dichiarazione del rappresentante legale del D.I. in
cui sia espresso l’impegno a consentire di svolgere ai giovani
ricercatori l’attività di ricerca nella sede prescelta per l’intero
periodo relativo all’attuazione dei progetti;

2. Copia, nel caso vi sia la necessità, della convenzione tra il
D.I. e altri Enti o Imprese al fine di consentire ai ricercatori di
svolgere l’attività di ricerca presso la sede prescelta;

3. Incarico formale ai giovani ricercatori per lo svolgimento
del progetto di ricerca, debitamente sottoscritto dall’interessato,
tale dichiarazione dovrà essere accompagnata da fotocopia del
documento d’identità dei candidati vincitori per dimostrare il
possesso dei requisiti alla data di pubblicazione del bando;

CHE al fine di poter sottoscrivere le convenzioni tra il Mini-
stero della Salute e la Regione Calabria, Destinatario Istituzio-
nale dei finanziamenti assegnati a ciascun progetto approvato,
bisogna ottemperare a quanto stabilito al punto 5 del bando “pro-
cedure amministrative”, dove viene esplicitata la documenta-
zione da inviare al Ministero e tra questa viene richiesta copia
della convenzione da sottoscrivere tra D.I. e gli Enti dove sarà
realizzata la ricerca;

PRESO ATTO CHE in data 14.5.2013 e in data 15.5.2013
sono pervenute le note prot. n. 161830 e n. 163883 a firma del
Magnifico Rettore dell’Università di Catanzaro con le quali ha
comunicato la disponibilità alla realizzazione della ricerca
presso l’Ateneo dei progetti biomedici 1, 3, 4, e 5 per i quali il
bando non prevede il cofinanziamento del 50% in quanto i pro-
getti ordinari RF e GR area biomedica;

CHE con nota del 6 marzo 2013 prot. n. 598, il Direttore Ge-
nerale dell’Azienda Ospedaliera “Bianchi-Melacrino-Morelli”
di Reggio Calabria ha manifestato l’impegno ad assicurare il
cofinanziamento nella misura del 50% del: progetto clinico-as-
sistenziale RF “Salute-CKD (SALt lowering by Urine sodium
self measurement Trial in Chronic Kidney DiseasE”;

CHE la concreta realizzazione del progetto approvato “Deve-
lopment and preclinical valdation of a nano-tecnological pla-
tform that targets the minimal residual disease (MRD) in
Cancer”, finanziato dal Ministero della Salute perc 372.100,00,
coordinato dal principal investigator Prof. Giuseppe Scala,
debba essere affidata, per la specificità della materia e delle atti-
vità oggetto dello stesso, al Dipartimento di Medicina Sperimen-
tale e Clinica dell’Università Magna Graecia di Catanzaro e la
responsabilità amministrativa al D.I. Regione Calabria - Dipar-
timento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie;

CHE la concreta realizzazione del progetto approvato “Salu-
te-CKD (SALt lowering by Urine sodium self measurement
Trial in Chronic Kidney DiseasE”, finanziato dal Ministero della
Salute perc 443.340,00, principal investigator Prof. Carmine
Zoccali, debba essere affidata, per la specificità della materia e
delle attività oggetto dello stesso, alle seguenti Unità Operative:
l’U.O. di Nefrologia e Dialisi dell’Azienda Ospedaliera
“Bianchi-Melacrino-Morelli” di Reggio Calabria, l’U.O.S. di
Reggio Calabria - Istituto di Biomedicina ed Immonologia e la
responsabilità amministrativa al D.I. Regione Calabria - Dipar-
timento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie;

CHE la concreta realizzazione del progetto approvato “High
Troughput analysis of cancer cells for teraphy evaluation by mi-
crofluidic platforms integrating plasmonic nanodevices”, finan-
ziato dal Ministero della Salute perc 363.100,00, giovane ricer-
catore Dr. Gerardo Perozziello, debba essere affidata, per la spe-
cificità della materia e delle attività oggetto dello stesso, al
Dipartimento di Medicina Sperimentale, Lab. BioNEM del-
l’Università Magna Graecia di Catanzaro e la responsabilità am-
ministrativa al D.I. Regione Calabria - Dipartimento Tutela della
Salute e Politiche Sanitarie;

CHE la concreta realizzazione del progetto approvato “Disen-
tangling endogenous resident adult cardiac stem cell biology and
aging for clinical protocols of myocardial regeneration without
cell transplantation”, finanziato dal Ministero della Salute perc
317.400,00, giovane ricercatore Dr. Daniele Torella, debba es-
sere affidata, per la specificità della materia e delle attività og-
getto dello stesso, al Dipartimento di Scienze Mediche e Chirur-
giche dell’Università Magna Graecia di Catanzaro e la respon-
sabilità amministrativa al D.I. Regione Calabria - Dipartimento
Tutela della Salute e Politiche Sanitarie;

CHE la concreta realizzazione del progetto approvato
“Cancer biomarker detection using micro-structured/super-
hydrophobic surfaces and advanced spectroscopy tecniques”, fi-
nanziato dal Ministero della Salute perc 181.300,00, giovane
ricercatore Dr. Francesco Gentile, debba essere affidata, per la
specificità della materia e delle attività oggetto dello stesso, al
Dipartimento di Medicina Sperimentale e clinica dell’Università
Magna Graecia di Catanzaro e la responsabilità amministrativa
al D.I. Regione Calabria - Dipartimento Tutela della Salute e
Politiche Sanitarie;

RITENUTO CHE, al fine di consentire ai ricercatori la realiz-
zazione dei progetti n. 1, 3, 4 e 5 presso il Dipartimento di Me-
dicina Sperimentale e Clinica dell’Università Magna Graecia di
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Catanzaro, occorre sottoscrivere apposite convenzioni tra il D.I.
e l’Università Magna Graecia di Catanzaro, per come previsto al
paragrafo 5 del bando 2010, secondo lo schema allegato 1), parte
integrante e sostanziale del presente atto;

RITENUTO CHE, al fine di consentire ai ricercatori la realiz-
zazione del progetto n. 2 coordinato dall’Unità Operativa di Ne-
frologia e Dialisi dell’Azienda Ospedaliera “Bianchi-Melacri-
no-Morelli” di Reggio Calabria, capofila, occorre sottoscrivere
apposite convenzioni tra il D.I. e l’Azienda Ospedaliera “Bian-
chi-Melacrino-Morelli” di Reggio Calabria e le altre UU.OO
partecipanti al progetto, per come previsto al paragrafo 5 del
bando 2010, secondo lo schema allegato 2), parte integrante e
sostanziale del presente atto;

CHE occorre dare mandato al Dipartimento Tutela della Sa-
lute per l’adozione di successivi provvedimenti, per ciascun pro-
getto, riguardanti il trasferimento del finanziamento assegnato,
la verifica periodica delle attività di ricerca, la sottoscrizione
delle convenzioni con l’Università Magna Graecia di Catanzaro,
con l’Azienda Ospedaliera “Bianchi-Melacrino-Morelli” di
Reggio Calabria e con le altre UU.OO. partecipanti alla realiz-
zazione del citato progetto di ricerca n. 2, e la sottoscrizione
delle convenzioni con il Ministero della Salute;

CHE, a seguito della sottoscrizione delle convenzioni tra la
Regione Calabria - Dipartimento tutela della Salute e Università
Magna Graecia di Catanzaro, Azienda Ospedaliera “Bianchi-
Melacrino-Morelli” di Reggio Calabria si provvederà a sotto-
scrivere le convenzioni con il Ministero della Salute, per il per-
fezionamento dell’erogazione del finanziamento assegnato a
ciascun progetto;

CHE a seguito della sottoscrizione delle convenzioni con il
Ministero della Salute, il Dipartimento provvederà a richiedere
al Ministero delle Finanze il codice CUP per ogni singolo pro-
getto e, con apposita nota, sarà richiesto al competente Settore
del Dipartimento Bilancio di apportare al bilancio regionale
2013 le conseguenti variazioni con l’iscrizione del finanzia-
mento ministeriale assegnato ad ogni singolo progetto, su speci-
fico capitolo per ogni progetto, per la conseguente erogazione in
favore degli Enti capofila e delle Unità Operative partecipanti ad
ogni singolo progetto;

SU proposta del Presidente della Giunta Regionale, formulata
sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il cui
dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto;

DELIBERA

per quanto detto in premessa che qui si intende ripetuto e ri-
portato

di prendere atto dell’approvazione der progetti di ricerca fina-
lizzata (RF) e giovani ricercatori (GR) presentati al bando 2010
(Accordo Stato/Regioni del 27 luglio 2011, Rep. Atti n. l27/
CSR) di seguito indicati:

1. Progetto ordinario biomedico RF dal titolo: “Develop-
ment and preclinical valdation of a nano-tecnological platform

that targets the minimal residual disease (MRD) in Cancer”, fi-
nanziamento ministerialec 372.100,00, coordinato dal principal
investigator Prof. Giuseppe Scala, dell’Università degli studi
Magna Graecia di Catanzaro - Dipartimento di Medicina Speri-
mentale e Clinica;

2. Progetto ordinario clinico assistenziale RF dal titolo “Sa-
lute-CKD (SALt lowering by Urine sodiumself measurement
Trial in Chronic Kidney DiseasE”, finanziamento ministerialec
443.340,00, principal investigator Prof. Carmine Zoccali, Diret-
tore dell’Unità Operativa di Nefrologia e Dialisi dell’Azienda
Ospedaliera “Bianchi-Melacrino-Morelli” di Reggio Calabria,
capofila;

3. Progetto biomedico estero GR dal titolo “High Troughput
analysis of cancer cells for teraphy evaluation by microfluidic
platforms integrating plasmonic nanodevices”, finanziamento
ministerialec 363.100,00, presentato dal giovane ricercatore Dr.
Gerardo Perozziello ricercatore a tempo indeterminato presso la
facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli studi
Magna Graecia di Catanzaro. - Lab. BioNEM., Dipartimento di
Medicina Sperimentale;

4. Progetto ordinario biomedico GR dal titolo “Disentan-
gling endogenous resident adult cardiac stem cell biology and
aging for clinical protocols of myocardial regeneration without
cell transplantation”, finanziamento ministerialec 317.400,00,
presentato dal giovane ricercatore Dr. Daniele Torella, ricerca-
tore a tempo indeterminato presso la facoltà di Medicina e Chi-
rurgia dell’Università degli studi Magna Graecia di Catanzaro -
Laboratorio di Cardiologia Molecolare e Cellulare, Diparti-
mento di Scienze Mediche e Chirurgiche;

5. Progetto biomedico cofinanziato GR dal titolo “Cancer
biomarker detection using micro-structured/super-hydrophobic
surfaces and advanced spectroscopy tecniques”, finanziamento
ministerialec 181.300,00, presentato dal giovane ricercatore Dr.
Francesco Gentile, ricercatore a tempo indeterminato presso la
facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli studi
Magna Graecia di Catanzaro - Lab. BioNEM., Dipartimento di
Medicina Sperimentale;

di approvare gli schemi di convenzione allegato 1) e allegato
2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

di stabilire che:

a) per come previsto al paragrafo 5 del bando 2010, occorre
sottoscrivere apposita convenzione tra il D.I. e l’Università
Magna Graecia di Catanzaro, sede prescelta per consentire ai
ricercatori la realizzazione dei progetti di ricerca approvati, e
l’Azienda Ospedaliera “Bianchi-Melacrino-Morelli” di Reggio
Calabria capofila del progetto di ricerca n. 2;

b) a seguito della sottoscrizione delle convenzioni tra la Re-
gione Calabria - Dipartimento tutela della Salute e l’Università
Magna Graecia di Catanzaro e l’Azienda Ospedaliera “Bianchi-
Melacrino-Morelli” di Reggio Calabria capofila del progetto di
ricerca n. 2 si provvederà a sottoscrivere le convenzioni con il
Ministero della Salute, per il perfezionamento dell’erogazione
del finanziamento assegnato a ciascun progetto;
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c) a seguito della sottoscrizione delle convenzioni con il Mi-
nistero della Salute, il Dipartimento provvederà a richiedere al
Ministero delle Finanze il codice CUP per ogni singolo progetto
e, con apposita nota, sarà richiesto al competente Settore del
Dipartimento Bilancio di apportare al bilancio regionale 2013 le
conseguenti variazioni con l’iscrizione del finanziamento mini-
steriale assegnato ad ogni singolo progetto, su specifico capitolo
per ogni progetto, per la conseguente erogazione in favore degli
Enti capofila e delle Unità Operative partecipanti ad ogni sin-
golo progetto;

d) il finanziamento assegnato a ciascun progetto, ad ecce-
zione dell’overhead per la pura attività di gestione amministra-
tiva del Dipartimento tutela della salute e politiche sanitarie, per
come indicato al punto 1 comma 2 del Bando, sarà erogato al-
l’Università Magna Graecia di Catanzaro per i progetti 1, 3, 4, 5,
e all’Azienda Ospedaliera “Bianchi-Melacrino-Morelli” di
Reggio Calabria capofila del progetto n. 2, con le modalità ripor-
tate al paragrafo 9 del Bando 2010;

di dare mandato al Dirigente Generale del Dipartimento Tu-
tela della Salute per la sottoscrizione delle convenzioni con
l’Università Magna Graecia di Catanzaro, con l’Azienda Ospe-
daliera “Bianchi-Melacrino-Morelli” di Reggio Calabria capo-
fila del progetto n. 2 e conseguentemente con le UU.OO. parte-
cipanti alla realizzazione del progetto di ricerca n. 2;

di dare mandato, altresì, al Dirigente Generale del Diparti-
mento Tutela della Salute la sottoscrizione delle convenzioni con
il Ministero della Salute, l’incarico formale ai giovani ricercatori
per lo svolgimento dei progetti di ricerca, debitamente sotto-
scritti dagli interessati e la dichiarazione prevista al paragrafo 5
del bando, in cui sia espresso l’impegno a consentire di svolgere
ai giovani ricercatori l’attività di ricerca nella sede prescelta per
l’intero periodo relativo all’attuazione dei progetti;

di rinunciare a qualsiasi diritto sui fondi erogati dalla vincita
del Bando ad eccezione dell’overhead del finanziamento com-
plessivo di ogni progetto per l’attività di gestione amministra-
tiva del D.I. Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sani-
tarie per come indicato al punto 1, comma 2, del Bando 2010;

di demandare al Dipartimento Tutela della Salute e Politiche
Sanitarie l’adozione dei successivi provvedimenti riguardanti la
realizzazione dei progetti medesimi;

di provvedere alla pubblicazione (integrale) del provvedi-
mento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi
della legge regionale 04.09.2001, n. 19, a richiesta del Dirigente
Generale del Dipartimento Proponente.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2013 n. 189

Contratti aggiuntivi di formazione specialistica presso
l’Università degli Studi Magna Grecia di Catanzaro per
l’anno accademico 2012-2013.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che il Decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e
s.m.i. regolamenta la formazione specialistica dei medici am-
messi alle scuole di specializzazione in Medicina e Chirurgia;

Considerato che l’art. 34 del predetto decreto legislativo indi-
vidua le specializzazioni mediche, peraltro già individuate dal
decreto del 31 ottobre 1991 e s.m.i., del Ministro dell’Istruzione,
Università e Ricerca di concerto con il Ministro della Salute;

Visto l’Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano nella seduta del 15 marzo 2012, concernente la deter-
minazione del fabbisogno per il Servizio Sanitario nazionale di
medici specialisti da formare per il triennio accademico 2011/
2012, 2012/2013 e 2013/2014 e la determinazione, per ciascuna
tipologia di specializzazione, del numero dei contratti di forma-
zione specialistica a carico dello Stato;

Considerato che con nota del 28 marzo 2013; n. 26578, il
Ministero dell’Economia e Finanze ha reso noto che le risorse
finanziarie disponibili a legislazione vigente stanziate per la for-
mazione specialistica di medici per l’anno accademico 2012-
2013, consentono il finanziamento di complessivi n. 4.500 con-
tratti per il primo anno di corso, a fronte di n. 5.000 contratti
finanziati per l’anno 2011;

Rilevato che il Decreto del Ministero della Salute, in corso di
perfezionamento, di concerto con il Ministero dell’Istruzione,
Università e Ricerca e con il Ministero dell’Economia e Finanze
individua il fabbisogno annuo di medici specialisti da formare
nelle scuole di specializzazione per l’anno accademico 2012-
2013, pari a n. 8171 unità;

Preso atto della consistente riduzione del contingente globale
di contratti di formazione medica specialistica per L’anno acca-
demico 2012/2013 e del rilevante scostamento rispetto al pre-
visto fabbisogno;

Visto in particolare l’art. 3, comma 4, del D.M. 1 agosto 2005,
che stabilisce per ciascuna scuola di specializzazione che il nu-
mero di iscrivibili non può essere inferiore a tre per anno di
corso;

Considerato che l’art. 3 del Decreto 24 aprile 2013, n. 333, del
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca prevede l’attiva-
zione di contratti finanziati dalle Regioni, che si aggiungono ai
contratti statali, così come deliberato nella Conferenza Stato-
Regioni del 15 marzo 2012, al fine di colmare, ove possibile, il
divario tra fabbisogno e numero dei contratti statali;

Vista la richiesta, del Rettore dell’Università degli Studi
Magna Grecia di Catanzaro, del 30 aprile 2013, n. 3479 e suc-
cessiva rettifica del 3 maggio 2013, n. 3567;
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Ritenuto pertanto di dover attivare, nell’anno accademico
2012/2013, un contratto aggiuntivo di formazione specialistica,
relativamente alle seguenti scuole di specializzazione: Igiene e
Medicina Preventiva, Malattie dell’Apparato Respiratorio, Me-
dicina Fisica e Riabilitativa, Oftalmologia e Oncologia Medica,
che per l’anno accademico 2012/2013 hanno ottenuto rassegna-
zione di solo n. 2 contratti statali;

Precisato che il finanziamento dei sopraindicati contratti
viene attribuito agli aventi titolo in base alle graduatorie all’uopo
formate dall’Università degli Studi “Magna Grecia” di Catan-
zaro per effetto delle procedure concorsuali;

Atteso che il costo annuo del relativo finanziamento per ogni
singolo contratto ammonta adc 25.000,00 per i primi due anni e
adc 26.000,00 per gli anni successivi;

Preso atto inoltre che nella nota esplicativa riportata al CAP
61050102 del Bilancio 2013, la somma dic 100.000,00 è desti-
nata alla scuola di specializzazione di ostetricia e ginecologia,
ma la stessa non è sufficiente a coprire il finanziamento relativo
ad un contratto aggiuntivo per l’intera durata del corso che è pari
adc 128.000,00;

Ritenuto di provvedere con decreti del Dipartimento Tutela
della Salute all’approvazione della Convenzione e all’impegno,
per l’anno in corso, della somma dic 125.000,00, sul CAP
61050102 del Bilancio Regionale anno 2013, che presenta suf-
ficiente disponibilità e pertanto non configura alcun aggravio di
spesa sul Fondo Sanitario Regionale;

Tenuto conto che, per gli anni successivi, si provvederà, con
la legge di assestamento del Bilancio Regionale, a stanziare sul
predetto capitolo la restante somma necessaria, pari adc
543.000,00, di cui 515.000,00 per il finanziamento relativo agli
anni successivi dei corsi di specializzazione in Igiene e Medi-
cina Preventiva, Malattie dell’Apparato Respiratorio, Medicina
Fisica e Riabilitativa, Oftalmologia e Oncologia Medica edc
28.000,00 ad integrazione della parziale somma già stanziata per
un contratto aggiuntivo relativo alla scuola di specializzazione
in ostetricia e ginecologia;

Visto il D.M. 6 marzo 2006, n. 172 e successive modifica-
zioni: “Regolamento concernente modalità per l’ammissione dei
medici alle scuole di specializzazione in medicina”

Su proposta del Presidente della Giunta regionale, formulata
sulla base dll’istruttoria compiuta della relativa struttura il cui
dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto;

DELIBERA

Di attivare, nell’anno accademico 2012/2013, un contratto ag-
giuntivo di formazione specialistica, relativamente alle seguenti
scuole di specializzazione: Igiene e Medicina Preventiva, Ma-
lattie dell’Apparato Respiratorio, Medicina Fisica e Riabilita-
tiva, Oftalmologia e Oncologia Medica, che per l’anno accade-
mico 2012/2013 hanno ottenuto solo n. 2 contratti statali;

Di prendere atto della nota esplicativa riportata al CAP
61050102 del Bilancio 2013 (legge regionale del 27 dicembre

2012, n. 70), con la quale si destina la somma dic 100.000,00
alla scuola di specializzazione di ostetricia e ginecologia, im-
porto non sufficiente a coprire il finanziamento relativo ad un
contratto aggiuntivo per l’intera durata del corso che è pari adc
128.000,00;

Di precisare che il finanziamento dei sopraindicati contratti
viene attribuito agli aventi titolo in base alle graduatorie all’uopo
formate dall’Università degli Studi “Magna Grecia” di Catan-
zaro per effetto delle procedure concorsuali;

Di provvedere con successivi decreti del Dipartimento Tutela
della Salute all’approvazione della Convenzione e all’impegno,
per l’anno in corso, della somma dic 125.000,00, sul CAP
61050102 del Bilancio Regionale anno 2013, che presenta suf-
ficiente disponibilità e pertanto non configura alcun aggravio di
spesa sul Fondo Sanitario Regionale;

Di stabilire che il Dipartimento Bilancio provvederà, con la
legge di assestamento del Bilancio Regionale, a stanziare sul
predetto capitolo la restante somma necessaria, pari adc
543.000,00, di cui 515.000,00 per il finanziamento relativo agli
anni successivi dei corsi di specializzazione in Igiene e Medi-
cina Preventiva, Malattie dell’Apparato Respiratorio, Medicina
Fisica e Riabilitativa, Oftalmologia e Oncologia Medica edc
28.000,00 ad integrazione della parziale somma già stanziata per
un contratto aggiuntivo relativo alla scuola di specializzazione
in ostetricia e ginecologia;

Di notificare il presente provvedimento a cura del Diparti-
mento proponente al Magnifico Rettore dell’Università degli
Studi “Magna Grecia” di Catanzaro e al Dipartimento Bilancio
per i provvedimenti conseguenziali;

Di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento
sul BURC a cura del Dipartimento Tutela della Salute ai sensi
della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a richiesta del Diri-
gente Generale del Dipartimento Proponente.

Di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul
sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del Dirigente
Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2013 n. 192

Dirigente dott.ssa Stefania BUONAIUTO: Rinnovo asse-
gnazione al Dipartimento “Bilancio e Patrimonio” per con-
ferimento incarico dirigenziale “ad interim“.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso:

— che con Deliberazione di Giunta regionale n. 507 del 02
Novembre 2011 è stato tra l’altro disposta la riassegnazione della
Dr.ssa Buonaiuto Stefania al Dipartimento “Controlli” peril
conferimento dell’incarico di Dirigente del Settore “Controllo di
Gestione - Controllo Enti e Società partecipate”;

— che con la sopracitata deliberazione n. 507/2011 è altresì
stato stabilito “che la Dr.ssa Buonaiuto Stefania, per le esigenze
rappresentate con nota prot n. 160516 del 2.11.2011 dal Diri-
gente Generale del Dipartimento “Bilancio e Patrimonio”, è al-
tresì assegnata per mesi sei al Dipartimento “Bilancio e Patri-
monio” per il conferimento dell’incarico di Dirigente ad interim
del Servizio “Contabilità, Rendiconto e conto patrimoniale, pa-
rificazione dei conti di gestione e degli agenti contabili delle
società partecipate”;

— che con Deliberazione n. 257 del 24.5.2012 la Giunta re-
gionale ha stabilito “per le esigenze rappresentate con nota prot.
n. 165574 dell’11 maggio 2012 dal Dirigente Generale del Di-
partimento “Bilancio e Patrimonio”, l’assegnazione “ad interim”
della Dr.ssa Buonaiuto Stefania al Dipartimento “Bilancio e Pa-
trimonio” (...) per mesi sei per il conferimento dell’incarico di
Dirigente ad interim del Servizio “Contabilità, Rendiconto e
conto patrimoniale, parificazione dei conti di gestione e degli
agenti contabili delle società partecipate”, venga prorogata per
un periodo non superiore a mesi dodici decorrenti dalla notifica
del presente provvedimento”, ovvero, dal 28 maggio 2012;

Preso atto:

— che con nota prot. n. 180179 del 28 maggio 2013, il Diri-
gente Generale Reggente del Dipartimento “Bilancio e Patri-
monio” ha chiesto, evidenziando “l’atavica carenza di personale
che opera presso il Dipartimento Bilancio” nonché, “le impel-
lenti esigenze derivanti dall’attuazione delle disposizioni del
D.L. n. 35/2013, del D.L. n. 174/2012, convertito dalla legge n.
213/2012, nonché dal decreto legislativo n. 118/2011”, il rin-
novo dell’assegnazione ad interim, da ultimo disposta con DGR
n. 257 del 24.5.2012, della dottssa Stefania Buonaiuto presso il
Dipartimento di sua competenza, per la prosecuzione da parte di
quest’ultima, dell’incarico di Dirigente ad interim del Servizio
“Contabilità, Rendiconto e conto patrimoniale, parificazione dei
conti di gestione e degli agenti contabili delle società parteci-
pate”;

— che con la sopracitata nota è stato evidenziato che il man-
cato rinnovo dell’assegnazione della Dr.ssa Buonaiuto e, quindi,
“la mancanza di una ulteriore unità dirigenziale, potrebbe cau-
sare l’impossibilità di porre in essere, in termini dovuti, tutte le
attività attribuite dalla legge”;

Ritenuto, che, pertanto, pur prendendo atto delle criticità pa-
lesate con nota prot. n. 171638 del 21 maggio 2013 dal Dirigente
Generale del Dipartimento “Controlli”, sia necessario garantire,
con il rinnovo dell’assegnazione ad interim della dott.ssa Ste-
fania Buonaiuto al Dipartimento “Bilancio e Patrimonio”, la
continuità delle funzioni dirigenziali del Servizio “Contabilità,
Rendiconto e conto patrimoniale, parificazione dei conti di ge-
stione e degli agenti contabili delle società partecipate” del me-
desimo Dipartimento “Bilancio e Patrimonio”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 99 del 29 marzo
2013, recante ad oggetto “Direttive generali per la disciplina
delle modalità di conferimento, mutamento e revoca degli inca-
richi di funzione dirigenziale di livello generale e di livello non
generale”;

Dato atto che la Giunta regionale è competente, ai sensi
del 24 della legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 alla preposi-
zione dei dirigenti alle strutture.

Vista la vigente Struttura della Giunta Regionale, approvata
con deliberazione di Giunta n. 258 del 14 maggio 2007, così
come modificata ed integrata dalle deliberazioni di Giunta n.
439 del 7.06.2010, n. 521 del 12.07.2010, n. 680 del 19.10.2010,
n. 694, n. 693 del 29.10.2010, n. 308 del 12 luglio 2011, n. 378
dell’11 agosto 2011, n. 4 del 3.1.2012, n. 314 del 28.06.2012 e n.
568 del 13 dicembre 2012;

Visto altresì:

— il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;

— la Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 e s.m.i. che disci-
plina l’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta re-
gionale e, in particolare, l’articolazione della dirigenza regio-
nale;

— la Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 31;

Su proposta dell’assessore al Personale Domenico Tallini, for-
mulata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura
il cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto;

DELIBERA

1. DI DISPORRE, preso atto delle esigenze rappresentate,
con nota prot. n. 180179 del 28 maggio 2013, dal Dirigente Ge-
nerale Reggente del Dipartimento “Bilancio e Patrimonio”, la
proroga dell’assegnazione ad interim della dott.ssa Stefania
Buonaiuto al Dipartimento “Bilancio e Patrimonio” - da ultimo
disposta con DGR n. 257/2012 - per un ulteriori periodo di mesi
dodici, per garantire, ai sensi del paragrafo 6.1 delle direttive
adottate con DGR n. 99/2013, la continuità delle funzioni diri-
genziali del Servizio “Contabilità, Rendiconto e conto patrimo-
niale, parificazione dei conti di gestione e degli agenti contabili
delle società partecipate” del medesimo Dipartimento “Bilancio
e Patrimonio”;
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2. DI SPECIFICARE che ai sensi del paragrafo 6.2 delle
direttive adottate con DGR n. 99/2013 gli incarichi “ad interim”
possono essere conferiti per un anno e sono rinnovabili per ec-
cezionali ragioni organizzative;

3. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art 10, comma 3 della
L.r. n. 31/02 e s.m.i. “Gli incarichi di funzione dirigenziale sono
conferiti dai dirigenti con funzioni di livello generale ai dirigenti
assegnati alle strutture di propria competenza”;

4. DI DEMANDARE al Dipartimento “Organizzazione e
Personale” l’adozione dei consequenziali provvedimenti gestio-
nali di competenza;

5. DI NOTIFICARE il presente provvedimento a cura del
Dipartimento proponente a:

— Dottssa Stefania BUONAIUTO

— Dirigente Generale del Dipartimento “Bilancio e Patri-
monio”;

— Dirigente Generale del Dipartimento “Controlli”;

6. DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del prov-
vedimento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai
sensi della legge regionale 04.09.2001, n. 19, a richiesta del Di-
rigente Generale del Dipartimento proponente.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2013 n. 199

Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/
2001, per il conferimento n. 8 incarichi di Dirigenti Generali
di Dipartimenti della Giunta della Regione Calabria, pubbli-
cato sul sito web istituzionale in data 10.4.2013: Nomina Di-
rigente Generale del Dipartimento “Bilancio e Patrimonio”.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso:

— che, ai sensi del comma 1 dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/
2001, “ai fini del conferimento di ciascun incarico di funzione
dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle caratte-
ristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della strut-
tura interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del
singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell’am-
ministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle
specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle
esperienze di direzione eventualmente maturate all’estero,
presso il settore privato o presso altre amministrazioni pub-
bliche, purché attinenti al conferimento dell’incarico”;

— che, ai sensi del successivo comma 1-bis dell’art. 19 del
D.Lgs. n. 165/2001, “L’amministrazione rende conoscibili,
anche mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito istitu-
zionale, il numero e la tipologia dei posti di funzione che si ren-
dono disponibili nella dotazione organica ed i criteri di scelta;
acquisisce le disponibilità dei dirigenti interessati e le valuta”;

— che, ai sensi del comma 5-bis dell’art 19 del D.Lgs. n.
165/2001, “gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere
conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per
cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla
prima fascia dei ruoli di cui all’articolo 23 e del 5 per cento della
dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia,
anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli di cui al medesimo
articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo
collocamento fuori ruolo, comando o analogo provvedimento
secondo i rispettivi ordinamenti”;

— che, ai sensi del comma 6 dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/
2001, “gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere
conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per
cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla
prima fascia dei ruoli di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento
della dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fa-
scia, a tempo determinato ai soggetti indicati dal presente
comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può eccedere,
per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il
termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigen-
ziale il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e com-
provata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell’Amministrazione, che abbiano svolto attività in organismi
ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con
esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni di-
rigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializza-
zione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla for-
mazione universitaria e post universitaria, da pubblicazioni
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per al-
meno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi-
comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni fun-
zionali previste per l’accesso alla dirigenza, o che provengano
dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magi-
strature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il
trattamento economico può essere integrato da una indennità
commisurata alla specifica qualificazione professionale, te-
nendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni
di mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per
il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche
amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con
riconoscimento dell’anzianità di servizio”;

— che, ai sensi del comma 6-bis dell’art 19 del D.Lgs. n.
165/2001, “Fermo restando il contingente complessivo dei diri-
genti di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’appli-
cazione delle percentuali previste dai commi 4, 5-bis e 6, è arro-
tondato all’unità inferiore, se il primo decimale è inferiore a
cinque, o all’unità superiore, se esso è uguale o superiore a
cinque“;
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— che, ai sensi, del comma 6-ter dell’art 19 del D.Lgs. n.
165/2001, “Il comma 6 ed il comma 6-bis si applicano alle am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2”;

Precisato:

— che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 324 del 12
novembre 2010, nel confermare la legittimità dell’art. 40,
comma 1, lettera f), del decreto legislativo n. 150 del 2009, ha
ribadito che i citati commi 6 e 6 bis, in quanto norme riconduci-
bili alla materia dell’ordinamento civile di cui all’art 117, se-
condo comma, lettera 1), della Costituzione, sono norme impe-
rative per tutte le Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001;

— che, ai sensi del comma 1 dell’art. 27 del D.Lgs. n. 165/
2001 che disciplina i “Criteri di adeguamento per le pubbliche
amministrazioni non statali”, “Le regioni a statuto ordinario, nel-
l’esercizio della propria potestà statutaria, legislativa e regola-
mentare, e le altre pubbliche amministrazioni, nell’esercizio
della propria potestà statutaria e regolamentare, adeguano ai
principi dell’articolo 4 e del presente capo (rectius, Capo II del
Titolo II); i propri ordinamenti, tenendo conto delle relative pe-
culiarità. Gli enti pubblici non economici nazionali si adeguano,
anche in deroga alle speciali disposizioni di legge che li discipli-
nano, adottando appositi regolamenti di organizzazione”;

— che, pertanto, le previsioni di cui al comma 5-bis dell’art.
19 del D.Lgs. 165/2001 costituiscono norme di principio per
l’amministrazione regionale e che, pertanto, ai fini del conferi-
mento dei relativi incarichi le limitazioni percentuali ivi previste
non sono vincolanti per le Regioni;

— che, pertanto, nell’ipotesi di conferimenti di incarichi di-
rigenziali da attuarsi ai sensi del precedente punto, si applica
l’art. 10-bis della L.R. n. 18/2004, in base alla quale “... è con-
sentito procedere a comandi e/o trasferimenti di personale pro-
veniente da altri Enti Pubblici nel limite massimo del 3% delle
dotazioni organiche del Consiglio e della Giunta regionale (...)”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 99 del 29 marzo
2013, recante ad oggetto “Direttive generali per la disciplina
delle modalità di conferimento, mutamento e revoca degli inca-
richi di funzione dirigenziale di livello generale e di livello non
generale”;

Preso atto:

— che la Giunta regionale nella seduta del 29 marzo 2013
“nel prendere atto delle scadenze contrattualmente previste,
molte delle quali imminenti, per gli incarichi dei Dirigenti Ge-
nerali dei Dipartimento della Giunta regionale, onde evitare che
si possano creare pregiudizievoli condizioni di vacatio,” ha rite-
nuto “opportuno attivare le procedure di legge per la tempestiva
individuazione dei Dirigenti, al fine di garantire la continuità
amministrativa dei Dipartimenti”;

— che, pertanto, la Giunta regionale, ha deciso “di procedere
alla tempestiva attivazione delle procedure di legge demandando
al Dipartimento “Organizzazione e Personale” la pubblicazione,

ai sensi del comma 1 bis dell’art. 19 del D.Lgs. 165/2001, di
appositi avvisi rivolti ai Dirigenti di ruolo della Giunta Regio-
nale, ai Dirigenti non appartenenti al ruolo della Giunta regio-
nale, dipendenti delle Amministrazioni di cui all’art. 1, comma
2, del medesimo decreto legislativo, ovvero di organi costituzio-
nali e a soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 19 comma
6 dell’art. 19 del D.Lgs. 165/2001”;

— che il verbale della seduta di Giunta del 29 marzo 2013 è
stato trasmesso, per estratto, con nota prot. n. 120368 del 9 aprile
2013, al Dipartimento “Organizzazione e Personale” per il se-
guito di competenza;

Dato atto:

— che, in adempimento di quanto previsto dall’art. 19 del
D.Lgs. n. 165/2001 ed in attuazione delle determinazioni assunte
dalla Giunta regionale nella seduta del 29 marzo 2013, in data 10
aprile 2013 è stato pubblicato sul sito web istituzionale della
Regione Calabria un avviso di selezione per il conferimento di n.
8 incarichi di Dirigenti Generali di Dipartimenti della Giunta
della Regione Calabria;

— che il competente Dipartimento “Organizzazione e Perso-
nale”, acquisite le candidature validamente pervenute nei ter-
mini e alle condizioni previste dall’Avviso pubblicato in data
10.4.2013 sul sito web istituzionale della Regione Calabria, ha
predisposto, per l’incarico di Dirigente Generale del Diparti-
mento “Bilancio e Patrimonio”, un prospetto riepilogativo delle
candidature ammissibili, suddivise nelle tre tipologie rispettiva-
mente previste al paragrafo 2.1 dell’Avviso, sub lettere A), B) e
C);

— che, altresì, il Dipartimento “Organizzazione e Perso-
nale”, ai sensi del paragrafo 5.2 delle direttive adottate dalla
Giunta regionale con DGR n. 99/2013, con note prot. nn. 145847
e 145851 del 30.4.2013, recanti ad oggetto “Procedura per il
conferimento di n. 8 incarichi di Dirigente Generale di Diparti-
menti della Giunta della Regione Calabria - Avviso pubblicato
sul sito web istituzionale in data 10.4.2013 - Richiesta parere”,
invitava i Dirigenti Generali dei Dipartimenti presso cui i candi-
dati, già dipendenti di ruolo, si trovavano in servizio ad espri-
mere “un parere in ordine al conferimento degli incarichi og-
getto di avviso ai dirigenti attualmente assegnati alla struttura di
rispettiva competenza, comunicandolo, stesso mezzo entro il ter-
mine perentorio di cinque giorni dal ricevimento della presente,
allo scrivente Dipartimento, per la trasmissione degli atti conse-
quenziali, da sottoporre alla Giunta Regionale per l’eventuale
successivo conferimento degli incarichi” con espresso avviso
“che il parere, deve essere reso obbligatoriamente nel termine
perentorio di cui sopra ma non è vincolante per la Giunta regio-
nale”;

— che la soprarichiamata richiesta di parere veniva riscon-
trata, in riferimento ai Dirigenti candidatisi per il conferimento
dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Bilancio e
Patrimonio”, dal Dirigente Generale dell’Avvocatura Regionale
(con nota prot. n. 152822 del 30.4.2013) e dal Direttore Gene-
rale della Stazione Unica Appaltante (con nota prot. n. 149964
del 6.5.2013;
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— che, con nota prot. n. 170599 del 21.5.2013, recante ad
oggetto “Procedura per il conferimento di n. 8 incarichi di Diri-
gente Generale di Dipartimenti della Giunta della Regione Ca-
labria - Avviso pubblicato sul sito web istituzionale in data
10.4.2013 - Richiesta parere in ordine al conferimento dell’inca-
rico di Dirigente Generale del Dipartimento “Bilancio e Patri-
monio”, gli esiti della suesposta istruttoria sono stati trasmessi al
Presidente della Giunta regionale, titolare, ai sensi del paragrafo
5.3 delle direttive adottate dalla Giunta Regionale con D.G.R. n.
99/2013, nei procedimenti di conferimento degli incarichi diri-
genziali apicali, del potere d’individuazione e, per conoscenza
all’Assessore al Personale;

— che, in particolare, con la sopracitata nota è stato chiesto
al Presidente di esprimere, attraverso l’esame dei curricula vitae
e tenendo conto degli elementi di valutazione di cui all’art. 19,
comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, nonché degli ulteriori criteri
previsti dalle direttive adottate dalla Giunta Regionale con
D.G.R. n. 99/2013, un parere sulle candidature e l’eventuale in-
dividuazione del candidato a cui conferire l’incarico;

— che, in riscontro alla sopracitata richiesta, il Presidente ha
trasmesso al Dipartimento “Organizzazione e Personale”, ai
sensi del paragrafo 5.4, lett. e) delle direttive di cui alla DGR n,
99/2013 e per le finalità ivi previste, il parere (con nota prot. n.
181542 del 29.05.2013) con il quale, sulla base delle valutazioni
ivi rassegnate, a cui si rinvia per relationem, ha individuato il
candidato a cui conferire l’incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento “Bilancio e Patrimonio” e segnatamente ha “Rite-
nuto (...) che il dott Pietro Manna risulta essere in possesso di
quelle specifiche esperienze professionali e culturali, tali da qua-
lificarlo figura maggiormente idonea a svolgere l’incarico di Di-
rigente Generale del Dipartimento Bilancio e Patrimonio”,
specie nell’attuale fase, caratterizzata dall’esigenza di assicurare
il rispetto di rigorosi vincoli normativi e finanziari;

Considerato:

— che l’avv. Pietro Manna, candidato individuato dal Presi-
dente per il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento “Bilancio e Patrimonio”, è Dirigente dipendente,
ai sensi del comma 5-bis dell’art 19 del D.Lgs. n. 165/2001, di
una delle Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del mede-
simo D.Lgs. n. 165/2001;

— che sussistono le condizioni di cui all’art. 10-bis della L.R.
n. 18/2004, per il conferimento ai sensi dell’art. 19, comma 5
bis, del D.L.gs. n. 165/2001 dell’incarico di Dirigente Generale
del Dipartimento “Bilancio e Patrimonio”;

Vista la vigente Struttura della Giunta Regionale, approvata
con deliberazione di Giunta n. 258 del 14 maggio 2007, così
come modificata ed integrata dalle deliberazioni di Giunta n.
439 del 7.06.2010, n. 521 del 12.07.2010, n. 680 del 19.10.2010,
n. 694, n. 693 del 29.10.2010, n. 308 del 12 luglio 2011, n. 378
dell’11 agosto 2011, n. 4 del 3.1.2012, n. 314 del 28.06.2012 e n.
568 del 13 dicembre 2012;

Visto, altresì:

— il D.Lgs. n. 165/2001;

— la Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 e s.m.i che disci-
plina l’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta re-
gionale e, in particolare, l’articolazione della dirigenza regio-
nale;

— la Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 31;

— La Legge regionale 11 agosto 2004, n. 18;

Su proposta dell’assessore al Personale Domenico Tallini, for-
mulata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura
il cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO del parere reso dal Presidente
della Giunta Regionale con nota prot. n. 181542 del 29.05.2013,
che, allegato, sotto la lettera A), al presente provvedimento ne
costituisce parte integrante e sostanziale e, per l’effetto, per le
motivazioni ivi rassegnate, nominare, ai sensi del comma 5 bis
dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/2001, a conclusione della proce-
dura avviata, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/2001, con av-
viso del 10.4.2013, l’avv. Pietro Manna Dirigente Generale del
Dipartimento “Bilancio e Patrimonio”;

2. DI STABILIRE che l’incarico decorre dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro, previo adempimento
degli obblighi di comunicazione preventiva previsti dall’art. 1,
comma 1180 della legge 296 del 2006 (Finanziaria 2007) e avrà
la durata di anni tre salvo cessazione anticipata nelle ipotesi pre-
viste dalla normativa vigente;

3. DI RICONOSCERE che, in ragione della specifica qua-
lificazione professionale posseduta dall’avv. Pietro Manna, sus-
sistono le condizioni per l’attribuzione dell’integrazione stipen-
diale di cui all’art. 10, comma 5, della Legge Regionale n. 31/
2002 nella misura di cui all’art 21, comma 3, della Legge
regionale n. 8/2010;

4. DI DEMANDARE al Dipartimento “Organizzazione e
Personale” l’adozione dei consequenziali provvedimenti gestio-
nali di competenza;

5. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del
Dipartimento proponente, a:

— Avv. Pietro Manna, Via Veneto n. 23/D - cap. 87100 CO-
SENZA;

6. DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del prov-
vedimento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai
sensi della legge regionale 04.09.2001, n. 19, a richiesta del Di-
rigente Generale del Dipartimento proponente;

7. DI DISPORRE la pubblicazione della presente delibera-
zione sul sito web istituzionale dell’Amministrazione nella se-
zione “Novità” del portale tematico del Dipartimento “Organiz-
zazione e Personale” al link www.regione.calabria/personale/.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 giugno 2013 n. 202

Comune di Rende - Università della Calabria - Progetto
relativo alla costruzione di un bar, pizzeria e ristorante in
piazza Molicelle del compendio universitario. Presa d’atto ai
fini dell’assenso all’intesa Stato-Regione ai sensi dell’art. 81
del D.P.R. 616/1977 e dell’art. 3 del D.P.R. 383/1994.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso

Con nota n. prot. 0000399-09/01/2013 acquisita agli atti di
questo Dipartimento al Prot. Gen. SIAR n. 00086792 del
10.01.2013 e successiva nota integrativa n. 0005291 del
01.03.2013 acquisita in atti di questo Dipartimento al Prot. Gen.
SIAR n. 0084435 dell’11.03.2013 il Provveditorato alle OO.PP.
per la Sicilia e la Calabria sede di Catanzaro ha trasmesso il
progetto definitivo di cui all’oggetto, al fine di ottenere l’appro-
vazione ai fini Urbanistici ed edilizi;

Vista la relazione istruttoria n. SIAR/94907 del 19.03.2013
predisposta dal Servizio n. 1 del Dipartimento Urbanistica e Go-
verno del Territorio, con la quale viene espresso parere favore-
vole sulla conformità urbanistica dell’opera;

Visto che il comune di Rende è dotato di P.R.G. e che per
quanto previsto all’art. 42 delle Norme tecniche di Attuazione di
cui alla Variante al P.R.G approvata con Delibera del C.C. n.
06/03, così come certificato dal Settore Urbanistico in data del
12.02.2013 n. prot. 78, nelle aree destinate alla costruzione del-
l’Unical risulta ammissibile la realizzazione di edifici per la di-
dattica, la residenza ed i servizi;

Ritenuto l’intervento meritevole di approvazione per l’impor-
tanza che esso riveste in chiave strategica, visto che le opere ed
impianti previsti fanno parte di un maggior intervento relativo al
potenziamento dei servizi all’interno del Campus Universitario
di Arcavacata (CS);

Visto il D.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.;

Visto il DPGR n. 354 del 24.06.1999 concernente la separa-
zione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo, da
quella di gestione;

Visto la legge Regionale n. 34/2002 e ss.mm.ii. e ritenuta la
propria competenza;

Su proposta dell’assessore competente all’Urbanistica e Go-
verno del Territorio, On.le Alfonso Dattolo, formulata sulla base
dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché dal-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal Dirigente
preposto al Settore, relatore il Presidente;

DELIBERA

di esprimere parere favorevole all’intesa Stato - Regione ai
fini urbanistici sulla localizzazione degli interventi previsti dal-
l’Università della Calabria per come individuati nel progetto de-
finitivo “Project Financing” per la costruzione di un bar, pizzeria
e ristorante in piazza Molicelle del compendio universitario di
Arcavacata;

di incaricare il Dipartimento Urbanistica e Governo del Terri-
torio per l’esecuzione del presente atto;

di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento
sul a cura del Dipartimento/i proponente ai sensi della legge re-
gionale 04.09.2001, n. 19, a richiesta del Dirigente Generale del
Dipartimento Proponente.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 giugno 2013 n. 207

DGR n. 199 del 30.5.2013 “Avviso di selezione, ai sensi del-
l’art. 19 del D.Lgs. 165/2001, per il conferimento n. 8 inca-
richi di Dirigenti Generali di Dipartimenti della Giunta della
Regione Calabria, pubblicato sul sito web istituzionale in
data 10.4.2013: Nomina Dirigente Generale del Diparti-
mento “Bilancio e Patrimonio“ - Rettifica.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che, con Deliberazione n. 199 del 30.05.2013 la
Giunta regionale, a conclusione della procedura avviata con av-
viso pubblicato sul sito web istituzionale in data 10.4.2013 per il
conferimento ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/2001, tra
l’altro, dell’incarico di direzione del Dipartimento “Bilancio e
Patrimonio, ha provveduto a “prendere atto del parere reso dal
Presidente della Giunta Regionale con nota prot. n. 181542 del
29.05.2013, che, allegato, sotto la lettera A), al presente provve-
dimento ne costituisce parte integrante e sostanziale e, per l’ef-
fetto, per le motivazioni ivi rassegnate, nominare, ai sensi del
comma 5 bis dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/2001, a conclusione
della procedura avviata, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/
2001, con avviso del 10.4.2013, l’avv. Pietro Manna Dirigente
Generale del Dipartimento “Bilancio e Patrimonio”;

Verificato:

— che con la sopracitata DGR. n. 199/2013, per mero errore
materiale, al punto n. 3 del deliberato è stato riconosciuto “che,
in ragione della specifica qualificazione professionale posseduta
dall’Avv. Pietro Manna, sussistono le condizioni per l’attribu-
zione dell’integrazione stipendiale di cui all’art. 10, comma 5,
della Legge Regionale n. 31/2002 nella misura di cui all’art. 21,
comma 3, della Legge regionale n. 8/2010;
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— che, infatti, il riconoscimento dell’integrazione salariale
di cui all’art 10, comma 5, della Legge Regionale n. 31/2002
trova divieto, nella fattispecie di che trattasi, nelle disposizioni
di cui all’art. 9, co. 2, del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 convertito
nella Legge 30 luglio 2010, n. 122;

Preso atto:

— che il Decreto Legge 31 maggio 2010 n. 78 “Misure ur-
genti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica” - convertito nella Legge 30 luglio 2010, n. 122, al-
l’art. 9, co. 2, al fine di contenere le spese in materie di pubblico
impiego, ha testualmente previsto che “All’entrata in vigore del
presente Decreto e sino al 31 dicembre 2013, nell’ambito delle
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integra-
zioni, i trattamenti economici complessivi spettanti ai titolari
degli incarichi dirigenziali, anche di livello generale, non pos-
sono essere stabiliti in misura superiore a quella indicata nel
contratto stipulato dal precedente titolare ovvero, in caso di rin-
novo, dal medesimo titolare, ferma restando la riduzione pre-
vista nel presente comma”;

— che nel contratto stipulato dall’Avv. Pietro Manna quale
precedente titolare, giusta DGR n. 359 del 10 maggio 2010, del
medesimo incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Bi-
lancio e Patrimonio”, non era prevista l’ulteriore voce stipen-
diale di cui all’art 10, comma 5, della Legge Regionale n. 31/
2002;

— che, pertanto, non è possibile, riconoscere all’Avv. Pietro
Manna un trattamento economico complessivamente superiore a
quello già riconosciutogli, quale precedente titolare del mede-
simo incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Bilancio
e Patrimonio”;

Ritenuto che, pertanto, si debba procedere, a rettificare la De-
liberazione n. 199 del 30 maggio 2013 espungendo dalla parte
dispositiva il punto n. 3 con il quale è stato erroneamente rico-
nosciuto all’Avv. Pietro Manna “l’attribuzione dell’integrazione
stipendiale di cui all’art 10, comma 5, della Legge Regionale n.
31/2002”;

Visto, altresì:

— il D.Lgs. n. 165/2001;

— la Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 e s.m.i che disci-
plina l’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta re-
gionale e, in particolare, l’articolazione della dirigenza regio-
nale;

— la Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 31;

— La Legge regionale 11 agosto 2004, n. 18;

Su proposta dell’assessore al Personale Domenico Tallini, for-
mulata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura
il cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO che, per mero errore materiale, al
punto n. 3 della parte dispositiva della DGR n. 199 del
30.5.2013, con la quale l’Avv. Pietro Manna è stato nominato
Dirigente Generale del Dipartimento “Bilancio e Patrimonio”,
ha riconosciuto sussistenti, in contrasto con le disposizioni di cui
all’art. 9 co. 2 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 convertito nella
Legge 30 luglio 2010, n. 122, le condizioni “per l’attribuzione
dell’integrazione stipendiale di cui all’art 10, comma 5, della
Legge Regionale n. 31/2002 nella misura di cui all’art. 21,
comma 3, della Legge regionale n. 8/2010;

2. DI RETTIFICARE, pertanto, la Deliberazione n. 199 del
30 maggio 2013 espungendo dal relativo testo il punto n. 3 della
parte dispositiva che così testualmente prevedeva “3) RICONO-
SCERE che, in ragione della specifica qualificazione professio-
nale posseduta dall’Avv. Pietro Manna, sussistono le condizioni
per l’attribuzione dell’integrazione stipendiale di cui all’art. 10,
comma 5, della Legge Regionale n. 31/2002 nella misura di cui
all’art. 21, comma 3, della Legge regionale n. 8/2010;

3. DI DEMANDARE al Dipartimento “Organizzazione e
Personale” l’adozione dei consequenziali provvedimenti gestio-
nali di competenza;

4. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del
Dipartimento proponente, a:

— Avv. Pietro Manna, Via Veneto n. 23/D - cap. 87100 CO-
SENZA;

5. DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del prov-
vedimento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai
sensi della legge regionale 04.09.2001, n. 19, a richiesta del Di-
rigente Generale del Dipartimento proponente;

6. DI DISPORRE la pubblicazione della presente delibera-
zione sul sito web istituzionale dell’Amministrazione nella se-
zione “Novità” del portale tematico del Dipartimento “Organiz-
zazione e Personale” al link www.regione.calabria/personale/.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 giugno 2013 n. 208

Dirigente Ing. Francesco TARSIA: Riassegnazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso:

— che, con deliberazione n. 534 del 6 dicembre 2012, la
Giunta regionale, al termine dell’iter procedimentale ivide-
scritto, ha riassegnato l’ing. Francesco Tarsia al Dipartimento
“Infrastrutture, Lavori pubblici, Edilizia residenziale, politica
della casa, Autorità di Bacino”, per il conferimento, ai sensi del-
l’art. 10, comma 3, della L.r. n. 31/02 e s.m.i., dell’incarico di
direzione del Settore “Programmazione e Gestione Infrastrut-
ture di Trasporto - Assistenza A.P.Q. Trasporti”;

— che, successivamente nella seduta del 28 gennaio 2013, la
Giunta Regionale ha preso atto che il procedimento, avviato ai
sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/2001, per l’assegnazione del
Dirigente ing. Francesco Tarsia non si è svolto in conformità alle
direttive adottate dalla Giunta regionale con deliberazione n.
295/2011, rilevando, in particolare, che difformemente all’iter
procedimentale ivi prescritto, in fase istruttoria non sono stati
acquisiti i pareri dei Dirigenti Generali competenti;

— che, pertanto, con Deliberazione n. 74 dell’8 marzo 2013,
la Giunta regionale ha annullato la deliberazione n. 534/2012
demandando al Dipartimento “Organizzazione e Personale”
l’avvio delle procedure di cui all’art. 19 del D.Lgs. 165/2001 per
la riassegnazione del Dirigente l’ing. Francesco Tarsia;

Preso atto:

— che con nota prot. n. 88940 del 13.3.2013 il Dipartimento
“Organizzazione e Personale” ha reso noto all’ing. Francesco
Tarsia, ai sensi dell’art 19, comma 1 bis, del D.Lgs. 165/2001, le
unità organizzative vacanti e, quindi, disponibili per il conferi-
mento delle relative funzioni dirigenziali;

— che con la sopracitata nota l’ing. Francesco Tarsia veniva,
inoltre, invitato a formalizzare la propria candidatura per un nu-
mero massimo di tre delle succitate unità organizzative, ai sensi
della DGR. 295/2011, con espresso invito a produrre il proprio
curriculum vitae per le relative valutazioni;

— che l’ing. Francesco Tarsia ha manifestato la propria pre-
ferenza, con nota acquisita agli atti del Dipartimento “Organiz-
zazione e Personale” in data 25.3.2013 al prot. n.103638, nel-
l’ordine che segue, per:

� il Settore n. 1 “Urbanistica ed Edilizia Costiere, De-
manio Marittimo L.R. 17/05, Pianificazione Integrata Zone Co-
stiere, Strumenti Pianificazione Negoziata” del Dipartimento
“Urbanistica e Governo del Territorio”;

� il Settore n. 1 Settore n. 1 “Politiche del lavoro e Mer-
cato del lavoro POR Asse III Risorse Umane - Vertenze - Am-

mortizzatori e Previdenza” del Dipartimento “Lavoro, Politiche
della famiglia, Formazione Professionale, Cooperazione e Vo-
lontariato”;

� il Settore n. 1 “Affari Generali - Decreti del Presidente”
del Dipartimento “Presidenza”;

— che, con nota prot. n. 108861 del 28.3.2013, avente ad
oggetto “Ing. Francesco Tarsia: Procedura per il conferimento
dell’incarico dirigenziale presso la Giunta regionale avviata, ai
sensi dell’art 19 del D.Lgs. n. 165/2001, in esecuzione della
DGR n. 94/2013: Richiesta pareri” il Dipartimento “Organizza-
zione e Personale” nel comunicare ai Dirigenti Generali dei Di-
partimenti competenti l’indirizzo telematico, accessibile esclu-
sivamente mediante la rete intranet contenente il prospetto riepi-
logativo delle preferenze comunicate dall’Ing. Francesco Tarsia,
da sottoporre alla Giunta regionale per l’assegnazione, nonché il
curriculum vitae del medesimo dirigente, invitava gli stessi Di-
rigente Generali, “ad esprimere, per quanto di competenza, un
parere sulle candidature, tenendo conto degli elementi di valuta-
zione di cui all’art. 19, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, comu-
nicandolo, stesso mezzo, entro sette giorni dal ricevimento della
presente, allo scrivente Dipartimento per la trasmissione degli
atti consequenziali, da sottoporre alla Giunta Regionale per
l’eventuale successivo conferimento degli incarichi” con
espresso avviso;

— che la sopra richiamata richiesta di parere veniva riscon-
trata dal Dirigente generale del Dipartimento “Urbanistica e Go-
verno del Territorio” (con nota prot. n. 126185 del 12.4.2013 e
dal Dirigente generale del Dipartimento “Presidenza” (con nota
prot. n. 110721 del 2.4.2013);

— che, altresì, il Dipartimento “Organizzazione e Personale,
con nota prot. n. 120946 del 10.4.2013 recante ad oggetto “Ing.
Francesco Tarsia: Procedura per il conferimento dell’incarico
dirigenziale presso la Giunta regionale - Trasmissione esiti
istruttoria”, così come integrata con nota prot. n. 128507 del
15.4.2013, al termine dei sopradescritti adempimenti di propria
competenza, trasmetteva, per le successive determinazioni, al
Presidente della Giunta regionale, all’Assessore al Personale e
alla Segreteria della Giunta regionale, il prospetto riepilogativo
delle preferenze comunicate dall’Ing. Francesco Tarsia, comuni-
cando, contestualmente, l’indirizzo telematico presso cui con-
sultare, ai fini dell’opportuna valutazione, il curriculum del me-
desimo dirigente;

Dato atto

— che nella seduta del 30 maggio 2013 la Giunta regionale
valutati collegialmente gli esiti istruttori di cui sopra, nonché il
curriculum vitae dell’Ing. Francesco Tarsia “decide di assegnare
il predetto dirigente al Settore n. 1 del Dipartimento Urbani-
stica” demandando al Dipartimento “Organizzazione e Perso-
nale la formalizzazione della relativa proposta deliberativa da
sottoporre all’approvazione della Giunta regionale;

— che l’estratto del verbale della seduta di cui sopra è stato
comunicato, con nota prot. n. 192361 del 6.6.2013, all’Assesso-
rato al Personale e al Dipartimento “Organizzazione e Perso-
nale” per gli adempimenti di competenza;
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Considerato che la Giunta regionale è competente, ai sensi
dell’art. 24 della legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 alla pre-
posizione dei dirigenti alle strutture;

Vista la vigente Struttura della Giunta Regionale approvata
con Deliberazione di Giunta n. 258 del 14 maggio 2007, così
come modificata ed integrata dalle Deliberazioni di Giunta n.
439 del 7.06.2010, n. 521 del 12.07.2010, n. 680 del 19.10.2010,
n. 694, n. 693 del 29.10.2010, n. 308 del 12 luglio 2011, n. 378
dell’11 agosto 2011, n. 4 del 3.1.2012, n. 314 del 28.06.2012 e n.
568 del 13 dicembre 2012;

Visti:

— il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

— la Legge Regionale 13 maggio 1996, n. 7 e s.m.i.;

— la Legge regionale del 7 agosto 2002, n. 31 e s.m.i.;

Su conforme proposta dell’Assessore al Personale, Domenico
Tallini, formulata sulla base dell’istruttoria compiuta dalla rela-
tiva struttura il cui dirigente si è espresso sulla regolarità ammi-
nistrativa dell’atto;

DELIBERA

1. DI RIASSEGNARE l’Ing. Francesco Tarsia, sulla base
delle valutazioni assunte nella precedente seduta del 30 maggio
2013, al Dipartimento “Urbanistica e Governo del Territorio”
per il conferimento, ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.r. n.
31/02 e s.m.i. dell’incarico di direzione del Settore “Urbanistica
ed Edilizia Costiere, Demanio Marittimo L.R. 17/05, Pianifica-
zione Integrata Zone Costiere, Strumenti Pianificazione Nego-
ziata”;

2. DI DEMANDARE al Dipartimento “Organizzazione e
Personale” l’adozione dei consequenziali provvedimenti gestio-
nali di competenza;

3. DI NOTIFICARE il presente provvedimento a cura del
Dipartimento proponente al Dipartimento interessato nonché al-
l’Ing. Francesco TARSIA in Viale G. Marconi n. 110 - 87100
Cosenza;

4. DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del prov-
vedimento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai
sensi della legge regionale 04.09.2001, n. 19, a richiesta del Di-
rigente Generale del dipartimento proponente.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente

Regione Calabria
DETERMINAZIONI DEI DIPARTIMENTI

DEL CONSIGLIO REGIONALE

DETERMINAZIONE n. 390 del 27 maggio 2013

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.
Particolare n. 168 del 15.05.2013 avente per oggetto:“Consi-
glieri Regionali che svolgono le funzioni di cui all’art. 1,
comma 3 della L.R. n. 3/96 - Esercizio Finanziario 2013 -
impegno di spesa Cap. 5, Art. 2, Sub. 360”.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO

CHE l’art. 1, comma 3 della L.R. n. 3/1996, come modificato
dalla L.R. n. 1/2013 dispone che hanno diritto alle spese per il
noleggio e l’esercizio delle autovetture utilizzate per l’esercizio
delle funzioni: i Presidenti di Giunta e Consiglio regionale, i
Vice-Presidenti, gli Assessori e i componenti dell’Ufficio di Pre-
sidenza;

CHE con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 16 del 28
marzo 2013 è stata revocata la deliberazione n. 43 del 23 maggio
2012 ed approvata una nuova disciplina delle spese per il no-
leggio e l’esercizio delle autovetture utilizzate dai Consiglieri
regionali, che svolgono le funzioni di cui all’art. 1 comma 3
della L.R. n. 3/1996, per l’esercizio del mandato;

CHE la decorrenza del contributo è fissata dall’1 gennaio
2013;

VISTO il disciplinare formulato dal Settore Risorse Umane
“Modalità erogazione del contributo per il noleggio e l’esercizio
delle autovetture utilizzate per l’esercizio delle funzioni”, prot.
gen.le n. 18457 del 19/04/2013;

RITENUTO di dover impegnare la somma dic 475.000,00
(quattrocentosettantacinquemila/00) sul Capitolo 5, Articolo 2,
Sub. 360 a titolo di contributo per il noleggio e l’esercizio delle
autovetture utilizzate dai Consiglieri regionali per l’esercizio del
mandato, per l’esercizio finanziario 2013;

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18.04.2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge regionale 14 febbraio 1996, n. 3 e s.m.i.;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
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estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa”. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. di impegnare la somma dic 475.000,00 (quattrocentoset-
tantacinquemila/00) sul Capitolo 5, Art. 2, Sub. 360 del Bilancio
di previsione del Consiglio regionale relativo all’esercizio finan-
ziario 2013, a titolo di contributo per il noleggio e l’esercizio
delle autovetture per l’esercizio del mandato dai Consiglieri Re-
gionali, che svolgono le funzioni di cui all’art. 1, comma 3 della
L.R. n. 3/96 e s.m.i.;

2. di trasmettere il presente provvedimento:

— all’Area Funzionale Gestione;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 391 del 27 maggio 2013

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.
Particolare n. 155 del 13.05.2013 avente per oggetto:“Consi-
glieri Regionali - liquidazione missioni dei mesi di marzo e
aprile 2013”.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO

CHE a norma dell’art. 9 della legge regionale 14 febbraio
1996, n. 3 il Consigliere regionale può essere inviato in missione
di rappresentanza o per conto del Consiglio o della Giunta, per
disposizione, rispettivamente, del Presidente del Consiglio e
della Giunta.

VISTA la delibera U.P. n. 03 del 20 gennaio 2009;

RILEVATO che le missioni effettuate dai Consiglieri regio-
nali nei periodi riportati nel prospetto allegato sono state istruite
dal competente Ufficio;

VISTO il tabulato riepilogativo predisposto dal responsabile
del procedimento che, allegato al presente provvedimento ne co-
stituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO dover procedere alla liquidazione delle somme a
ciascuno spettanti;

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18.04.2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge regionale 14 febbraio 1996, n. 3;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. di liquidare le missioni effettuate dai Consiglieri Regio-
nali nei mesi di marzo e aprile 2013, secondo quanto riportato
nel prospetto allegato, per le somme a ciascuno dovute;

2. di imputare la spesa dic 12.829,21 relativa all’anno 2013
sul cap. 1 art. 2 sub 20 che ne presenta la necessaria disponibi-
lità;

3. Trasmettere il presente provvedimento:

— Al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— All’Area Funzionale Gestione.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò
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DETERMINAZIONE n. 392 del 28 maggio 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 153 del 10.05.2013 avente per oggetto:
“Dott. Paolo ALBANO - Dipendente di ruolo del Consiglio
Regionale della Calabria - Cessazione ai sensi dall’art. 13
della L.R. 34/2010 - Ricognizione dei Servizi utili al Tratta-
mento Pensionistico.”

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE con Determinazione R.G. n. 69 dell’1.02.2013 si è preso
atto dell’istanza di risoluzione anticipata del rapporto di lavoro
ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 34/2010 e s.m.i. con decorrenza
01.04.2013 del Dott. Paolo ALBANO nato a Reggio Calabria il
14.09.1953 ed ivi residente in via Maria Ausiliatrice, 22 dipen-
dente di ruolo del Consiglio regionale, con funzioni EspertoAm-
ministrativo cat. D3 Pos. Econ. D6 titolare di A.P.;

CHE in data 01.03.2013 il Dott. Paolo ALBANO ha sotto-
scritto il relativo contratto di risoluzione anticipata del rapporto
di lavoro ai sensi dell’art. 13 della L.R. 34/2010 a decorrere
dall’1.04.2013;

VISTI I SEGUENTI PROVVEDIMENTI:

— Determina R.G. n. 25 del 26.01.2004 con la quale si di-
sponeva con decorrenza 01.01.2004 il trasferimento del dipen-
dente della Giunta regionale Dott. Paolo ALBANO - Esperto
Cat. D3 pos. Econ. D5 nella dotazione del Consiglio regionale
della Calabria;

— Determinazione interdipartimentale R.G, n. 297 del
02.09.2004 con la quale veniva conferito l’incarico di Alta Pro-
fessionalità al Dott. Paolo ALBANO con decorrenza
01.09.2004;

— Determinazione interdipartimentale R.G. n. 154
dell’11.03.2005 con la quale veniva prorogato l’incarico di Alta
Professionalità al Dott. Paolo ALBANO fino al 31.12.2005;

— Il dispositivo del Direttore Generale prot. n. 53 del
12.01.2006 con il quale veniva prorogato l’incarico di Alta Pro-
fessionalità al Dott. Paolo ALBANO fino al 31.01.2006;

— Determinazione del Dirigente del Settore Legislativo R.G.
n. 449 del 12.09.2007 con la quale veniva conferito l’incarico di
Posizione Organizzativa al Dott. Paolo ALBANO dal
01.09.2007 al 30.11.2007;

— Determinazione del Dirigente del Settore Legislativo R.G.
n. 724 del 13.12.2007 con la quale veniva prorogato l’incarico di
Posizione Organizzativa al Dott. Paolo ALBANO dal
01.12.2007 al 31.03.2008;

— Determinazione del Dirigente del Settore Legislativo R.G.
n. 275 del 28.03.2008 con la quale veniva prorogato l’incarico di
Posizione Organizzativa al Dott. Paolo ALBANO dal
01.04.2008 al 31.12.2008;

— Determinazione del Dirigente del Settore Legislativo R.G.
n. 45 del 13.01.2009 con la quale veniva prorogato l’incarico di
Posizione Organizzativa al Dott. Paolo ALBANO
dall’1.01.2009 al 30.06.2009;

— Determinazione del Dirigente del Settore Legislativo R.G.
n. 480 del 22.07.2009 con la quale veniva prorogato l’incarico di
Posizione Organizzativa al Dott. Paolo ALBANO dal
22.07.2009 al 31.12.2009;

— Determinazione del Dirigente del Settore Legislativo R.G.
n. 04 del 12.01.2010 con la quale veniva prorogato l’incarico di
Posizione Organizzativa al Dott. Paolo ALBANO
dall’1.01.2010 al 30.04.2010;

— Determinazione del Dirigente dell’Area Funzionale 3 Re-
lazioni Esterne Comunicazione e Legislativa R.G. n. 744 del
17.09.2010 con la quale veniva conferito l’incarico di Alta Pro-
fessionalità al Dott. Paolo ALBANO dal 10.09.2010 al
31.12.2010;

— Determinazione del Dirigente dell’Area Funzionale 3 Re-
lazioni Esterne Comunicazione e Legislativa R.G. n. 38 del
19.01.2011 con la quale veniva prorogato l’incarico di Alta Pro-
fessionalità al Dott. Paolo ALBANO dall’1.01.2011 al
31.12.2011;

— Le successive proroghe dell’incarico per l’intero anno
2012 e per il primo trimestre dell’anno 2013;

VISTA la legge regionale n. 8/1996 e s.m.i.;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTA il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18.04.2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24.05.2001;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTE le leggi nn. 537/93, 724/94, 662/96 con relative circo-
lari INPDAP, e n. 140/97; le LL.RR. 9/75 e successive modi-
fiche ed integrazioni, 15/80, 9/81, 34/84,14/88 e 30/90;

VISTI il CCNL del Comparto Regioni - Enti Locali - 2006/
2009, biennio economico 2008/2009 ed il CCDI vigente;

VISTA la delibera UP. n. 16 del 12.07.2010;

VISTA la delibera” U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazioni sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001”;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti ex art. 4 legge regionale n. 19/2001;

Assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

— Prendere atto della cessazione ai sensi dell’art. 13 della
L.R. n. 34/2010 e s.m.i. con decorrenza 01.04.2013 del Dott.
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Paolo ALBANO nato a Reggio Calabria il 14.09.1953 ed ivi
residente in via Maria Ausiliatrice, 22 dipendente di ruolo del
Consiglio regionale, con funzioni Esperto Amministrativo cat.
D3 Pos. Econ. D6 titolare di A.P.

— Dare atto che, ai fini del trattamento di quiescenza il Dott.
Paolo ALBANO ha maturato i seguenti servizi:

ENTE Anni Mesi Giorni

Estratto conto I.N.P.D.A.P. Servizio Azienda U.S.L.
dal 01.04.1973 al 29.04.1973

29

Giunta Regionale (dal 30.04.1973 al 31.12.2003) 30 8 1

Consiglio Regionale della Calabria (dal 01.01.2004 al 31.03.2013) 9 3

TOTALE 40 0 0

Di trasmettere copia della presente determinazione:

1. all’INPDAP Viale Calabria, 82 - Reggio Calabria;

2. Ai Settori Risorse Umane e Segreteria Ufficio di Presi-
denza al Servizio Bilancio e Ragioneria ed al dirigente dell’Area
Funzionale 3 “Relazioni Esterne, Comunicazione e Legislativa”
per conoscenza;

3. all’interessato Dott. Paolo ALBANO residente a Reggio
Calabria via Maria Ausiliatrice, 22, per opportuna conoscenza e
norma;

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dai Settori competenti ex art. 4
della L.R. n. 19/2001; sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 393 del 28 maggio 2013

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane -
Reg. Part. n. 150 del 08/05/2013 avente per oggetto:
“Co.Re.Com. - liquidazione missioni mesi di aprile 2013”.

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
DEL SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE con Legge Regionale 22 gennaio 2001 n. 2 è stato isti-
tuito il Comitato Regionale per le Comunicazioni - Co.Re.Com.;

CHE l’art. 13 della stessa legge stabilisce che ai componenti
Co.Re.Com. che, per ragioni attinenti al loro mandato, si recano
in località diverse da quelle di residenza, è corrisposto il rim-
borso delle spese di viaggio e 1’indennità di trasferta prevista
per i consiglieri regionali;

CHE i commi 213, 214 e 216 della legge 23 dicembre 2005 n.
266 (finanziaria 2006), ai fini del contenimento della spesa, ha

inciso profondamente la normativa legislativa e contrattuale in
materia di indennità di trasferta, stabilendo, tra l’altro, le inden-
nità di trasferta e tutte le analoghe disposizioni contenute nei
contratti collettivi nazionali e nei provvedimenti di recepimento
di accordi sindacali, nonché disponendo che al personale appar-
tenente alle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. che si reca in missione
all’estero il rimborso delle spese di viaggio in aereo spetta nel
limite delle spese per la classe economica;

RITENUTO che le norme recate dai commi 213 e 216 della L.
266/205, debbano trovare diretta applicazione anche per il Con-
siglio regionale della Calabria fino a quanto lo stesso non si de-
terminerà nel merito ai sensi del comma 214;

TENUTO CONTO che, per gli istituti non incisi dalla Legge
n. 266/2005, si continuano ad applicare le norme contenute nel-
l’art. 41 del CCNL e nella Legge 18.12.1973 n. 836 e s.m.i.;

RILEVATO che le missioni effettuate dai Componenti
Co.Re.Com. Calabria nei periodi riportati nel prospetto allegato
sono state istruite dal competente Ufficio;

VISTO il tabulato riepilogativo predisposto dal responsabile
del procedimento che, allegato al presente provvedimento ne co-
stituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO dover procedere alla liquidazione delle somme a
ciascuno spettanti;

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18.04.2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge regionale 14 febbraio 1996, n. 3;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
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estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. di liquidare le missioni effettuate dai Componenti
Co.Re.Com - Calabria nei periodi riportati nel prospetto alle-
gato, per le somme a ciascuno dovute;

2. di imputare la spesa dic 959,17 sul cap. 6 art. 1 sub 481
del c.e.f. che ne presenta la necessaria disponibilità;

3. Trasmettere il presente provvedimento:

— all’Area Funzionale Gestione;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 394 del 28 maggio 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 149 del 07.05.2013 avente per oggetto:“Li-
quidazione missioni effettuate nei mesi di Marzo e Aprile
2013 dal Personale di ruolo del Consiglio regionale”.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO

CHE, a norma dell’art. 41 del CCNL del comparto Regioni ed
autonomie locali 14.09.2000, i dipendenti di ruolo del Consiglio
regionale della Calabria per esigenze correlate ai compiti istitu-
zionali possono essere autorizzati ad effettuare la propria attività
lavorativa in località diversa dalla dimora abituale e distante più
di 10 chilometri dalla ordinaria sede di servizio;

CHE, a norma dell’art. 35 del CCNLArea Dirigenza del com-
parto Regioni ed autonomie locali 23.12.1999, i dipendenti di
ruolo del Consiglio regionale della Calabria per esigenze corre-
late ai compiti istituzionali possono essere autorizzati ad effet-
tuare la propria attività lavorativa in località diversa dalla di-
mora abituale e distante più di 10 chilometri dalla ordinaria sede
di servizio;

CHE i commi 213, 214 e 216 della legge 23 dicembre 2005, n.
266 (finanziaria 2006), ai fini del contenimento della spesa, ha
inciso profondamente la normativa legislativa e contrattuale in
materia di indennità di trasferta, stabilendo, tra l’altro, la sop-
pressione delle indennità di trasferta e di tutte le analoghe dispo-
sizioni contenute nei contratti collettivi nazionali e nei provve-
dimenti di recepimento di accordi sindacali, nonché disponendo
che al personale appartenente alle amministrazioni di cui all’art.
1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. che si reca
in missione all’estero il rimborso delle spese di viaggio in aereo
spetta nel limite delle spese per la classe economica;

RITENUTO che le norme recate dai commi 213 e 216 della L.
266/2005, debbano trovare diretta applicazione anche per il
Consiglio regionale della Calabria fino a quanto lo stesso non si
determinerà nel merito ai sensi del comma 214;

RITENUTO che, per gli istituti non incisi dalla Legge n. 266/
2005, si continuano ad applicare le norme contenute nell’art. 41
del CCNL 14/09/2000 e nella Legge 18.12,1973, n. 836 e s.m.i.;

TENUTO CONTO delle variazioni introdotte dall’art. 6
comma 12 della legge 30 luglio 2010 n. 122 sulla disciplina del-
l’utilizzo del mezzo proprio come ulteriormente chiarito con cir-
colare della Ragioneria Generale dello Stato n. 36/2010;

PRESO ATTO della nota del Capo di Gabinetto del
06.04.2011 prot. 17423;

RILEVATO che le missioni effettuate dal personale dipen-
dente nei mesi di marzo e aprile 2013 sono state istruite dal com-
petente Ufficio;

VISTO il tabulato riepilogativo predisposto dal responsabile
del procedimento che, allegato al presente provvedimento ne co-
stituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di dover procedere alla liquidazione delle
somme a ciascuno spettanti;

VISTO l’art. 9 della legge 417/78;

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165, come modificato ed
integrato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18.04.2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge 15 dicembre 1973, n. 836 e successive modi-
ficazioni;

VISTO l’art. 31 della legge regionale 30 maggio 1980, n. 15;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;
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DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di liquidare le missioni effettuate nel corso dei mesi di
marzo e aprile 2013 dai dipendenti del Consiglio regionale della
Calabria per le somme a ciascuno dovute secondo il prospetto
riepilogativo allegato al presente provvedimento;

2. di imputare la spesa complessiva dic 2.089,43 (Duemi-
laottantanove/43) sul cap. 4 art. 1 sub 180;

3. Trasmettere il presente provvedimento:

— Alla Segreteria Ufficio di Presidenza;

— All’Area Gestione;

— Al Servizio Bilancio e Ragioneria;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 395 del 28 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 167
del 16-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Giovanni NICITA
nato a Casignana (RC) il 12/02/1985. Conferimento incarico
di “Collaboratore esperto al 50% dell’On.le Pietro CRINÒ ,
con decorrenza 09/05/2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dal 09.05.2013 al Sig. Giovanni NI-
CITA nato a Casignana (RC) il 12/02/1985 ed ivi residente in
Via Lacco Rossello n. 9, in possesso di diploma ed estraneo alla
P.A., l’incarico di collaboratore esperto al 50% dell’On.le Pietro
CRINÒ ai sensi della L.R. n. 25/2001, art. 3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31.03.2015 (data di presunta fine legislatura), salvo re-
voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia
dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere
regionale dell’on.le Pietro CRINO` ;

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con il sig. Giovanni NICITA il contratto di col-
laborazione coordinata e continuativa di cui all’allegato schema
che fa parte integrante del presente provvedimento;

5. Corrispondere al Sig. Giovanni NICITA il 50% del tratta-
mento economico pari ac 1.558,62 lordi, erogato mensilmente,
previsto dalla delibera U.P. n. 16 del 05.06.2007 per il collabo-
ratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4 della L.R. n. 14/2000,
come modificato ed integrato dall’art. 3 della L.R. n. 25/2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva dic 35.380,67 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale n. 1, dott. Giovanni FE-
DELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Gruppi e
Strutture Speciali” dott. Nicola LOPEZ;

— all’On.le Pietro CRINÒ;

— all’interessato, Sig. Giovanni NICITA, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
(Dott. Nicola Lopez)

DETERMINAZIONE n. 396 del 28 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 168
del 16-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Benito Domenico DI
GIORGIO nato a Cinquefrondi (RC) il 19/01/1984. Conferi-
mento incarico “Responsabile di struttura al 50% dell’on.le
Pietro CRINÒ, con decorrenza 09/05/2013.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;
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DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— Conferire dal 09.05.2013 l’incarico di “Responsabile di
struttura al 50%” della struttura dell’on.le Pietro CRINO` , al sig.
Benito Domenico DI GIORGIO nato a Cinquefrondi (RC) il 19/
01/1984 e residente a Rizziconi (RC) in via Giuseppe Verdi, in
possesso di laurea ed estraneo alla P.A.;

— Prendere atto che il sig. Benito Domenico DI GIORGIO
presterà la propria attività di Responsabile di struttura al 50% in
base a rapporto di diritto privato a termine con corrispettivo
mensile pari ac 1.861,36 lordi attribuito ai componenti delle
Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P.
n. 16 del 05.06.2007;

— Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 salvo revoca anticipata della nomina o cessazione
per qualsiasi causa sia dalla carica istituzionale ricoperta, sia
dalla carica di Consigliere regionale dell’On. Pietro CRINO` ;

— Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

— Stipulare con il sig. Benito Domenico DI GIORGIO il
contratto che costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento, redatto secondo lo schema approvato dall’U.P. con deli-
berazione n. 18 del 06.02.01;

— Di far gravare la spesa complessiva dic 42.040,95 sul cap.
4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che presenta
la necessaria disponibilità;

— Trasmettere copia del presente provvedimento:

� Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 dott. Giovanni
FEDELE;

� Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

� Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

� Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

� Al dirigente del Servizio” Struttura Supporto ai Gruppi
e Strutt. Speciali”, dott. Nicola LOPEZ”;

� All’on.le Pietro CRINÒ;

� All’interessato, sig. Benito Domenico DI GIORGIO,
per conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 397 del 28 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 170
del 16-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Nicola CORBINO,
nato Taranto il 17/06/1979. Conferimento incarico “Autista
al 100%” dell’On.le Damiano GUAGLIARDI, con decor-
renza 04.05.2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire dal 04.05.2013 l’incarico di “Autista al 100%”
della struttura dell’On.le Damiano GUAGLIARDI al Sig. Ni-
cola CORBINO, nato Taranto il 17/06/1979 e residente a Mon-
tegiordano (C.S.) in Via della Resistenza n. 6, in possesso di
diploma ed estranea alla P.A;

2. Prendere atto che il Sig. Nicola CORBINO presterà la
propria attività di Autista al 100% in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo mensile pari ac 2.392,24
lordi attribuito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e
per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del 05.06.2007;

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 (data presunta fine legislatura) salvo revoca antici-
pata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia dalla ca-
rica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di Consigliere regio-
nale dell’On.le Damiano GUAGLIARDI;

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

5. Stipulare con il Sig. Nicola CORBINO il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 06.02.01;

6. Di far gravare la spesa complessiva dic 54.782,30 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale Avv. Giovanni FEDELE;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al Dirigente del Servizio Struttura Ausiliaria di Supporto
ai Gruppi ad alle Strutture Speciali;

— All’ On.le Damiano GUAGLIARDI;
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— All’ interessato, Sig. Nicola CORBINO, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
(Dott. Nicola Lopez)

DETERMINAZIONE n. 398 del 28 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale -Sig. RU-
BINO Luigi, dipendente del Consiglio regionale della Cala-
bria. Proroga comando presso la Provincia di Reggio Cala-
bria, a decorrere dall’1/04/2013 e fino al 30/06/2013.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

omissis

assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Prendere atto della Deliberazione della Giunta Provinciale n.
40 del 25/03/2013, acquisita dal Servizio Struttura ausiliaria di
supporto ai gruppi consiliari ed alle strutture speciali al Prot.
gen.le n. 18104 del 17/04/2013, con la quale la Provincia di
Reggio Calabria ha autorizzato, a decorrere dall’1/04/2013 al
30/06/2013, la proroga del comando in entrata dell’Avv. Luigi
Rubino, nato il 09/07/1975 a Paola (CS), dipendente di ruolo del
Consiglio regionale della Calabria;

Stabilire che:

a) Il comando è concesso dall’1/04/2013 al 30/06/2013, salvo
ulteriore proroga e/o anticipata cessazione e che, al verificarsi
della scadenza, il predetto dipendente dovrà rientrare presso il
Consiglio regionale nella posizione giuridica ed economica at-
tribuita dall’amministrazione di appartenenza, senza ulteriore
provvedimento al riguardo ma con riferimento alla presente;

b) La spesa relativa al trattamento economico ivi compresi
gli oneri assistenziali e previdenziali, corrisposta al dipendente
dal Consiglio regionale, è a carico della Provincia di Reggio
Calabria;

c) Eventuali ulteriori costi derivanti da applicazione CCNL -
CCDI e spese varie, saranno a carico della Provincia di Reggio
Calabria;

d) Eventuali competenze accessorie spettanti al dipendente
in argomento, saranno corrisposte direttamente al dipendente
dalla Provincia di Reggio Calabria e comunicate al Consiglio
regionale;

e) Con successivo atto rendicontato, sarà richiesto il rimborso
degli emolumenti e relativi oneri, per il periodo di comando;

Di accertare sul cap. 2 art. 22 del Bilancio del Consiglio re-
gionale della Calabria l’importo dic 10.042,41 da chiedere a
rimborso alla Provincia di Reggio Calabria per il periodo di co-
mando a titolo di trattamento economico fondamentale, com-
prensivo di oneri assistenziali e previdenziali;

Di trasmettere copia della presente determinazione:

— Alla Provincia di Reggio Calabria - Settore 6 - Risorse
Umane Settore Giuridico, Via Sant’Anna II Tr. Loc. Spirito
Santo - 89128 Reggio Calabria;

— Al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;

— Al Servizio Struttura ausiliaria di supporto ai Gruppi Con-
siliari ed alle Strutture Speciali;

— Al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— All’interessato per opportuna conoscenza e norma, Avv.
Luigi Rubino.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 399 del 28 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 175
del 17-05-2013 avente per oggetto:“Sig.ra Stefania FOLINO
nata a Crotone il 08/06/1982. Conferimento incarico “Re-
sponsabile di struttura al 50%” dell’on.le Emilio DE MASI,
con decorrenza 08/05/2013.”

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— Conferire dall’8.05.2013 l’incarico di “Responsabile di
struttura al 50%” della struttura dell’on.le Emilio DE MASI, alla
sig.ra Stefania FOLINO nato a Crotone l’8/06/1982 ed ivi resi-
dente in Piazza Umberto I n. 4, in possesso di laurea ed estranea
alla P.A.;
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— Prendere atto che la sig.ra Stefania FOLINO presterà la
propria attività di Responsabile di struttura al 50% in base a
rapporto di diritto privato a termine con corrispettivo mensile
pari ac 1.861,36 lordi attribuito ai componenti delle Strutture
speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del
05.06.2007;

— Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 salvo revoca anticipata della nomina o cessazione
per qualsiasi causa sia dalla carica istituzionale ricoperta, sia
dalla carica di Consigliere regionale dell’On. Emilio DE MASI;

— Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

— Stipulare con la sig.ra Stefania FOLINO il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 06.02.01;

— Di far gravare la spesa complessiva dic 42.376,96 sul cap.
4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che presenta
la necessaria disponibilità;

— Trasmettere copia del presente provvedimento:

� Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 dott. Giovanni
FEDELE;

� Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

� Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

� Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

� Al dirigente del Servizio” Struttura Supporto ai Gruppi
e Strutt. Speciali”, dott. Nicola LOPEZ”;

� All’on.le Emilio DE MASI;

� All’interessata, sig.ra Stefania FOLINO, per cono-
scenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 401 del 29 maggio 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 143 del 29.04.2013 avente per oggetto:“Sig.
Francesco LABRINI nato il 02.11.1945 - Attribuzione quota
regionale indennità premio di servizio, ai sensi dell’art. 1
della L.R. 2 maggio 1986, n. 19”.

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO

PREMESSO che, ai sensi della Legge regionale, 2 maggio
1986, n. 19, come modificata ed integrata dalla L.R., n. 2/1992, i
dipendenti regionali ed i loro aventi causa hanno diritto ad un
trattamento previdenziale (indennità di anzianità) pari ad 1/12
dell’80% dell’ultima retribuzione annua lorda per ogni anno di
servizio, calcolata secondo i criteri e le modalità applicati dal-
l’INADEL nella determinazione dell’indennità premio di ser-
vizio;

CHE il secondo comma dell’art. 1 della L.R. n. 19/86 stabi-
lisce che fa carico alla Regione l’eventuale maggiore somma fra
l’ammontare secondo quanto previsto dal precedente comma e
quella lorda corrisposta a titolo di indennità premio di servizio,
di indennità di buonuscita, di indennità di anzianità o altro ana-
logo diritto dalla regione stessa o dall’Ente presso cui si è instau-
rato il rapporto previdenziale;

CONSIDERATO CHE il dipendente sig. Francesco LA-
BRINI, nato a Reggio Calabria il 02.11.1945 e residente a
Reggio Calabria Quartiere Archi Cep Lotto 7,2 / dipendente di
ruolo del Consiglio regionale, Categoria B1 posizione econo-
mica B6, con Determinazione Reg. Gen.le n. 568 del
17.10.2012, è stato collocato a riposo per raggiunti limiti di età
con effetto dall’1.12.2012;

CHE lo stesso dipendente, con istanza acquista in atti in data
19.10.2012 prot. n. 45547 ha chiesto l’applicazione dei benefici
previsti dalla legge regionale n. 19/1986, art. 1 per come modi-
ficato dalla L.R. n. 2/1992;

CHE per effetto della legge regionale n. 19/86, i benefici pre-
visti si concretizzano nella corresponsione della maggiore
somma fra l’ammontare spettante secondo le modalità di calcolo
INADEL (1/15° dell’80% dell’ultima retribuzione per ogni anno
di servizio) ed 1/12° dell’80% dell’ultima retribuzione per ogni
anno di servizio, riconosciuto dall’art. 1, comma 1;

RITENUTO dover procedere nel senso sopra esposto;

RILEVATO che il dipendente sig. Francesco LABRINI, ai fini
dell’indennità premio di servizio ha maturato un’anzianità con-
tributiva con obbligo di iscrizione agli Istituti di Previdenza di
anni 12 mesi 6 e giorni 11, arrotondati a complessivi anni 13;

ACCERTATO che dai calcoli effettuati con le modalità di cui
all’art. 1 della legge regionale n. 19./1986 (la cui scheda, alle-
gata alla presente determinazione, ne costituisce parte inte-
grante) la dipendente sig. Francesco LABRINI ha diritto alla
corresponsione della seguente somma:
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Lordo Spettantec 3.632,88

Ritenute IRPEFc 493,15

Netto da corrisponderec 3.139,73

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18.04.2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

VISTA la L.R. 4 febbraio 2002, n. 8;

DATO ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
capo II della L.R. n. 19/2001, ai sensi dell’art. 17 comma 32
della legge 15.05.1997, n. 127, non è soggetto a controllo

Assume la seguente

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

— di attribuire al dipendente sig. Francesco LABRINI, nato
a Reggio Calabria il 02.11.1945 e residente a Reggio Calabria
Quartiere Archi Cep Lotto 7, 2, dipendente di ruolo del Consi-
glio regionale, Categoria B1 posizione economica B6. cessato
dal servizio con decorrenza 01.12.2012, i benefici previsti dalla
legge regionale n. 19/1986, consistenti nell’applicazione, ai fini
del trattamento di indennità premio di servizio, della maggiore
somma derivante dalla differenza fra l’ammontare spettante se-
condo le modalità di calcolo dell’INADEL (1/15° dell’80% del-
l’ultima retribuzione per ogni anno di servizio) ed 1/12°
dell’80% dell’ultima retribuzione per ogni anno di servizio, ri-
conosciuto dall’1, comma 1 della stessa L.R. n. 19/86;

— di liquidare a favore del sig. Francesco LABRINI la se-
guente somma:

Lordo Spettantec 3.632,88

Ritenute IRPEFc 493,15

Netto da corrisponderec 3.139,73

— di disporre il prelievo della somma complessivac
3.632,88 dall’apposito fondo, con le modalità previste nella
Convenzione e di impegnare la corrispondente spesa sul cap. 11
art. 13 sub 651;

— di mandare al Servizio Bilancio e Ragioneria ed alla Se-
greteria dell’Ufficio di Presidenza per i successivi adempimenti;

— di notificare il presente provvedimento all’interessato sig.
Francesco LABRINI residente a Reggio Calabria Quartiere
Archi Cep Lotto 7,2;

— di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato
per estratto sul BUR della Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 402 del 29 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 166
del 16-05-2013 avente per oggetto:“Sig.ra Alida CARUSO
nata a Reggio Calabria il 14/12/1976. Conferimento incarico
di “Collaboratore esperto al 50%” dell’On.le Pietro CRINÒ ,
con decorrenza 09/05/2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dal 09.05.2013 alla Sig.ra Alida
CARUSO nata a Reggio Calabria il 14/12/1976 e residente ad
Ardore Marina (RC) in Via Giacomo Matteotti, in possesso di
laurea ed estranea alla P.A., l’incarico di collaboratore esperto al
50% dell’On.le Pietro CRINO` ai sensi della L.R. n. 25/2001, art.
3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31.03.2015 (data di presunta fine legislatura), salvo re-
voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia
dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere
regionale dell’on.le Pietro CRINO` ;

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con la Sig.ra Alida CARUSO il contratto di col-
laborazione coordinata e continuativa di cui all’allegato schema
che fa parte integrante del presente provvedimento;

5. Corrispondere alla Sig.ra Alida CARUSO il 50% del trat-
tamento economico pari ac 1.558,62 lordi, erogato mensil-
mente, previsto dalla delibera U.P. n. 16 del 05.06.2007 per il
collaboratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4 della L.R. n. 14/
2000, come modificato ed integrato dall’art. 3 della L.R. n. 25/
2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva dic 35.380,67 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:
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— Al Dirigente Area Istituzionale n. 1, dott. Giovanni FE-
DELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Gruppi e
Strutture Speciali” dott. Nicola LOPEZ;

— all’On.le Pietro CRINÒ;

— all’interessata, Sig.ra Alida CARUSO, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 403 del 29 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 169
del 16-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Domenico STRA-
NIERI nato a Siderno (RC) il 07/03/1977. Conferimento in-
carico “Responsabile di struttura al 50%” dell’on.le Pietro
CRINÒ, con decorrenza 09/05/2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— Conferire dal 09.05.2013 l’incarico di “Responsabile di
struttura al 50%” della struttura dell’on.le Pietro CRINO` , al sig.
Domenico STRANIERI nato a Siderno (RC) il 07/03/1977 e re-
sidente a Casignana (RC) in via Lacco Rossello n. 7, in possesso
di laurea ed estraneo alla P.A.;

— Prendere atto che il sig. Domenico STRANIERI presterà
la propria attività di Responsabile di struttura al 50% in base a
rapporto di diritto privato a termine con corrispettivo mensile
pari ac 1.861,36 lordi attribuito ai componenti delle Strutture
speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del
05.06.2007;

— Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 salvo revoca anticipata della nomina o cessazione
per qualsiasi causa sia dalla carica istituzionale ricoperta, sia
dalla carica di Consigliere regionale dell’On. Pietro CRINO` ;

— Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

— Stipulare con il sig. Domenico STRANIERI il contratto
che costituisce parte integrante del presente provvedimento, re-
datto secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione
n. 18 del 06.02.01;

— Di far gravare la spesa complessiva dic 42.040,95 sul cap.
4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che presenta
la necessaria disponibilità;

— Trasmettere copia del presente provvedimento:

� Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 dott. Giovanni
FEDELE;

� Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

� Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

� Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

� Al dirigente del Servizio” Struttura Supporto ai Gruppi
e Strutt. Speciali”, dott. Nicola LOPEZ”;

� All’on.le Pietro CRINÒ;

� All’interessato, sig. Domenico STRANIERI, per cono-
scenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 404 del 29 maggio 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 156 del Reg. Part.re del 14.05.2013 avente per og-
getto:Dott.ssa Stillitano Mariarosaria, dipendente della Re-
gione Calabria -Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro.
Presa atto proroga comando al Consiglio regionale della Ca-
labria per i periodi dall’1.01.2012 al 31.12.2012 e
dall’1.01.2013 all’1.05.2013.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

VISTA la nota del 20.2.2012 prot. gen. n. 8739 del Settore
Risorse Umane con la quale è stato chiesto il nulla osta alla pro-
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roga del comando al Consiglio regionale della Calabria della
Dott.ssa Stillitano Mariarosaria, nata a San Vito sullo Jonio (Cz)
il 29.06.1961 e residente a Soverato (Cz) in via San Giovanni
Bosco, 12 int. 7, dipendente della Regione Calabria - Azienda
Sanitaria Provinciale di Catanzaro, (Equipe Socio - Psico - Pe-
dagocico cat. D3, posizione economica D6) dall’1.01.2012 fino
al 31.12.2012;

VISTA la nota della Regione Calabria - Azienda Sanitaria
Provinciale di Catanzaro del 05.04.2012 prot. gen. n. 43543, ac-
quisita agli atti in data 10.04.2012 prot. gen. n. 17753, con la
quale è stato trasmesso l’atto deliberativo n. 815/DG del
23.03.2012 che ha concesso il nulla osta alla proroga del co-
mando presso il Consiglio regionale della Calabria della dott.ssa
Stillitano Mariarosaria dall’1.01.2012 al 31.12.2012;

VISTA la nota dell’11.01.2013 prot. gen. n. 1732 con la quale
il Segretario generale ha chiesto di avviare le procedure di pro-
roga del comando della dott.ssa Stillitano Mariarosaria per ulte-
riori 12 mesi;

VISTA la nota dell’11.01.2013 prot. gen. n. 1811 del Settore
Risorse Umane con la quale si chiede il nulla osta alla proroga
della dipendente de quo per dodici mesi dall’1.01.2013 fino al
31.12.2013;

VISTA la determina n. 361 del 28.01.2013 della Regione Ca-
labria, Azienda Sanitaria provinciale di Catanzaro, acquisita agli
atti in data 05.02.2013 prot. gen. n. 6326 con la quale si concede
il nulla osta alla proroga del comando per il periodo
dall’1.01.2013 fino al 31.12.2013;

VISTA la nota del 12.02.2013 prot. gen. n. 7607 del Settore
Risorse Umane con la quale al fine di istruire la determinazione
di presa d’atto del comando è stata chiesta la certificazione ana-
litica del trattamento economico e la relativa spesa presunta;

VISTA la certificazione di spesa presunta acquisita in data
01.03.2013 prot. Gen. n. 10204 e presa in carico in data
08.05.2013 che indica la situazione stipendiale della dipendente
suddetta;

VISTA la nota del 30.04.2013, acquisita agli atti in pari data
prot. gen. n. 19811 e presa in carico in data 02.05.2013 con la
quale la dott.ssa Stillitano Mariarosaria ha chiesto, per motivi
personali, la revoca del comando a far data dal 02.05.2013 ed il
rientro alla propria struttura di appartenenza;

RITENUTO di dover quantificare l’intera spesa presunta,
comprensiva di emolumenti fissi e continuativi ed oneri, per
l’utilizzo per il periodo del comando della dipendente in que-
stione dall’1.01.2012 al 31.12.2012 per mesi 12 (dodici) pari ad
c 42.659,39 e per il periodo dall’1.01.2013 all’1.05.2013 per
mesi 5 ed un giorno, pari adc 14.323,48;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il D.Lgs 165/2001 e s.m.i.;

VISTO il vigente Regolamento interno del Consiglio regio-
nale;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria

estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dall’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001”;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti ex art. 4 legge regionale n. 19/2001;

DETERMINA

per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

— Di prendere atto dell’atto deliberativo della Regione Ca-
labria, Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro n. 815/DG
del 23.03.2012 con il quale è stato concesso il nulla osta alla
proroga del comando presso il Consiglio regionale della Cala-
bria della dott.ssa Stillitano Mariarosaria dall’1.01.2012 al
31.12.2012;

— Di prendere atto della determina n. 361 del 28.01.2013
dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro con la quale è
stato concesso il nulla osta alla proroga del comando presso il
Consiglio regionale dall’1.01.2013 al 31.12.2013;

— Di disporre la proroga del comando della Dott.ssa Stilli-
tano Mariarosaria nata a San Vito sullo Jonio (Cz) il 29.06.1961
e residente a Soverato (Cz) in via San Giovanni Bosco 12, int. 7
dipendente della Regione Calabria, Azienda Sanitaria Provin-
ciale di Catanzaro (Equipe socio - psico - pedagogico cat. D3
pos. econ. D6), presso il Consiglio regionale della Calabria;

— Di prendere atto della nota del 30.04.2013, acquisita agli
atti in pari data prot. gen. n. 19811 e presa in carico in data
02.05.2013 con la quale la dott.ssa Stillitano Mariarosaria ha
chiesto, per motivi personali, la revoca anticipata del comando a
far data dal 02.05.2013 ed il rientro alla propria struttura di ap-
partenenza;

Di stabilire che:

a) La proroga del comando della sig.ra Stillitano Mariaro-
saria nata a San Vito sullo Jonio (Cz) il 29.06.1961, dipendente
dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro presso il Consi-
glio regionale della Calabria è limitata ai periodi dal 01.01.2012
al 31.12.2012 e dal 01.01.2013 al 01.05.2013, attesa la revoca
anticipata, chiesta della dipendente con nota del 30.04.2013 prot.
gen. n. 19811, ed il rientro nell’Ente di Provenienza nella posi-
zione giuridica ed economica attribuita dall’amministrazione di
appartenenza a far data dal 02.05.2013, senza ulteriore provve-
dimento al riguardo ma con riferimento alla presente;

b) la spesa relativa al trattamento economico, corrisposto dal-
l’amministrazione di appartenenza, è a carico del Consiglio re-
gionale della Calabria;

c) l’allegata certificazione della spesa presunta comprensiva
degli oneri previdenziali ed assistenziali da rimborsare all’Ente
di provenienza, è parte integrante della presente determinazione;

Di imputare la spesa dic 42.659,39 relativa all’utilizzo per il
periodo dall’1.01.2012 al 31.12.2012 ed dic 14.323,48 per il
periodo dall’1.01.2013 al 01.05.2013, per complessivic
56.982,87 in posizione di comando, della dott.ssa Stillitano Ma-
riarosaria al Capitolo 4, art. 1, sub 121 (Rimborso Enti personale
comandato strutture burocratiche).
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Di dare atto:

a) che eventuali ulteriori costi derivanti da applicazione
CCNL - CCDI e spese varie, saranno impegnati con le medesime
modalità;

b) che il rimborso dovuto sarà versato a seguito di rendiconto
dell’Ente di appartenenza.

Di autorizzare l’ufficio Gestione Economica, per gli adempi-
menti conseguenti al presente atto.

Di notificare copia della presente Determinazione:

— Regione Calabria - Azienda Sanitaria Provinciale di Ca-
tanzaro, Via Vinicio Cortese n. 25 - 88100 Catanzaro;

— Al Segretariato Generale;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria per il seguito di compe-
tenza;

— all’interessata Dott.ssa Stillitano Mariarosaria Via San
Giovanni Bosco, 12 int. 7, 88068 Soverato (Cz), per opportuna
conoscenza e norma.

Di trasmettere copia della presente Determinazione all’Area
Funzionale Gestione.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 405 del 29 maggio 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 154 del Reg. Part.re del 10.05.2013 avente per og-
getto: Sig. Calafiore Saverio, dipendente del Comune di
Reggio Calabria. Presa atto proroga comando al Consiglio
regionale per mesi 12 (dodici) dal 18.05.2013 al 17.05.2014.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

VISTA l’istanza del 23.01.2013 acquisita in atti al settore Ri-
sorse Umane in pari data al prot. Gen. n. 3765 con la quale il sig.
Saverio Calafiore nato a Reggio Calabria il 19.04.1956 ed ivi
residente in via Boschicello n. 20, dipendente del Comune di
Reggio Calabria, categoria B1, posizione economica B3, chiede
la proroga del comando presso il Consiglio regionale della Ca-
labria;

CONSIDERATO che con nota del 03.04.2013 prot. gen.
15409, presa in carico in pari data la proroga del rinnovo del
comando è stato autorizzato dal Segretario Generale del Consi-
glio regionale, Dott. Nicola Lopez;

VISTA la nota prot. n 16801 del 10.04.2013 del Settore Ri-
sorse Umane con la quale, su disposizione del Segretario Gene-
rale, si chiede al Comune di Reggio Calabria il nulla osta alla
proroga del comando della dipendente in questione presso il
Consiglio regionale della Calabria, per mesi 12 (dodici), a de-
correre dal 18.05.2013 al 17.05.2014;

VISTA la nota n. 62585 del 29.04.2013 acquisita al settore
Risorse Umane in pari data al prot. Gen. n. 19580 con la quale il
Comune di Reggio Calabria trasmette la Determinazione n. 730
del 19.01.2013 di concessione del nulla osta alla proroga del
comando del dipendente sig. Calafiore Saverio presso il Consi-
glio regionale per mesi dodici, a decorrere dal 18.05.2013 al
17.05.2014;

VISTA la nota prot. n. 62585 del 29.04.2013 del Comune di
Reggio Calabria acquisita in pari data con la quale in riferimento
alla spesa presunta si rimanda a quanto già comunicato con la
nota prot. n. 6831 del 15.01.2013, avente ad oggetto la richiesta
di rimborso per il periodo di comando dall’1.01.2012 al
31.12.2012, atteso che ad oggi la situazione stipendiale è rimasta
invariata;

RITENUTO di dover quantificare l’intera spesa presunta,
comprensiva di emolumenti fissi e continuativi ed oneri, per
l’utilizzo per un periodo di mesi 12 (dodici) del dipendente in
questione, pari adc 26.014,52;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il D.Lgs 165/2001 e s.m.i.;

VISTO il vigente Regolamento interno del Consiglio regio-
nale;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dall’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001”;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti ex art. 4 legge regionale n. 19/2001;

DETERMINA

per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Di stabilire che:

a) La proroga del comando è disposta dal 18.05.2013 e fino
al 17.05.2014, e che, alla scadenza, il predetta dipendente dovrà
rientrare presso l’Ente di provenienza, nella posizione giuridica
ed economica attribuita dall’amministrazione di appartenenza,
senza ulteriore provvedimento al riguardo ma con riferimento
alla presente;

b) il comando non costituisce immissione nella dotazione or-
ganica del Consiglio regionale, né titolo preferenziale a questo
fine;

c) la spesa relativa al trattamento economico, corrisposto dal-
l’amministrazione di appartenenza, è a carico del Consiglio re-
gionale della Calabria;
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d) l’allegata certificazione della spesa presunta comprensiva
degli oneri previdenziali ed assistenziali da rimborsare all’Ente
di provenienza, è parte integrante della presente determinazione;

Di imputare la spesa dic 26.014,52 relativa all’utilizzo per
mesi dodici, in posizione di comando, del Sig. Calafiore Saverio
al Capitolo 4, art. 1, sub 121 (Rimborso Enti personale coman-
dato strutture burocratiche).

Di dare atto:

a) che eventuali ulteriori costi derivanti da applicazione
CCNL - CCDI e spese varie, saranno impegnati con le medesime
modalità;

b) che il rimborso dovuto sarà versato a seguito di rendiconto
dell’Ente di appartenenza.

Di autorizzare l’ufficio Gestione Economica, per gli adempi-
menti conseguenti al presente atto.

Di notificare copia della presente Determinazione:

— Comune di Reggio Calabria, U.O. di 1° livello “Organiz-
zazione e Risorse Umane” U.O. Gestione Economica del Perso-
nale, Via S. Anna II tronco - Pal. CEDIR - 89128 Reggio Cala-
bria;

— Al Segretariato Generale;

— Alla Struttura Ausiliaria di supporto ai Gruppi Consiliari e
alle Strutture Speciali;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria per il seguito di compe-
tenza;

— all’interessato Sig. Calafiore Saverio, per opportuna co-
noscenza e norma.

Di trasmettere copia della presente Determinazione all’Area
Funzionale Gestione.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 406 del 29 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale -Sig.ra
VALLONE Adele Lucia, dipendente della Giunta regionale.
Comando presso la Struttura Speciale dell’On. Rosario MI-
RABELLI - Consiglio regionale della Calabria, a decorrere
dal 18/04/2013 e fino al 17/04/2014.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

omissis

assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Di prendere atto del Decreto del Dirigente del Settore Orga-
nizzazione e Personale della Giunta regionale n. 5558 del 10/04/
2013, acquisito in atti al prot. n. 17789 del 16/04/2013, con il
quale si concede il nulla osta al comando alla sig.ra Vallone
Adele Lucia presso la Struttura Speciale dell’on. Rosario Mira-
belli, Consiglio regionale della Calabria, per 12 mesi a decorrere
dalla data di effettiva presa di servizio;

Di stabilire che:

a) tale comando è disposto dal 18/04/2013 e fino al 17/04/
2014, salvo proroga e/o anticipata risoluzione e che, al verifi-
carsi della scadenza, la predetta dipendente dovrà rientrare
presso l’Amministrazione di provenienza, nella posizione giuri-
dica ed economica attribuita dall’Amministrazione di apparte-
nenza, senza ulteriore provvedimento al riguardo ma con riferi-
mento alla presente;

b) l’incarico in argomento si risolve in caso di revoca della
nomina o di cessazione per qualsiasi causa sia dalla carica isti-
tuzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regionale del-
l’on. Rosario Mirabelli;

c) il conferimento dell’incarico di che trattasi non costituisce
immissione nella dotazione organica del Consiglio regionale, né
titolo preferenziale a questo fine;

d) la spesa relativa al trattamento economico fondamentale,
corrisposto dall’Amministrazione di appartenenza, è a carico
della Giunta regionale;

Di impegnare:

— la somma dic 10.989,31 relativa all’indennità di struttura
sul capitolo 4 articolo 2 sub 270 che ne la necessaria disponibi-
lità;

Di trasmettere copia della presente determinazione:

— Alla Giunta regionale - Dipart. n. 7 - Settore Giuridico e
Settore Economico e Previdenziale;

— Alla Struttura Speciale dell’on. Rosario Mirabelli;
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— Al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;

— Al Servizio Struttura ausiliaria di supporto ai Gruppi Con-
siliari ed alle Strutture Speciali;

— Al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— All’interessato per opportuna conoscenza e norma, sig.ra
Vallone Adele Lucia.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 407 del 30 maggio 2013

Estratto Determinazione del Dirigente del Servizio Provvedi-
torato, Economato e Contratti -Rinnovo contratto di locazione
immobile sito in Catanzaro - Via Paolo Orsi adibito a reca-
pito dei Gruppi Consiliari e della Presidenza del Consiglio
regionale della Calabria.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE
SERVIZIO PROVVEDITORATO,
ECONOMATO E CONTRATTI

L’anno duemilatredici, il giorno tredici del mese di maggio
alle ore 12,00;

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del
05.06.1998 relativamente alle competenze dei dirigenti;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18.04.2001 ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. e,
l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 come modificato ed integrato dalla
Legge 15 Luglio 2002;

VISTA la legge regionale 4 Settembre 2001, n. 19, ed in par-
ticolare l’art. 5, comma 1, lettera G;

VISTA la Deliberazione U.P. n. 119 del 28.12.2012 con la
quale è stata rinnovata allo scrivente Dirigente la responsabilità
del Servizio dall’1.01.2013 sino al 31.12.2015;

VISTA la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 120 del
28.12.2012 con la quale viene confermato l’incarico di Dirigente

dell’Area Funzionale 4 - Gestione all’Avv. Carlo Pietro Calabrò
sino al 31.12.2015;

Omissis

DETERMINA

Le premesse si intendono integralmente riportate e accettate;

1. dover provvedere al rinnovo del contratto di locazione
fissandone la durata in anni 3 (tre), con decorrenza 01.01.2013 e
sino al 31.12.2015, approvando l’allegato Schema di Contratto;

2. doversi procedere all’impegno di spesa necessario per la
somma complessiva di Euro 329.322,09 IVA e 50% Imposta di
Registro dovuta incluse, così per come segue:

Anno 2013c 109.774,03 sul Cap. 5 Art. 3 Sub 420 che pre-
senta la necessaria disponibilità;

Anno 2014c 109.774,03 sul corrispondente Capitolo di Bi-
lancio;

Anno 2015c 109.774,03 sul corrispondente Capitolo di Bi-
lancio;

3. di trasmettere copia del presente atto al Segretario Gene-
rale, al Dirigente del Settore Segreteria U.P. e al Dirigente del-
l’Area funzionale 4 - Gestione, al Dirigente del Servizio Bi-
lancio e Ragioneria, al Dirigente del Servizio provveditorato
Economato e Contratti - Ufficio Contratti, per quanto di rispet-
tiva competenza;

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del procedi-
mento, ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, avv. Antonella Varca, ai
sensi dell’art. 17, comma 32 della legge 15/05/97 n. 127, non è
soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

Il Dirigente
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 408 del 30 maggio 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 170 del Reg. Part.re del 16.05.2013 avente per og-
getto: Sig.ra Lacava Eufemia dipendente del Comune di
Condofuri. Presa d’atto rinnovo comando al Consiglio regio-
nale Co.Re.Com./Calabria per mesi 12 dall’8.01.2013 al
07.01.2014.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO

CHE con la Determinazione Dirigenziale del settore Risorse
Umane Reg. Gen. n. 295 del 18.04.2013 è stato preso atto del
rinnovo del comando dall’8.07.2012 al 07.01.2013 al Consiglio
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regionale Co.Re.Com./Calabria della sig.ra Lacava Eufemia,
nata a Brancaleone (RC) il 16.09.1963 e residente a Reggio Ca-
labria in via Maria Ausiliatrice, n. 32, dipendente del Comune di
Condofuri (RC), categoria B, posizione economica B4;

VISTA l’istanza acquisita in atti al settore Risorse Umane al
prot. Gen. n. 31711 con la quale il Dirigente del Co.re.Com.Avv.
Carnevale chiede la proroga del comando al Consiglio regionale
Co.Re.Com./Calabria della dipendente de quo;

VISTA la nota prot. gen. n. 56205, con la quale il Segretario
generale autorizza la proroga del comando per 12 mesi della
sig.ra Lacava Eufemia;

VISTA la nota del Settore Risorse Umane del Consiglio regio-
nale, con la quale si chiede al Comune di Condofuri, il nulla-osta
al rinnovo del comando al Consiglio regionale Co.Re.Com./Ca-
labria, per mesi 12, della dipendente sig.ra Lacava Eufemia
dall’8.01.2013;

VISTA la Deliberazione della Giunta Comunale del Comune
di Condofuri n. 01 del 03.01.2013, acquisita in atti in data
04.01.2013 al prot. Gen. n. 342 del Settore Risorse Umane, con
la quale si autorizza il comando temporaneo presso il Consiglio
regionale Co.Re.Com./Calabria della dipendente sig.ra Lacava
Eufemia Categoria “B” con posizione economica “B4”, per la
durata di mesi 12 a decorrere dall’8.01.2013 e fino al
07.01.2014;

VISTA la dichiarazione di assenso alla proroga del comando
presso il Consiglio regionale Co.Re.Com./Calabria della sig.ra
Lacava Eufemia;

VISTA la certificazione del succitato Comune di Condofuri,
acquisita agli atti in data 19.11.2012 prot. gen. 50349 dove si
quantifica inc 29.991,06 la spesa complessiva relativa al co-
mando per dodici mesi della dipendente in questione;

RITENUTO di dover quantificare l’intera spesa presunta,
comprensiva di emolumenti fissi e continuativi ed oneri, per
l’utilizzo per un periodo di mesi 12 (dodici) della dipendente in
questione secondo la rielaborazione del Settore Risorse Umane
di cui all’allegato prospetto per complessivic 28.429,98;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il D.Lgs 165/2001 e s.m.i.;

VISTE le leggi regionali n. 34/84, art. 11; n. 14/88, art. 6,
commi 20 e 21, n. 8/96 - 8/97 e n. 5/91, n. 19 del 4 settembre
2001, n. 8 del 4 febbraio 2002, n. 34 del 12 agosto 2002, n. 16
del 22 novembre 2005, n. 8 del 19 aprile 2007, n. 14 del 29
giugno 2007 e loro successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 22 gennaio 2001 n. 2, istitutiva del
Co.Re.Com. Calabria;

VISTO il vigente Regolamento interno del Consiglio regio-
nale;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dall’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001”;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti ex art. 4 legge regionale n. 19/2001;

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— di prendere atto della Deliberazione della Giunta Comu-
nale del Comune di Condofuri n. 01 del 03.01.2013, acquisita in
atti in data 04.01.2013 al prot. Gen. n. 342 del Settore Risorse
Umane, con la quale si autorizza il comando temporaneo presso
il Consiglio regionale Co.Re.Com./Calabria della dipendente
sig.ra Lacava Eufemia Categoria “B” con posizione economica
“B4”, per la durata di mesi 12 a decorrere dall’8.01.2013 e fino
al 07.01.2014;

Di stabilire che:

a) il comando è disposto dall’8.01.2013 e fino al 07.01.2014,
e che, alla scadenza, la predetta dipendente dovrà rientrare
presso l’Ente di provenienza, nella posizione giuridica ed econo-
mica attribuita dall’amministrazione di appartenenza, senza ul-
teriore provvedimento al riguardo ma con riferimento alla pre-
sente;

b) il comando non costituisce immissione nella dotazione or-
ganica del Consiglio regionale, né titolo preferenziale a questo
fine;

c) la spesa relativa al trattamento economico, corrisposto dal-
l’amministrazione di appartenenza è a carico del Consiglio re-
gionale della Calabria;

d) che l’allegata certificazione di spesa che va commisurata
alla durata effettiva del comando è parte integrante della pre-
sente determinazione;

Di imputare la spesa dic 28.429,98 relativa all’utilizzo di
mesi 12, in posizione di comando, della sig.ra Lacava Eufemia
al Capitolo 4, art. 1, sub 121 (Rimborso Enti personale coman-
dato strutture burocratiche).

Di dare atto:

a) che eventuali ulteriori costi derivanti da applicazione
CCNL - CCDI e spese varie, saranno impegnati con le medesime
modalità;

b) che il rimborso dovuto sarà versato a seguito di rendiconto
dell’Ente di appartenenza.

Di autorizzare l’ufficio Gestione Economica, per gli adempi-
menti conseguenti al presente atto.

Di notificare copia della presente determinazione:

— al Comune di Condofuri - via Croce - 89030 Condofuri
(RC);

— al Co.Re.Com./Calabria - Sede;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria per il seguito di compe-
tenza;

— all’interessata sig.ra Lacava Eufemia, per opportuna co-
noscenza e norma c/o il Co.Re.Com./Calabria.
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Di trasmettere copia della presente determinazione all’Area
Funzionale Gestione.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 409 del 31 maggio 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 175 del 20.05.2013 avente per oggetto:
“Sig.ra omissi, matr. 10093, nata l’11.05.1977 e deceduta il
22.07.2012 - liquidazione indennità sostitutiva del preavviso
e compenso per ferie maturate e non godute”.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO

CHE la dipendente omissis, matr. 10093, nata omissis, dipen-
dente ex legge 25/01 del Consiglio Regionale della Calabria con
funzioni di Istruttore cat. C, Pos. Ec. C5, è deceduta in data
22.07.2012;

CHE ai sensi dell’art. 39 del CCNL 1994-1997 come modifi-
cato ed integrato dall’art. 12 comma 8 del CCNL 9 maggio 2006
“In caso di decesso del dipendente, l’amministrazione corri-
sponde agli aventi diritto l’indennità sostitutiva del preavviso
secondo quanto stabilito dall’art. 2122 del Codice civile nonché
una somma corrispondente ai giorni di ferie maturati e non go-
duti”;

CHE ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del CCNL 9 maggio
2006 “In tutti i casi in cui il presente contratto prevede la risolu-
zione del rapporto con preavviso o con corresponsione dell’in-
dennità sostitutiva dello stesso, i relativi termini sono fissati
come segue:

a) due mesi per dipendenti con anzianità di servizio fino a
cinque anni;

b) tre mesi per dipendenti con anzianità dì servizio fino a
dieci anni;

c) quattro mesi per dipendenti con anzianità di servizio oltre
dieci anni.

CHE la dipendente omissis matr. 10093, alla data del decesso,
avendo maturato un’anzianità di servizio di anni 9, mesi 9 e
giorni 21, aveva acquisito il diritto a n. 3 mesi di preavviso;

CHE il comma 9 del medesimo articolo, prevede che l’inden-
nità sostitutiva del preavviso deve calcolarsi computando: la re-
tribuzione di cui all’art. 10, comma 2, lett. c); l’assegno per il
nucleo familiare, ove spettante; il rateo della tredicesima mensi-

lità maturato, in conformità alla disciplina dell’art. 5; l’indennità
di comparto, di cui all’art. 33 del CCNL del 22.1.2004; le altre
voci retributive già considerate utili ai fini della determinazione
del trattamento di fine rapporto di lavoro, di cui all’art. 49 del
CCNL del 14.9.2000”;

ACQUISITA in data 20.05.2013 prot. n. 23313 la dichiara-
zione sostituiva di atto di notorietà dell’erede omissis, genitore
dell’ex dipendente omissis matr. 10093 in cui sono indicati i
seguenti eredi legittimi:

omissis

RITENUTO di dover procedere alla liquidazione e correspon-
sione agli eredi dell’indennità di preavviso e della somma corri-
spondente ai giorni di ferie maturati e non goduti agli eredi della
Sig.ra omissis matr. 10093;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18.04.2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
capo II della L.R. n. 19/2001, ai sensi dell’art. 17 comma 32
della legge 15.05.1997, n. 127, non è soggetto a controllo;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

— Di dare atto che la Sig.ra omissis matr. 10093, nata a
omissis, dipendente ex legge 25/01 del Consiglio Regionale
della Calabria con funzioni di Istruttore cat. C, Pos. Ec. C5, è
deceduta in data 22.07.2012, ed avendo maturato un’anzianità di
servizio pari a 09 anni, 09 mesi e 21 giorni, ha diritto alla corre-
sponsione dell’indennità di preavviso pari a mesi 3 della retribu-
zione di cui all’art. 39 del CCNL 1994-1997 come modificato ed
integrato dall’art. 12 del CCNL 9 maggio 2006;

— Di liquidare, per effetto, agli eredi:

1. omissis

n. 3 mesi della retribuzione di cui all’art. 39 del CCNL 1994-
1997 come modificato ed integrato dall’art. 12 del CCNL 9
maggio 2006, pari adc 5.909,47 (Cinquemilanovecentono-
ve/47) maturati dal dante causa, sig.ra omissis matr. 10093 a
titolo di indennità di mancato preavviso edc 2.826,90 (Duemi-
laottocentoventisei/90) corrispondente ai giorni di ferie maturati
e non goduti come da prospetti allegati 1 e 2;
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— Di corrispondere l’importo complessivo dic 8.736,37
(Ottomilasettecentotrentasei/37) agli eredi nella misura di 1/3 a
ciascuno di essi secondo le regole della successione legittima
art. 565 e seguenti del codice civile;

— Di imputare la spesa complessiva dic 8.736,37 (Ottomi-
lasettecentotrentasei/37) sul cap. 4, art. 1, sub 120 che ne pre-
senta la necessaria disponibilità;

Trasmettere il presente provvedimento:

— Al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— Al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— All’Area Gestione;

— Agli eredi interessati omissis.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
capo II della L.R. n. 19/2001, ai sensi dell’art. 17 comma 32
della legge 15.05.1997, n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 410 del 31 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale -Sig. RO-
PERTI Mariano, dipendente dell’Amministrazione provin-
ciale di Catanzaro. Proroga comando presso la Struttura
Speciale del Presidente del Consiglio regionale della Cala-
bria, On. Francesco Talarico a decorrere dal 06/05/2013 e
fino al 05/05/2014.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

omissis

assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Di prendere atto del Dirigente del Settore Concorsi R.U. For-
mazione ed Aggiornamento del Personale n. 29546 del 18/04/
2013, acquisito in atti al prot n. 19832 del 30/04/2013, con il
quale si concede il nulla osta alla proroga del comando del sig.
Roperti Mariano presso la Struttura Speciale dell’on. Francesco
Talarico, Presidente del Consiglio regionale della Calabria, per
12 mesi a decorrere dalla data di effettiva presa di servizio;

Di stabilire che:

a) tale comando è disposto dal 06/05/2013 e fino al 05/05/
2014, salvo proroga e/o anticipata risoluzione e che, al verifi-
carsi della scadenza, il predetto dipendente dovrà rientrare

presso l’Amministrazione di provenienza, nella posizione giuri-
dica ed economica attribuita dall’Amministrazione di apparte-
nenza, senza ulteriore provvedimento al riguardo ma con riferi-
mento alla presente;

b) l’incarico in argomento si risolve in caso di revoca della
nomina o di cessazione per qualsiasi causa sia dalla carica isti-
tuzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regionale del-
l’on. Francesco Talarico;

c) il conferimento dell’incarico di che trattasi non costituisce
immissione nella dotazione organica del Consiglio regionale, né
titolo preferenziale a questo fine;

d) la spesa relativa al trattamento economico fondamentale,
corrisposto dall’Amministrazione di appartenenza, è a carico
dell’Amministrazione provinciale di Catanzaro;

Di impegnare:

— la somma dic 21.993,50 relativa all’indennità di struttura
sul capitolo 4 articolo 2 sub 270 che ne la necessaria disponibi-
lità;

— la somma dic 27.621,91 relativa al rimborso degli emolu-
menti fissi e continuativi sul capitolo 4 articolo 2 sub 271 che ne
la necessaria disponibilità;

Di trasmettere copia della presente determinazione:

— All’Amministrazione provinciale di Catanzaro - Settore
Personale, Piazza Rossi - 88100 Catanzaro

— Alla Struttura Speciale dell’on. Francesco Talarico;

— Al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;

— Al Servizio Struttura ausiliaria di supporto ai Gruppi Con-
siliari ed alle Strutture Speciali;

— Al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— All’interessato per opportuna conoscenza e norma, sig.
Roperti Mariano.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 411 del 31 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 176
del 20-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Carlo Alberto PAR-
PIGLIA, nato a Reggio Calabria il 06/08/1958. Conferi-
mento incarico di “Supporto tecnico interno” presso la
Struttura speciale del Presidente Gruppo consiliare “UDC”,
on.le Ottavio Gaetano BRUNI, con decorrenza 17/05/2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;
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DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

Assegnare con decorrenza 17.05.2013 in qualità di “Supporto
tecnico interno presso la struttura del Presidente Gruppo Consi-
liare UDC, on.le Ottavio Gaetano BRUNI il dipendente di ruolo
del Consiglio Regionale: Sig. Carlo Alberto PARPIGLIA nato a
Reggio Calabria il 06/08/1958 ed ivi residente via Pio XI Diram.
Gulli n. 41;

Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 Avv. Giovanni
FEDELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

— Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Ausiliaria
Gruppi e Strutture speciali” dott. LOPEZ;

— All’on.le Ottavio Gaetano BRUNI;

— All’interessato, Sig. Carlo Alberto PARPIGLIA, per co-
noscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art.4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 412 del 31 maggio 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Segretariato Ge-
nerale Reg. Part. n. 182 del 20-05-2013 avente per oggetto:“Li-
quidazione compenso per ferie non godute alla data di cessa-
zione del rapporto di lavoro per caducazione automatica di
n. 33 operatori informatici.”

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

PREMESSO che con determinazione R.G. n. 254 del
03.05.2012 è stata disposta, in esito a sentenza del Consiglio di
Stato n. 2325/2012, la caducazione automatica del rapporto di
lavoro, a causa dell’annullamento dei provvedimenti di appro-
vazione della graduatoria e nomina dei vincitori del concorso
contraddistinto dal codice 999, tra n. 33 operatori informatici ed
il Consiglio Regionale della Calabria con effetto dal 07.05.2012;

CHE gli interessati, di cui all’allegato elenco con separate
note hanno chiesto la monetizzazione delle ferie non godute;

CHE l’art. 18 comma 16 del CCNL 06.07.1995 prevede che
qualora, all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, le ferie
spettanti a tale data non siano state fruite per esigenze di ser-
vizio, si procede al pagamento sostitutivo delle stesse;

CONSIDERATO CHE:

— La mancata fruizione delle ferie non è imputabile in alcun
modo ad una precisa volontà del dipendente ma ad un evento
oggettivo di carattere impeditivo;

— Il diritto alla monetizzazione è maturato alla data di cadu-
cazione del rapporto di lavoro (07.05.2012) e quindi anteceden-
temente all’introduzione, attraverso il comma 8 dell’art. 5 del
D.L. n. 95 del 6 luglio 2012 convertito con legge 135/2012, del
divieto assoluto di monetizzazione delle ferie non godute;

ACCERTATO che al momento della cessazione i dipendenti,
di cui all’allegato elenco, risultano non aver usufruito delle ferie
maturate nella misura indicata in corrispondenza del singolo no-
minativo;

VISTI i Contratti collettivi nazionali di lavoro del Comparto
Regioni ed autonomie locali vigenti;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18.04.2001, pubblicato sul BUR Calabria n. 51 del
24.05.2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. comma L.R. 19/2001”. Alla stregua dell’istrut-
toria compiuta dalle strutture competenti ex art. 4 legge regio-
nale 19/01;

Assume la seguente determinazione:

le premesse si intendono integralmente riportate e confermate,

— Dare atto che la somma complessiva da corrispondere a
titolo di compenso per ferie non godute corrisponde adc
1.449,10 (Millequattrocentoquarantanove/10) come risulta dal-
l’allegato prospetto che fa parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento; imputare la spesac 1.449,10 (Millequat-
trocentoquarantanove/10) al capitolo 4 art. 1 sub 120 che pre-
senta la necessaria disponibilità;

— di autorizzare l’ufficio trattamento economico all’emis-
sione del relativo ordinativo di pagamento;

— Mandare all’Area Gestione, al Servizio Bilancio e Ragio-
neria, al Settore Segreteria dell’Ufficio di Presidenza ed al Set-
tore Risorse Umane per il seguito di competenza;

— Notificare a termine di legge copia agli interessati per co-
noscenza e norma;
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Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi e per gli effetti dell’art. 17,
comma 32, della L. 127/97, non è soggetto a controllo preven-
tivo di legittimità e sarà pubblicato per estratto sul B.U.R. Cala-
bria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 413 del 31 maggio 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 179
del 20.05-2013 avente per oggetto:“Sig.ra Maddalena CIRI-
GLIANO, nata Gernsbach (Germania) il 17/03/1969. Confe-
rimento incarico “Responsabile amministrativo al 100%”
dell’On.le Damiano GUAGLIARDI, con decorrenza
04.05.2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

omissis

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire dal 04.05.2013 l’incarico di “Responsabile
Amministrativo al 100%” della struttura dell’ On.le Damiano
GUAGLIARDI alla Sig.ra Maddalena CIRIGLIANO, nata Ger-
nsbach (Germania) il 17/03/1969 e residente a Saracena (C.S.)
in Via I Maggio n. 5, in possesso di diploma ed estranea alla
P.A.;

2. Prendere atto che la Sig.ra Maddalena CIRIGLIANO pre-
sterà la propria attività di Responsabile di Amministrativo al
100% in base a rapporto di diritto privato a termine con corri-
spettivo mensile pari ac 3.722,72 lordi attribuito ai componenti
delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della delibera-
zione U.P. n. 16 del 05.06.2007;

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 (data presunta fine legislatura) salvo revoca antici-
pata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia dalla ca-
rica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di Consigliere regio-
nale dell’On.le Damiano GUAGLIARDI;

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

5. Stipulare con la Sig.ra Maddalena CIRIGLIANO il con-
tratto che costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento, redatto secondo lo schema approvato dall’U.P. con deli-
berazione n. 18 del 06.02.01;

6. Di far gravare la spesa complessiva dic 85.250,29 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale Avv. Giovanni FEDELE;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al Dirigente del Servizio Struttura Ausiliaria di Supporto
ai Gruppi ad alle Strutture Speciali;

— All’On.le Damiano GUAGLIARDI;

— All’interessata, Sig.ra Maddalena CIRIGLIANO, per co-
noscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art.4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 414 del 31 maggio 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 173 del Reg. Part.re del 17.05.2013 avente per og-
getto: Sig. Ferrara Baldassare Antonio dipendente del Co-
mune di Milano. Presa d’atto rinnovo comando al Consiglio
regionale Co.Re.Com./Calabria dal 01.01.2013 al 30.06.2013.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO

CHE con la Determinazione Dirigenziale del settore Risorse
Umane Reg. Gen. n. 108 del 08.02.2013 è stato preso atto del
rinnovo del comando dal 01.10.2012 al 31.12.2012 al Consiglio
regionale Co.Re.Com./Calabria del sig. Ferrara Baldassare An-
tonio, nato a Reggio Calabria il 18.01.1977 ed ivi residente in
Viale Aldo Moro trav. 1° Scordino, n. 33, dipendente del Co-
mune di Milano con la qualifica di Istruttore dei servizi tecnici -
Cat. C;

VISTA la nota del 10.07.2012, prot. gen. n. 31711 acquisita in
atti al settore Risorse Umane in pari data, con la quale il Diri-
gente del Co.re.com. Avv. Rosario Carnevale chiede il rinnovo
del comando al Consiglio regionale Co.Re.Com./Calabria del
dipendente de quo;
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VISTA l’istanza del 27.06.2012, acquisita in atti in pari data
prot. gen. n. 29673, presa in carico dal Settore Risorse Umane il
28.06.2012, con la quale il sig. Ferrara Baldassare chiede il rin-
novo del comando al Consiglio regionale della Calabria;

CONSIDERATO che il rinnovo del comando è stato autoriz-
zato dal Segretario Generale del Consiglio regionale, Dott. Ni-
cola Lopez;

VISTA la nota prot. n. 51795 del 28.11.2012 del Settore Ri-
sorse Umane del Consiglio regionale, con la quale si chiede al
Comune di Milano, il nulla-osta al rinnovo del comando al Con-
siglio regionale Co.Re.Com./Calabria del dipendente Sig. Fer-
rara Baldassare Antonio dall’1.01.2013;

VISTO la Determinazione Dirigenziale n. 640/2012 del
30.08.2012 trasmessa con fax il 24.12.2012 ed acquisita in atti il
28.12.2012 al prot. n. 56552 del Settore Risorse Umane, con la
quale il Settore Valorizzazione Risorse Umane del Comune di
Milano autorizza la proroga del comando temporaneo presso il
Consiglio regionale Co.Re.Com./Calabria del dipendente Sig.
Ferrara Baldassare Antonio (Istruttore dei Servizi Tecnici) Cate-
goria “C” con posizione economica “C3”, per la durata di 6 (sei)
mesi a decorrere dall’1.01.2013 al 30.06.2013;

VISTE le note del Settore Risorse Umane del 13.03.2013
(prot. gen. n. 12181) e del 16.04.2013 (prot. gen. n. 17790) con
la quale si chiede al Comune di Milano la spesa presunta com-
prensiva di emolumenti ed oneri riflessi;

VISTA la nota del Comune di Milano del 22.04.2013, acqui-
sita in data 29.04.2013 prot. gen. n. 19515, con la quale viene
quantificato l’onere per il comando per il periodo dall’1.01.2013
al 30.06.2013, che è allegata alla presente determinazione;

VISTA la nota del Comune di Milano del 09.05.2013 acqui-
sita agli atti in data 15.05.2013 prot. gen. n. 22492, con la quale
nel precisare che la spesa presunta comunicata con nota del
22.04.2013, acquisita agli atti in data 29.04.2013 prot. gen.
19515, si riferisce al dipendente Ferrara Baldassare Angelo, fa
presente che alla cifra precedentemente comunicata vanno ag-
giuntec 736,23 quale rateo 13a mensilità (irap esclusa);

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

VISTE le leggi regionali n. 34/84, art. 11; n. 14/88, art. 6,
commi 20 e 21, n. 8/96 - 8/97 e n. 5/91, n. 19 del 4 settembre
2001, n. 8 del 4 febbraio 2002, n. 34 del 12 agosto 2002, n. 16
del 22 novembre 2005, n. 8 del 19 aprile 2007, n. 14 del 29
giugno 2007 e loro successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 22 gennaio 2001 n. 2, istitutiva del
Co.Re.Com. Calabria;

VISTO il vigente Regolamento interno del Consiglio regio-
nale;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dall’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001”;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti ex art. 4 legge regionale n. 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— di prendere atto della Determinazione Dirigenziale n. 640/
2012 del 30.08.2012 trasmessa con fax il 24.12.2012 ed acqui-
sita in atti il 28.12.2012 al prot. n. 56552 del Settore Risorse
Umane, con la quale il Settore Valorizzazione Risorse Umane
del Comune di Milano autorizza la proroga del comando tempo-
raneo presso il Consiglio regionale Co.Re.Com./Calabria del di-
pendente Sig. Ferrara Baldassare Antonio (Istruttore dei Servizi
Tecnici) Categoria “C” con posizione economica “C3”, per la
durata di 6 (sei) mesi a decorrere dall’1.01.2013 al 30.06.2013;

— Di stabilire che:

a) il comando è disposto dall’1.01.2013 e fino al 30.06.2013,
e che, alla scadenza, il predetto dipendente dovrà rientrare presso
l’Ente di provenienza, nella posizione giuridica ed economica
attribuita dall’amministrazione di appartenenza, senza ulteriore
provvedimento al riguardo ma con riferimento alla presente;

b) il comando non costituisce immissione nella dotazione or-
ganica del Consiglio regionale, né titolo preferenziale a questo
fine;

c) la spesa relativa al trattamento economico, corrisposto dal-
l’amministrazione di appartenenza è a carico del Consiglio re-
gionale della Calabria;

d) l’allegata certificazione del Comune di Milano è parte in-
tegrante della presente determinazione.

Di imputare la spesa dic 15.703,39 relativa all’utilizzo, in
posizione di comando, del Sig. Baldassare Ferrara, al Capitolo 4,
art. 1, sub 121 (Rimborso Enti personale comandato strutture
burocratiche).

Di dare atto:

a) che eventuali ulteriori costi derivanti da applicazione
CCNL - CCDI e spese varie, saranno impegnati con le medesime
modalità;

b) che il rimborso dovuto sarà versato a seguito di rendiconto
dell’Ente di appartenenza.

Di autorizzare l’ufficio Gestione Economica, per gli adempi-
menti conseguenti al presente atto.

Di notificare copia della presente determinazione:

— al Comune di Milano - Direzione Centrale Risorse Umane
e Organizzazione - Via Borgognone 30 - 20144 Milano;

— al Co.Re.Com./Calabria - Sede;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria per il seguito di compe-
tenza;

— all’interessato Sig. BaldassareAntonio Ferrara, per oppor-
tuna conoscenza e norma c/o il Co.Re.Com./Calabria.
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Di trasmettere copia della presente determinazione all’Area
Funzionale Gestione.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 415 del 31 maggio 2013

Estratto Determinazione del Dirigente del Servizio Tecnico -
Impegno di spesa e liquidazione fatture alla Portanova Spa,
società in house del Consiglio regionale.

AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”
SERVIZIO TECNICO

L’anno duemilatredici, il giorno venti del mese di maggio alle
ore 12:00

IL DIRIGENTE

Omissis

DETERMINA

per quanto in premessa indicato che qui si intende integral-
mente riportato ed accolto

— di procedere all’impegno della somma dic 63.795,96 sul
Cap. 5, Art. 3, Sub. 401 del bilancio consiliare per il corrente
anno, ove con determinazione n. 510 del 20/09/2012 è stata pre-
notata la maggiore somma dic 338.960,00;

— di procedere all’impegno della somma dic 5.153,15 sul
Cap. 5, Art. 3, Sub. 400 del bilancio consiliare per il corrente
anno;

— di approvare e liquidare alla Portanova S.p.A, società in
house providing a capitale interamente pubblico del Consiglio
regionale della Calabria, le fatture n. 07/2013 del 10/05/2013 e
n. 08/2013 del 13/05/2013 relative, rispettivamente, a lavori per
la realizzazione del Polo culturale e di altri interventi, singolar-
mente, di modesta entità dell’importo, rispettivamente, di c
52.723,93, oltre IVA, e dic 4.258,80 oltre IVA in premessa me-
glio specificati;

— di notificare copia del presente provvedimento alla So-
cietà in house Portanova S.p.A.;

— di trasmettere copia del presente atto al Segretario Gene-
rale, al Dirigente dell’Area Funzionale Gestione, al Servizio Bi-
lancio e Ragioneria e alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza
per il rispettivo seguito di competenza;

Dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 17
comma 32 della L. 15/05/97 n. 127, non è soggetto a controllo e
sarà pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Dirigente
Ing. Vincenzo Romeo

DETERMINAZIONE n. 416 del 3 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale -Sig.
RACO Emanuele, dipendente del Consiglio regionale della
Calabria. Comando presso il Senato della Repubblica, a de-
correre dal 9/05/2013 e fino all’8/05/2014.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

omissis

assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Prendere atto della nota del Servizio del Personale del Senato
della Repubblica con Prot, 3983 del 10/05/2013, acquisita agli
atti in data 21/05/2013 al prot. gen. n. 23517 dal Servizio Strut-
tura ausiliaria di supporto ai gruppi consiliari ed alle strutture
speciali, con la quale tale Ente comunica la presa di servizio del
sig, Raco Emanuele in data 09/05/2013;

Stabilire che:

a) Il comando è concesso dal 9/05/2013 all’8/5/2014, salvo
ulteriore proroga e/o anticipata cessazione e che, al verificarsi
della scadenza, il predetto dipendente dovrà rientrare presso il
Consiglio regionale nella posizione giuridica ed economica at-
tribuita dall’amministrazione di appartenenza, senza ulteriore
provvedimento al riguardo ma con riferimento alla presente;

b) La spesa relativa al trattamento economico ivi compresi
gli oneri assistenziali e previdenziali, corrisposta al dipendente
dal Consiglio regionale, è a carico del Senato della Repubblica;

c) Eventuali ulteriori costi derivanti da applicazione CCNL -
CCDI e spese varie, saranno a carico del Senato della Repub-
blica;

d) Eventuali competenze accessorie spettanti al dipendente
in argomento, saranno corrisposte direttamente al dipendente dal
Senato della Repubblica e comunicate al Consiglio regionale;

e) Con successivo atto rendicontato, sarà richiesto il rimborso
degli emolumenti e relativi oneri, per il periodo di comando;

Di accertare sul cap. 2 art, 22 del Bilancio del Consiglio re-
gionale della Calabria l’importo dic 40.177,93 da chiedere a
rimborso al Senato della Repubblica per il periodo di comando a
titolo di trattamento economico fondamentale, comprensivo di
oneri assistenziali e previdenziali;

Di trasmettere copia della presente determinazione:

— Al Segretario Generale del Senato della Repubblica,
Piazza Madama 00186 ROMA;

— Al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;
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— Al Servizio Struttura ausiliaria di supporto ai Gruppi Con-
siliari ed alle Strutture Speciali;

— Al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— All’interessato per opportuna conoscenza e norma, Sig.
Raco Emanuele.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 417 del 3 giugno 2013

Estratto Determinazione del Dirigente del Servizio Tecnico -
D.Lgs. 163/2006. Lavori di manutenzione straordinaria del-
l’impianto dell’irrigazione dell’intera area a verde compreso
aiuola Via Marina. Approvazione preventivo lavori. Im-
pegno della spesa occorrentec 3.804,85. CIG: ZF809E3F2E.

AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”
SERVIZIO TECNICO

L’anno duemilatredici, il giorno quattordici del mese di
maggio alle ore 12:00

IL DIRIGENTE

Omissis

DETERMINA

per quanto in premessa indicato che qui si intende integral-
mente riportato ed accolto

— Di approvare il preventivo di spesa della ditta Oasi del
Verde S.r.l., assunto al Prot. Gen. n. 14769 del 27/03/2013, rela-
tivo alla manutenzione straordinaria dell’impianto di irrigazione
dell’intera area a verde compreso aiuola della Via Marina, del-
l’importo di c 3.310,00 che, al netto del ribasso contrattuale del
5%, si riduce ad 3.144,50, oltre IVA;

— Di impegnare la somma complessiva dic 3.804,85 sul
cap. 5, art. 3, sub 400, del bilancio consiliare per il corrente anno
che presenta la necessaria disponibilità;

— Di procedere al pagamento dei lavori di che trattasi a pre-
sentazione di regolare fattura vistata dal Servizio Tecnico per
l’attestazione della regolarità tecnica dei lavori eseguiti;

— Di trasmettere copia del presente atto al Segretario Gene-
rale, al Dirigente dell’Area Funzionale Gestione, al Servizio Bi-
lancio e Ragioneria ed alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza
per il rispettivo seguito di competenza;

Di notificare copia del presente provvedimento alla Oasi del
Verde S.r.l. - Via San Giuseppe, n. 28, 89100 Reggio Calabria.

Il Dirigente
Ing. Vincenzo Romeo

DETERMINAZIONE n. 418 del 3 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 185
del 20-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Carmelo CIAPPINA
nato a Palmi (RC) il 13/11/1974. Conferimento incarico di
“Collaboratore esperto al 50”% dell’On.le Clotilde MI-
NASI, con decorrenza 21/05/2013.”

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dal 21.05.2013 al Sig. Carmelo
CIAPPINA nata a Palmi (RC) il 13.11.1974 ed ivi residente in
Via A. De Salvo n. 10, in possesso di laurea ed estraneo alla P.A.,
l’incarico di collaboratore esperto al 50% dell’On.le Clotilde
MINASI ai sensi della L.R. n. 25/2001, art. 3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31.03.2015 (data di presunta fine legislatura), salvo re-
voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia
dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere
regionale dell’on.le Clotilde MINASI;

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con il Sig. Carmelo CIAPPINA il contratto di
collaborazione coordinata e continuativa di cui all’allegato
schema che fa parte integrante del presente provvedimento;

5. Corrispondere al Sig. Carmelo CIAPPINA il 50% del
trattamento economico pari ac 1.558,62 lordi, erogato mensil-
mente, previsto dalla delibera U.P. n. 16 del 05.06.2007 per il
collaboratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4 della L.R. n. 14/
2000, come modificato ed integrato dall’art. 3 della L.R. n. 25/
2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva dic 34.809,18 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

� Al Dirigente Area Istituzionale n. 1, dott. Giovanni FE-
DELE;
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� Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

� Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

� Al dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

� Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Gruppi e
Strutture Speciali” dott. Nicola LOPEZ;

� all’ On.le Clotilde MINASI;

� all’interessato, Sig. Carmelo CIAPPINA, per cono-
scenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 419 del 3 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 184
del 20-05-2013 avente per oggetto:“Sig.ra Maria Francesca
SPEZZANO nata a Cosenza il 02.04.1974. Conferimento in-
carico di “Collaboratore esperto al 50”% dell’On.le Pietro
Giamborino, con decorrenza 22/05/2013.”

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dal 22.05.2013 alla Sig.ra Maria
Francesca SPEZZANO nata a Cosenza il 02/04/1974 e residente
ad Acri (CS) in Via Paolo Borsellino n. 24, in possesso di laurea
ed estranea, alla P.A., l’incarico di collaboratore esperto al 50%
dell’On.le Pietro Giamborino ai sensi della L.R. n. 25/2001,
art. 3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31.03.2015 (data di presunta fine legislatura), salvo re-
voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia
dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere
regionale dell’on.le Pietro Giamborino;

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con la Sig.ra Maria Francesca SPEZZANO il
contratto di collaborazione coordinata e continuativa di cui al-
l’allegato schema che fa parte integrante del presente provvedi-
mento;

5. Corrispondere alla Sig.ra Maria Francesca SPEZZANO
il 50% del trattamento economico pari ac 1.558,62 lordi, ero-
gato mensilmente, previsto dalla delibera U.P. n. 16 del
05.06.2007 per il collaboratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4
della L.R. n. 14/2000, come modificato ed integrato dall’art. 3
della L.R. n. 25/2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva dic 34.757,23 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale n. 1, dott. Giovanni FE-
DELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Gruppi e
Strutture Speciali” dott. Nicola LOPEZ;

— all’On.le Pietro Giamborino;

— all’interessata, Sig.ra Maria Francesca SPEZZANO, per
conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 420 del 3 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 181
del 20.05-2013 avente per oggetto:“Sig.ra Angela CALLIPO
nata a Vibo Valentia il 09/07/1982. Conferimento incarico
“Responsabile di struttura al 100%” dell’on.le Francescan-
tonio STILLITANI, con decorrenza 30/04/2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;
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DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— Conferire dal 30.04.2013 l’incarico di “Responsabile di
struttura al 100%” della struttura dell’on.le Francescantonio
STILLITANI, alla sig.ra Angela CALLIPO nata a Vibo Valentia
il 09/07/1982 e residente a Pizzo Calabro (VV) in Contrada Spe-
ziale, possesso di diploma ed estranea alla P.A.;

— Prendere atto che la sig.ra Angela CALLIPO presterà la
propria attività di Responsabile di struttura al 100% in base a
rapporto di diritto privato a termine con corrispettivo mensile
pari ac 3.722,72 lordi attribuito ai componenti delle Strutture
speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del
05.06.2007;

— Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 salvo revoca anticipata della nomina o cessazione
per qualsiasi causa sia dalla carica istituzionale ricoperta, sia
dalla carica di Consigliere regionale dell’On. Francescantonio
STILLITANI;

— Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

— Stipulare con la sig.ra Angela CALLIPO il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 06.02.01;

— Di far gravare la spesa complessiva dic 85.746,65 sul cap.
4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che presenta
la necessaria disponibilità;

— Trasmettere copia del presente provvedimento:

� Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 dott. Giovanni
FEDELE;

� Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

� Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

� Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

� Al dirigente del Servizio” Struttura Supporto ai Gruppi
e Strutt. Speciali”, dott. Nicola LOPEZ”;

� All’on.le Francescantonio STILLITANI;

� All’interessata, sig.ra Angela CALLIPO, per cono-
scenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 421 del 3 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 183
del 20-05-2013 avente per oggetto:“Sig.ra Stefania CATA-
LANO, nata a Reggio Calabria il 09/07/1971. Conferimento
incarico di “componente interno” presso la Struttura spe-
ciale del Presidente Gruppo “Federazione Sinistra” on.le
Damiano GUAGLIARDI, con decorrenza 20/05/2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

Assegnare con decorrenza 20.05.2013 in qualità di “compo-
nente interno presso la struttura del Presidente Gruppo Consi-
liare Federazione Sinistra, on.le Damiano GUAGLIARDI la di-
pendente di ruolo del Consiglio Regionale: Sig.ra Stefania CA-
TALANO nata a Reggio Calabria il 09/07/1971 ed ivi residente
via Casa Savoia Trav. Privata n. 11;

Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 Avv. Giovanni
FEDELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

— Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Ausiliaria
Gruppi e Strutture speciali” dott. LOPEZ;

— All’on.le Damiano GUAGLIARDI;

— All’interessata, Sig.ra Stefania CATALANO, per cono-
scenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez
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DETERMINAZIONE n. 422 del 4 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 177
del 20-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Giovanni MORANO
nato a Vibo Valentia il 04/06/1968. Conferimento incarico
“autista al 100%” nella Struttura Speciale dell’on.le Ottavio
Gaetano BRUNI, capogruppo UDC, con decorrenza 07/05/
2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire dal 07.05.2013 l’incarico di “autista al 100%”
della struttura dell’on.le Ottavio Gaetano BRUNI al sig. Gio-
vanni MORANO nato a Vibo Valentia il 04.06.1968 e residente
a Ionadi (VV) in Via G. Carducci n. 7, in possesso di diploma ed
estraneo alla P.A.;

2. Prendere atto che il sig. Giovanni MORANO presterà la
propria attività di Componente esterno in base a rapporto di di-
ritto privato a termine con corrispettivo mensile pari ac 2.392,24
lordi attribuito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e
per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del 05.06.2007;

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 (data presunta fine legislatura) salvo revoca antici-
pata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia dalla ca-
rica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regio-
nale dell’on.le Ottavio Gaetano BRUNI;

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

5. Stipulare con il sig. Giovanni MORANO il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 06.02.01;

6. Di far gravare la spesa complessiva dic 54.543,07 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 dott. Giovanni
FEDELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

— Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— Al dirigente del Servizio “ Struttura Supporto Ausiliaria
Gruppi e Strutture speciali”, dott. LOPEZ;

— all’On Ottavio Gaetano BRUNI;

— all’interessato, sig. Giovanni MORANO, per conoscenza
e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 423 del 4 giugno 2013

Estratto Determinazione del segretario Generale R.P. n. 180
del 20.05.2013 avente per oggetto:“Sig.ra Gabriella Targoni,
nata a Samo (RC) il 24/04/1970. Conferimento incarico di
“supporto tecnico interno” presso la Struttura Speciale del
Presidente Gruppo consiliare “UDC” on.le Ottavio Bruni,
con decorrenza 14/05/2013”

IL SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

Assegnare con decorrenza 14.05.2013 in qualità di “supporto
tecnico interno” presso la struttura del Presidente Gruppo Con-
siliare UDC, on.le Ottavio BRUNI, la dipendente di ruolo del
Consiglio Regionale: Sig.ra Gabriella TARGONI nata a Samo
(RC) il 24/04/1970 e residente Reggio Calabria in Via F. Baracca
Trav. De salvo;

Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 Avv. Giovanni
FEDELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

— Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Ausiliaria
Gruppi e Strutture speciali“ dott. LOPEZ;

— All’on.le Ottavio BRUNI;
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— All’interessata, Sig.ra Gabriella TARGONI, per cono-
scenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 424 del 4 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 186
del 22-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Giovanni FERITO
nato a Vibo Valentia il 04/10/1973. Conferimento incarico
“Responsabile amministrativo al 100%” dell’on.le Ottavio
Gaetano BRUNI, con decorrenza 16/05/2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— Conferire dal 16.05.2013 l’incarico di “Responsabile am-
ministrativo al 100%” della struttura dell’on.le Ottavio Gaetano
BRUNI, al sig. Giovanni FERITO nato a Vibo Valentia il 04/10/
1973 e residente a Sant’Onofrio (VV) in Via E. Berlinguer n. 1,
possesso di laurea ed estraneo alla P.A.;

— Prendere atto che il sig. Giovanni FERITO presterà la pro-
pria attività di Responsabile amministrativo al 100% in base a
rapporto di diritto privato a termine con corrispettivo mensile
pari ac 3.722,72 lordi attribuito ai componenti delle Strutture
speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del
05.06.2007;

— Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 salvo revoca anticipata della nomina o cessazione
per qualsiasi causa sia dalla carica istituzionale ricoperta, sia
dalla carica di Consigliere regionale dell’On. Ottavio Gaetano
BRUNI;

— Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

— Stipulare con il sig. Giovanni FERITO il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 06.02.01;

— Di far gravare la spesa complessiva dic 83.761,20 sul cap.
4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che presenta
la necessaria disponibilità;

— Trasmettere copia del presente provvedimento:

� Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 dott. Giovanni
FEDELE;

� Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

� Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

� Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

� Al dirigente del Servizio” Struttura Supporto ai Gruppi
e Strutt. Speciali”, dott. Nicola LOPEZ”;

� All’on.le Ottavio Gaetano BRUNI;

� All’interessato, sig. Giovanni FERITO, per conoscenza
e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 425 del 4 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 187
del 22-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Antonino MORA-
BITO nata a Melito di Porto Salvo (RC) il 05/05/1982. Con-
ferimento incarico di “Collaboratore esperto al 100”% del-
l’On.le Alfonso DATTOLO, con decorrenza 07/05/2013.”

IL SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dal 07.05.2013 al Sig. Antonino
MORABITO nato a Melito di Porto Salvo (RC) il 05/05/1982 e
residente a Crotone in Via dei Glicini n. 11, in possesso di laurea
ed estraneo alla P.A., l’incarico di collaboratore esperto al 100%
dell’On.le Alfonso DATTOLO ai sensi della L.R. n. 25/2001,
art. 3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31.03.2015 (data di presunta fine legislatura), salvo re-
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voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia
dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere
regionale dell’on.le Alfonso DATTOLO;

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con il Sig. Antonino MORABITO il contratto di
collaborazione coordinata e continuativa di cui all’allegato
schema che fa parte integrante del presente provvedimento;

5. Corrispondere al Sig. Antonino MORABITO il 100% del
trattamento economico pari ac 3.117,24 lordi, erogato mensil-
mente, previsto dalla delibera U.P. n. 16 del 05.06.2007 per il
collaboratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4 della L.R. n. 14/
2000, come modificato ed integrato dall’art. 3 della L.R. n. 25/
2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva dic 71.073,07 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale n. 1, dott. Giovanni FE-
DELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Gruppi e
Strutture Speciali” dott. Nicola LOPEZ;

— all’On.le Alfonso DATTOLO;

— all’interessato, Sig. Antonino MORABITO, per cono-
scenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 426 del 4 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale -Sig. RASO
Giovanni Antonio, dipendente del Comune di Lametia
Terme. Proroga comando presso la Struttura speciale del
Presidente del Consiglio regionale della Calabria, On. Fran-
cesco Talarico a decorrere dal 07/05/2013 e fino al 06/05/
2014.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

omissis

assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

di prendere atto della nota del Dirigente dell’Area Org. Svil.
Risorse Umane n. 239 del 05/04/2013, acquisita in atti al prot. n.
16947 del 10/04/2013, con la quale si concede il nulla osta alla
proroga del comando del sig. Raso Giovanni Antonio la Strut-
tura Speciale dell’on. Francesco Talarico, Presidente del Consi-
glio regionale della Calabria, per 12 mesi a decorrere dalla data
di effettiva presa di servizio;

Di stabilire che:

a) tale comando è disposto dal 07/05/2013 e fino al 06/05/
2014, salvo proroga e/o anticipata risoluzione e che, al verifi-
carsi della scadenza, il predetto dipendente dovrà rientrare
presso l’Amministrazione di provenienza, nella posizione giuri-
dica ed economica attribuita dall’Amministrazione di apparte-
nenza, senza ulteriore provvedimento al riguardo ma con riferi-
mento alla presente;

b) l’incarico in argomento si risolve in caso di revoca della
nomina o di cessazione per qualsiasi causa sia dalla carica isti-
tuzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regionale del-
l’on. Francesco Talarico; il conferimento dell’incarico di che
trattasi non costituisce immissione nella dotazione organica del
Consiglio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

c) la spesa relativa al trattamento economico fondamentale è
corrisposto dall’Amministrazione di appartenenza;

Di impegnare:

— la somma dic 40.918,96, relativa all’indennità di strut-
tura, sul capitolo 4 articolo 2 sub 270 che ne presenta la neces-
saria disponibilità;

— la somma dic 31.638,97 relativa al rimborso degli emolu-
menti fissi e continuativi sul capitolo 4 articolo 2 sub 271 che ne
la necessaria disponibilità;

— Di trasmettere copia della presente determinazione:

� Al Comune di Lametia Terme;

� Alla Struttura Speciale dell’on. Francesco Talarico;
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� Al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;

� Al Servizio Struttura ausiliaria di supporto ai Gruppi
Consiliari ed alle Strutture Speciali;

� Al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ra-
gioneria per il seguito di competenza;

� All’interessato per opportuna conoscenza e norma, il
sig. Raso Giovanni Antonio.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 427 del 4 giugno 2013

Estratto determinazione del Segretario Generale R.P. n. 199
del 03.06.2013 avente ad oggetto:“Immissione definitiva in
ruolo nella dotazione organica del Consiglio regionale, con
decorrenza 15.10.2012, n. 21 operatori informatici, concorso
cod. 999 cat. B3”.

SEGRETARIATO GENERALE

OMISSIS

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

1. di immettere definitivamente in ruolo nella dotazione orga-
nica del Consiglio regionale della Calabria, nella categoria B3,
profilo professionale Operatore Informatico a decorrere dal
15.10.2012, i signori:

ALTOMONTE Giuseppe Massimiliano, nato a Reggio Cala-
bria il 27.12.1976

AMBROGIO Caterina nata a Reggio Calabria il 21.10.1974

CANTORE Francesca nata a Reggio Calabria il 15.12.1973

CRIACO Santoro Alessandro nato a Reggio Calabria il
05.03.1979

GATTO Alessandro nato a Reggio Calabria il 02.07.1976

GIUNTA Ilenia nata a Reggio Calabria il 31.07.1978

LARIZZA Angelo nato a Reggio Calabria il 22.01.1978

MEDURI Adele nata a Reggio Calabria il 04.12.1979

MUSOLINO Celestina nata a Melito Porto Salvo (RC) il
17.04.1973

PAPASERGIO Francesco Arcangelo nato a Reggio Calabria
il 15.01.1965

PAVONE Antonino nato a Melito Porto Salvo (RC) il
05.09.1980

PONENTE Maria nata a Reggio Calabria l’11.05.1973

QUARESIMA Antonio nato a Girifalco (CZ) l’11.07.1976

ROMEO Vincenzo nato a Reggio Calabria il 09.04.1976

SCARAMOZZINO Mariangela nata Reggio Calabria il
30.08.1974

SCHIAVONE Francesco nato a Melito Porto Salvo (RC)
l’01.06.1977

SPANÒAntonino nato a Reggio Calabria il 02.05.1969

SURACE Caterina nata a Reggio Calabria il 18.07.1981

TAVERNITI Italo nato a Reggio Calabria il 14.03.1974

USLENGHI Daniela nata a Reggio Calabria il 03.06.1974

ZEMA Roberto nato a Reggio Calabria il 13.08.1976

2. di confermare in servizio dal 15.10.2012 i suddetti dipen-
denti con il riconoscimento dell’anzianità di servizio dal giorno
dell’assunzione a tutti gli effetti;

3. trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— Al Settore Risorse Umane;

— Al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Ai Servizi ove i dipendenti sono assegnati e precisamente:

� All’Area Funzionale Istituzionale;

� All’Area Assistenza Commissioni;

� All’Area Relazioni Esterne, Comunicazione e Legisla-
tiva;

� All’Area Gestione;

� Al Servizio Legale;

� Al Servizio Informatico e flussi Informativi;

� Al Servizio Seconda Commissione

� Al Servizio Commissioni Antimafia e Vigilanza;

� Al Servizio Resoconti;

� Al Servizio Relazioni Esterne;

� Al Servizio Legislativo;
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� Al Servizio Tecnico;

� All’Ufficio di Gabinetto;

� All’Ufficio Stampa;

� Alla Giunta regionale della Calabria, Dipartimento n. 7
Organizzazione e Personale, via Molè n. 79, 88100 CATAN-
ZARO

— Agli interessati per conoscenza e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 428 del 5 giugno 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 178 del 27.05.2013 avente per oggetto:
“Contratto di manutenzione ed assistenza dell’applicativo
rilevazione presenze “Golem” e dei relativi terminali di rile-
vazione - Società Golem software s.r.l. - Anno 2012 C.I.G. n.
51462725FF - Liquidazione fattura n. 272/2012”

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO:

CHE il Consiglio regionale, per gestire il sistema di rileva-
zione delle presenze del personale ha sottoscritto in data
28.02.2012 un contratto con la società “Golem Software s.r.l.” P.
Iva 01304630807;

CHE il contratto in questione per l’anno 2012 comporta un
canone annuale dic 2.460,00 + I.V.A.;

CHE nel canone in esame è compreso anche il servizio di
manutenzione dei tre terminali lettori di badge presenti nella
sede del Consiglio regionale;

VISTA la fattura n. 272 del 29.06.2012 relativa alla fornitura
del servizio di manutenzione ed assistenza, per l’anno 2012, del
software denominato “Golem” emessa dalla Golem Software
s.r.l. P. Iva 01304630807 per l’importo comprensivo di I.V.A. di
c 2.976,60 (Duemilanovecentosettantasei/60) acquisita al prot.
32387 del 16.07.2012;

ACCERTATO che le prestazioni dedotte in contratto sono
state regolarmente eseguite;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18.04.2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24.05.2001 e s.m.i., ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e
l’art. 54;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

VISTA la Delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001”;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti ex art. 4 legge regionale n. 19/2001;

Assume la seguente
DETERMINAZIONE

di prendere atto del contratto di manutenzione ed assistenza
del software di rilevazione delle presenze denominato “Golem”
sottoscritto in data 28.02.2012 tra la “Golem Software s.r.l.” P.
Iva 01304630807, ed il Consiglio regionale della Calabria in
persona del Segretario Generale;

di impegnare la somma dic 2.976,60 (Duemilanovecentoset-
tantasei/60) comprensiva di I.V.A. (21%) sul cap. 5 art. 2 sub.
340 del Bilancio del Consiglio regionale che presenta la neces-
saria disponibilità;

di liquidare la fattura annuale per il servizio in questione, vi-
stata per regolare prestazione, alla Golem Med s.r.l., per com-
plessivic 2.976,60 (Duemilanovecentosettantasei/60);

di imputare la spesa complessiva dic 2.976,60 (Duemilano-
vecentosettantasei/60) cap. 5 art. 2 sub. 340 del Bilancio del
Consiglio regionale;

di autorizzare l’emissione del relativo ordinativo di
pagamento in favore della Golem Software s.r.l.”
P. Iva 01304630807, da effettuare attraverso bonifico sul
C/C bancario intestato alla medesima cod. IBAN
IT97R0303211400010000003340;

Trasmettere copia del presente provvedimento ai Segretari
Generale ai Dirigenti del Servizio Bilancio e Ragioneria, del-
l’Area Gestione e del Settore Segreteria dell’U.P.;

i dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dai Settori competenti ex art. 4
della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò
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DETERMINAZIONE n. 429 del 5 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale -Sig. COR-
TESE Gennaro, dipendente dell’ASP di Cosenza. Comando
presso la Struttura Speciale dell’On. Damiano GUA-
GLIARD1 - Consiglio regionale della Calabria, a decorrere
dall’8/05/2013 e fino al 07/05/2014.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

omissis

assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Di prendere atto del provvedimento del Direttore Generale n.
0099944 del 07/05/2013, acquisito in atti al prot. n. 21384 dell’8/
05/2013, con il quale si concede il nulla osta al comando del sig.
Gennaro Cortese presso la Struttura Speciale dell’on. Damiano
Guagliardi, Consiglio regionale della Calabria, per 12 mesi a
decorrere dalla data di effettiva presa di servizio;

Di stabilire che:

a) tale comando è disposto dall’8/05/2013 e fino al 07/05/
2014, salvo proroga e/o anticipata risoluzione e che, al verifi-
carsi della scadenza, il predetto dipendente dovrà rientrare
presso l’Amministrazione di provenienza, nella posizione giuri-
dica ed economica attribuita dall’Amministrazione di apparte-
nenza, senza ulteriore provvedimento al riguardo ma con riferi-
mento alla presente;

b) l’incarico in argomento si risolve in caso di revoca della
nomina o di cessazione per qualsiasi causa sia dalla carica isti-
tuzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regionale del-
l’on. Damiano Guagliardi;

c) il conferimento dell’incarico di che trattasi non costituisce
immissione nella dotazione organica del Consiglio regionale, né
titolo preferenziale a questo fine;

d) la spesa relativa al trattamento economico fondamentale,
corrisposto dall’Amministrazione di appartenenza, è a carico
dell’ASP di Cosenza;

Di impegnare:

— la somma dic 19.713,86 relativa all’indennità di struttura
sul capitolo 4 articolo 2 sub 270 che ne la necessaria disponibi-
lità;

— la somma dic 49.309,11 relativa al rimborso degli emolu-
menti fissi e continuativi sul capitolo 4 articolo 2 sub 271 che ne
la necessaria disponibilità;

Di trasmettere copia della presente determinazione:

— All’ASP di Cosenza - Direzione generale, Viale degli Ali-
mena, 87100 Cosenza;

— Alla Struttura Speciale dell’on. Damiano Guagliardi;

— Al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;

— Al Servizio Struttura ausiliaria di supporto ai Gruppi Con-
siliari ed alle Strutture Speciali;

— Al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— All’interessato per opportuna conoscenza e norma, sig.
Gennaro Cortese.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 430 del 5 giugno 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 177 del Reg. Part.re del 24.05.2013 avente per og-
getto:Dipendente Consiglio regionale ... omissis ... riconosci-
mento benefici art. 80, comma 3 legge 388/2000.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE l’art. 80, comma 3 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388
(finanziaria 2001) prevede che a decorrere dall’anno 2002 ...
agli invalidi per qualsiasi causa ai quali è stata riconosciuta
un’invalidità superiore al 74 per cento o ascritta alle prime
quattro categorie della Tabella A allegata al testo unico delle
norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto
del Presidente della repubblica 23 dicembre 1978 n. 915, come
sostituita dalla tabella A allegata al decreto del presidente della
Repubblica 30 dicembre 1981 n. 834, e successive modifica-
zioni, è riconosciuto, a loro richiesta, per ogni anno di servizio
presso pubbliche amministrazioni o aziende private ovvero coo-
perative effettivamente svolto, il beneficio di due mesi di contri-
buzione figurativa ai soli fini del diritto alla pensione e dell’an-
zianità contributiva; il beneficio è riconosciuto fino al limite
massimo di cinque anni di contribuzione figurativa;

ESAMINATA l’istanza del 10.05.2013 acquisita in atti in pari
data prot. gen. n. 21859 con la quale ... omissis ..., nato a ...
omissis ... il ... omissis ... e residente a ... omissis .... in ... omissis
..., dipendente del Consiglio regionale della Calabria ... omissis
... omissis ... in atto assegnato ... omissis ..., chiede di usufruire
dei benefici di cui all’art. 80, comma 3 della Legge 23 dicembre
2000, n. 388;
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VISTO il verbale dell’11.04.2013 della Commissione medica
per l’accertamento degli stati di invalidità civile, delle condi-
zioni visive e della sordità, dell’Asl di Reggio Calabria con il
quale viene riconosciuta ... omissis ... l’invalidità con riduzione
permanente della capacità lavorativa all’80%, ex art. 2 e 12 L.
118/71 e art. 9 DL 509/88), dal 18.02.2013 per la durata di due
anni, rivedibile a febbraio 2015;

ACCERTATO che ... omissis ... è in possesso dei requisiti
soggettivi ed oggettivi per usufruire dei benefici previsti dall’art.
80, comma 3 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (finanziaria
2001);

VISTO il vigente Regolamento interno del Consiglio regio-
nale;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18.04.2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24.05.2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art.
54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 e s.m.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002 n. 8;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza
n. 67 del 18.04.2001;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazioni sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001”;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti,

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed confermato di:

Riconoscere ... omissis ... , nato a ... omissis ... il ... omissis e
residente a ... omissis in Via ... omissis ..., dipendente del Consi-
glio regionale della Calabria ... omissis ..., i benefici di cui al-
l’art. 80, comma 3 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 consi-
stenti in due mesi di contribuzione figurativa utile ai soli fini del
diritto alla pensione e dell’anzianità contributiva per ogni anno
di servizio, fino al limite massimo di cinque anni di contribu-
zione figurativa;

— Dare atto che:

1. Il beneficio decorre dal 18.02.2013 per due anni;

2. Durante tale periodo saranno riconosciuti n. 4 (quattro)
mesi di servizio utile ai fini del beneficio e n. 4 (quattro) mesi di
contribuzione figurativa;

Trasmettere copia della presente:

1. All’Area Funzionale Gestione;

2. Al Segretario Generale;

3. Al Capo di Gabinetto;

4. ... omissis ..., ove ... omissis ... è assegnato;

5. Al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

6. Alla sede Inps, Gestione ex Inpdap di Reggio Calabria,
Viale Calabria Reggio Calabria;

Notificare, a termine di legge, copia della presente ... omissis
... per opportuna conoscenza e norma presso omissis;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 431 del 5 giugno 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 167 del 15.05.2013 avente per oggetto:“Sig.
CoriglianoAntonio, dipendente Ferrovie della Calabria S.r.l.
Rimborso competenze ed oneri per il periodo 01.10.2007 -
09.03.2008.”

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE con nota n. prot. 2340 del 02.04.2007, l’On. Antonio
Borrello ha richiesto la proroga del comando con l’incarico di
autista, presso la propria Struttura Speciale, del Sig. Corigliano
Antonio, dipendente delle Ferrovie della Calabria S.r.l.;

CHE con nota prot. n. PCA/455 del 17.04.2007, le Ferrovie
della Calabria S.r.l. hanno concesso il Nulla - osta alla proroga
del comando in questione (dal 07.05.2007 al 06.05.2008);

CHE con nota acquisita in atti n. prot. 2090 del 07.03.2008 il
Sig. Corigliano Antonio ha presentato richiesta di dimissioni
dalla Struttura Speciale dell’On. Antonio Borrello a far data dal
10.03.2008;

VISTA la nota n. prot. AAM-RU/11686, acquisita in atti in
data 17.12.2012 n. prot. 55199, con la quale le Ferrovie della
Calabria S.r.l. hanno richiesto il rimborso delle competenze ed
oneri relativi al periodo dall’1 Ottobre 2007 - 9 Marzo 2008 per
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l’importo complessivo dic 27.400,80 (Ventisettemilaquattro-
cento/80) come da prospetto allegato alla presente determina-
zione;

RILEVATO:

— che la voce “Indennità di presenza” indicata nel prospetto
delle Ferrovie della Calabria S.r.l. sopra citato non può essere
oggetto di rimborso;

— che le voci “Indennità di mensa” e “Trattamento sostitu-
tivo”, rientranti nella retribuzione mensile lorda non sono og-
getto di rimborso;

RITENUTO:

— di dover procedere al rimborso limitatamente alla somma
di c 21.546,27 (Ventunomilacinquecentoquarantasei/27) come
da prospetto allegato alla presente determinazione;

CONSIDERATO che l’adozione del presente provvedimento
rientra nella competenze del responsabile del Settore Risorse
Umane;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione della spesa (art.
45 L.R. 8/2002);

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165, e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e s.m.i.;

VISTE le Deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti ex art. 4 legge regionale n. 19/2001;

DETERMINA

per quanto in premessa evidenziato che qui si intende inte-
gralmente riportato e confermato:

— di stabilire che la spesa relativa al trattamento economico,
corrisposto dall’amministrazione di appartenenza, per il per il
periodo (01 Ottobre 2007 - 9 Marzo 2008) di comando presso le
Strutture Speciali indicate in premessa del Sig. Corigliano An-
tonio è posto a carico del Consiglio Regionale della Calabria;

— di prendere atto della richiesta di rimborso (prot. AAM-
RU/11686, acquisita in atti in data 17.12.2012 n. prot. 55199)
delle Ferrovie della Calabria S.r.l. relativa al comando del Sig.
Corigliano Antonio per il periodo 01 Ottobre 2007 - 9 Marzo
2008;

— di escludere dal rimborso la somma dic 5.854,56 relativa
alle indennità non rimborsabili (indennità di mensa, trattamento
sostitutivo e indennità di presenza);

— di procedere all’impegno, in virtù di quanto suesposto,
della somma dic 21.546,27 (Ventunomilacinquecentoquaran-
tasei/27) relativa al rimborso degli emolumenti fissi e continua-
tivi, sul Capitolo 4, art. 2, sub 271 che ne presenta la necessaria
disponibilità;

— di prendere atto del prospetto contabile analitico elaborato
dal Settore Risorse Umane del Consiglio Regionale allegato alla
presente determinazione per un totale complessivo dic
21.546,27 (Ventunomilacinquecentoquarantasei/27);

— di rimborsare alle Ferrovie della Calabria S.r.l., in virtù di
quanto suesposto, la somma complessiva dic 21.546,27 (Ventu-
nomilacinquecentoquarantasei/27) relativa alle competenze an-
ticipate per il periodo sopra citato dal 01 Ottobre 2007 - 9 Marzo
2008 mediante versamento sul seguente c/c presso la Banca CA-
RIME di Catanzaro

— Codice IBAN IT37Y0306704400000000051391

— di imputare la spesa complessiva dic 21.546,27 (Ventu-
nomilacinquecentoquarantasei/27) sul Capitolo 4, art. 2, sub 271
aventi la necessaria capienza;

— di autorizzare l’Ufficio Economico ad emettere i relativi
ordinativi di pagamento;

— di trasmettere il presente provvedimento:

� All’Area Funzionale Gestione;

� Al Settore Ufficio di Presidenza;

� Al Servizio Bilancio e Ragioneria;

� Alle Ferrovie della Calabria S.r.l., via Milano, 28 -
88100 Catanzaro.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 432 del 5 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. ... del
... avente per oggetto:“Sig.ra Maria Giovanna SQUILLACE,
nata a Delianuova (RC) il 04/06/1958. Conferimento incarico
di “componente interno” presso la Struttura speciale del
Presidente III Commissione Consiliare, on.le Salvatore PA-
CENZA, con decorrenza 17/05/2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;
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DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

Assegnare con decorrenza 17.05.2013 in qualità di “compo-
nente interno presso la struttura del Presidente III Commissione
Consiliare, on.le Salvatore PACENZA, la dipendente di ruolo
del Consiglio Regionale: Sig.ra Maria Giovanna SQUILLACE
nata a Delianuova (RC) il 04/06/1958 e residente a Reggio Ca-
labria in Via Aschenez n. 38;

Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 Avv. Giovanni
FEDELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

— Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Ausiliaria
Gruppi e Strutture speciali“ dott. LOPEZ;

— All’on.le Salvatore PACENZA;

— All’interessata, Sig.ra Maria Giovanna SQUILLACE, per
conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 433 del 5 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale -Sig.
SCARPELLI Emanuele, dipendente della Provincia di Co-
senza. Proroga comando la Struttura Speciale dell’On.
Mario MAIOLO, Consiglio regionale della Calabria, a de-
correre dal 03/05/2013 e fino al 02/05/2014.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

omissis

assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Di prendere atto della Determinazione del Dirigente della Pro-
vincia di Cosenza Settore Ordinamento e Organizzazione Inter-

settoriale n. 34281 del 15/04/2013, acquisito in atti al prot. n.
19816 del 30/04/2013, con il quale si concede il nulla osta alla
proroga del comando del sig. Scarpelli Emanuele presso la Strut-
tura Speciale dell’on. Mario Maiolo, Consiglio regionale della
Calabria, per 12 mesi a decorrere dalla data di effettiva presa di
servizio;

Di stabilire che:

a) tale comando è disposto dal 03/05/2013 e fino al 02/05/
2014, salvo proroga e/o anticipata risoluzione e che, al verifi-
carsi della scadenza, il predetto dipendente dovrà rientrare
presso l’Amministrazione di provenienza, nella posizione giuri-
dica ed economica attribuita dall’Amministrazione di apparte-
nenza, senza ulteriore provvedimento al riguardo ma con riferi-
mento alla presente;

b) l’incarico in argomento si risolve in caso di revoca della
nomina o di cessazione per qualsiasi causa sia dalla carica isti-
tuzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regionale del-
l’on. Mario Maiolo;

c) il conferimento dell’incarico di che trattasi non costituisce
immissione nella dotazione organica del Consiglio regionale, ne
titolo preferenziale a questo fine;

d) la spesa relativa al trattamento economico fondamentale è
corrisposto dall’Amministrazione di appartenenza.

Di impegnare:

— la somma dic 6.187,31 relativa all’indennità di struttura
sul capitolo 4 articolo 2 sub 270 che ne la necessaria disponibi-
lità;

— la somma dic 29.523,72, relativa al rimborso degli emo-
lumenti fissi e continuativi, sul capitolo 4 articolo 2 sub 271 che
ne presenta la necessaria disponibilità.

Di trasmettere copia della presente determinazione:

— Alla Provincia di Cosenza;

— Alla Struttura Speciale dell’on. Mario Maiolo;

— Al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;

— Al Servizio Struttura ausiliaria di supporto ai Gruppi Con-
siliari ed alle Strutture Speciali;

— Al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— All’interessato per opportuna conoscenza e norma, sig.
Scarpelli Emanuele.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez
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DETERMINAZIONE n. 435 del 6 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 189
del 28-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Domenico CARNO-
VALE nato a Vibo Valentia il 01/07/1982. Conferimento in-
carico “Responsabile amministrativo al 100%” dell’on.le Al-
fonsino GRILLO con decorrenza 22/05/2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire dal 22.05.2013 l’incarico di “Responsabile am-
ministrativo al 100%” della struttura dell’on.le Alfonsino
GRILLO, al sig. Domenico CARNOVALE nato a Vibo Valentia
il 01/07/1982 e residente a Gerocarne (VV) in C.da Stramatella
n. 34, in possesso di diploma ed estraneo alla P.A.;

2. Prendere atto che il sig. Domenico CARNOVALE pre-
sterà la propria attività di Responsabile amministrativo al 100%
in base a rapporto di diritto privato a termine con corrispettivo
mensile pari ac 3.722,72 lordi attribuito ai componenti delle
Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P.
n. 16 del 05.06.2007;

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 salvo revoca anticipata della nomina o cessazione
per qualsiasi causa sia dalla carica istituzionale ricoperta, sia
dalla carica di Consigliere regionale dell’On. Alfonsino
GRILLO;

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

5. Stipulare con il sig. Domenico CARNOVALE il contratto
che costituisce parte integrante del presente provvedimento, re-
datto secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione
n. 18 del 06.02.01;

6. Di far gravare la spesa complessiva dic 83.016,66 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 dott. Giovanni
FEDELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

— Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto ai Gruppi e
Strutt. Speciali”, dott. Nicola LOPEZ”;

— All’on.le Alfonsino GRILLO;

— All’interessato, sig. Domenico CARNOVALE, per cono-
scenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 436 del 6 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 190
del 28-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Pino Dell’ARMI nato
a Luzzi (CS) il 04/02/1976. Conferimento incarico di “Colla-
boratore esperto al 50”% dell’Gianluca GALLO, con decor-
renza dell’1/05/2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dall’1.05.2013 al Sig. Pino DEL-
L’ARMI nato a Luzzi (CS) il 04/02/1976 ed ivi residente in Via
Santa Filomena n. 8, in possesso di diploma ed estraneo alla
P.A., l’incarico di collaboratore esperto al 50% dell’On.le
Gianluca GALLO ai sensi della L.R. n. 25/2001, art. 3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31.03.2015 (data di presunta fine legislatura), salvo re-
voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia
dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere
regionale dell’on.le Gianluca GALLO

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con il Sig. Pino DELL’ARMI il contratto di col-
laborazione coordinata e continuativa di cui all’allegato schema
che fa parte integrante del presente provvedimento;

5. Corrispondere al Sig. Pino DELL’ARMI il 50% del trat-
tamento economico pari ac 1.558,62 lordi, erogato mensil-
mente, previsto dalla delibera U.P. n. 16 del 05.06.2007 per il
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collaboratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4 della L.R. n. 14/
2000, come modificato ed integrato dall’art. 3 della L.R. n. 25/
2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva dic 35.848,26 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale n. 1, dott. Giovanni FE-
DELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Gruppi e
Strutture Speciali” dott. Nicola LOPEZ;

— all’On.le Gianluca GALLO;

— all’interessato, Sig. Pino DELL’ARMI, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 437 del 6 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale -Sig.
MAZZEI Leonardo, dipendente della Provincia di Cosenza.
Proroga comando presso la Struttura Speciale dell’On.
Giulio SERRA al Consiglio regionale, a decorrere dal 03/05/
2013 e fino al 02/05/2014.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

omissis

assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Di prendere atto della Disposizione dirigenziale della Pro-
vincia di Cosenza Settore Ordinamento e Organizzazione Inter-
settoriale n. 34289 del 15/04/2013, acquisito in atti al prot n.
19818 del 30/04/2013, con il quale si concede il nulla osta alla

proroga del comando del sig. Mazzei Leonardo presso il Consi-
glio regionale - Struttura Speciale dell’on. Giulio Serra, per 12
mesi a decorrere dalla data di effettiva presa di servizio;

Di stabilire che:

a) tale comando è disposto dal 03/05/2013 e fino al 02/05/
2014, salvo proroga e/o anticipata risoluzione e che, al verifi-
carsi della scadenza, il predetto dipendente dovrà rientrare
presso l’Amministrazione di provenienza, nella posizione giuri-
dica ed economica attribuita dall’Amministrazione di apparte-
nenza, senza ulteriore provvedimento al riguardo ma con riferi-
mento alla presente;

b) l’incarico in argomento si risolve in caso di revoca della
nomina o di cessazione per qualsiasi causa sia dalla carica isti-
tuzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regionale del-
l’on. Giulio Serra;

c) il conferimento dell’incarico di che trattasi non costituisce
immissione nella dotazione organica del Consiglio regionale, né
titolo preferenziale a questo fine;

d) la spesa relativa al trattamento economico fondamentale,
corrisposto dall’Amministrazione di appartenenza, è a carico
della Provincia di Cosenza;

Di impegnare:

— la somma dic 3.222,79 relativa all’indennità di struttura
sul capitolo 4 articolo 2 sub 270 che ne la necessaria disponibi-
lità;

— la somma dic 27.898,81, relativa al rimborso degli emo-
lumenti fissi e continuativi, sul capitolo 4 articolo 2 sub 271 che
ne presenta la necessaria disponibilità

Di trasmettere copia della presente determinazione:

— Alla Provincia di Cosenza;

— Alla Struttura Speciale dell’on. Giulio Serra;

— Al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;

— Al Servizio Struttura ausiliaria di supporto ai Gruppi Con-
siliari ed alle Strutture Speciali;

— Al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— All’interessato per opportuna conoscenza e norma, sig.
Mazzei Leonardo.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez
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DETERMINAZIONE n. 438 del 6 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 193
del 28-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Tommaso BRUTTO,
nato a Settingiano (CZ) l’8/04/1963. Conferimento incarico
“Responsabile Struttura al 50%” dell’On.le Mario
MAGNO, con decorrenza 01.05.2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire dall’1.05.2013 l’incarico di “Responsabile
struttura al 50%” della struttura dell’On.le Mario MAGNO al
Sig. Tommaso BRUTTO, nato a Settingiano (CZ) il 08/04/1963
e residente a Catanzaro, in Via Petrcciolo n. 60, in possesso di
diploma ed estraneo alla P.A.;

2. Prendere atto che il Sig. Tommaso BRUTTO presterà la
propria attività di Responsabile di Struttura al 50% in base a
rapporto di diritto privato a termine con corrispettivo mensile
pari ac 1.861,36 lordi attribuito ai componenti delle Strutture
speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del
05.06.2007;

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 (data presunta fine legislatura) salvo revoca antici-
pata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia dalla ca-
rica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di Consigliere regio-
nale dell’On.le Mario MAGNO;

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

5. Stipulare con il Sig. Tommaso BRUTTO il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 06.02.01;

6. Di far gravare la spesa complessiva dic 42.811,28 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale Avv. Giovanni FEDELE;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al Dirigente del Servizio Struttura Ausiliaria di Supporto
ai Gruppi ad alle Strutture Speciali;

— All’On.le Mario MAGNO;

— All’interessato, Sig. Tommaso BRUTTO, per conoscenza
e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 439 del 6 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 192
del 28-05-2013 avente per oggetto:“Sig. Bruno Alessandro
GALLO, nato a Lamezia Terme (CZ) il 18/07/1978. Conferi-
mento incarico “Responsabile Struttura al 50%” dell’On.le
Mario MAGNO, con decorrenza 01.05.2013”

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire dall’1.05.2013 l’incarico di “Responsabile
struttura al 50%” della struttura dell’On.le Mario MAGNO al
Sig. Bruno Alessandro GALLO, nato a Lamezia Terme (CZ) il
18/07/1978 ed ivi residente in Via A. Petronio n. 15 in possesso
di laurea ed estraneo alla P.A.;

2. Prendere atto che il Sig. Bruno Alessandro GALLO pre-
sterà la propria attività di Responsabile di Struttura al 50% in
base a rapporto di diritto privato a termine con corrispettivo
mensile pari ac 1.861,36 lordi attribuito ai componenti delle
Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P.
n. 16 del 05.06.2007;

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 (data presunta fine legislatura) salvo revoca antici-
pata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia dalla ca-
rica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di Consigliere regio-
nale dell’On.le Mario MAGNO;

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

5. Stipulare con il Sig. Bruno Alessandro GALLO il con-
tratto che costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento, redatto secondo lo schema approvato dall’U.P. con deli-
berazione n. 18 del 06.02.01;
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6. Di far gravare la spesa complessiva dic 42.811,28 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale Avv. Giovanni FEDELE;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al Dirigente del Servizio Struttura Ausiliaria di Supporto
ai Gruppi ad alle Strutture Speciali;

— All’On.le Mario MAGNO;

— All’interessato, Sig. Bruno Alessandro GALLO, per co-
noscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 440 del 6 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 191
del 28-05-2013 avente per oggetto:“Sig.ra Maria Luisa CAL-
DIERO nata a Cetraro (CS) il 03/07/1988. Conferimento in-
carico di “Collaboratore esperto al 50”% dell’Giulio
SERRA, con decorrenza 01/05/2013.”

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dall’1.05.2013 alla Sig.ra Maria
Luisa CALDIERO nata a Cetraro (CS) il 03/07/1988 ed ivi resi-
dente in Via Lampetia n. 5, in possesso di laurea ed estranea alla
P.A., l’incarico di collaboratore esperto al 50% dell’On.le Giulio
SERRA ai sensi della L.R. n. 25/2001, art. 3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31.03.2015 (data di presunta fine legislatura), salvo re-
voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia
dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere
regionale dell’on.le Giulio SERRA;

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con la Sig.ra Maria Luisa CALDIERO il con-
tratto di collaborazione coordinata e continuativa di cui all’alle-
gato schema che fa parte integrante del presente provvedimento;

5. Corrispondere alla Sig.ra Maria Luisa CALDIERO il
50% del trattamento economico pari ac 1.558,62 lordi, erogato
mensilmente, previsto dalla delibera U.P. n. 16 del 05.06.2007
per il collaboratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4 della L.R. n.
14/2000, come modificato ed integrato dall’art. 3 della L.R. n.
25/2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva dic 35.848,26 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale n. 1, dott. Giovanni FE-
DELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Gruppi e
Strutture Speciali” dott. Nicola LOPEZ;

— all’On.le Giulio SERRA;

— all’interessata Sig.ra Maria Luisa CALDIERO per cono-
scenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez
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DETERMINAZIONE n. 441 del 10 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale -Sig.
CLAUSI Francesco, dipendente della Giunta regionale. Pro-
roga comando presso la Struttura Speciale dell’On. Agazio
LOIERO - Consiglio regionale della Calabria, a decorrere
dall’1/06/2013 e fino al 31/05/2014.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

omissis

assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Di prendere atto del Decreto del Dirigente del Settore Orga-
nizzazione e Personale della Giunta regionale n. 7678 del 20/05/
2013, acquisito in atti al prot n. 24497 del 27/05/2013, con il
quale si concede il nulla osta alla proroga comando del sig.
Clausi Francesco presso la Struttura Speciale dell’on. Agazio
Loiero, Consiglio regionale della Calabria, per 12 mesi a decor-
rere dalla data di effettiva presa di servizio;

Di stabilire che:

a) tale comando è disposto dall’1/06/2013 e fino al 31/05/
2014, salvo proroga e/o anticipata risoluzione e che, al verifi-
carsi della scadenza, il predetto dipendente dovrà rientrare
presso l’Amministrazione di provenienza, nella posizione giuri-
dica ed economica attribuita dall’Amministrazione di apparte-
nenza, senza ulteriore provvedimento al riguardo ma con riferi-
mento alla presente;

b) l’incarico in argomento si risolve in caso di revoca della
nomina o di cessazione per qualsiasi causa sia dalla carica isti-
tuzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regionale del-
l’on. Agazio Loiero;

c) il conferimento dell’incarico di che trattasi non costituisce
immissione nella dotazione organica del Consiglio regionale, né
titolo preferenziale a questo fine;

d) la spesa relativa al trattamento economico fondamentale,
corrisposto dall’Amministrazione di appartenenza, è a carico
della Giunta regionale;

Di impegnare:

— la somma dic 10.989,31 relativa all’indennità di struttura
sul capitolo 4 articolo 2 sub 270 che ne la necessaria disponibi-
lità;

Di trasmettere copia della presente determinazione:

— Alla Giunta regionale - Dipart. n. 7 - Settore Giuridico e
Settore Economico e Previdenziale;

— Alla Struttura Speciale dell’on. Agazio Loiero;

— Al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;

— Al Servizio Struttura ausiliaria di supporto ai Gruppi Con-
siliari ed alle Strutture Speciali;

— Al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— All’interessato per opportuna conoscenza e norma, sig.
Clausi Francesco.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 442 del 10 giugno 2013

Estratto Determina Segretariato Generale Reg. Part. n. 201
del 06.06.2013 avente per oggetto:Rinnovo della Commis-
sione preposta all’esame delle richieste di interventi assisten-
ziali e previdenziali a favore del personale del Consiglio re-
gionale.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Rinnovare la composizione della Commissione preposta
all’esame delle richieste di interventi assistenziali e previden-
ziali a favore del personale, come di seguito riportato:

— CALABRÒ Carlo Pietro - Dirigente Area Gestione e ad
interim Settore Risorse Umane - Presidente;

— FEDELE Giovanni - Dirigente Area Istituzionale e ad in-
terim Settore Segreteria Ufficio di Presidenza - Componente;

— LOGOZZO Bruno - Medico – Esterno - Componente;

— MUSOLINO Giuseppe - Medico - Esterno - Componente;

— TORTORELLA Beatrice - dipendente del Consiglio re-
gionale - cat. D3 - Segretario.
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2. Confermare i criteri di riferimento dell’attività della pre-
fata Commissione nei termini previsti e disciplinati dalle delibe-
razioni dell’Ufficio di Presidenza n. 269 del 06.04.1994 e n. 51
del 23.02.2004, nonché dalla determinazione del Direttore Ge-
nerale pro tempore del Dipartimento Gestione R.G. n. 432 del
28.06.2006;

3. Demandare al Settore Risorse Umane i correlati adempi-
menti di natura gestionale, in particolare della relativa posta de-
sunta dal bilancio dell’anno di riferimento;

4. Trasmettere copia del presente provvedimento, per
quanto di competenza:

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al Settore Risorse Umane anche perché proceda alla do-
vuta informativa sindacale;

— ai componenti della Commissione nonché al dott. Luigi
Danilo Latella, per ogni opportuna conoscenza;

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, non è soggetto a controllo
e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Nicola Lopez

COMUNICATI DI ALTRE AUTORITÀ
O UFFICI REGIONALI

REGIONE CALABRIA
SEGRETERIA DELLA GIUNTA

Elenco delle deliberazioni trattate dalla Giunta

REGISTRO SEDUTE del 30 maggio 2013

Assessorato porponente: Presidenza

n. 174 - Cont. 696/13 Tribunale di Locri - Procedimento pe-
nale RGNR n. 463/12 e RGIP n. 2376/12 a carico di
Romeo Giuseppe + 2. Autorizzazione alla costitu-
zione di Parte Civile della Regione Calabria.

n. 175 - Cont. 688/13 Tribunale di Locri - Procedimento pe-
nale RGNR n. 462/12 e RGIP n. 2377/12 a carico di
Versaci Antonio. Autorizzazione alla costituzione di
parte civile della regione calabria.

n. 176 - Cont. 697/13 Tribunale di Locri - procedimento pe-
nale RGNR n. 603/12 e RGIP n. 2375/12 a carico di
Cosmo Domenico + 3. Autorizzazione alla costitu-
zione di parte civile della Regione Calabria.

n. 177 - Cont. 821/13 Tribunale di Catanzaro - procedimento
penale RGNR n. 3888/11 e R.G.N.R. n. 1545/13 a ca-
rico di Giammusso Alberto. Avviso di fissazione del-
l’udienza preliminare. Autorizzazione alla costitu-
zione di parte civile della Regione Calabria.

n. 178 - Espressione dell’intesa di competenza regionale nei
procedimenti di autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di elettrodotti facenti parte della rete di tra-
sporto nazionale (RTN) ai sensi della DGR 376/2008
per l’opera “autorizzazione ai sensi dell’art. 1 - sexies
del decreto legge 29.08.2003, n. 239, convertito con
modificazioni della legge 27.10.2003, n. 290 e s.m.i.,
alla costruzione ed esercizio di un elettrodotto 150 kw
in cavo interrato “Laino Rotonda”. Opere site nei co-
muni di Laino Borgo (CS) e Rotonda (PZ) “posizione
n. EL-256.

n. 191 - Legge regionale 6 novembre 2012, n. 54, recante
“legge organica in materia di relazioni tra Regione
Calabria e comunità calabresi nel mondo” - Autoriz-
zazione alla realizzazione di azioni formative a favore
di calabresi residenti all’estero.

Assessorato proponente: Bilancio Patrimonio
e Programmazione

n. 179 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2013,
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
giunta regionale n. 580 del 28.12.2012, nonché al bi-
lancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
giunta regionale n. 579 del 28.12.2012. Incremento
dello stanziamento del capitolo relativo a spese per
consumi di energia elettrica, mediante prelievo dal
fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine
(articolo 18 della legge regionale 4 febbraio 2002,
n. 8).

1-7-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 1315134



Assessorato proponente: Lavori Pubblici e Infrastrutture

n. 180 - Modifiche ed integrazioni al regolamento n. 7 del
28.06.2012 recante “procedure per la denuncia, il de-
posito e l’autorizzazione di interventi di carattere
strutturale e per la pianificazione territoriale in pro-
spettiva sismica di cui alla legge regionale n. 35 del 19
ottobre 2009 s.m.i.” così come modificato dal regola-
mento regionale n. 2 del 19 marzo 2013.

n. 181 - ATERP della provincia di Vibo Valentia. DGR n. 512
del 21 novembre 2012 - Autorizzazione utilizzo eco-
nomie ed integrazione finanziamento

Assessorato proponente: Personale

n. 192 - Dirigente dott.ssa Stefania Buonaiuto: Rinnovo asse-
gnazione al dipartimento “bilancio e patrimonio” per
conferimento incarico dirigenziale “ad interim”.

n. 193 - Autorizzazione alla sottoscrizione del contratto col-
lettivo decentrato integrativo - Area comparto - Anno
2012.

n. 194 - Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del D.LGS.
165/2001, per il conferimento n. 8 incarichi di diri-
genti generali di dipartimenti della giunta della Re-
gione Calabria, pubblicato sul sito web istituzionale
in data 10.4.2013: nomina dirigente generale del di-
partimento “Agricoltura, Foreste e Forestazione”

n. 195 - Autorizzazione alla sottoscrizione del contratto col-
lettivo decentrato integrativo - Area dirigenza - Anno
2011.

n. 198 - Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs.
165/2001, per il conferimento n. 8 incarichi di diri-
genti generali di dipartimenti della giunta della Re-
gione Calabria, pubblicato sul sito web istituzionale
in data 10.4.2013: nomina dirigente generale del di-
partimento “Attività produttive”

n. 199 - Patrimonio” Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19
del D.Lgs. 165/2001, per il conferimento n. 8 inca-
richi di Dirigenti Generali di Dipartimenti della Re-
gione Calabria, pubblicato sul sito web istituzionale
in data 10.04.2013: nomina dirigente generale del di-
partimento “bilancio e

Assessorato proponente: Agricoltura, Foreste e Forestazione

n. 182 - adozione della revisione del PSR Calabria 2007-2013,
approvata dalla commissione europea con decisione
n. C(2013) 379 final del 25.01.2013.

n. 196 - Costituzione gruppo di lavoro per la definizione delle
linee guida finalizzate alla redazione dei piani di clas-
sifica dei consorzi di bonifica.

n. 197 - Legge regionale 30 aprile 2009 n. 15 art. 6 - “disposi-
zioni attuative per l’esercizio delle attività di ittitu-
rismo e pescaturismo”.

Assessorato proponente: Lavoro, Formazione Professionale,
Famiglia, Politiche Sociali

n. 183 - POR Calabria FSE 2007-2013. Presa d’atto del pro-
gramma operativo Regionale Calabria FSE 2007-
2013 così come modificato dalla decisione
C(2012)9617 del 14 dicembre 2012 della commis-
sione europea ed approvazione del nuovo piano finan-
ziario per assi prioritari e obiettivi specifici comuni.

n. 184 - Sostegno al reddito dei lavoratori percettori della mo-
bilità in deroga. Continuità erogazione sussidi 2013.

n. 185 - Potenziamento dei centri di ascolto per donne vittime
di violenza di genere presenti sul territotio - legge n.
20/2007.

Assessorato proponente: Cultura

n. 186 - Presa d’atto e ratifica dell’accordo di valorizzazione
sottoscritto in data 6 marzo 2013 tra il ministero per i
beni e le attività culturali e la Regione Calabria ai
sensi dell’art. 112 del D.Lgs. 42/2004.

n. 187 - Direttive di attuazione della linea di intervento
5.2.5.1. del POR Calabria FESR 2007/2013 approvate
con D.G.R. n. 103 del 29.3.2013. Presa d’atto del pa-
rere della IIa commissione consiliare ed approvazione
del nuovo testo delle direttive.

Assessorato proponente: Sanità e Politiche Sanitarie

n. 188 - Art. 12 e 12 bis D.Lgs. 502/92 e D.Lgs. 229/99 -
Bando ricerca finalizzata e giovani ricercatori anno
2010 - accordo stato/regioni del 27 luglio 2011 (rep.
atti n. 127/CSR). Presa d’atto approvazione progetti -
approvazione schemi di convenzione.

n. 189 - Contratti aggiuntivi di formazione specialistica presso
l’Università degli Studi Magna Grecia di Catanzaro
per l’anno accademico 2012-2013.

Assessorato proponente: Programmi Speciali UE, Politiche
Euro Mediterranee, Internalizzazione e Coop. tra i Popoli

n. 190 - Catanzaro. Piano per la costruzione di infrastrutture e
connessi impianti fissi e tecnologici di controllo per il
sistema del trasporto pubblico locale di cui alla DGR
22 dicembre 2004, n. 1039. Istanza di ulteriore pro-
roga e di ridefinizione dell’intervento nella città di

Assessorato proponente: Presidenza

n. 200 - L.R. n. 13/96 e s.m.i. - nomina consulenti del presi-
dente della giunta regionale. Impegno di spesa.

n. 201 - L.R. n. 13/96 e s.m.i. - revoca DGR 529/2012 e no-
mina componenti Comitato di consulenza giuridica
della giunta regionale della Regione Calabria. Im-
pegno di spesa.

n. 205 - Approvazione schema di convenzione con l’istituto
per l’analisi ambientale del consiglio nazionale delle
ricerche. (CNR) per la collaborazione in attività di
protezione civile.

Assessorato proponente: Bilancio Patrimonio
e Programmazione

n. 213 - Disegno di legge recante “assestamento del bilancio
di previsione della Regione Calabria per l’esercizio
finanziario 2013 e del bilancio pluriennale 2013-2015
a norma dell’art. 22 della legge regionale 4 febbraio
2002, n. 8.” - proposta al consiglio regionale.

Assessorato proponente: Lavori Pubblici e Infrastrutture

n. 206 - Legge n. 431 del 9 dicembre 1998, art. 11 e successive
modificazioni ed integrazioni. Fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. In-
cremento fondo annualità 2011.
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Assessorato proponente: Urbanistica

n. 202 - Comune di Rende - Università della Calabria - pro-
getto relativo alla costruzione di un bar, pizzeria e ri-
storante in piazza Molicelle del compendio universi-
tario. Presa d’atto al fini dell’assenso all’intesa Stato-
Regione ai sensi dell’art. 81 del D.P.R. 616/1977 e
dell’art. 3 del D.P.R. 383/1994.

Assessorato proponente: Personale

n. 207 - DGR n. 199 del 30.5.2013 “avviso di selezione, ai
sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/2001, per il conferi-
mento n. 8 incarichi di dirigenti generali di diparti-
menti della Regione Calabria, pubblicato sul sito web
istituzionale in data 10.04.2013: nomina dirigente ge-
nerale del dipartimento “Bilancio e Patrimonio” - ret-
tifica.

n. 208 - Dirigente ing. Francesco Tarsia: riassegnazione.

Assessorato proponente: Agricoltura, Foreste e Forestazione

n. 203 - Nomina presidente della Commissione Provinciale
per l’abilitazione all’esercizio venatorio per la Pro-
vincia di Vibo Valentia.

n. 204 - Legge regionale n. 9/2007 e legge regionale n. 25/
2013, art. 13, comma 4. Nomina commissario liquida-
tore AFOR.

n. 209 - Aggiornamento disciplinare di produzione integrata
della Regione Calabria - Anno 2013.

n. 210 - Legge regionale n. 66/2012, art. 4. Nomina direttore
generale dell’azienda regionale per lo sviluppo del-
l’aricoltura calabrese (ARSAC).

n. 211 - Piano regionale per la programmazione delle attività
di previsione, prevenzione e lotta contro gli incendi
boschivi per il periodo 2010/2012. Art. 3 legge 535/
2000, approvato con D.G.R. n. 427 del 07.06.2010.
Proroga validità per l’anno 2013.

n. 212 - D.G.R. n. 616 del 23/12/2011. Commissione defini-
zione chiusure piani attuativi di forestazione consorzi
di bonifica e AFOR. Risultanze accertamento con-
sorzi di bonifica.

PARTE SECONDA
SEZIONE I

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI STATALI
E DEGLI ORGANI GIURISDIZIONALI

CORTE COSTITUZIONALE – ROMA

Ordinanza n. 127 – Anno 2013 nel giudizio di legittimità
costituzionale degli articoli 2, comma 3, lettera a), e 4 della
legge della Regione Calabria 11 giugno 2012, n. 22 (Modi-
fiche alla legge regionale 14 agosto 2008 n. 29, recante:
«Norme per orientare e sostenere il consumo di prodotti
agricoli anche a chilometri zero»).

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

— Franco Gallo, Presidente

— Luigi Mazzella, Giudice

— Gaetano Silvestri, Giudice

— Sabino Cassese, Giudice

— Giuseppe Tesauro, Giudice

— Paolo Maria Napolitano, Giudice

— Giuseppe Frigo, Giudice

— Alessandro Criscuolo, Giudice

— Paolo Grossi, Giudice

— Giorgio Lattanzi, Giudice

— Aldo Carosi, Giudice

— Marta Cartabia, Giudice

— Sergio Mattarella, Giudice

— Mario Rosario Morelli, Giudice

— Giancarlo Coraggio, Giudice

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nel giudizio di legittimità costituzionale degli articoli2,
comma 3, lettera a), e 4 della legge della Regione Calabria 11
giugno 2012, n. 22 (Modifiche alla legge regionale 14 agosto
2008 n. 29, recante: «Norme per orientare e sostenere il con-
sumo di prodotti agricoli anche a chilometri zero»), promosso
dal Presidente del Consiglio dei ministri con ricorso spedito per
la notifica il 31 luglio 2012, depositato in cancelleria il 3 agosto
2012 ed iscritto al n. 109 del registro ricorsi 2012.
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Udito nella camera di consiglio del 24 aprile 2013 il Giudice
relatore Giuseppe Frigo.

Ritenuto che, con ricorso notificato il 31 luglio 2012 e depo-
sitato il successivo 3 agosto (r. ric. n. 109 del 2012), il Presidente
del Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso dall’Avvoca-
tura generale dello Stato, ha promosso, in riferimento all’arti-
colo 117, primo comma, della Costituzione ed in relazione agli
articoli da 34 a 36 del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (TFUE), questioni di legittimità costituzionale in via
principale degli articoli 2, comma 3, lettera a), e 4 della legge
della Regione Calabria 11 giugno 2012, n. 22 (Modifiche alla
legge regionale 14 agosto 2008 n. 29, recante: «Norme per orien-
tare e sostenere il consumo di prodotti agricoli anche a chilo-
metri zero»);

che il ricorrente, dopo aver premesso il contenuto delle dispo-
sizioni impugnate e delle norme modificate in virtù di dette di-
sposizioni, assume che esse sarebbero lesive dell’evocato para-
metro perché contrasterebbero con i vincoli derivanti dall’ordi-
namento comunitario in materia;

che, infatti, nella formulazione introdotta dalla disposizione
impugnata, l’art. 1, comma 4, lettera a), della legge reg. Calabria
n. 29 del 2008, come modificato dall’art. 2, comma 3, lettera a),
della legge regionale in esame, definisce «a chilometri zero» i
prodotti agricoli e agroalimentari destinati all’alimentazione
umana che rispondano a determinate caratteristiche e che siano
stati ottenuti e trasformati sul territorio della Regione Calabria;

che, dunque, la legge regionale non promuoverebbe tutte le
merci caratterizzate da una limitata distanza tra il luogo di pro-
duzione e il luogo di consumo, ma esclusivamente quelle di ori-
gine calabrese: requisito, tuttavia, da un canto non rispondente
agli obiettivi di tutela dell’ambiente e della salute insiti nella
denominazione «a chilometro zero» e, dall’altro, contrario al
principio di proporzionalità al quale, in base ai trattati istitutivi
dell’Unione europea, devono rispondere le restrizioni dirette o
indirette alla libera circolazione delle merci, anche se giustifi-
cate dal perseguimento di ragioni imperative di interesse pub-
blico;

che, in particolare, inammissibili effetti discriminatori sareb-
bero provocati dall’art. 3 della legge regionale calabrese n. 29
del 2008, come modificato dall’art. 1 della legge regionale im-
pugnata, secondo il quale l’impiego di prodotti di origine regio-
nale costituisce titolo preferenziale ai fini dell’aggiudicazione di
appalti pubblici di servizi di ristorazione;

che, dunque, la nuova disciplina ostacolerebbe gli scambi in-
tracomunitari, in contrasto con le disposizioni del TFUE (artt. da
34 a 36), favorendo la commercializzazione dei prodotti regio-
nali ed avvantaggiando le aziende agricole locali, dalle quali i
gestori dei servizi di ristorazione collettiva saranno indotti a ri-
fornirsi per conseguire l’aggiudicazione dell’appalto;

che per le medesime ragioni sarebbe illegittimo anche l’art. 4
della legge reg. Calabria n. 22 del 2012, che ha modificato l’art.
4 della legge reg. Calabria n. 29 del 2008, il quale, al fine di
valorizzare i prodotti agricoli regionali, assegna alle imprese di

ristorazione o di vendita al pubblico operanti sul territorio che
utilizzano almeno il trenta per cento di prodotti «a chilometro
zero», un contrassegno con lo stemma della Regione, da collo-
care all’esterno dell’esercizio, utilizzabile nell’attività promo-
zionale;

che anche tale disposizione avrebbe l’effetto di indurre le im-
prese a privilegiare l’acquisto di prodotti locali, al fine di fre-
giarsi del citato contrassegno, da considerarsi alla stregua di un
vero e proprio marchio illegittimo;

che, in definitiva, le norme impugnate sarebbero illegittime
per ragioni analoghe a quelle enunciate da questa Corte nelle
recenti sentenze n. 191 e n. 86 del 2012, relative a leggi istitutive
di marchi regionali con finalità di promozione della produzione
locale, ove si è ribadito che gli arti da 34 a 36 del TFUE vietano
agli Stati membri di porre in essere restrizioni quantitative al-
l’importazione e all’esportazione e qualsiasi misura di effetto
equivalente e che, in base alla giurisprudenza della Corte di giu-
stizia, la «misura di effetto equivalente» deve essere intesa in
senso ampio, tale da ricomprendere ogni normativa commerciale
degli Stati che possa ostacolare, direttamente o indirettamente,
in atto o in potenza, gli scambi intracomunitari;

che la Regione Calabria non si è costituita.

Considerato che, con atto notificato il 25 febbraio 2013, l’Av-
vocatura generale dello Stato ha depositato, giusta l’allegata e
richiamata delibera del Consiglio dei ministri dell’11 dicembre
2012, atto di rinuncia al ricorso, in quanto «sono venute meno le
motivazioni del ricorso», dal momento che la Regione Calabria,
con legge 1° ottobre 2012, n. 43 (Modifiche alla legge regionale
11 giugno 2012, n, 22 e alla legge regionale 14 agosto 2008, n.
29, in materia di consumo dei prodotti agricoli a chilometro
zero), ha modificato le disposizioni impugnate in modo con-
forme ai rilievi;

che, in mancanza di costituzione della parte resistente, ai fini
dell’estinzione del giudizio non occorre l’accettazione della ri-
nuncia ad opera di quest’ultima;

che, pertanto, ai sensi dell’art. 23 delle norme integrative per i
giudizi davanti alla Corte costituzionale, la rinuncia al giudizio,
in mancanza della costituzione del resistente, comporta l’estin-
zione del processo (ex plurimis, ordinanze n. 302 e 283 del
2012).

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara estinto il processo.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale,
Palazzo della Consulta, il 3 giugno 2013

Presidente
Franco Gallo

Depositata in Cancelleria il 5 giugno 2013
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